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Proteste in Italia 
contro il referendum 

farsa di Pinochet 
• M — A pag. 8 _ 

Dopo il vertice con Sadat 
Carter (da ieri a Parigi) 

ha incontrato Giscard 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO In ultima 

Significativi sviluppi della situazione politica 

Aperto tra i partiti 
il confronto sul programma 

e sul nuovo governo 
Dichiarazione di Chiaromonte - Nel « vertice » di ieri quattro partiti (Pei, Psi, 
Psdi e Pri) hanno ribadito di ritenere superato il monocolore - Presa d'atto de 

CRIMINALE ATTENTATO A CASSINO 

Ucciso con cinque colpi 
il capo guardiano Fiat 

Carmine De Rosa, 51 anni, fulminato da due killer mentre usciva di casa e sotto gli occhi di un collega che è 
rimasto ferito - Fosco intreccio tra malavita ed eversione - Sciopero di un'ora in tutta la provincia di Frosinone 

Il coiiipogno Gerardo Chiaromonte, al termine dell'incon
tro di ieri Ira i sei partiti, ha rilascialo lu seguente dichia-
rauio7,e: 

Abbiamo partecipato alla 
riunione indetta dalla DC JKT 
l'aggiornamento e l'adegua
mento dell'accordo a 6 j>er 
quel che riguarda la politi
ca economica, convinti come 
siamo della necessità di an
dare avanti e sviluppare il 
metodo dell'intesa fra tutte le 
forze democratiche per tro
vare soluzioni idonee ai pro
blemi drammatici del Paese. 
Questa ricerca unitaria fu al
la base del lavoro che ven
ne svolto nei mesi di giugno 
e luglio e che sboccò nell'ac
cordo a 6. A questo metodo 
ci siamo ispirati, successiva
mente. nel Parlamento e nel 
Paese, e vogliamo ispirarci 
anche nella situazione attua
le. Nella riunione di oggi sono 
stati individuati alcuni temi 
di politica economica, sui 
quali cercare di giungere, 
nei prossimi giorni, a indi
cazioni e proposte precise. 

Noi comunisti abbiamo sol
levato, tuttavia, due questioni. 

La prima è relativa al 
fatto che è necessario allar
gare la discussione fra i par
titi ad altre questioni, oltre a 
quelle, pur importantissime. 
della politica economica: e 
questa necessità è stata af
fermata anche dalla DC. Ab
biamo fatto riferimento cosi 
ai problemi dell'ordine pub

blico (riforma della pubbli 
ca sicurezza e sindacato di 
polizia; attuazione della rifor
ma dei servizi di informazio
ne e di sicurezza; leggi già 
presentate dal Governo; ecc.). 
a quelli delle nomine princi
palmente negli istituti di cre
dito. ad altri ancora. Abbia
mo chiesto inoltre che sia con
vocata al più presto una riu
nione fra i partiti e i gruppi 
parlamentari per discutere la 
questione dei "referendum" e 
anche quella della legge sul
l'aborto. 

Più in generale, abbiamo 
riaffermato la posizione no
stra circa l'esigenza di un 
rapido cambiamento del qua
dro politico e di governo. j)er 
dare vita ad un governo di 
emergenza adeguato alla gra
vità e profondità della crisi. 
E' nostra opinione che più a 
lungo si protrarrà la situa
zione politica attuale, più con
fusa e anche gravida di pe
ricoli può diventare la vita 
politica e sociale del Paese. 
Abbiamo riscontrato, nella 
riunione, che per la necessità 
di un cambiamento a breve 
scadenza si sono pronunciati, 
oltre ai compagni socialisti e 
ai repubblicani, anche i so
cialdemocratici; sono così 4 i 
partiti che ritengono supera-

i to l 'attuale governo. 

ROMA — Il «vertice» dei sei 
partiti dell'intesa di luglio, 
diretto ad aggiornare i punti 
programmatici di politica eco
nomica. si è concluso ieri 
mattina, dopo tre ore di la
vori. dando la sensazione che 
una nuova accelerazione è 
stata impressa al processo di 
cambiamento del quadro pò 

| litico e di governo. Quattro 
1 partiti su sei (PCI. rappre-
i sentato dai compagni Chiaro* 
! monte. Napolitano e Barca. 
j PSI. PRI. e con qualche sfu-
i matura diversa il PSDI) han-
i no ripetuto con molta chia-
• rezza, prima ancora di passa-
I re all 'esame dei necessari ag-
i giornamenti dell'accordo, di 
I ritenere superato l'attuale go 
• verno, e necessario un rapido 
J cambiamento. 

! E" difficile dire. oggi, se 
[ basti questo per dare il via — 

come osservava qualche gior-
I nalista al termine della riu

nione — al « conto alla rove
scia » per Andreotti. E ' evi
dente comunque il valore po
litico del pronunciamento di 
un così vasto arco di forze. 
Tanto più che la Democra
zia cristiana, per bocca del 
vicesegretario Galloni (pre
sente al fianco di Ferrar i Ag
gradi e Bassetti), ha formal
mente preso atto ieri matti
na della pregiudiziale politi
ca e ha concluso dando un 
positivo giudizio sull'incontro. 
Anche l'editoriale di stamane 
del « Popolo », pur invitando 

«Venite a Palermo dove 
le acque sorgive 
sono molto abbondanti» 

Come dono di Natale, il 
Banco di Sicilia ha mandato 
quest'anno ai suoi amici una 
lussuosa riedizione del Viag
gio in Sicilia e a Malta, 
scritto e illustrato due se
coli fa da Jean llouel, pit
tore del Re di Francia. Fra 
le bellezze e le ricchezze 
dell'isola, che destavano la 
ammirazione dei viaggiatori, 
in questo libro del 1782 c'è 
la seguente Descrizione di 
Palermo: « Le acque sorgi
ve sono molto abbondanti. 
Non c'è quartiere di Paler
mo che non sia adorno di 
fontane, la maggior parte di 
viarmo. tutte abbellite da 
sculture e ricche di gran 
quantità d'acqua. Così la 
posizione della città è splen
dida. Si intuisce che Paler
mo diverrà una delle più 
belle città del mondo e l'i
sola, di cui essa è capitale, 
coltivata come un giardino. 
potrà considerarsi il sog
giorno piìi delizioso della 
terra. Nulla le ha negato la 
natura ». 

Le festività natalizie dei 
palermitani, duecento anni 
dopo queste previsioni, so
no invece trascorse nei di
sagio e nell'incubo della 
grande sete. La mappa del
la siccità ricalca come sem
pre quella della ricchezza. 
le borgate povere son quel
le che più restano all'asciut
to o che ricevono l'acqua 
più insalubre; chi può. com
pra il carico di un'autobot
te a 50.000 lire o beve ac
qua minerale, cara quanto 
il vino o i liquori, chi non 
può sta nel sudiciume o sof
fre la sete. 

Fra tante dichiarazioni, di 
tecnici e amministratori, la 
più eloquente è stata resa 
dall'ing. Giuseppe Miteli, 
direttore dell'acquedotto co
munale: « La situazione idri 
ca di Palermo i drammatica 
se considerata in un conte
sto sociale progredito, ma 
se la guardiamo in una real
tà di sottosviluppo allora 
non è |K>i disastrosa ». E* in
vece davvero disastrosa, vie
ne giusto obiettare, proprio 
perchè la crisi idrica paler
mitana. che potrà essere 
forse attenuata da misure 
d'emergenza o da provviden
ziali piogge, segnala che una 
città, che una Regione, che 
l'Italia stessa va precipitan
do da un contesto sociale 
progredito verso il sottosvi
luppo. 

La regolazione del suolo 
e delle acque è fra quelle 
imprese che valgono a mi
surare, nell'arco dei decen
ni e dei secoli, intelligenza 
« preveggenza, ovvero irrc-

sponsabilità e miopia dei 
governi. Ora le colpe imme
diate della sete di Palermo 
vengono attribuite, con qual
che ragione, ai 1.700 trafo
ratori di pozzi più o meno 
clandestini, all'intreccio tra 
mafia, DC e potere locale, 
alle disfunzioni manovrate 
dell'apparato statale, che ri
tarda dighe e acquedotti per 
non ledere interessi privati. 
Ma l'intero assetto idrico 
del Paese e in condizioni 
pessime. 

Manca forse l'acqua'per
chè piove meno? No: pos
sono esservi riduzioni an
nuali delle piogge, ma sa
rebbero compensate da suc
cessivi aumenti, purché si 
provvedesse alla regima-
zione. Manca perché si 
ha maggiore consumo? Cer
to la maggiore igiene per
sonale. l'agricoltura intensi
va. la produzione industria
le. che son segni di civiltà. 
hanno bisogno di risorse 
idriche crescenti: ma la 
scienza e la tecnica consen
tono oggi una captazione 
più profonda, un uso più 
parsimonioso e razionale, un 
controllo dell'tntero ciclo 
dell'acqua. Manca, allora. 
perchè l'Italia è siccitosa? 
Fortunatamente si può di
re. m questo campo, ciò che 
Jean Houel scriveva sul
la Palermo settecentesca: 
« Sulla le ha negato la na
tura ». Nella P r ima relazio
n e sulla situazione ambien
ta le del Paese (Tecneco. 
1973) è documentato che 
cadono sul nostro territorio. 
ogni anno. 296 mtliirdt di 
metri cubi d'acqua, per uua 
altezza media di 1000 mil
limetri. dei quali non poco 
sulle grandi isole ( 13' - ) e 
sul Mezzogiorno continenta
le (24'r ) . Ma poi. questa 
immensa risorsa viene sper
perata o saccheggiata. 

Nel Codice arile, l'acqua 
riene classificata res com-
munis omnium: in linguag
gio comune, roba di tutti. 
Ma nella nostra società è 
soggetta alle due leggi che 
dominano i rapporti di pro
duzione: l'anarchia dello 
sriluppo. e lo sfruttamento 
nell'interesse privato. E' qui 
che dorrebbe intervenire la 
funzione regolatrice e pia-
nifica,rice del Governo, ed 
è qui che appaiono eviden
tissime le responsabilità di 
chi ha guidato l'Italia negli 
ultimi decenni. 

Per attenuare i guasti 
portati alle risorse naturali 
e culturali dell'Italia, e per 
avviare un uso razionale e 
moltiplicatolo delle molte 

ricchezze del nostro Paese. 
occorreranno decenni, mol
ti decenni; non esitiamo a 
dire che almeno una o due 
generazioni di italiani sarà 
costretta, perciò, a subire 
qualche difficoltà. Bisogne
rà spostare investimenti, fa
re programmi, mobilitare 
energie, modificare abitudi
ni, ledere interessi consoli
dati. spronare le ammini
strazioni dello Stato, delle 
Regioni, dei Comuni. E co
minciare subito. Quando si 
parla di emergenza, ci rife
riamo di solito a due temi 
dominanti: le condizioni del
l'economia e dell'ordine de
mocratico. Ma anche la si
tuazione dell'ambiente fisi
co e culturale sta degradan
do fin quasi a raggiungere 
l'irreversibilità. Questo è 
un segno delle distorsioni 
dell'economia, ed è uno sti
molo al disordine civile. Il 
saccheggio delle risorse è 
tra i frutti più amari dello 
sviluppo patologico dell'Ita
lia. e ora della sua stagna
zione: e la precarietà della 
vita quotidiana nelle citta 
congestionate o assetate. 
nelle coste inquinate, nel 
deperire delle bellezze ar
tistiche e delle ricchezze 
ambientali, nella disumani
tà del « si salvi chi può ». 
rischia di essere causa o 
concausa di decadenza mo
rale. 

Parliamo perciò di acque. 
di suolo, di ambiente come 
temi legati all'economia e 
all'ordine democratico: e 
ne parliamo, come esigenze 
immediate e come grande. 
necessaria prospettiva, pro
prio nei giorni in cui si di
scute di futuri governi: per
chè è :l dramma palermita
no e italiano, che irrompe 
nelle riflessioni e nelle trat
tative dei ìwrtiti. Su questi 
temi vi era poco, nell'ac
cordo programmatico di lu
glio. e quel poco è stato 
ulteriormente sminuito dal
l'inerzia o dal sabotaggio. 
Basta pensare che ri è al
l'Industria un ministro che 
dichiara apertamente di non 
credere alle due principali 
indicazioni del Parlamento: 
il piano per le alternative 
energetiche (che include 
l'uso plurimo dell'energia e 
delle acque), e la legge sul
la conversione industriale 
(che ha fra gli scopi il rie
quilibrio delle risorse e del 
territorio). Anche da que
ste esperienze sorge perciò 
la necessità di aggiornare il 
programma e di adeguare il 
governo. 

Giovanni Berlinguer 

a <r prudenza e realismo * ri
conosce che " certo esiste an 
che un problema di sbocchi 
politici diversi da quello at 
tuale che non può essere né 
ignorato né sottovalutato ». 

La Direzione democristiana 
convocata per mercoledì pros
simo dovrebbe dunque avan
zare, finalmente, le contropro
poste che gli altri partiti a-
snettano: questo almeno la
sciano intendere il quotidiano 
de e lo stesso Galloni. 

E' proprio tenendo conto del
le diverse scadenze politiche 
già in calendario che in qual
che ambiente di Montecitorio 
si arriva fino a ipotizzare 
per la seconda decade di que
sto mese, le eventuali dimis
sioni di Andreotti. E ' una vo
ce che riportiamo per dovere 
di cronaca, ma è chiaro che 
non si tratta di scommettere 
sulle date: conta invece te
ner ferma la necessità di un 
cambiamento a breve scaden
za. 

C'è da dire che ieri, nella 
discussione sulle prospettive 
del governo, un'altra voce è 
venuta dalla DC. quella del 
ministro Forlani. In un'inter
vista alla « Gazzetta del Po
polo T> si è detto contrario al
le ipotesi di un rimpasto, men
tre ha voluto ricordare che 
« tutte le formule di coalizio
ne democratica entrano tra
dizionalmente nella linea del
la DC ». Quanto alla possibi
lità che il PCI entri nella 
maggioranza. Forlani dice che 
sull'argomento i partner in
ternazionali dell'Italia hanno 
sempre mantenuto un « atteg
giamento di grande riguardo 
e rispetto x>. 

Come è apparso chiaramen
te dallo svolgimento dell'in
contro di ieri, tenutosi nella 
sede de di piazza del Gesù, e 
come hanno ripetuto i rap
presentanti di quasi tutti i 
partiti presenti al « vertice », 
le due questioni dell'adegua
mento e dell'aggiornamento 
dei contenuti programmatici. 
e delle garanzie relative alla 
azione del governo, si mostra
no dunque strettamente colle
gate. A sottolineare questo 
legame inscindibile non è sta
to certo solo il compagno 
Giorgio Napolitano. Analoghi 
toni e argomenti ha adopera
to. al termine della riunione. 
il vicesegretario repubblicano. 
Terrana: «Crediamo che sia 
necessario — ha detto — un 
nuovo accorilo politico, e la 
questione non è separabile dal
l'altra. relativa al program
ma ». 

Ancora più netto il giudizio 
di Enrico Manca, che con Si
gnorile e Cicelùtto componeva 
la delegazione socialista: è 
utile e necessario il metodo 
del confronto — ha sostenuto 
in sostanza l'esponente socia
lista — soprattutto in una si
tuazione grave come quella at
tuale. ma al tempo stesso è 
t necessaria e urgente ». per 
il PSI. una svolta che signifi
chi il «superamento dell'at
tuale quadro politico e di qo- J 
remo per giungere alla far- i 
mozione di una maggioranza e \ 
un governo di emergenza. O : 
gni ipotesi di intesa program- i 
matica è auindi necessaria- j 
mente condizionata dalla .«-o- j 
luzinne politica che rcrrà da- t 
ta alla crisi ». Il governo, al- [ 
lora. è <c virtualmente in cri- , 
si? >. ha chiesto un giornali- j 
sM. Non da ora. sii ha detto i 
Manca, ma dal momento :n 
cui t re partiti essenziali del- | 
la maggioranza delle astensio- j 
ni hanno sostenuto la neces- j 
sita del suo superamento. j 

Anche per il socialdemocra
tico Viz7ini. presente all'in I 
contro, non si può pensare ! 
che con l 'asgiornamento dei J 
contenuti dell'accordo * ion <i ' 
affrontino coritemiytraneame'i , 
le i problemi relativi al o>/<7 ' 
dro politico •*. Q'iindi. tra^n- ' 
do le =;nmme. non sono rima ; 
«ti ien che i liberali a do- j 
ler-i di presunte < soluzioni • 
arrcr.Utri. tiche ^ per !e q.ia- Ì 
1: si dichiarano i non disponi- ' 
bui ». ; 

Proprio per quanto riguar
da i contenuti il «ver t ice» 
di ieri è riuscito a individua- i 
re — sembra — una serie di 
punti sui omli la discussione j 
andrà avanti — a partire da i 
oggi e por chiudere entro il 
15 prossimo, nella sede di ' 
gruppi di lavoro appos^tanm i 

an. e. j 
(Segue in u l t ima Daqina) j 

CASSINO Il corpo di Carmine De Rosa sulla sua auto 

Dal nostro inviato 
CASSINO — I killer — che 
più tardi varie telefonate ai 
giornali diranno appartenenti 
ai Nap o simili — hanno atte
so le vittime davanti alla vil
letta in cui abitavano, a due
cento metri dallo stabilimen
to Fiat di Piedimonte San 
Germano. Erano da poco pas
sate le 8. l'ora di andare al 
lavoro. Come ogni mattina. 
Carmine de Rosa. 51 anni, 
ex maggiore dei carabinieri. 
dal 1971 alle dipendenze del
la Fiat comi.' dirigente delle 
guardie dell'azienda, è sceso 
in strada, poco più che un 
viottolo sterrato che una vol
ta portava alla stazione. In
sieme a lui. Giuseppe Porta. 
GÌ anni, fino a qualche tem
po fa capo delle guardie al
lo stabilimento Lingotto di 
Tonno, anche lui i\\ ufficia 
le dei carabinieri, ora respon 
.sabile dei servizi di sorve
glianza per tutti gli stabili
menti Fiat del Centro Sud. a 
Cassino per una ispezione. 
Davanti al cancelletto c'era 
la 127 di De Rosa. 

Appena il capo delle guar
die dello stabilimento di Cas
sino è salito in auto, si è 
parato davanti un giovane. 
come racconterà più tardi 
Giuseppe Porta: un figuro al

to. sui 25 anni, indossava un 
pastrano che mostrava uno 
strano rigonfiamento all'altez
za del ginocchio. 

E' stato un attimo: men
tre dall'incrocio del viottolo 
con via De (Jasperi si face 
va avanti un altro killer, il 
primo ha estratto l 'arma, for
se una machine pistola, for
se una pistola a canna lunga. 
Comunque una calibro 1). di
ranno gli esperti balistici. In 
rapida successione sono stati 
esplosi 4 o 5 colpi d ie hanno 
perforato lamiere e vetri e 
hanno raggiunto Carmine De 
Rosa al volto e al torace. 
La prima reazione di Giusep
pe Porta ancora fuori dal
l'auto è stata quella di buttar
si addosso al secondo assali
tore. anche lui un ventenne. 
pastrano scuro, volto scoper 
to. C'è stato un accenno di 
colluttazione: poi altri colpi 
andati a vuoto e infine il 
proiettile che ha colpito Por
ta a un polpaccio e l'ha fat
to cadere a terra, in una 
cunetta al lato della strada. 

J Ormai accorreva gente; gli 
assalitori non potevano ri-

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 

Altro grave episodio terroristico nella capitale 

Con pistole e bombe incendiarie 
assaltano il «Corriere» a Roma 

Ustionato gravemente il portiere dello stabile - L'attentato rivendicato da un 
gruppo fascista - Giornalisti e poligrafici scioperano 15 minuti in tutta Italia 

ROMA — I l portiere del «Corr iere della Sera», Olindo D e l l ' O v a , è stato ricoverato in grav i condizioni all'ospedale 

ROMA — Grave a t ten ta to , 
ieri sera, contro la redazio
ne romana del «Corriere del
la sera ». Cinque terroristi . 
a rmat i di pistola e con i volti 
coperti da passamontagna. 
hanno assal ta to l'edificio, m 
viale Castrense, lanciando di
verse bottiglie u molotov -> e 
ferendo gravemente il por
t iere dello stabile. Olindo del-
l'Ova. 55 anni , colpito da uno 
desìi ordigni -.ncend.an. ha 
subito ustioni di primo, se
condo e terzo erado al volto 

e alle mani. E' ricoverato al 
S. Eugenio con prognosi di 
20 giorni. 

A tarda sera una telefo
nata anonima e.l « Messag
gero » ha rivendicato l'atten
ta to a un gruppo fascista. Il 
messaggio farneticante termi
nava con le parole: «Liber
tà per i camerati . Onore ad 
Angelo Pistoiesi » 

L'assalto è avvenuto poco 
prima delle 19. I terroristi . 
tutt i armat i , sono entrat i in 
t imando al portiere e a eli 

! al tr i due presenti di non muo-
I vera»: improvvisamente han-
ì no iniziato un fitto lancio di 
i « molotov ». Mentre il por-

tiere colpito da una delle bot
tiglie mcend.arie correva fuo
ri gridando aiuto ; giovani 
sono fugeiti a p.ed. per una 
v.a laterale. 

Al momento dell'assalto era 
assente la polizia La vizilan-
za. organizzata davanti alla 
redazione de', e Corr.ere ,• co 
me a quella di molti altri 
quotidiani, era stata insp.e-

eabilmente soppesa da qual
che giorno. 

Immed.ate le reazioni al 
nuovo criminale episodio. Og
gi in tu t to il paese sciope
rano per un quarto d'ora gior
nalisti, poligrafici e cartai . 
La decisio.ie e stata presa 
dalle organizzazioni s.ndaca-
li di categoria al termine di 
una assemblea tenutasi poco 
dopo 1 a t ten ta to nella sede del 
«Cornerei. 

A PAGINA 10 

Le responsabilità del governo nell'interruzione della trattativa 

Davvero per l'Uni dal non c'è futuro? 

OGGI LA SEGRETERIA DEL
LA FEDERAZIONE UNITA
RIA CGIL-CISL-UIL DECIDE 
SULLO SCIOPERO GENE
RALE A PAGINA é 

ROMA — Dalla iunga tratta
tiva che — con risultati nega
t a ì — iia impegnato durante 
la intera notte scorda sinda
cati e governo sul futuro dcl-
l'Lnidal emerge, innanzitutto. 
una questione politico: precisa 
che è all'origine, delle gravi 
incertezze registrate in que
ste ultime ore. Per l'Unidal 
venne decido a settembre l'e-
-tvciz o provvisorio, anche 
por dare tempo e possibilità 
al governo ed alle partecipa
zioni statali di trovare solu
zioni adatte a risolvere la 
crisi di questo gruppo. In 
questi tre mesi, però, il go
verno non ha fatto sforzo al
cuno né per preparare solu
zioni produttive valide né per 
cercare posti di lavoro sosti
tutivi per il maggior numero 

Dominile di rìiptndfnti delia 
L'nidai. da. momento o u . -: 
sapeva. la n.-trutturaz.on.-
av rebbe po-to problemi ai 
nr.ob.nta. Se per mobilita bi
sogna intendere — come e 
net t .s-ano intendere — pas
saggio da un po-to di lavoro 
ad un altro posto di lavoro. 
ecco allora la prima grave 
inadempienza del ^ov orno. 
che ha avuto come sbocco la 
situazione attuale. In sostan
za. non è sta;o fatto sforzo 
alcuno per utilizzare le pos
sibilità che si aprivano anche 
alla luce delle disponibilità 
dei sindacati i quali, quando 
la crisi Unidal si è profilata 
in termini più acuti, si sono 
detti disposti a contrattare la 
ristrutturazione del gruppo e 
i livelli di occupazione, nel 

quadro de. mantenimento 
delle a t t u t a localizzate ne". 
Sud e deì'a creazione di un 
unico ente pabblico per il 
settore agro alimentare. 

Le inadcmpenze del govcr 
no a pro>i-.to dell'Ùnida: 
hanno una portata negativa 
anche ad altri fini: il primo 
caso concreto di n-truttura-
zione di un gruppo in crisi 
esploso dopo la approvazione 
delia legge di riconversione, 
viene affrontato con proposte 
prive di rea'.i e serie garanzie 
di risanamento e potenzia
mento produttivo. Eppure la 
legge di riconversione — 
approvata faticosamente a 
luglio — è uno strumento 
importante per affrontare le 
situazioni di rrisi aziendale 
aprendo la strada ad una no-

'.ìtca d: programma7ione ;n 
du-tr.a!e. Perché oza\ il pun
to m di-cu.-«-ione è qiie-io: vi 
è una cr.si grave che attana
glia da tempo ie strutture 
produtt.ve (hi p,K'e. E certo 
a nessuno sfugje — alle for
ze politicne come ai s.ndajati 
— che uscire da questa crisi 
non è -empiii.e. né facile, che 
cambiamenti -aranno indi
spensabili. che scelte corag
giose saranno nchie-te a tut
ti. che non potranno essere 
difese ad oltranza posizioni 
c o n f i d a t e . Ed è in discus
sione come gestire questa fa
se di passaggio da una situa
zione di dissesto profondo ad 

(Segue in ultima pagina) 

Contro 
la classe 
operaia 

La -liatoiu.i del terrori- imi 
i- della violenza, con ra**ap-
-inio i l i Carmine De Uosa a 
C i r i n o o l'aMcnlald al Coi-
ricrr della .Seni a Roma, ha 
M-rilln un'altra pagina nera. 
l a vita, nella nuova fahhriea 
l'i al . aveva fal l» di De Ito^a 
un uomo che i lavoratori 
-entivano dalTall ia parie ma 
eon i l quale l i aitavano a \i-<> 
aperto, con le anni «Iella ra
gione. del l 'unità, della lotta 
di i l iaca. Ora la Mia morte. 
-otto i colpi dei nemici gin-
rati della democrazia, ne ha 
fatto mi nomo che i lavora
tori accomunano a tutte le 
\ i l l ime dell'ondala terroristi
ca. La ri-po-ta forte, uni
taria e immediata del movi
mento democratico della in 
tera pr<>\ im-i.i di Fro-inone 
sta l i a dimo-lrar lo. 

Occorre dire con chiarezza 
che que-la a/ione è, in pr i 
mo l i io^o, mi attacco nlla 
cla;?e operaia, alla sua for
za, alla sua unità, alla tua 
funzione dirigente nazionale. 
L~a**a-;iiii<> è, in effetti, no
lo l 'u l t imo anello di una ca
tena di azioni cr iminal i im 
punite. ognuna delle quali è 
••lata rivendicata da f iple d i 
verge di sedicenti « nuclei 
operai n (f ino ai >»'.\P), pun
tualmente commentata, e per
sino preanii i iuriata. da una 
r iv i - la u del partito armato » 
come Rossa. 

Come risponde e si adegua 
lo Slato democratico, dalla 
niaid-lratura ai servizi di l ì -
ciirez/a e alle forze del l 'ordi
ne a ipie-io ormai troppo Inn-
so regime di impunità a No
ma e nella Regione? Questa 
è la prima ed e-*enziale qne-
-lione di governo che i fatti 
di Ca—ino e ltoma pongono 
in termini di emergenza, « 
tutte le forze democratiche. 

La lotta per imporre que-la 
r i-po-ia deve andare alle ra
dici più profonde che alimen
tano la strategia del terrori- ino. 
Come na^re e .-ì alimenta, ad 
e-empio. una base eiersiva at
torno e dentro la F I A T d i Cas
sino? Domanda in-eparahile 
dal l 'a l t ra: come vive una gran
de fahhriea moderna in una 
area dcpre«a del Mezzogior
no -ronvolta in tutto i l MIO 
te-Mito *ocia!c. civile e cultu
rale? I l ili-tacco e i l disagio 
r r l a l ì \ i con i quali la direzio
ne della F I A T ha a—i-tito alla 
-calata terrori-lìca di qne*ti 
anni , hanno origina nella «cel
la di fondo tendente a costruire 
una « fabbrica-ritta satollile » 
i he e-icnde-se. f in dalla d i -
-rr iminazione nelle prime as-
-tinzioni realizzate atlraver.-o 
i l ruolo a l t i \o dei sindacati 
CISN \ | „ tm « cordone sanita
r io » %er'o le i- i i tuzioni e vrr-
-n i l movimento democratica 
organizzato. 

1 / co-i che attorno alla fab
brica - i è scatenala una guer
ra di \ere e proprie coscb* 
mafio-e. m-gli appal l i , nella 
sj»eculazione edi l izia, nel con
trabbando. nel commercio del
la droga. >u questo terreno d i 
di-zregazionc la strategia del 
Icrror i-mo -i è inserita e si è 
- t i lnppaia. Contro questo sta
lo di ro-e - i è mo—a con co
raggio la parte più avanzata 
della cla--<- operaia di Casti-
no co-lruendo la ba-e di an 
nuo\o ri ferimento democrati
co per mi la la Regione, ma la 
lolla è Indora aperta. 

Di fronte a queste lezioni • 
più che mai evidente ebe i l 
nodo che -la d i fronte a tulle 
le forze democratiche, alle for
ze -ociali e culturali — anche 
in vi- la della Conferenza re
gionale -ul l 'ordine democrati
co — è quello di una risposta 
di nta--a e organizzala alla sfi
da del lerror i-mo che sia sem
pre più collegala ad un'opera 
d i rinnovamento polit ico e 

.ideale, che sia rapare di «al
itare la programmazione rigo-
ro-a delle srelle economiche 
alla r i forma democratica dello 
Slato. le istituzioni a mi la la 

«oncia. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 Luigi PetrostlH 
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La crisi alla Regione Campania 

Perché non basta più 
la politica 
dei «piccoli passi» 

Si è apcrlu la cri-i alla Ile-
pione Campania. Quali MIIIH 
lo questioni -ni tappeto? Olia
li le prospettivo? E' bene ccr-
<arc di a fare il punto » an-
rlic perelié siamo ormai a con
clusione ili una fase, <li una 
vicenda lim^a e rii'iiple-sa: 
l'intesa pro^rannnalica .-ubilo 
dopo il L'i «Milano, e poi con 
il 20 fiiujMio una a intesa jm-
lilica u. Si cerea di individua
re sedi e strumenti nuovi: ima 
Mrulliira dipartimentale di l la 
giunta; un nuovo rapporto 
Ira giunta, <-iiinmi<,«ioiii e con-
risiici, la eonferen/.a « penna* 
nenie » dei capigruppo, ecc. 
Ma queila strada, per le re-
*i-lcn/.e de, non è stala per-
ror-a. 

Il nn-lro giudizio. iinll'in-
fiieine, non è ili-I tulio ney.i-
l ivo: pa-ìi in avanti -eri -o-
iii) -tati falli sul piano «hi 
rapporti Ira le forze puliti-
clie: alcuni ri-ultali po-i!Ì\i 

sono 'lati ottenuti. Ma noi, 
il l ' .S.I. e altre forze (leniti-
eraliclie abbinimi sollevato un 
problema più generale d ie va 
al ili là di questo o quell'aspet
to: l'iiiailcjruateiza complessi
va della Giunta nell'attuale 
siliia/ione. 

Parliamo, in primo biotti, 
dalla eri-i economica, the «ca
va nel profondo della socie
tà. e quindi dalla necessità 
di un ruolo della Itegione ade
gualo al raralterc «Iella crisi. 

Po-ilivo e importante v sta
lo - - ad e-empio - * l'incon
tro- tirile i-tilu/.ioni con Ati-
tlreoili. a bilico sollecitalo «lai 
movimento dei lavoratori. Dal 
confronto con Aiulreolli devo
no ancora venire risposte po
sitive e ili valore nazionale 
per la Campania e l'insieme 
ilei Mezzogiorno. Un profon
do cambiamento della politi
ca economica nazionale è e 
rimane la questione principale. 

Il ruolo della Regione 
Ma — è IKMIC sottolinear

lo — c'è un ruolo politico 
della Regione in questa lolla, 
n i esso viene assolto meglio 
tv la Kejiione fa fino in fon
do la sua parte, per quello 
che le rompete, in casa pro
pria. Capacità di pianificare 
allargando la democrazia: su 
questo terreno l'inaile^uate//a 
è evidente. Un contrasto, in
somma. si t> aperto Ira la gra
vila della crisi economica, i 
contenuti ricali accordi e l'azio
ne del governo regionale. La 
giunta in Campania non è 
esistila tome organo politico 
e collegiale, ili indirizzo e di 
scelte di fondo. 

Ila niaiiteniilo ima struttu
ra in qualche modo « corpo
rativa », falla di assessorati 

come ministeri tra loro sepa
rali, in una logica a ammi
nistrativa » e neo-aecenlratri-
ce. Questi sono decisivi pro
blemi a ili contenuto ». perché 
riguardano una riforma poli
tica della struttura e ilei fun
zionamento delle istituzioni. 

Se non c'è il pieno decen
tramento di funzioni e di po
li-ri nuli enti locali, non c'è 
neanche una effettiva capaci
tà ili spc-a. O la Itegione si 
qualifica per la sua funzione 
di sintesi, di selezione, di uni
ficazione politica, riesce a pro
grammare, a lavorare per pro
getti, ad essere un anello de
cisivo per la riforma dello Sta
to oppure il suo ruolo si sna
tura. 

Il nodo politico 
Questo è il nodo politico 

che ormai emerge. 
L'attuale struttura della Ite-

pione è un ostacolo alla pro
grammazione, atl un governo 
reale della crisi e pone pro
blemi allo stesso rapporto tra 
lotte, movimento di ma-=a e 
istituzione. Non • è semplice. 
infalli, costruire un rapporto 
fecondo con l'attuale « tipo » 
ili Itegione. Il problema, quin
di, della riforma dell'istituto 
regionale e dei suoi strumen
ti di intervento riguarda lut
ti: movimenti di massa, par
tili. gruppi consiliari. D'altra 
parte se non si incide su que
sti aspetti non si tocca il si
stema ili potere e l'intesa in
vece di essere una reale po
litica «li trasformazione ri
schia, al limite, di essere tuia 

copertura di que-to sistema. 
La nostra è quindi, a par

tire ila una concreta situazio
ne. una riflessione più di fon
do, che riguarda anche il mo
do con cui è stala costruita 
la Itegione, con una franca 
valutazione critica che con
tiene anche clementi autocri
tici. in particolare sulla no
stra difficoltà ad e—ere gior
no • per giorno costruttori di 
un nuovo rapporto Ira le mas
se e la riforma dell'istituto 
regionale. 

Dall'esperienza fatta e dal
la crisi clic incalza viene fuo
ri la necessità di un gran
de impegno: a i piccoli pas
si «e sono stali importan
ti. sono ormai insufficienti a 
fronteggiare la situazione. Il 
problema di oggi è quello di 

un «allo ili qu.ililà. Non è del
lo che sia « reali -ino politi
co » quello di continuare a 
piccoli passi di fronte al pre
cipitare della situazione. Le 
ragioni interne della l)C non 
possono prevalere sulle ragio
ni sociali, sui bisogni di mas
sa, sulla realtà ili una in-o-
Stenibile situazione economica. 

Noi poniamo quindi il con
trario di ' una semplice que
stione di schieramento n an
che della meccanica trasposi
zione in Campania di altre 
-itiiazioni. Perciò è imitilo che 
la IMI si nasconda «Metro i 
« deliberali di Itoma ». Il pro
blema è quello di un impe
cilo grande delle forze socia
li e politiche, di una unità 
regionalistica nel sen-o di una 
vi-ione organica dello svilup
po e di una reale riforma del
lo Sialo, di un ruolo «Iella 
Itegione tome guida positiva 
di un processo d ie contro gli 
effetti -disgreganti della crisi 
costruisca nuove aggregazioni 
sociali, politiche e democra
tiche. 

Un nuovo governo della Re
gione significa tulio questo: 
contenuti rinnovatori che met
tano • in discussione vecchie 
incrostazioni ili potere, stru
menti atti a dirigere la crisi. 
capacità ili programmare e di 
diffondere democrazia. E* al
la luce ili tale «piatirò che si 
pone il tema «li un esecutivo 
profondamente rinnovalo nella 
sua struttura, nel suo modo 
di essere e nella sua compo
sizione. 

Questa è la dimensione dei 
problemi, da affrontare con 
intelligenza e con grande re
spiro politico e ideale. E' pen
sabile di affrontare i compi
li immani che si pongono in 
una Regione la cui situazio
ne tutti definiscono eccezio
nale senza il contributo diretto 
di tulle le energie, di tutte le 
forze democratiche? Noi co
munisti siamo pronti a mi
surarci in campo aperto con 
le difficoltà grandi della si
tuazione, ad assumerci le no
stre responsabilità. Sitella ora 
alla DC dire come intende 
dare una sua risposta a que
sti problemi e a questi nodi. 

Per quello che ci riguarda 
la crisi non può essere risol
ta nel chiuso «li stanze; i pro
blemi sono tali che una rapi
da e positiva soluzione deve 
essere intrecciata con il con
tributo reale «Ielle forze fon
damentali. ricercando un nuo
vo rapporto con le mas-e or
ganizzate. Fin da ora, a a 
crisi aperta i>: sui contenuti e 
sul come realizzarli, con chi 
e con quali forze. 

Antonio Bassolino 

Per accertare « eventuali negligenze » degli amministratori 
— - • • i • • • • i il i - - i m i 

Palermo senz'acqua: indaga la Procura 
Permane grave la situazione dell'approvvigionamento idrico della città - Il PCI illustrerà oggi in una grande as
semblea popolare la sua proposta di « piano d'emergenza » - Sfruttare la falda ricchissima che scorre nel sot
tosuolo del capoluogo siciliano - La grave crisi della sete non corrisponde ad una penuria di risorse d'acqua 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Con ogni pro
babilità rimarrà negli archivi 
dei giornali come « foto-do
cumento » della grande sete 
del '78 a Palermo. La telefo
to. diffusa da una agenzia, 
mostra una folla di gente con 
bidoni e taniche attorno ad 
una fontana. L'hanno pubbli
cata quasi tutti i giornali na
zionali. I quotidiani locali, 
invece, non a caso, l'hanno 
snobbata. Per i palermitani. 
infatti, si tratta di una im
magine abituale, non il sim
bolo di questi giorni d'emer
genza. ma quello della sete 
perenne della città. 

Quel rubinetto zampilla 
senza sosta davanti all'antico 
porticciolo della Cala. Lo 

chiamano « cannolo » e cioè il 
rubinetto per eccellenza; la 
sua acqua gode fama — u-
surpata — di essere ricca di 
qualità terapeutiche. Invece è 
la stessa, identica acqua su-
perclorata. a volte limacciosa. 
che da sempre scorre nella 
rete colabrodo dell'acquedot
to: qui. alla Cala, in una 
depressione sotto , il livello 
del mare, le basta poca pres
sione per sgorgare. 
•• Altri, a caccia di ghiotte 
« rivelazioni », hanno inventa
to di sana pianta e diffuso la 
notizia di una impennata 
speculativa dell'acqua mine
rale. fino a quattromila a 
bottiglia, come un buon vino 
d'annata. E al Comune e alla 
Prefettura hanno avuto così 
buon gioco a smentire tutto, I 

e sfruttare l'occasione per 
dire che « la situazione non è 
poi cosi drammatica », con
dannando, ovviamente. € l'al
larmismo ». 

Invece la situazione in città 
è davvero grave, difficile, 
d'emergenza. Non c'è proprio 
bisogno di forzature o esage
razioni. In alcuni quartieri — 
a San Lorenzo. Resuttana. al
la Zisa. lungo il viale della 
Regione -siciliana che cinge a 
nord la città: il razionamento 
— tre. quattro ore, e non 
tutte le notti — è già una 
realtà. 

Con una iniziativa lodevole, 
seppur tardiva, la Procura 
generale della Repubblica ieri 
mattina ha voluto vederci 
chiaro, oltre il polverone. 
Raccogliendo un interrogativo 

Un altro capitolo della sete siciliana 

Faida di gruppi de a Messina 
e Catania per la rete idrica 

MESSINA — Una rete idri
ca vecchia e sbrindellata, 
che disperde circa il 30CÓ 
dell'acqua; un acquedotto. 
l'Alcantara, ultimato alla fi
ne degli anni 60 e fin da 
allora insufficiente; un nuo
vo acquedotto, il Fiumefred-
do, definito «indispensabile» 
in uno studio redatto nel 
71 su incarico del Comune. 
da un gruppo di ingegneri. 
ma relegato ancora nella 
fase delle intenzioni e dei 
progetti a causa di una fai
da fra gruppi di potere de
mocristiani di Messina e Ca
tania, vogliosi di mettere le 
mani sugli appalti. Ecco al
cuni elementi di un altro 
grande capitolo dell'arsura 
siciliana: la sete a Messi
na. documentata anche in 
questi giorni, a dispetto del
le piogge degli ultimi mesi. 
dai disagi registrati in tut
to il centro della città (l'ero
gazione è limitata a quattro 
ore al giorno, dalle 6 alle 
10 del mattino). 

Negli uffici dell'Acque
dotto. i funzionari assicurano 
che i tempi della sete sono 
finiti: e la paurosa crisi 
idrica che ha stretto la cit
tà da giugno ad ottobre è 
superata e lentamente si 
sta tornando alla normalità. 
Ma dimenticano di aggiun
gere che la « normalità ». a 
Messina, significa 150 litri 

al giorno per abitante, appe
na un terzo cioè della quan
tità d'acqua (450 litri) ri
conosciuta ormai come 
standard minimo di una cit
tà moderna. Dimenticano so
prattutto di aggiungere che 
lo spettro della sete è in ag
guato per la prossima e-
state. 

Per allontanarlo, si è va
rata in queste settimane 
«l'operazione-Bufardo». Pro
tagonisti: il Comune di Mes
sina e un consorzio privato 
che gestisce, nell'area di 
Fiumefreddo. la sorgente del 
Biliardo, ricavandone, gra
zie ad una concessione mi
nisteriale. 500 litri d'acqua 
da vendere agli agricoltori 
della zona. Dalla sorgente. 
però, vengono fuori altri 600 
litri al secondo: proprio su 
questo punterebbe Messina. 
Rinunziando infatti alle tri
vellazioni di pozzi autonomi 
già avviate nella zona, il 
Comune ha inviato al mini
stero dei Lavori pubblici 
una richiesta per la conces
sione di 300 litri al secondo 
dal Bufardo. che dovrebbero 
essere immessi nelle condut
ture cittadine con la costru
zione di un allaccio, lungo 
13 chilometri, all'acquedotto 
dell'Alcantara. 

Messina, dunque, dovrà ri
dursi a comprare l'acqua 
dai privati, un risultato, que

sto. che si sarebbe potuto 
evitare se solo si fosse chie
sto. secondo le indicazioni 
del PCI. la revoca della con
cessione al consorzio. « Ma 
c'è di più — osserva il com
pagno Giuseppe Mangiapa
ne. capogruppo del PCI al 
Comune —. L'arrivo dei 300 
litri non servirà certo a can
cellare la sete. Per ottene
re questo risultato, due sono 
le vie da percorrere: la ri
strutturazione e l'ammoder
namento della rete idrica. 
rattoppata disordinatamente 
finora a suon di miliardi, e 
la costruzione dell'acquedot
to di Fiumefreddo ». Secon
do il piano regolatore delle 
acque, elaborato 7 anni fa 
dal ministero, infatti, dal 
Fiumefreddo dovrebbero ar
rivare a Messina circa 974 
litri al secondo. Altri 625 li
tri dovrebbero essere con
cessi a Catania. Proprio dal
la spartizione dell'acqua tra 
le due città siciliane, è na
ta una lunga faida tra grup
pi de messinesi e catanesi, 
ossessionati dalla prospetti
va di aggiudicarsi gli appal
ti di miliardi necessari per 
costruire l'opera (la Cassa 
per il Mezzogiorno ha già 
pronto uno stanziamento di 
20 miliardi). 

Bianca Stancanelli 

Non avrebbe avuto successo il tentativo di « marcare visita » 

Per i medici Lefebvre può lasciare il Brasile 
I difensori dell'uomo d'affari coinvolto nello scandalo Lockheed avevano chiesto il ricovero immediato - Una 
visita fiscale ha invece accertato che l'intervento alla prostata non è urgente - Oggi la partenza per l'Italia 

« Pròstata italica » 
L'ari'. Lefebvre ha cercato di 

evitare l'estradizione. « Estra
dizione* è parola dotta, pa
rente del verbo « tradire » 
(non del verbo e dare » né 
del verbo * instradare », per 
cui le espressioni « estrada
re * e « estradato » usate tal
volta dai giornali fanno arric
ciare il naso ai puristi). Se 
Lefebvre venisse consegnato 
alla giustizia italiana, proba
bilmente da noi qualcuno si 

sentirebbe « tradito > dal Bra
sile dei generali. 

Ad ogni modo, con un uso 
accorto della prostata, ghian
dola naturalmente lubrifican
te anche in America latina. 

i il noto esperto di aerei ha rin-
j riafo per ora quello che lo 

riporterebbe tra noi. Si tratta 
della versione e prostata ita
liana >, sfuggita finora agli 
studiosi della razza. Colpisce i 

i ceti abbienti. 

Riforma dell'università: 
confronto fra i partiti 

I principali temi da trattare sono: lo stato giuridi
co degli insegnanti, incompatibilità e tempo pieno 

ROMA — Stato giuridico dei 
docenti, libertà di insegna
mento, incompatibilità e tem
po pieno: sono questi i prin
cipali temi posti ieri al cen
tro di una riunione, sulla ri
forma dell'università» fra i 
membri del comitato ristret
to della commissione Pub
blica istruzione del Senato e 
1 rappresentanti dei sei par
titi dell'arco costituzionale. 

Per quanto riguarda lo sta
to giuridico dei docenti, an
che se ancora non c'è una 
posizione comune ira tutti i 
partiti, su questo aspetto se
condo Jl senatore Spadolini, 
che presiedeva l'incontro. 
« sono state avanzate alcune 
ipotesi che partono da una 
sostanziale accettazione arti
colata del ruo'.o unitario del 
docente In due fasce (ordi
nario e associato), distribui
te secondo le competenze e 
le funzioni ». 

Il compagno Gahrlclc Glan-
nantoni. che insieme al com
pagno Giuseppe Chiarantc 
Ita guidato la delegazione del 
fCI, ha dato un giudizio glo-

; balmente positivo dell'incon
tro. Per quanto riguarda la 
diversificazione del ruolo del 
docente nelle due fasce di 
ordinario e associato. Gian-
nantoni ha aggiunto che « la 
piattaforma prospettata nel
l'incontro governo sindacati 
resta valida, purché tra le 
due fasce non si intenda in-

ì staurarc una cerarchizzazio-
ne di funzioni ». 

Il dibattito su questi punti. 
comunque, continuerà nella 
prossima riunione fissata per 
il 12 gennaio. 

A tutte 
le federazioni 
Tutte le federazioni del 

PCI sono pregate di tra
smettere 1 dati del tesse
ramento aggiornati entro 
la giornata di oggi GIO
VEDÌ' 5 GENNAIO, alla 
sezione centrale di orga
nizzazione. 

ROMA — In Brasile Ovidio 
Lefebvre ha «marcato visi
ta » per evitare l'estradizione. 
ma senza successo. Secondo 
l'esposto inviato dai suoi le
gali. il « telegrafista » dello 
scandalo Lockheed avrebbe 
dovuto essere sottoposto su
bito ad un intervento chirur
gico alla prostata. Un medico 
fiscale della polizia brasilia
na ha visitato in carcere Ovi
dio Lefebvre ed ha stilato un 
certificato nel quale è detto 
che. contrariamente a quanto 
affermato dagli avvocati di
fensori. l'intervento chirurgi
co non è urgente. 

La notizia è stata confer
mata. sia pure ufficiosamen-

• te. dall'ambasciata d'Italia a 
i Rio de Janeiro. Di conseguen

za. anche se Ovidio Lefebvre 
ha potuto evitare la partenza 
per l'Italia fissata per ieri (il 
velivolo dcIl'Alitalia è infat
ti partito senza di lui), quasi 
sicuramente l'estradizione av
verrà nella giornata di oggi. 

I dettagli relativi alla visi
ta fiscale di Lefebvre sono 
stati conosciuti nel tardo po
meriggio di ieri quando il 
medico ha presentato il suo 
rapporto al ministero della 
Giustizia brasiliano. Nel do
cumento infatti si dichiara 
che < lo stato di salute di Le
febvre in relazione alla pro
statite non richiede un inter
vento chirurgico immediato ». 
All'ambasciata d'Italia si ri
tiene quindi che sarà firma
ta senza ulteriore indugio la 
autorizzazione del ministro 
della giustizia. Armando Fal-
cao. che renderà esecutiva la 
estradizione. 

La manovra tentata da Le
febvre è evidente: i giudici 
brasiliani ha^no concesso 45 
giorni alla magistratura ita
liana per eseguire material
mente l'estradizione. Per Le
febvre si trattava di far scade
re questo periodo dopodiché si 

sarebbe dovuto ricominciare 
tutto daccapo per riavere in 
Italia il € telegrafista » dello 
scandalo Lockheed. Non solo: 
queste manovre tendono a 
far scivolare il processo ver
so la prescrizione per i reati 
commessi da buona parte de
gli imputati dello scandalo 
Lockheed, compresi i due ex 
ministri Gui e Tanassi. Secon
do questo conteggio, la «gran
de paura> per gli imputati 
dovrebbe terminare alla metà 
di dicembre di quest'anno. 

I due ex ministri e sette 
imputati « laici > nello scan
dalo (Duilio Fanali. Bruno 
Pa!miotti. Camillo Crociani. 
Vittorio Antonelli, Luigi Oli
vi. Maria Fava e Max Mel-
ca) sono accusati di corruzio
ne o di concorso in corru
zione. Questi due reati preve
dono una prescrizione, cioè 
la non punibilità degli im
putati. dopo sette anni e mez
zo dal momento dell'ultimo 
fatto doloso. Poiché, secondo 

la cronologia degli episodi che 
hanno portato a «convincere» 
il governo italiano ad acqui
stare i tanto discussi 14 aerei 
Hercules, l'ultima « bustarel
la » gonfia di dollari di gros
so taglio sarebbe passata nel
le mani di un imputato nel 
maggio 1971, a dicembre del
l'anno in corso si dovrebbe 
avere la prescrizione. Diver
sa è invece la posizione dei 
due fratelli Lefebvre. uno il 
braccio l'altro la mente del
la corruzione per gli Hercu
les. Per loro l'imputazione è 
di truffa ai danni dello sta
to e per questo il « momen
to magico» della prescrizio
ne ha un iter molto più lun
go: quindici anni. 

Non c'è dubbio — dunque — 

; che fra le varie pedine che 
vengono mosse per arrivare 
al giorno della prescrizione 
senza che sia iniziato il di
battimento. c'è anche la re
sistenza che Ovidio Lefebvre 

j fa per s c o n t r a r e l'estradi
zione dal Brasile. 

t . C. 

Un inserto di 
COM-Tempi nuovi 
sui rapporti tra 
PCI e cattolici 

ROMA — a COM Tempi 
nuovi ». la rivista alla quale 
fanno riferimento i gruppi 
cattolici di base, ha dedica
to il primo numero di que
st'anno al tema dei rapporti 
tra comunisti e cattolici. 

In un inserto speciale la 
rivista — la cui redazione è 
a Roma in via Firenze — 
ha raccolto un ampio mate
riale nel quale sono sintetiz
zati i temi del dibattito svi
luppatosi dopo la risposta di 
Berlinguer al vescovo di 
Ivrea, monsignor Bettazzi. 

Altri articoli riprendono la 
questione dei rapporti tra 
cattolici e comunisti cosi co
me il PCI l'ha sviluppata 
negli anni della Repubblica; 
nell'inserto figurano inoltre 
i resoconti di dibattiti svol
tisi in una sezione comunista 
di Roma e nella sede di un 
gruppo cattolico del Novarese. 

Significativi impegni nelle fabbriche 
per la diffusione dell'Unità di domani 

Continuano a giungere 
da ile Federazioni e dalle 
cellule aziendali nuove e 
impegnata e prenotazioni 
per la diffusione straordi
naria di domani venerdi 
sui luoghi di lavoro. In 
quella occasione L'Unità 
pubblicherà una pagina con 
il documento preparatorio 
della VI conferenza ope
raia convocata per il 3. 4 
e 5 marzo. 

Ai primi impegni si ag
giungono centinaia di nuo-

| ve prenotazioni da ogni 
j parte del Paese. Segnai.a-

mo oggi la Federazione di 
Brescia che diffonderà 
1000 copie in più: Siena 
650: Pesaro 500; Modena 
1.800; Foggia 350: Matera 
250: Livorno 1.000; Anco
na 500; Imola 400: Carpi 
300. Nella città di Roma le 
cellule aziendali sono im
pegnate con obiettivi con
sistenti. La cellula Fatme 
diffonderà 400 copie del 

giornale: 400 anche al Po
ligrafico: le cellule comu 
nali 130 copie: 100 copie 
all'Autovox e 100 alla Sat 
Apollon. 

Migliaia di copie sono 
già prenotate e continuano 
a giungere richieste; ricor
diamo alle cellule e alle 
sezioni che per prenotare 
le copie bisogna telefona
re agli uffici diffusione di 
Roma e Milano entro oggi. 

che ormai circola con insi
stenza in città, e che costi
tuisce uno dei punti-chiave 
della proposta di « piano 
d'emergenza » che il PCI il
lustrerà oggi in una grande 
assemblea pol la re , il procu
ratore Giovanni Pizzillo ha 
chiesto, in un apposito verti
ce a Palazzo di Giustizia, ai 
dirigenti d .c . del Comune e 
dell'Azienda acquedotto, per
ché mai non si sia pensato — 
proprio ora che i bacini di 
Scanzano e di Piana degli 
Albanesi stanno per rimanere 
all'asciutto — a vincolare ed 
acquisire agli usi pubblici 
almeno le più grosse delle 
1700 trivellazioni, siwsso abu
sive. compilile da privati noi 
grande agro palermitano. 
« La legge ve ne da facoltà »: 
ha ricordato Pizzillo agli 
amministratori, ed ha ri
chiesto una mappa ed una re 
lazione sulle iniziative in can
tiere per accertare * eventuali 
negligenze ». ed anche più 
gravi reati. 

Sfruttare la falda ricchis
sima che scorre nel sottosuo
lo di Palermo, per dissetare i 
settecentomila abitanti: una 
indicazione certo non nuova. 
Come non nuova è la denun
cia dell'esistenza di un vero e" 
proprio « racket dell'acqua > 
arricchitosi sulla sete della 
città. La stessa* grande se
te » è del resto un fatto ri
corrente: tre anni fa per e-
sempio. d'estate si temette il 
peggio. 

Lo ricorda Emanuele Gug-
gino Picone, direttore dell'I
stituto di idraulica della fa
coltà di ingegneria di Cata
nia: «ma anche allora l'ori
gine della siccità non stava 
nelle avare precipitazioni. 
L'acqua non manca in Sicilia. 
La crisi della sete non cor
risponde affatto ad una pe
nuria di risorse. Ecco i dati: 
nell'area metropolitana di Pa
lermo gli studi compiuti per 
il Piano acque dalla Cassa 
del Mezzogiorno (mai attua
to. ndr) hanno accertato un 
fabbisogno di quattrocento 
milioni di metri cubi d'acqua 
l'anno per i vari usi. civili, 
agricoli, industriali, contro 
una offerta potenziale di ri
sorse — acque sotterranee*. 
superficiali, eventuali rici
claggi — di seicento milio
ni ». Un terzo d'acqua in più, 
ma solo sulla carta. 

Palermo, costruita su un 
mare d'acqua dolce, circon
data dai 1700 pozzi privati, a 
35 chilometri dall'invaso ri
colmo di 28 milioni di metri-
cubi dello Jato. costituisce 
dunque una rappresentazione 
significativa di ciò che si sa
rebbe dovuta fare e non si è 
fatto, di un disastro incom
bente. prevedibile, anzi pre
visto. ma puntualmente rea
lizzato. 

Chi avrebbe dovuto pro-
grammre e coordinare in 
questi anni la ricerca, inve
stire fondi per captare e 
distribuire l'acqua? Si tratta. 
in fondo, delle stesse istitu
zioni — il Comune, la Regio
ne. lo Stato — die oggi sono 
chiamate con un vero e 
proprio SOS a disporre piani 
immediati per fronteggiare 
l'emergenza. Oggi a Roma. 
presso la Cassa del Mezzo
giorno. i dirigenti del Con
sorzio Jato verranno invitati 
a sottoscrivere un € contratto 
precario » che permetta ai 
cantieri — per ora chiusi — 
di riaprire i cancelli per i 600 
operai impegnati nei lavori 
della condotta che dal lago 
dello Jato dovrebbe portare a 
Palermo l'acqua che adesso 
si perde a mare. 

Ma resta ancora tutto il 
capitolo delle opere che la 
Regione e lo Stato devono 
pensare a finanziare e realiz
zare: dal rifacimento della 
rete idrica piena di falle del
l'acquedotto (l'acqua vi si 
disperde per il 40 per cento. 
anche per effetto di una serie 
di allacciamenti abusivi), ai 
depuratori e ai dissalatori. 
peraltro già finanziati dalla 
Cassa, capaci di soddisfare i 
bisogni irrigui, in modo da 
dirottare altra acqua in città. 

Rimane il problema delio 
sfruttamento della falda sot
terranea. All'inizio del secolo 
ognuno degli allora 340.000 a-
bitanti disponeva di 150 litri 
al giorno provenienti da 
ouesta falda. Solo un ricordo 
del passato, ora che il razio
namento è in vigore, seppur 
in modo caotico e senza al
cun piano, in mezza città: ma 
qualcosa da allora è rimasto. 
Le * torri dell'acqua >. per e-
sempio. che ancora si vedono 
— spesso inglobate nei quar
tieri più recenti del centro 
storico — strutture a « castel
letto » destinate a convogliare 
ed imprimere peso e spinta 
all'acqua che veniva raccoita 
in apposite urne. 

Si trattava del secondo, ul 
timo passaggio per arrivare 
all'utente palermitano dell'ot
tocento. I-a prima fase avve
niva in periferia, dove i e ga-
beìlotti » (un termine carico 
di storia mafiosa) tenevano 
enormi vasche. Allora, come 
incredibilmente adesso, l'ac
qua di Palermo — un bene 
che dovrebbe essere pubblico 
— era e rimane in mani agli 
sceicchi >. 

Vincenzo V«*sile 

Conferenza stampa a Roma 

Il convegno CNR sui 
« progetti finalizzati » 

ROMA — I dirigenti del Con
siglio Nazionale delle Ricer
che hanno presentato ieri mat
tina nel corso di una confe
renza stampa il convegno na
zionale « I progetti finalizzati 
e i problemi del paese ». che 
si svolgeva nei prossimi gior
ni a Montecatini. Il principa
le scopo che si prefigge il 
convegno — ha detto il pre
sidente del CNR. professor 
Quagliariello. in un breve in 
tervento introduttivo — è quel
lo di fare il punto sullo svol
gimento dei progetti finaliz
zati. al fine di raccogliere 
suggerimenti ed esperienze. 
sia di metodo che di merito. 
e di confrontare le linee di 
lavoro del CNR con le lince 
di tendenza ilelìe programma
zioni di settore (Mezzogiorno. 
agricoltura, energia, servizio 
sanitario). 

Come definire, in concreto. 
i * progetti finalizzati »? Qua
gliariello ha parlato di un 
« grosso esperimento di ricer
ca orientata (il primo nella 
storia dell'organizzazione del
la politica scientifica italia
na) con taluni aspetti appli
cativi importanti ». In termi
ni' più immediati si può for
se dire, che si tratta di un 
insieme di attività di ricerca 
che devono o dovrebbero ri
volgersi all'applicazione di co
noscenze già acquisite o da 
acquisire in tempi brevi, al
lo scopo di trasferire i risul
tati su problemi concreti e 
urgenti del paese. 

Ufficialmente i progetti fi
nalizzati nascono il 9 ottobre 
197ó. con una delibera del 
CIPE (Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica) che affida al CNR 
la realizzazione di 18 pro
grammi che vanno, per fare 
qualche esempio, dall'energe
tica al traffico aereo, dalle 
tecno'ogie biomediche e dalla 
biologia della riproduzione al

la medicina preventiva e ai 
virus, dallo nuove fonti pro
teiche alla meccanizzazione 
agricola, dalla geodinamica 
all'assemblea e alla conserva
zione del suolo. 

Questi 18 progotti (il CIPE 
di recente ne ha approvati 
altri due. uno >ul!a valorizza
zione delle opere d'arte' e l'al
tro su un laser di media po
tenza) sono ora in fase ope
rativa, ina e"' bene ricorda
re elio l'effettiva attività di 
ricerca ha avuto inizio solo 
con il 1977. Si tratta dunque 
di un tcni|X) esiguo, che tutta
via — ha detto ieri matti
na Quagliariello — -r ci con
sente già di registrare alcuni 
risultati ». Quali sono e come 
verificarli? E' sotto questo 
aspetto che il convegno va 
considerato opportuno, anzi 
decisamente utile. Lo sarà per 
le forze politiche, per il sin
dacato. per le Regioni che 
avranno occasione di confron
tarsi criticamente con il go
verno. che ha varato i pro
getti. e con gii enti di ri 
cerca pubblica e* privati, clic 
ne controllano l'amministra
zione e l'esecuzione. E sarà 
utile por eli stessi ricerca
tori. clic più i pertinentemen
te » potranno suggerire espe
rienze. correzioni (non poche. 
crediamo) e valutazioni per, 
l'attività futura. 

Per l'avvio dei progetti fi
nalizzati sono stati stanzia
ti nel '76 venti miliardi: nel 
1977 la spesa approvata è di 
.'15 miliardi, mentre per il '78 
il preventivo di spesa è di 45 
miliardi. Ai programmi lavo
reranno (ovviamente non a 
pieno tempo) circa mille ri
cercatori e tecnici del CNR. 
dell'università, dell'industria. 
Alle direzioni dei singoli pro
getti sono giunte finora po
co più di mille richieste di 
nuove borse di studio. 

g. e a. 

A Bologna, a due settimane dalla morte 

Il Consiglio regionale 
ricorda Cavina 

BOLOGNA — Il presidente 
della Giunta regionale Sergio 
Cavina è stato ricordato ieri 
in Consiglio, a due settimane 
dalla morte. Alle rinnovate 
espressioni di cordoglio per 
la famiglia e per il nostro 
partito, si sono accompagna
ti significativi riconoscimenti 
per la passione, la tenacia e 
la carica ideale che hanno 
contraddistinto l'azione del no
stro compagno. 

Significativi riconoscimenti 
sono venuti dai rappresentan
ti dei gruppi repubblicano. 
socialdemocratico, democri
stiano e socialista e dal Pre
sidente dell'Assemblea, il de 
Natalino Guerra. Il consiglio 
tornerà a riunirsi venerdi mat
tina: il Pei ha proposto come 
nuovo presidente della giunta 
i! compagno Lanfranco Turci. 
attuale capo gruppo. 

Teri pomeriggio una delega
zione del Pei. formata dal se
gretario regionale Luciano 
Guerzoni. Stefanini e Carlo 
Berrà (vice capogruppo) ha 
incontrato la segreteria regio
nale e il capogruppo del Psi 
per definire la dichiarazione 
politico programmatica sulla 
base della quale i «lue partiti 
confermano la maggioranza di 
sinistra. 

Una serie di iniziative pub
bliche si svolgeranno, in oc
casione del trigesimo della 
scomparsa, in tutte le città ca
poluogo dell'Emilia-Romagna. 
La manifestazione di Bologna. 
promossa dalla federazione 
del Pei in accordo con il co
mitato regionale, avrà luogo 
domenica 22 gennaio, alle ore 
10.30. al palazzo dei congressi. 
Parleranno i compagni Cliia-
romonte. Fanti e Turci. 

San Marino: mandato ai socialisti 
per la soluzione della crisi 

SAN MARINO — La Reg
genza della repubblica di S. 
Marino ha affidato ieri mat
tina al partito socialista il 
mandato esplorativo per ri
solvere la crisi di governo 
apertasi all'inizio di novem
bre. Prima di prendere la 
decisione di ;: passare la ma
no » ai socialisti, che si sono 
riservati di accettare il man
dato dando una risposta en
tro sabato 7 gennaio, la 
Reggenza aveva ricevuto le 
delegazioni di tutti i partiti 
politici rappresentati nel 
Consiglio Grande e Generale 
« al fine di acquisire — come 
afferma una nota ufficiale 
— dopo la restituzione del 
mandato da parte del partito 
comunista, ulteriori elemen

ti conoscitivi per favorire 
una sollecita soluzione dell» 
crisi... ». 

La DCS «Democrazia cri
stiana sanmarinese). che è 11 
partito di maggioranza re
lativa. ha affermato di non 
ritenere giusto l'affidamento 
dell'incarico a t forze mino
ri ». rinnovando fra l'altro 
l'accusa ai socialisti di « ave
re aperto una crisi al buio *. 
Il PSS da parte sua ha rispo
sto accusando la DCS di ave
re K già praticamente deciso 
di andare alle elezioni anti
cipate » e accusandola di 
strumentalizzazione del mo
mento politico. In settimana. 
comunque, si deciderà quasi 
certamente quale sbocco dare 

j alla crisi. 

Personale della scuola: i sindacati 
chiedono un incontro con il governo 

ROMA — Con una lettera 
firmata dai segretari gene
rali Lama. Macario e Ben
venuto. la federazione uni
taria CGIL. CISL. UIL ha 
chiesto al presidente del con
siglio Andreotti e al ministro 
della Pubblica Istruzione 
Malfatti <f l'immediata ripre
sa del nesoziato su tutti i 
problemi ancora aperti del 
contratto scuola ». 

Nonostante l'accordo fra 
governo e sindacati, siglato 
lo scorso maggio, la trattati
va contrattuale non è stata 
conclusa e diversi punti ri
mangono ancora aperti. In 
particolare, sostengono i sin
dacati scuola, si tratta di 
giungere al più presto ad una 
conclusione dell'accordo sul 
lavoro straordinario del per
sonale della scuola e dell'uni
versità, 

Un altro punto ancora da 
definire riguarda il disegno 
di legge sullo stato giuridico 
del personale docente 2 non 
docente, che a parere dei 
sindacati deve tener conto 
anche a delle conquiste del
l'accordo contrattuale dei la
voratori statali in materia di 
statuto dei lavoratori ». An
che per l'aspetto economico 
CGIL. CISL. UIL sostengeno 
che punti di riferimento de
vono essere « gli avanzamen
ti positivi ragjriunti dai di
pendenti statali nel recente 
accordo ». 

In attesa della risposta del 
governo, i sindacati scuola 
hanno convocato per le pros
sime settimane gli attivi uni
tari regionali per <* fare il 
punto sulla vertenza scuoi» 
e per preparare eventuali 
Iniziative di moblliUalone ». 
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Le radici 
del malgoverno 
L'insufficienza dei vecchi modelli interpretativi della me
diazione statale e l'esigenza di trasformazioni strutturali 

Si apre un dialogo tra comunisti e organizzazioni cristiane 

Non c'è dubbio che in 
questo t rentennio il rappor
to che si è istituito fra ap
parat i dello Stato e part i to 
di governo, l ' intreccio fra 
ricerca del consenso dei ceti 
intermedi e gestione delle 
risorse pubbliche, è stato ed 
è ancora uno dei fattori ge
nerativi del sistema econo
mico, sociale e istituzionale. 
Ma è anche vero che t ra 
queste affermazioni e la con
clusione che la crisi italia
na è tut ta riconducibile allo 
schema « buon governo » e 
• malgoverno » c'è un largo 
spazio da colmare sul ter
reno dell 'analisi e della pro
posta. 

In verità ehi si pone di 
fronte alla crisi con questo 
schema di r iferimento tra
scura una serie di circostan
ze che possono r isul tare de
cisivo ai fini di una più 
ampia e articolata visione 
della quest ione e dei pro
blemi sul tappeto. Anzitutto, 
la dimensione internazionale 
della crisi e il dato indiscu
tibile che, a prescindere dal
le differenze di forme (di 
cui bisogna cogliere il si
gnificato). l ' intervento dello 
Stato anche in funzione as
sistenziale e di sostegno è 
fenomeno comune a tut to il 
capitalismo occidentale, dal
l 'America alla Francia; che 
l'uso della « coercizione sta
tale » per il controllo del 
ciclo economico è ormai uno 
s t rumento frequente e co
mune a tut to le moderne so
cietà industriali ; che l'esten
sione del cosiddetto lavoro 
improdutt ivo (pubblico im
piego, servizi sociali, ecc.) è 
fenomeno diffuso e crescen
te in tut ta l 'area dell'eco
nomia capitalistica. 

Vecchie 
categorie 

Utilizzare soltanto le ca
tegorie del * buon governo » 
e ilo! « malgoverno » signifi
ca. quindi, in buona misura 
dare per scontato che la sfe
ra degli apparat i pubblici e 
delle prassi amministrat ive 
sia isolabile dall ' insieme dei 
rapport i che si costituiscono 
nella società tra forze so
ciali. ceti e gruppi di inte
ressi. s t ru t tu re e conomiche 
e forme di organizzazione 
della produzione, forze poli
tiche e istituzioni. Esiste for
se la categoria « governo », 
come forma metastorica «li 
identificazione del potere . 
con la sola variabile storica 
dell 'aggettivo buono o catti
vo? O non è questa ancora 
il retaggio di quella cultura 
l>b«ral-democratica (e delle 
«ne variabili sociologiche) 
che continua a ipotizzare un 
mercato dove si sviluppa la 
l;'>era concorrenza e uno 
Stufo che crea ostacoli bu
rocratici al l ibero gioco del
ie forze economiche e alla 
competizione tra le imprese 
solo per servire interessi cor
porativi e parassitari? 

La specificità del caso ita
liano è piuttosto da ricerca
re nelle dimensioni quanti
tat ivamente abnormi dell'in
tervento pubblico o piutto
sto nelle peculiarità che ca-
nMerizzano lo sviluppo del
t i lotta pol i t ic i : la presenza 
f'i s n n d i par t ' t i di massa. 
ror i« inal i ' à dell ' intreccio di 
"ol i t ici ed economia, la for
te spinta democratica pre
sente nella società civile. 
e l e v a m e n t o della coscienza 
»'i classe e la forza organiz-
/ ita del movimento operaio. 

Se si coglie fino in fondo 
l i complessità di questi rap
porti . si intende che la crisi 
if.i 'imn non può essere vista 
solo sul t e r reno del rappor
to tra il « •inverno » e il 
p i r t i t o che lo ha gestito e 
che anche 'a proposta politi
ca e le r i forme istituzionali 
n<m possono essere ridotte 
soltanto al tema della « for
mula di governo ». che ga
rantisca dai rischi della cor
ruzione c l iente 'are . La que
stione è più di fondo e ri-

I 
J Manifestazioni 

nel V centenario 
della nascita 
di Giorgione 

TREVISO — Il comitato 
esecutivo delle manifesta 
zioni per i: 5 centenario 

• della nascita di Giorgio 
i ne. ha nominato una com 
: missione scientifica che ha 
i il compito di coordinare 
I le varie manifestazioni. 
i Tra le iniziative in prò 
j gramma. la mostra « I 

tempi di Giorgione <>. che 
sarà inaugurala nel mag 
gio 78 e r imarrà aperta 
fino ad ottobre. Inoltre. 
una mostra critico-docu 
mentaria su « La pala d: 
Castelfranco Veneto » si 
svolgerà pure nel periodo 
maggio ottobre 1978. Un 
<c convegno giorgionesco » 
avrà luogo a Castelfran
co Veneto fra il 29 e il 
31 maggio 1978. e vi par
teciperanno una quaranti
ni. di esperti 

! ! 

! i 
ì ' 

chiede necessar iamente an
che una messa in discussio
ne delle « teorie » e in modo 
part icolare della stessa arti
colazione del sapere scientifi
co, sulla base delle tradizio
nali distinzioni: economico, 
sociale, politico. 

La crisi non può non es
sere anche crisi della « teo
ria », in quanto delimitazio
ne aprioristica dell 'oggetto 
della ricerca. Quale è l'og
get to della « scienza del caso 
italiano »? Il regime demo
cristiano, la proliferazione 
degli enti pubblici, la dila
tazione del sistema delle 
PP.SS.. l ' intreccio di banca 
e industria oppure il movi
mento complessivo della so
cietà italiana, delle tendenze 
oggettive del capitalismo 
italiano e il modo in cui 
l 'organizzarsi di grandi par
titi di massa, delle forze in
termedie, di sindacati , ecc. 
hanno configurato storica
mente la forma dell 'infcr-
venio soggettivo sulla base 
mater iale? 

K' proprio su questo ter
reno che la diversa le t tura 
della crisi e la formulazione 
di proposte di riforma espri
mono assai più che una sem
plice differenza di punti di 
vista o di angolazioni e chia
mano d i re t tamente in causa 
il rappor to fra la forma del
la teoria, i processi reali di 
trasformazioni morfologiche 
della società, della composi
zione delle classi e la loro 
connessione con i mutamen
ti s t ru t tura l i . 

E' a par t i re dal modo in 
cui i processi reali met tono 
in discussione anche i mo
delli teorici a t t raverso cui 
essi sono stati « sp iega t i» e 
« legitt imati » che è possibi
le, infatti, operare una cri
tica della teoria che sia an
che una critica della prassi . 
nella misura in cui essa è 
allo stesso tempo « violazio
ne » del modello teorico e 
verifica storica della sua 
« irrealizzabilità ». 

In questo senso sono an
cora valide le polemiche di 
Gramsci nei confronti decli 
« interpret i » della crisi del 
'29: « Einaudi r is tampa brani 
di economisti di un secolo 
fa e non si accorge che il 
" mercato " è cambiato, che 
i " supposto che " non sono 
più quell i . La produzione in
ternazionale si è sviluppata 
su tale scala e il mercato è 
t a lmente divenuto comples
so. che cert i ragionament i 
appaiono infantili, let teral
mente . Forse che in questi 
anni non sono nate nuove 
industr ie? Basta ci tare quel
la della seta artificiale e 
ciucila dell 'al luminio. Ciò che 
dice Einaudi e genericamen
te giusto, perchè significa 
che le crisi passate sono su
pera te : 1 ) al largando il cir
colo mondiale della produ
zione capitalistica: 2) ele
vando il tenore di vita di 
de terminat i s trat i della po
polazione o re la t ivamente di 
tut t i gli s t ra t i . Ma Einaudi 
non t iene conto che sempre 
più la vita economica si è 
venuta incardinando su una 
ser ie di produzioni di gran
de massa e queste sono in 
crisi : control lare questa crisi 
è impossibile appunto pe r la 
sua ampiezza e profondità, 
g iunte a tale misura che la 
quant i tà diviene quali tà, cioè 
crisi organica e non più di 
conahnitnra ». 

L 'a t tuale crisi economica, 
sociale e politica, propr io 
pe r le sue dimensioni com
plessive e per il suo carat
t e r e s t ru t tu ra le , è non solo 
la verifica pratica dell ' ina
deguatezza delle categorie 
espresse dal modello liberal-
democrat ico (economia di 
mercato, l ibera concorrenza. 
funzioni garant is te dello Sta
to e del di r i t to r ispet to agli 
equil ibri e ai meccanismi 
spontanei ) e quindi stru
mento pe r una critica della 
teoria, ma è allo stesso tem
po il pun to dal quale muo
vere per una ricostruzione 
diversa di categorie adegua
te alla comprensione del pro
cesso e alla prefigurazione 
dei diversi possibili esiti . 

Sotto questo aspet to la 
proposta di le t tura di quan
ti si avvalgono della formu
la del « malgoverno ». della 
corruzione cl ientelare e della 
degenerazione burocratico-
corporativa. in realtà, r ipro
pone uno schema di riferi
mento nel quale economia 
e politica, sistema delle re
lazioni economiche e sociali 
e sistema dei rappor t i t ra 
forze politiche cont inuano ad 
essere rappresen ta te come 
sfere autonome, la cui inte
razione è puramente estrin
seca e rappresentabi le solo 
in termini quanti tat ivi : più 
cresce Io spazio occupato dal 
potere democristiano, meno 
spazio residua all 'autonomia 
della sfera sociale e della 
sfera economica. Nessun ten
tativo viene prospet ta to pe r 
cogliere la connessione orga
nica fra i vari livelli dell 'ar
ticolazione sociale, e. in de
finitiva. si continua a da re 
pe r scontata una concezione 
« neu t ra » ovvero « s t rumen
ta le » del po te re s tatale , pe r 
cui ciò che conta non è tan to 

la struttura del potere, ma 
il personale politico che lo 
dirige e le finalità che si per
seguono. 

Ne consegue una implicita 
accettazione della « scompo
sizione » t ra sociale e politi
co e fra politico ed econo
mico, e delle forme teoriche 
in cui essa si espr ime: la 
specializzazione disciplinare, 
dir i t to, economia e politica 
e la distinzione delle com
petenze. 

La riprova di ciò, del re
sto, è data dal fatto che sul 
piano delle « riforme » si pro
pone una s trategia istituzio
nale che è espressamente 
s t rumenta le e funzionale alla 
formula di governo « alter
nativa di sinistra » e che si 
dà per scontato il manteni
mento degli « equilibri » fra 
i diversi « luoghi » (sistemi -
.sottosistemi) in cui si eser
cita il potere economico, so
ciale e politico. 

Una lettura 
in profondità 

Viceversa, la prima que
stione da affrontare è pro
prio quella del rappor to fra 
crisi e modello (teorico) li-
beral-democratico, e. cioè, 
del rapporto tra crisi e ca
tegorie teoriche sulle quali 
si è fondata la distinzione di 
società civile e società poli
tica. di Stato politico e eco
nomia mercanti le , e i model
li e meccanismi di « media
zione » che ne hanno con
senti to l'unificazione. 

In verità la degenerazione 
della mediazione istituzionale 
(Io Stato non riesce a me
diare i conflitti e a gover
na re l 'economia) è essenzial
mente un « segno » della cri
si complessiva e non può 
essere let ta in tu t ta la sua 
complessità e profondità, li
mitandosi al livello pura
mente soggettivo fra ceto 
politico dir igente e apparat i 
burocratici . Ancora una vol
ta il problema è di vedere 
se la « quant i tà » (inflazione 
legislativa, si governa at tra
verso la legislazione) è an
che un mutamen to « quali
tativo ». Cosa significa che 
circa il 50f? della ricchezza 
prodotta circola secondo 
meccanismi regolativi non ri
conducibili alle logiche di 
mercato? 

Cosa significa che una 
gran par te del lavoro uma
no non assume più la « for
ma di merce » ma viene ero
gata d i re t tamente a utent i 
e fornitori di servizi (e quin
di nella forma del valore 
d'uso)"! 

La risposta a queste do
mande non può essere solo 
il « buon governo ». ma l'av
vio di profonde riforme di 
s t ru t tu ra . 

Pietro Barcellona 

In Francia, come è noto, 
non esiste un partito come la 
Democrazia cristiana. Esisto
no, però, milioni di credenti 
che praticano la fede cristia
na facendo scelte politiche di
verse ed esistono numerose 
associazioni cattoliche, molto 
autonome rispetto allo gerar 
chia ecclesiastica e presenti 
con le loro iniziative di ani
mazione sociale e con le loro 
pubblicazioni a larga tiratura 
tra gli operai, i contadini, le 
donne, z giovani. La Chiesa 
cattolica come istituzione, an
che se separata dallo Stato in 
quanto in Francia non c'è il 
regime concordatario (questo 
è rimasto solo nell'Alsazia 
Lorena), è presente con le 
sue 80 diocesi, con circa qua 
rantamila preti operanti in 
migliaia di parrocchie e co
munità, con scuole di ogni or 
dine e grado (la percentuale 
delle scuole private in Fran
cia è molto alta), con istituti 
universitari, con pubblicazioni 
e centri di assistenza. 

1 partiti, perciò, non igno 
rana questa realtà, che lia le 
sue radici profonde nella sto
ria di Francia. Adesso, a cir
ca tre mesi dalle elezioni le
gislative, uno degli interroga
tivi riguarda appunto l'orien
tamento dell'elettorato cottoli 
co. Un sondaggio promosso 
dal quotidiano La Croix pre-
vede. per esempio, uno spo 
stamento a sinistra, rispetto 
al 1973, di circa il 9 per ceti 
to dei cattolici anche se ri
tiene che la maggioranza di 
essi darà ancora fiducia ai 
partiti dell'attuale maggio
ranza ai quali, però, essi chie
dono riforme sociali. Quanto 
alla Chiesa come istituzione 
— ha affermato mons. Etche-
gary, presidente della Confe
renza episcopale — * essa non 
deve confondersi con una par
ticolare politica, anche se non 
deve temere di impregnare 
di tutto il fermento evange
lico la società per favorire 
la promozione umana ». 

Approfondire la conoscenza 
di questa realtà assai com
plessa e dell'esperienza del 
PCF rispetto ad essa, non sol
tanto nel quadro della situa
zione francese ma anche di 
quella europea, è stato lo sco
po della visita compiuta in 
Francia dal 10 al 14 dicem
bre su invito del PCF da una 
delegazione del PCI di cui 
ho fatto parte. 

L'attenzione che l'iene rivol
ta dal PCF al mondo catto
lico francese visto nelle sue 
diverse articolazioni ed alla 
Chiesa è andata crescendo 
dal discorso del compagno 
Georges Marchais, tenuto il 
10 giugvo 1976 a Lione, ad 
oggi. Proprio due settimane 
fa è uscito un libro dello 
stesso Marchais. intitolato 
t Parliamo francamente ». nel 
quale il segretario generale 
del PCF affronta, tra i tanti 

Parigi: 
i cattolici 
guardano 
a sinistra 

La maggioranza ha finora seguito 
i partiti governativi ma secondo un 

sondaggio di « La Croix » 
il 9% dei fedeli si è oggi spostato 

verso il PCF e i socialisti 
Le « parole franche » di George 

Marchais sui rapporti tra lo Stato e 
la Chiesa - Le nuove caratteristiche 

dell'apostolato ecclesiastico 
fra gli operai, i contadini e le donne i 

Prelat i francesi al Sinodo 

problemi scottanti del mo 
mento, anche quello del rap
porto con la Chiesa oggi e in 
una futura società socialista. 
Marchais si pronuncia per 
uno Stato che dia a tutti « I' 
accesso alia cultura e i mez
zi per sviluppare la propria 
personalità, dunque per uno 
Stato che non sia la proprie
tà di alcun partito, di alcun 
gruppo di uomini, uno Stato 
che non sia né ateo, né cri
stiano. ma semplicemente lai
co ». // segretario del PCF si 
dichiara per uno Stato in cui 
e la Chiesa cattolica e le al
tre Chiese e comunità di fe
deli godranno delle libertà ne
cessarie alle loro attività. Es
se potranno disporre di beni, 
di organi di espressione, e 
dei mezzi per formare i mi
nistri del culto ». Marchais 
analizza anche le ragioni per 
cui comunisti e cristiani pos
sono compiere oggi in Fran
cia « un'azione comune » e ri 
leva che « sono sempre di più 
i cristiani che non vivono la 
loro fede come rassegnazio
ne ». « Un numero considere-
vols di cristiani — scrive 
Marchais — rifiuta ormai 
senza timore la politica del 
potere dei monopoli ed espri
me chiaramente il desiderio 
di un cambiamento che assi
curi più giustizia, più libertà 
e più dignità a ciascuno ». 
Ecco perchè « il dialogo che 

noi abbiamo avviato con i 
cristiani e con le loro Chie
se giuoca a questo riguardo 
un ruolo importante ». 

Non c'è dubbio che il ere 
scente impegno del PCF in 
questa problematica sta in
troducendo elementi nuovi di 
riflessione tra i cattolici fran
cesi e nelle stesse associa
zioni ufficiali, che hanno mo
strato molto interesse anche 
per la lettera indirizzata dal 
compagno Berlinguer a mons. 
Bettazzi e che manifestano 
l'esigenza di vedere sempre 
più chiare le posizioni dei co
munisti sul ruolo della Chie
sa e dei credenti in una so
cietà in trasformazione. Gli 
stessi incontri organizzati dal 
PCF — a Parigi come a 
Strasburgo — tra la nostra 
delegazione con le varie or
ganizzazioni cattoliche, con le 
comunità parrocchiali, con 
cristiani e sacerdoti che ope
rano nei quartieri popolari, 
sono stati giudicati dai nostri 
interlocutori come un segno 
positivo di sviluppo della po
litica che i compagni france
si vanno elaborando e prati
cando verso il mondo cattoli
co e cristiano soprattutto ne 
gli ultimi anni. 

Il laicato francese, rispetto 
a quello italiano che ancora 
lotta per conquistare quella 
autonomia che il Concilio gli 
riconosce, è molto autonomo 

dalla gerarcìna. La fede in 
Cristo è il denominatore co
mune ed il fermento che uni 
sce e stimola al tempo stes
so i cristiani ad interrogarsi 
sui problemi sociali, politici 
e morali della società in cui 
vivono. Non si può, però, far 
discendere dalla fede un pro
getto politico. « Presentare un 
progetto d'organizzazione del
la società — ci hanno detto 
i dirigenti dell'ACO (Associa
zione cattolica operaia) — co
me l'attuazione del Vangelo 
rappresenterebbe un nuovo 
blocco politico-religioso che 
noi rifiutiamo ». E' per que
sto che i dirigenti ed i mili
tanti dell'ACO si sentono co
me sollevati dal fatto che in 
Francia non esista più « V 
equivoco di un partito catto
lico »; per le stesse ragioni 
essi sono contrari ai « cristia
ni per il socialismo » nel sen
so che dal Vangelo non si 
può far discendere obbligato
riamente neppure la «scelta 
socialista ». In un documento 
recente dell'ACO si leggi: 
« Noi non dimentichiamo le 
scelte fatte dalla Chiesa nel
la storia della classe ope
raia. ma riteniamo che l'evo
luzione della realtà sociale, 
dovuta essenzialmente all' 
azione delle organizzazioni 
operaie, non è avvenuta sen 
za conseguenze su certi cam
biamenti di comportamento 

da parte dei cristiani e del 
la stessa gerarchia ». 

Gli aderenti all'AVO — cir
ca 30 mila — militano nei 
vari partili di sinistra come 
nelle grandi confederazioni 
sindacali. L'associazione è un 
luogo di confronto per veri
ficare quale progetto politi
co attua meglio l'esigenza cri
stiana di servire e valoriz
zare l'uomo a tutti i livelli. 

Anche la JOC (Gioventù 
operaia cattolica), che cele
brerà nel maggio 1978 il suo 
cinquantesimo anniversario, è 
su posizioni di sinistra. Neil' 
editoriale del giornale Jeu-
nesse Ouvriére di dicembre 
si può leggere: « Oggi, im
placabilmente. in nome del
la rendita, del profitto, il ca
pitalismo si sviluppa e di
strugge l'uomo. Il mondo nel 
quale noi viviamo è malato. 
Le ingiustizie suscitano in noi 
un grido di rivolta... Con la 
nostra azione in Francia, nel 
le fabbriche come nelle scuo
le noi esprimiamo la volon
tà di cambiare... Lo sfrutta
mento di cui siamo vittime 
ci porta ad impegnarci con 
tutta la classe operaia per 
costruire una società più gin 
sta in cui l'uomo sia piena 
mente rispettato ». 
/ militanti dell'ACO come 

i giovani della JOC sono per 
un cambiamento e. anche se 
parlano con un certo disagio 

Cinquant'anni di ricerca artistica 

in una mostra di Emilio Notte 

Portò a Napoli 
la lezione 

della pittura 
europea 

Un'esposizione a Palazzo Reale che riper
corre l'itinerario creativo dal futurismo del 
primo Novecento alle influenze picassiane Emil io Notte, < Massacro dei Pionieri » (1974) 

NAPOLI — Napoli ha \oIuto 
ricordare, con una grande 
mostra antologica. la figura 
di maestro di Emilio Notte. 
il pittore pugliese che da cin
quant'anni opera nella nostra 
città e d i e più di ogni altro 
ha saputo verificare e intro
durre nella sua pittura 
espressioni, tecniche e moda-
l:tà delle più avanzate cor
renti artistiche europee. Cu 
rata dalla Regione Campania 
e dall'Accademia Pontaniana 
e allestita negli ambulacri del 
Palazzo Reale. la mostra te
stimonia soprattutto il desi
derio di indagine che n e T 
artista ha sempre giuocato un 
ruolo primario, tanto che ai 
meno attenti il suo eclettismo 
può apparire discontinuo e 
contraddittorio, mentre i m e 
ce esprime Io stesso senso di 
disagio di quasi tutti gli a r 
tisti italiani dal 18 al "22. 
dopo le speranze degli inno
vatori. e il loro desiderio di 
revisionare quei valori ritenu
ti tradizionali, che dovrà sfo
ciare nel Novecentismo. 

Gì; ottanta dipinti esposti 
offrono l'occasione di riflette 
re non solo sulla lunga atti
n t a di Emilio Notte, ma su 
tutta l 'arte figurativa italia
na e straniera della prima 
metà del secolo: una sapien
te sperimentazione spesso 

condotta in un'alternanza di 
slanci e ripensamenti, ma 
sempre orientata sul gusto 
più sicuro e sulla rigorosa 
resa formale, perchè Notte è 
stato .soprattutto uomo di cul
tura che ha ricercato nella 
sperimentazione, un nuovo 
schema iconografico. Attra
verso la cronologia oVi dipin
ti esposti è possibile rico 
struire l'iter di questa costan
te verifica: partendo da ope
re del 1914. nel periodo fio 
rentine. dense di contenuti so 
ciali in cui si ravvisanti le 
scelte tipologiche del Yiani. 
come negli « Idioti » e nei 
< Po\er i di P ra to» sprigio
nanti una notevole forza 
espressiva e « Le Popolane » 
governate dal senso toscano 
della forma : proseguendo. 
poi. con le iconografie in cui 
si avverte l'influenza del Sof 
fiei del * re t iur à l'ordre ». 
Emilio Notte giungerà, at tra 
verso Io studio sistematico 
del futurismo e del cubismo. 
fino alle opere della maturi 
tà contrassegnate da un sen 
so doloroso della vita, come 
nei due grandi dipinti « La 
Crocifissione » di impianto go
tico catalano e la « Strage di 
Pionieri » in cui la struttura 
della composizione assume il 
tema storico a epos tragico. 

Ma l'inclinazione di Notte 

per la pittura in sé e il suo 
magistero tecnico, lo induco
no a interessarsi di ogni ri
cerca che riaffermi la pu
rezza del colore e ii suo va
lore s tmt tu ia le . come testi 
monia il ritratto di Lucio 
Venna. di imposta/ione divi
sionista. eseguito nel l'Ufi, an
no in cui Notte si impegnò 
anche ideologica mente nella 
stesura di un manifesto futu
rista in>ieme al suo amico 
e collaboratore. Fa spicco. 
in questo periodo, per la pla
sticità della composi/ione e 
per il valore tonale, l'influcn 
za de"; secondo futurismo, nel 
quale già si preannunci.! il 
cubismo, cht si esprimerà. 
in maniera compiuta in 
e Piazza Mercatale >•. senz'ai 
tro la migliore opera di que 
sto periodo. Ma le opere in 
cui Notte riversa la sua pvr 
stoali ta . la vcva/ione ao una 
architettura rigorosa, in cui 
forme. luci e colori si fon 
dono in equilibr.o. s o m ì nu 
di sensuali, in cui si riprcn 
dono accenti impressionisti se 
non addirittura cezaniam in 
certe nature morte. II gran
de quadro < L'allievo ». poi. 
dipinto sotto rinfluen7a del 
Donghi e di Virgilio Guidi è 
del suo periodo veneziano. 

Notte arr iva a Napoli nel 
1929 come titolare della cat

tedra di Pittura all 'Accade 
mia di Belle Arti, e qui. su 
perando la \ecchia tradizio 
ne pittorica di origine morel-
liana e verista, mentre Bran 
caccio e Ciardo seguivano an 
cora i dettami del novecenti 
smo. egli portò ai suoi aKie 
vi l 'e-emp o della -..ntes: ce 
zanniana. Fu una lez.one per 
i giovani. I n a pittura fred 
da. molto cast.gata e diver 
sa dalle scenette di genere e 
da: vedutismi patetici, fu una 
rivoluzione. Se No;te non è 
stato un innovatore dal pun
to di vista del linguaggio ha 
saputo esserlo, e in modo 
combatti v> e deciso, come 
maestro, contribuendo a mo 
d.ficare in profondità gu-ti e 
tendenze artistiche nella cul
tura napoletana. 

Da! suo arrivo fino ad oggi. 
egli ha avuto il grande m-> 
n to di mostrare ai suoi al
lievi come Franchini. De Ste
fano ed altri della nuiva gè 
nerazione come Del Pezzo. 
cl:e vediamo raffigurato in 
uno spigliato ritratto, gli 
aspetti della pittura europea. 
Il lungo periodo napoletano 
di Notte è contrassegnato so
prattutto dalla scoperta di Pi
casso: non quello di Guernica. 
ma quello dei massacri e del 
periodo blu. L'influenza di 
quest' artista sarà determi

nante per le opere succerai 
ve. ma contemporaneamente 
egli non smetterà mai di ri 
cercare e di sperimentare I:n 
guaggi, Bellissimi sono quei 
ritratti della moglie « Ma 
ria ». dal cezann airi rigore 
geometrico, un ritratto di 
donna che ricorda !a pittura 
di Scipione e il suo autori 
tratto che meglio esprime la 
severità e la ponderatezza 
della sua pittura. Spazi scan 
diti, linguaggi essenziali, in 
ct.i affiora l'influenza della 
drammatica visione dcll'esi 
stenza. pronne di Sironi. e di 
Permere connotano T.olte -uè 
opere recvnti. Il senso di de 
solazione. di M>l,tud:ne. ri: tra
gedia. che incombe sull'uo 
mo moderno, segnano il ripie 
gfmento dell 'artista verso i 
valori eterni degli affetti fa 
miliari e sembrano ointraddi 
re eh: in lui non ha ravvi 
salo le profonde ragioni tultu 
rali e ideologici^ delle 
espressioni artistiche da lui 
prese a modello. Forse ai 
suoi allievi effettivamente in 
segnò l'amore della forma. 
manifestando con ciò la sua 
riluttanza ad accettare con
tenuti che non fossero alta
mente inquadrabili in una vi
sione universale della vita. 

Maria Roccasarva 

Morto 
a Londra 
Gilbert 
Robert s 

LONDRA — A seguito d: 
un a t tacco cardiaco, e mor
to ieri in un ospedale lon 
d:nese S:r Gilbert Ro 
b e n s . ingeCTiere inglese fa 
moso in tu t to il mondo 
per la costruzione di ope 
re archi te t toniche mirab: 
li quali i'. ponte sul Bo
sforo e quello del porto 
di Auckland (Nuova Ze
landa». Sir Gilbert Ro 
bert?. che aveva 78 anni. 
era s ta to ricoverato dome 
nica scorsa. 

Membro della « Rovai 
Society » e dell'* Imperiai 
College of Science ». Sir 
Gilbert Rcberts era con 
siderato un pioniere nella 
scienza delle costruzioni 
e aveva elaborato nuove 
metodologie tecnologiche. 

Fra le sue opere, vanno 
ricordati i ponti sul Volta 
• G h a n a ) , sul Sevem (nel
la par te meridionale del
l ' Inghil terra) e alcuni ra
dio-telescopi installati in 
Canada e in Australia, 

I 

< 

! 
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dell 'attuale divisione tra ce» 
munisti e socialisti, essi ri» 
tengono che il confronto sui 
problemi reali del momento 
e. sulle scelte di prospettiva 
è il terreno per verificare la 
validità delle posizioni dei co
munisti e dei socialisti. La 
convinzione è che la sconfiU 
ta dell'attuale maggioranza 
ed il cambiamento passano 
attraverso l'azione comune di 
tutte le forze popolari di si 
mstra nelle quali militano 
sempre più lavoratori, donne, 
giovani di fede cristiana. 

Questo orientamento di fon
do si riscontra anche nei 
Movimento cattolico rurale, 
che. fondato nel 1950, svol
ge oggi d'intesa con la gerar
chia ma in piena autonomia 
un'azione pastorale e di ani
mazione sociale nelle cam
pagne. Comprende — ci spie
ga il segretario Louis Pila-
valle -- quattromila gruppi 
sociali (contadini, artigiani. 
commercianti di prodotti ali
mentari. tecnici, insegnanti). 
Essi dispongono di molte pub
blicazioni tra cui il settima
nale illustrato Panorama au-
jourd'hui con una tiratura di 
oltre mezzo milione di copie. 

Autonomia dalla gerarchia 
e pluralismo all'interno dell' 
organizzazione sane le pecu
liarità anche dell'ACGF (As
sociazione cattolica general» 
femminile, cinquantamila 
iscritte), la quale non si pro
pone di fare come tale una 
scelta politica ma di favorire 
il confronto tra le diverse 
opzioni politiche delle donne 
associate e una maggiore pre
senza della donna nella so
cietà. Le donne in Francia 
sono il 53 per cento del cor
po elettorale ma solo 20.tiH4 
sono consiglieri municipali su 
un totale di 466.682 consigli!' 
ri, ossia una percentuale del 
4,4 per cento. Solo 677 sono 
sindaci su 37.708 Comuni. Il 
mensile. Tedio de notre tem-
ps diretto da Madeleine Len-
fant, tira mezzo milione di 
copie. I problemi vengono af
frontati nello spirito del con
fronto. Lo stesso problema 
dell'aborto è stato visto coma 
un fatto sociale la cui solu
zione — viene osservato — 
non può tener conto solo dei 
pincìpi. 

Proprio perchè II terreno 
sociale è il luogo in cui l« 
associazioni cattoliche france
si manifestano un impegno 
prevalente, i loro orientamen
ti scaturiscono più dall'espe
rienza che dalla dottrina. Cift 
spiega il perchè i due docu
menti. pubblicati nel luglu* 
scorso rispettivamente dal 
Consiglio permanente dell'epi
scopato su « Marxismo e /e-
de » e dalla Commissione epi
scopale del mondo operaio su 
« Fede e marxismo nel mon
do operaio ». non hanno su. 
scitato nulla di traumatico 
Anzi, essi sono stati larga
mente criticati (soprattutto H 
primo) dalle associazioni cat 
toliche perchè ritenuti « con. 
traddittori »; i/ primo, infat
ti riafferma l'inconciahabililà 
dottrinaria tra cristianesimo 
e marxismo, mentre l'altro 
prende non solo atto della 
presenza crescente di creden
ti nei partiti e nei movimen
ti di ispirazione marxista, mt» 
riconosce anche l'evoluzton» 
storica del marxismo. 1 due 
documenti quindi — questa 
l'opinione assai diffusa — pili 
che chiarire hanno creala 
confusione. 

192 preti operai hanno scrit
to in un documento che -<///<• 
sta confusione nasce dal fat
to che si considerano il mar
xismo e la fede cristiana ci» 
me sistemi chiusi, come con 
cezioni fisse dell'uomo, del 
mondo, delia srtrietà. de li 
storia e si situano questi due 
sistemi su uno stesso pian* 
nel quale essi si trorer^bh" 
ro in concorrenza. Invera, 
nessuno conosce oggi l'ultima 
parola del marxismo e tanto 
meno della fede cristiana ». 
Le stesse considerazioni so 
no emerse al conregno di Lio
ne del 10 dicembre scor-o al 
quale hanno partecipato 150 
cattolici iscritti o simpatia 
ronfi del PCF o militanti del
la CGT. alla presenza di 
mons. Maurice Delorme. ve
scovo ausiliare di Lione, e 
di mons. Ancel. Quest'ulti
mo ha constatato la « perse
veranza nella fede dei cri
stiani presenti e militanti nei 
P C F » . Kd ha detto loro: 
' Voi rappresentate un valo
re apostolico ». 

E' da notare che queste 
associazioni e rnmunttà catt't-
liche francesi, che mostrano 
interesse per le recenti aper
ture del PCF verso il n.on-
do cattolico e per le affer
mazione contenute nella lette
ra del compagno Berlinguer 
al rescoro di Ivrea, hanno 
scarsissimi contatti con le as 
srK-iazioni cattoliche italiane. 
mentre hanno rapporti stretti 
con quelle di altri paesi euro 
pei e dell'America latina. Ciò 
offre spunti di riflessione an 
che al nostro partito per ini
ziative capaci di promuover* 
il confronto e l'incontro tra 
comunisti e cristiani a livel
lo europeo. 

Alceste Santini 
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Amministratori de di una banca d'Asti 

Si riunivano solo di domenica 
per intascare «supergettoni» 

Sono sotto inchiesta per aver tenuto nel corso dell'anno riunioni per 47 do
meniche pagate cinquanta mila lire l'ima - Le denunce del Partito comunista 

Dal nostro corrispondente 
A S T I — P r o b a b i l m e n t e è 
il r e c o r d i t a l i ano di a t t a c 
c a m e n t o al lavoro. E ' s t a t o 
s t ab i l i t o q u a l c h e t e m p o fa, 
m a la not iz ia si e a v u t a 
so lo ora . P r o t a g o n i s t i l 'ex 
p r e s i d e n t e del la Cas sa di 
r i s p a r m i o di Ast i : l*on. de
m o c r i s t i a n o G iovann i Gi-
r a u d i . il v ice p r e s i d e n t e 
G i u s e p p e P i p p i o n e e alcu
n i dei cons ig l ie r i di a m m i 
n i s t r a z i o n e del la b a n c a . 
Ques t i impav id i a m m i n i 
s t r a t o r i de l la cosa pubbl i 
ca av rebbe ro , s econdo 
q u a n t o r i s u l t a dai docu
m e n t i uff ic ial i , t e n u t o riu
n ion i del consigl io d ' am
m i n i s t r a z i o n e del la c a s s a 
p e r b e n 47 d o m e n i c h e in 
u n a n n o . P a r t i c o k i r e d a 
n o n s o t t o v a l u t a r e , per ogni 
r i u n i o n e , a c a u s a del la fe
s t i v i t à il g e t t o n e di pre
senza e ra di c i rca 50 m i l a 
l i re a t es ta . 

To l t i Na ta l e , P a s q u a e 
q u a l c h e a l t r a fes t iv i tà , 
q u e s t i a m m i n i s t r a t o r i del
la Cas sa a v r e b b e r o q u i n d i 
d e d i c a t o t u t t e le r e s t a n t i 
d o m e n i c h e d e l l ' a n n o al le 
r i u n i o n i del cons ig l io . U n a 
so l e r z ' a s e n z a pa r i c h e , 
p e r ò , h a g i u s t a m e n t e inso
s p e t t i t o gli i spe t to r i de l l a 
B a n c a d ' I t a l i a . 

Q u e s t o n u o v o « a l legro » 
p a r t i c o l a r e n o n fa che con
f e r m a r e lo s c a n d a l o c h e 
n e i mes i scors i aveva in
v e s t i t o la b a n c a a s t i g i a n a 
e c h e aveva p o r t a t o al la 
depos iz ione di G i r o u d i . so
s t i t u i t o al la p re s idenza d i l -
l 'ex s e n a t o r e democr i s t i a 
n o G i o v a n n i B o a n o . La cas
s a d i r i s p a r m i o di Ast i 

con c i r ca 400 mi l ia rd i di 
depos i t i , è u n a del le mag
giori casse del P i e m o n t e . 
Da s e m p r e feudo del pote
r e c l i en te l a re democr i s t i a 
no , h a c o n d o t t o f inora u n a 
pol i t ica b a n c a r i a al l ' inse
gna de l l ' e la rg iz ione spiccio
la e del f avo r i t i smo per
sona le . Solo da t r e mes i 
u n r a p p r e s e n t a n t e del PCI, 
de s igna to dal Consigl io co
m u n a l e di Asti, h a p o t u t o 
e n t r a r e nel consigl io d 'am
m i n i s t r a z i o n e del la banca 
dopo c h e pe r a n n i e r a sta
t a m a n t e n u t a u n a fer rea 
pregiudiz ia le an t i comu
n i s t a . 

Lo s c a n d a l o de l l ' o t tobre 
scorso , c h e pe r p r i m o e ra 
s t a t o reso pubbl ico da u n 
d o c u m e n t o del la federa
zione del PCI di Asti , ave
va c o n f e r m a t o u n a con
duz ione de l l ' i s t i tu to es t re
m a m e n t e s c o r r e t t a . Gli i-
s p e t t o r i del la B a n c a d ' I ta
lia dopo l u n g h e e a t t e n t e 
ver i f iche r i l eva rono ope
razioni di c a r a t t e r e specu
la t ivo e mol t i p u n t i oscu
ri t ra le p i eghe del bilan
cio. Fu p ropr io d u r a n t e 
quei con t ro l l i c h e v e n n e 
fuori t r a l ' a l t ro , a n c h e la 
f accenda del le 47 domen i 
c h e da 50 m i l a l i re . Ora 
gli « a m m i n i s t r a t o r i del la 
d o m e n i c a » d o v r a n n o , se 
s a r a n n o in g r ado , p rodur 
re con t rodeduz ion i a loro 
difesa, d i m o s t r a r e cioè che 
pe r 47 d o m e n i c h e , i m m a n 
c a b i l m e n t e , loro e r a n o li. 
pun tua l i e in fa t icab i l i 
p r o n t i a d i s cu t e r e del le 
so r t i de l la Cassa e... a pren
ders i . di ques to n e s s u n o du
bi ta , le 50 mi l a l i re . 

s.m. 

Bloccate le 

operazioni a 

« cuore aperto » 

a Torino 
TORINO — Da ieri al centro 
di cardiochirurgia delle Mo-
llnette, diretto dal professor 
Francesco Morino, non si 
opera più o, meglio, non si 
eseguono più gli interventi 
in circolazione extracorporea. 
Il centro continuerà co
munque a funzionare per le 
operazioni non « a cuore 
aper to» (applicazione di 
pacemaker ed altro) e per 
i casi più urgenti. 

Tale decisione è s ta ta as
sunta, nella tarda serata di 
martedì , dal consiglio d'am
ministrazione dell'ospedale e 
dalla direzione sanitaria, dopo 
che una sollecitazione ad 
operare in tal senso era sta
ta fatta dalla regione Pie
monte e dall'esecutivo dei 
delegati delle Molinette. La 
scintilla che ha provocato 
una decisione che era co
munque nell 'aria da diversi 
giorni è s ta ta l 'arresto di un 
assistente di Morino, il dottor 
Antonio Calafiore. 

L'inchiesta del magistrato 
che aveva ordinato l 'arresto 
partì in seguito ad una de
nuncia presentata da un gior
nalista di « Stampa Sera », 
venuto a conoscenza del fatto 
che alcune cartelle cliniche 
di malati operati nel centro 
erano s ta te falsificate per di-

| minuire le percentuali di 
| mortalità post-operatoria. Per 
: questo Pepino aveva inviato 

17 comunicazioni giudiziarie 
ad a l t re t tant i medici del 

* centro. 

Crisi 

e polemiche 

ai vertici 

della CIT 
ROMA — Crisi ai vertici del
la « CIT », la compagnia sta
tale per il turismo che fa 
capo al ministero dei Tra
sporti. Il prossimo consiglio 
di amministrazione, che si 
dovrà riunire Ira pochi gior
ni, forse riuscirà a chiarire 
la situazione che si è venuta 
a determinare dopo le di
missioni del presidente avv. 
Leandro Bonarrigo. Le dimis
sioni, presentate al ministro 
Lattanzio il 23 dicembre, fan
no seguito a una serie di fat
ti r iguardanti la gestione del
la CIT. che lo stesso Bonar
rigo contesta in un esposto 
presentato alla magistratura. 

Fra l'altro il presidente so
stiene che il bilancio è sta
to falsato per non far appa
rire un deficit superiore all ' 
ammontare del capitale so
ciale della compagnia. Poi
ché la CIT è una società per 
azioni (il «pacche t to» è in
teramente in mano delle Fer
rovie dello Stato) se il disa
vanzo dovesse essere superio
re al capitale dovrebbe es
sere posta in liquidazione. 

Alle affermaziuni di Bonar
rigo ha replicato ieri il mi
nistero dei Trasporti che in 
una nota informale definisce 
strumentali le iniziative in
traprese dal presidente al 
quale attribuisce la respon
sabilità di una obiettiva gra
ve situazione determinatasi 
nell 'ambito della società a 
causa dei metodi di gestione 
e di conduzione a t tua te 

«Completezza e pluralismo» come terreno di confronto 

Quale informazione 
per gli anni Ottanta? 

E' davvero strano il folio 
i che, mentre nel settore della 

carta stampata e in quello 
radiotelevisivo sono in atto 
profondi mutamenti destinati 
a cambiare il quadro della 
informazione negli unni Ot
tanta, stenti ad avviarsi un 
dibattito sui contenuti e sul
la qualità di questa informa
zione. 

Basterà accennare ad alcu
ni dei mutamenti in atto per 
comprendere quanto sia ne
cessario discutere oggi su 
questi problemi che sono fon
damentali per la crescita ri-
vile e democratica del Pae
se. Il rinnovamento tecnologi
co nelle aziende editoriali 
provoca, e può ancor più pro
vocare in un futuro molto 
vicino, un vero e pro
prio sconvolgimento con la 
spartizione fra alcuni grandi 
gruppi delle zone di influenza. 
Ma proprio in questi primi 
mesi dell'anno dovrà essere 
approvata la legge di rifor
ma dell'editoria che, attra-
vtrso un cammino arduo e fa
ticoso, punta ad impedire lo 
sviluppo del processo di con
centrazione, a risanare le a-
ziende, a favorire la pubbli
cazione di nuovi giornali ge
stiti da cooperative o da con
sorzi di cooperative. Appare 
evidente che uno scontro mol
to aspro è destinato a-d 
aprirsi. 

Nel settore radiotelevisivo 
l'arrembaggio delle emittenti 
private nazionali e pseudo e-
stere ha posto problemi nuu-
vi per la difesa del servizio 
pubblico: il decentramento .e 
la costruzione della terza re
te della Rai-Tv, la piena at
tuazione della riforma e la 
regolamentazione di queste 
emittenti private sono gli 
strumenti più idonei a tale 
difesa. 

Tutto ciò avviene in un si
lenzio quasi completo: quelle 

« roci » che sono pronte a di
battere sulle colonne dei gior
nali, dagli schermi televisi
vi, dai microfoni della radio 
su tutto e su tutti, tacciono, 
non sono stimolate. Ed è fa
cilmente comprensibile il per
ché: la stragrande maggio
ranza degli editori non ha al
cun interesse ad una discus
sione pubblica e impegnata 
su quello che sta avvenendo 
nel settore della informazio
ne, e aperte ostilità ci sono 
anche a discutere e far di
scutere pubblicamente sulla 
attuazione della riforma della 
Hai Tv. 

« Una voce 
nel deserto » 

Quella del compagno Asor-
Rosa, che a più riprese sul 
nostro giornale ha introdotto 
elementi stimolanti per un 
dibattito sulla qualità della 
informazione, è rimasta una 
voce nel deserto. Eppure an
che per noi comunisti e più in 
generale per il movimento ope
raio e democratico questi ar
gomenti dovrebbero essere 
motivo di riflessione. C'è un 
fatto, per esempio, di cui ben 
poco si tiene conto: fra i 
paesi capitalistici, europei e 
non. l'Italia è uno di quelli 
dove più alta è la politicizza
zione. più intenso l'impegno 
di centinaia di migliaia di cit
tadini nella vita politica e so
ciale. Malgrado ciò il nostro 
è anche uno dei puesi dove 
più in basso — siamo a li
vello di sottosviluppo — si 
attesta l'indice di vendita dei 
quotidiani. 

Allora quale diaframma sta 
fra il potenziale lettore e il 
quotidiano? Ci sembra che 
questo diaframma sia rappre
sentato dalla qualità della in
formazione: nel quotidiano il 
lettore ritrova se stesso, con 

i problemi di ogni giorno? 
Ritrova la realtà che lo cir
conda? Viene spinto a com
piere una riflessione critica 
su questa realtà? Può attra
verso la notizia farsi un giu
dizio autonomo? Per fare un 
esempio: quando un lettore 
per diversi giorni si trova di 
fronte a decine di articoli 
— basati su dati erronei — 
che invadono tutti j quotidia
ni a proposito della Italia 
che « galleggia » sulla crisi, 
nel caso che questo lettore 
sia un operaio dell'Anic di 
Ottona, dell'ltalsider di Ba
gnoli, dell'Unidal, un giovane 
disoccupato, può essere at
tratto da un tale tipo di di
scussione? O non preferireb
be piuttosto trovare seri ap
profondimenti, anche a più 
voci, sul perché di queste cri
si produttive, e su come in
tervenire per superarle?. 

Un altro esempio: la vita 
dei Comuni, la formazione 
delle giunte, l'attività di una 
Regione possono essere ridot
te, come avviene, solo a riu
nioni dei i ertici dei partiti, 
a incontri fin esponenti po
litici? Il lettore non potreb
be forse essere interessato a 
conoscere come quel Comu
ne, quella Regione affrontano 
i problemi di ogni giorno, 
come si lavora se lo si fa, 
assieme ai consigli scolasti
ci. i distretti, le circoscrizio
ni. i consigli di fabbrica, i 
consigli di quartiere? 

Ciò che intendo dire è che 
dai giornali e dalla stessa 
radiotelevisione non è uscito 
e non esce il volto dell'Ita
lia che è cambiata, che cam
bia ogni giorno pur in una 
situazione difficile e talvolta 
drammatica. 

Siamo dunque all'anno ze
ro? Non crediamo. Anzi pro
prio perché la battaglia per 
una informazione completa e 

pluralista ha fatto passi a-
vanti oggi, più die nel pas
sato, si può porre il problema 
di una qualità nuova della 
informazione. Ci appaiono in 
fatti molto lontani i tempi 
in cui gli intellettuali, gli uo
mini di cultura, il <s ridili ra
me » di scelbiana memoria 
venivano banditi dalle pagine 
dei quotidiani borghesi. Così 
come le forze reali del movi 
mento operaio e democratico 
comparivano su queste pagine 
solo quando si trattava, e av
veniva ogni giorno, di attac
carle, di deformarne le posi 
zioni. 

Ma c'è il rischio che questa 
resistenza di fronte ad attac-
chi sempre più insidiosi che 
qualche risultato hanno già 
fatto venga meno se gli spazi 
di informazione scritta e ra-
dìoteletrasmessa non si am
pliano. se in intere regioni 
si va verso una monoinforma-
zinne; se, insomma, le paro 
le « completezza » e< plurali
smo » diventano solo uno slo
gan con il quale ci si salva 
l'anima per nascondere il 
vuoto di dibattito e di ini
ziativa. 

Sviluppo 
dell'editoria 

A uni pare che l'informa 
zione degli anni Ottanta abbia 
il suo terreno di cimento con 
quella formula •,< completezza 
e pluralismo -s, in modo par
ticolare nell'ambito regionale 
e locale, addirittura in gruppi i 
di quartieri di grandi città 
agglomerati ormai di centi-
mia di migliaia di abitanti 
dove bassissimo è l'indice di 
lettura. Del resto la stessa 
legge di riforma dell'editoria 
punta su questo obiettivo 
(piando facilita il formarsi di 
coopetativc per lo sviluppo 

di nuove attività editoriali 
E obiettivo identico è perse 
guito dal servizio pubblico ra
diotelevisivo con il decentra
mento e la terza rete. 

Non si sminuisce il ruolo 
della grande stampa naziona
le che deve fornire una sinte
si efficace della realtà italia
na e internazionale, se si su
scita soprattutto la capa
cità del lettore di esprimere 
giudizi e valutazioni proprie: 
non più lettore oggetto ma 
lettore soggetto; crediamo 
anzi che la qualità nuova 
dell'informazione degli anni 
Ottanta, scritta e radìntele-
trasmessa, non possa che af
fondare le sue radici ncW 
ambito regionale e locale, 
bandendo le clausure provm-
cialistiche, i vari campanili
smi. portando m primo piano 
il « paese reale », quello in 
cui vivono ogni giorno i let
tori attuali e quelli poten
ziali. 

E' un lavoro difficile da 
compiere, complesso, in un 
settore cosi delicato: richie
de un largo impegno delle 
forze culturali, della classe o-
pcraia e delle sue organizza
zioni voUiiche e sindacali. 

Anche attraverso l'informa 
zione può venire un contri
buto alla crescita e al rinno
vamento culturale del Paese. 
Perciò il silenzio, il manca
to impegno, la non discussio
ne su questi problemi por
tano con sé il rischio che a 
dettare le regole del gioco 
dell'informazione degli anni 
Ottanta siano non le forze 
della democrazia e del pro
gresso ma altri, quelli appuri 
lo che vogliono tornare in 
dietro e che al solo sentir 
parlare di '• completezza » e 
di « pluralismo /• come mini
mo storcono la bocca. 

Alessandro Cardulli 

In una nota della Federstatali-CGIL 

Critiche ai metodi 
di trasferimento 

degli ambasciatori 
ROMA — « Riserve » sul me
todo seguito dal governo nei 
trasferimenti di ambasciatori 
decisi alcuni giorni fa. sono 
s ta te espresse dalla Federsta-
tali CGIL 

In particolare la FNDS 
CGIL rileva in una nota che 
il metodo di destinare a nuo
ve sedi dei funzionari già 
prossimi al pensionamento. 
« provoca l 'inconveniente che. 
ove non si voglia rimuovere 
un ambasciatore trascorsi ap
pena due anni o poco più dal 
suo accreditamento, si prolun
ghi la sua permanenza in se
de per periodi consistenti do
po il raggiungimento dell 'età 
della pensione. Questa situa
zione — ricorda la nota — 
h a r iguardato nel 1977 una 
decina di sedi, alcune delle 
quali, ma non tutte, sono sta
te coperte dall 'at tuale movi
mento. Il quale però crea a 
sua volta le premesse perché 
ta le prassi si perpetui nel fu
tu ro (vedi i casi di Washing
ton e quello di Panama) ». 

La FNDS CGIL «denuncia» 
quindi questo s ta to di case 
individuandone una serie di 
«aspe t t i negat ivi»: «l> si 
crea una discriminazione fra 
funzionari direttivi, che pro
lungano la loro permanenza 
in sede al compimento del 
65. anno, e gli altri impiega
ti dell 'amministrazione esteri. 

che invece devono lasciare il 
proprio posto alla puntuale 
scadenza del pensionamento. 
2) Tale prolungamento della 
missione di numerosi amba
sciatori per parecchi mesi do
po il pensionamento grava 
pesantemente sul capitolo già 
deficitario, delle indennità di 
servizio all'estero, rendendo 
più ardua la copertura di po
sti in numerose .sedi. 3) L'ef
fettuazione di ripetuti (e co
stosi) trasferimenti di amba
sciatori per la stessa sede in 
un breve lasso di tempo in
cide. a danno del personale 
tutto, su di un al t io capitolo 
in crisi, che è appunto quel
lo relativo alle spese per i 
trasferimenti. 4) Più in ge
nerale si rileva che tali bre
vi permanenze alla direzione 
di un'ambasciata da parte di 
funzionari ormai vicini alla 
fine della carriera provoca 
nell 'ambasciata stessa un cli
ma di provvisorietà che è di 
tu t to danno Der il servizio ». 

Nella nota, infine, la FNDS-
CGIL « nell 'att irare l'atten-

i zione delle forze politiche e 
dell'opinione pubblica sugli 
inconvenienti lamentati , si 
augura che essi non si ripe
tano per il futuro e che il 
governo effettui sollecitamen
te le destinazioni a quelle se
di che tut tora sono dirette 
da funzionari colpiti dai h-
nv.ti di età ». 

La riforma del Corpo in un progetto di legge presentato alla Camera 

Agenti di custodia: cosa propone il PCI 
Organico a 18 mila unità, con ordinamento a carattere civile, migliori condizioni di lavoro, liber
tà sindacali, nuovo stato giuridico e qualificazione - Non è ancora pronto il disegno governativo 
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Guardie carcerarie nel e bunker * dell'Asinara 

Di fronte alla richiesta di perdono per il nazista Walter Reder 

Marzabotto non può dimenticare la strage 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Al sindaco del
la c i t tà austriaca di Klangen-
furt. capoluogo del Land «re
gione) Cannzia . 80 nula abi
tan t i . venuto a Marzabotto a 
perorare jl perdono dei cri
minale di guerra Walter Re
der. l'ex maggiore di un re 
par to della 164 SS panzerdivi 
Sion che s ta scontando la pe 
na dei carcere a v:ta nella 
fortezza militare di Gaeta per 
avere comandato la spavento 
sa s t rage del 1944. i rappre
sentant i della città mar t i re 
h a n n o det to parole pacate ma 
ferme. 

« Andate a visitare Sper
t icano. Caprara . Pioppo. Cre 
da. Gardellet ia e tut t i gli al
t r i posti dove è pa.ss.ita la 
bufera — è s ta to consiglia
to —. Posate Io sguardo do 
ve ci sono i rovi, li c 'erano 
borgate e casolari e ramni 
colt ivati : se vi capita di tro
vare qualcuno fate domande. 
La&bù. sulle pendici di monte 
Sole avrete, convincente. la 
risposta che cercate ». 

L'incontro si e svolto ieri 
ma t t ina nella salc-tta della 
Giunta comunale del centro 
appanninico. presenti numero
si familiari delie vittime, su 
perstit i , partigiani della bri
gata «Ste l la IOSAÌ ». Assie
me al sindaco compagno Dan
te Cruicchi vi erano ì sinda
ci di Grizzana e di Monzuno, 

rispettivamente compagni 
Paola Pisi e Giordano Gerbi. 
i cui territori furono tragica
mente compresi nella « op? 
razione *> condotta da Reder 
t ra \\ 29 settembre ed il 5 
ottobre di t ren ta t rè anni fa 
li e Burgermei-stcr » I^eopoldo 
G u t e n b e r g . g:a funzionario 
federale ora di 59 anni , era 
accompagnato dai cc.isiglieri 
della municipalità Gero Far 
rari e Norbert Kandus. dal 
sacerdote Friedrich. Aohai 
schit-ch. e dalla giovane fi
glia eh<» recentemente ha stu 
diate nell 'università d- Bolo 
gna. 

Perchè la nuova iniziativa 
che a Marzabotto riapre una 
ferita non anenra sopita? Do 
pò aver ascoltato la sobri? 
e puntuale sp.cgazione del 
sindaco Cruicehi sulle moti 
vazioni che hanno finora re 
spinto le reiterate richieste 
di Reder di tornare Ubero 
<nel luglio 1967 vi fu il « re 
ferendum » dei superstiti e 
dei familiari delle vitt ime con 
356 « n o ? su 362 votanti) , il 
sindaco di Klangenfurt ha 
det to che si è deciso all'ini 
pegna tno viaggio « non per 
mettere in dubbio li sentenza 
deHa giustizia italiana ». ben 
conscio « della legittimità del
la resistenza popolare contro 
l'oppressione s t raniera ». e 
dopo avere a t t en tamente stu
diato i « fatti della brutal i tà 
commessa a Marzabotto ». 

II motivo di fondo è quello 
« umanitar io ». in cui credono 
profondamente i ;«uoi concit
tadini. e quello teso a sot
t rar re spazio a chi spande 
ì « bacilli » del nazismo: con
cedendo un parere favorevole 
aila liberazione del massa
cratore. secondo Gugsenberg. 
la popolazione di Marzabotto 
offrirebbe una elevata prova 
di c:\il ta ed un contributo al 
la lotta contro i «. revanchi-
.-.ti » della croce uncinata. 

Hanno pari i to alcuni dei 
presentii il sacerdote don 
Tommasim. già cappellano 
de.la brigata « Stella ro->.-a s. 
<<> Come prete perdono \ pec
catori. conte uomo lascio ti 
ziudiz.o a chi fu colpi to») : 
l"e\ partigiano Elio Grilli, il 
cui padre venne massacrato 
dalle orde di Reder •« Voi 
che chiedete clemenza p^r 
Reder anda te a parlare con 
la gente, troverete la rispo 
s t a » ) ; Anna Maria Musoles!. 
sorella de. .< Lupo y ,', coman 
dante della brigata partigia
na («Sono p°r il manteni
mento del.a pena, ho ancora 
nelle orecchie l'urlo della gen
te che \en iva assassinata »); 
Gianni Bottonelli. presidente 
dell'ANPI provinciale ««La 
liberazione di Reder non to
glierebbe spazio ai nazisti, 
anzi incoroggerehbe la loro 
virulenza e quella del terro
rismo fascista in Italia »). 

La delegazione austriaca, 

nel corso di t re ore di con
versazione. in un clima suf
ficientemente controllato ma 
non esente da momenti in
tensamente commossi, ha a-
vuto modo in definitiva di 
capire quale sia l'animo della 
popolazione di Marzabotto. 
«non basato sull'odio o sulìa 
vendetta J». come ha detto il 
sindaco Cruicchi. « ma sulla 
giustizia ». Sentimenti che so
no stat i cipressi anche nel 
dare affettuoso riconoscimen-
*o al!a lotta antinazista di 
tant i austriaci (lo stesso sin
daco Guggenbers. come egli 
stesso ha riferito, subì il car
cere per avere manifestato 
contro la « annessione » del
l'Austria al grande Reich ger-
m:inico>. 

Gli ospiti hanno avuto una 
riconferma di ciò quando, do
po la funzione religiosa con
celebrata nel sacrario del CA 
duti ria don Achalschitcsch 
e da don Tommasini. nel qua 
le avevano doposto una coro 
na di fiori con i colon delia 
loro città, hanno compiuto u 
na visita su alcuni dei Iuoehi 
dove il « monco maledetto » 
compi il sanguinoso « raid » 
per il quale il tribunale mi
litare di Bologna nel 1951 gli 
inflisse la massima pena pre
vista dall 'ordinamento giudi
ziario del nostro Paese. 

r. b. 

ROMA' — « Il regio decreto 
:U) dicembre 1937 sul " Rego
lamento del Corpo degli agen
ti di custodia degli Istituti 
di prevenzione e pena " e il 
decreto legge luogotenenziale 
21 agosto 1945 sulla sua ap
partenenza alle forze armate 
dello Stato, sono abrogati. li 
Corpo degli agenti di custo
dia è sciolto... E' istituito il 
" Corpo degli agenti peniten
ziari della Repubblica italia
na ", posto alle dipendenze 
del ministro della Giustizia. 
a carat tere civile e organiz
zazione e disciplina rispon
dente ai compiti istituziona
li... ». Questi i primi due arti
coli sul nuovo ordinamento 
del Corpo degli agenti peni
tenziari. contenuti nel proget
to di legge di riforma, pre
sentato in questi giorni dal 
PCI alla Camera, primi fir
matari i compagni Franco 
Coccia. Gianluca t e r r ina Fe-
roni e Ersilia Salvato. 

II progetto affronta alcuni 
nodi relativi al ruolo e alle 
condizioni del personale, visti 
nel quadro più generale dei 
sistema penitenziario italiano. 
Organico di 18.000 unità, che 
garantisca un servizio più ef
ficiente e migliori condizioni 
di lavoro agli agenti, una lo
ro più adeguata preparazione 
professionale ed un rapporto 
nuovo con i detenuti: libertà 
di organizzazione sindacale e 
ricono-cimcnto pieno dei di
ritti costituzionali: nuovo sta
to giuridico, turni di servi
zio v disciplina dall'uso delle 
armi: questi i problemi prin
cipali affrontati nel progetto 
del PC!, nella cui stesura si è 
tenuto largamente conto dei 
suggerimenti e delle propo
ste. formulate dagli agenti e 
dal personale femminile degli 
istituti di prevenzione e pena. 

FIXALIT.V — Le finalità 
del Corpo sono così precisate 
(art. 3) : « Garantire l'ordine 
e la disciplina all'interno de
gli istituti penitenziari, nel ri
spetto dei principi costituzio
nali e delle disposizioni ria 
legge e del regolamento: as
sicurare la vigilanza esterna. 
collaborare ion gh altri ope
ratori penitenziari alle attivi
tà di trattamento e di riso-
cialtzzazione dei detenuti ». 

PREPARAZIONE - Am
pio spazio è riservato, ne! pro
getto di legge, alla prepara
zione e alla riqualificazione 
professionale del personale. 
Sono provisi i corsi di istru 
zione e d. aggiornamento per 
age'.ui. agenti scelti e perso 
naie della carriera di conce: 
to e direttiva. I corsi di istru 
zione per agenti (art. 7) 
avranno la durata di un an 
no. articolati in tre periodi: 
il primo, di otto mesi, sarà 
destinato all'insegnamento di. 
cultura generale, della Costi
tuzione, di elementi di dirit

to e di procedura penale, di 
sociologia e psicologia, con 
particolare riguardo alla de
vianza: elementi di crimino
logia. tecnica della difesa per
sonale e uso delle armi. Il 
secondo periodo, della dura
ta di tre mesi, consisterà in 
un tirocinio presso un Istitu 
tn di prevenzione e pena. 
mentre il terzo periodo, di un 
mese, sarà dedicato alla ve
rifica del tirocinio e al per
fezionamento della formazio 
ne professionale. 

Al termine del corso (art. 
8) gli allievi che abbiano su
perato con esito favorevole 
le prove previste dal regola
mento. svolgeranno un perio
do di prova di sei mesi in un 
Istituto di prevenzione e pe
na. per essere infine ammes
si in ruolo 

AGGIORNAMENTO — Ogni 
cinque anni gii agenti e gli 
agenti scelti, sono tenuti a 
frequentare corsi di aggior
namento. della durata non in
feriore ad un mese, presso le 
apposite scuole, mentre gli 
« agenti penitenziari superio
ri A dovranno frequentare i 
corsi di istruzione, della dura
ta di un anno. 

DOVERI E DIRITTI - Nei 
rapporti con i detenuti (art . 
21) e nell'adempimento eli 
osmi altro compito v dovere-. 
gli agenti debbono * sempre 
aatre nel rispetto dei diritti 
che la Costituzione riconosce 
a tutti i cittadini e dei prin
cipi dell'ordinamento peniten
ziario *-. Ga appartenenti al 
Corpo (art. 2/») e non possono 
essere adibiti a compiti di
versi da quelli istituzionali. 
né e.s>ere privati o distolti 
dalle funzioni se non nei ca
si preri.sli da questa legge »... 
I trasferimenti da una sede 
all 'altra (art. 29» « possono es
sere disposti solo su doman
da dell'interessato o per moti
vate esigenze di servizio, men
tito il parere delle organizza
zioni sindacali del Corpo... Il 
trasferimento non può in al
cun caso essere determinato 
da motivi disciplinari, né usa
to come strumento per Umìa-
re i d:i i'lt di rappre.-entanza 
sindacale ». 

LIBERTA' SINDACALE — 
.V tutti gli appartenenti al 
Corpo « è garantito (art. 31) 
l'esercizio del dirhto di orga
nizzazione s'indicale e di ogni 
altro diritto costituzionale v. 
In considerazione degli speci-
fki compiti di custodia dei 
ele'.enuti e del mar.ten.mento 
eiell'ordine e della sicurezza 
all'interno degli -.tabilimenti 
penitenziari, gli appartenenti 
al Corpo * non possono eser
citare il diritto di sciopero ». 
E' assicurato « il diritto di 
riunione all'interno degli sta
bilimenti penitenziari, fuori 
dall'orario di servizio... 

PERSONALE FEMMINILE 
— Il personale femminile è 
« pienamente equilibrato al 
personale maschile per l'ac
cesso nel ruolo organico, la 
progressione di carriera, il 
trattamento economico e nor
mativo... Svolge tutte le fun
zioni presso gli istituti di pre
venzione e di pena femmini
li, ad esclusione del servizio 
di vigilanza esterna T. Negli 
Istituti penitenziari femmini 
li i compiti istituzionali « .so 
no svolli esclusivamente dal 
personale del Corpo*. Il per
sonale religioso * potrà conti' 
nuare a svolgere opera di as
sistenza spirituale, morale e 
religiosa di carattere volonta
rio... ». 

t SERVIZIO — Il progetto del 
PCI prevede un orario di la
voro di 42 ore settimanali con 

turni giornalieri non supcrio 
ri a 10 ore o settimanali non 
superiori a 48 ore « stabilite 
secondo le esigenze di servi
zio *. un riposo settimanale 
di 36 ore consecutive e 30 
giorni di ferie* all'anno. II la
voro straordinario, retribuito. 
ha <r carattere eccezionale » e 
dev e essere prestato <r per 
prevenire evasioni o reprime
re rivolte, quando il numero 
degli agenti presenti sia in
sufficiente t>. 

USO DELLE ARMI — Al 
l'interno dei penitenziari gli 
agenti « non portano armi 
(art. 34) .safro nelle ipotesi 
previste dalla apposita leg
ge ». Nel servizio di vigilan
za esterna, invece, è previ
sto di portare armi € secondo 
le modalità stabilite dal rego
lamento ». 

Per la riforma del Corpo 
degli agenti di custodia, il go
verno si era impegnato a prc* 
sentare al Parlamento entro 
dicembre, un proprio proget
to di legge. Ciò però non è 
avvenuto. Solo ieri sono state 
rese note le * linev di fondo >. 
elaborate da una speciale 
commissione elei ministero di 
Grazia e Giustizia, di un prò 
getto legge di riforma, d ie è 
stato illustrato elal ministro 
Bonifacio e dal sotto>cgrc-
tano Dell'Andro ad una de 
legazione de'gli agenti di cu
stodia. Tutte le proposte di 
k'gge presentate verranno pò 
ste all'ordine de! giorno del
la Commissione Giustizia del
la Camera, nella riunione per 
il 10 gennaio prossimo. 

Sergio Pardera 

Mondo 

In 4 supplementi 
settimanali 
di 32 pagine, i fatti 
e # dati statistici , 
dell'attualità economica 
dell'anno appena finito. 
"Fatti e Cifre" è un analisi 
di 38 grandi SETTORI 
dell'economia italiana 
e mondiale: POPOLAZIONE 
ENERGIA, PRODUZIONI 
AGRICOLE e INDUSTRIALI. 
BANCHE, PETROLIO. 
BORSA, ecc. presentata 
in ordine alfabetico. 
Le 4 dispense 
formano un prezioso libro di 
128 pagine, strumento d'informazione 
e di lavoro per operatori economici, 
professionisti, dirigenti, studenti. 
"Fatti e Cifre 1977": una collaborazione 
de II Mondo con le Nouvel Observateur. 

Ne IL MONDO in edicola questa settimana 
il primo fascicolo: 

o\i AERONAUTICA a COMMERCIO ESTERO 
FATTI E CIFRE 1977 
In esclusiva a tutti i lettori de IL MONDO 

, . il primo settimanale 
' - ' " ' * . • economico politico italiano 
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Gruppi terroristici cercano di innescare un clima di paura 

In una notte 11 attentati 
con sparatorie a Padova 

Prese di mira caserme dei CC, in fiamme sezioni della DC, incendiata un'auto 
i in città e in provincia - Il criminale raid rivendicato da due organizzazioni 

CATANZARO — Franco Piga sui banco degli imputati 

Al processo di Catanzaro depone l'ex-capo di gabinetto del personaggio de 

Anche gli «uomini di fiducia» 
mettono in difficoltà Rumor 

Franco Piga afferma di aver parlato con l'allora presidente del consiglio del caso Giannet-
tini in rapporto all'intervista di Andreotti al «Mondo» - Deposizione di Gilberto Bernabei 

Dal nostro inviato 
CATANZARO - Per l'onore
vole -Mariano Rumor le cose 
vanno decisamente male. Per
sino il suo ex ca|x> di gabi
netto Franco Piga, che ha de
posto ieri di fronte alla Corte 
d'assise di Catanzaro, ha fat
to afferma/ioni che non giova
no sicuramente alla sua |K)si-
zione processuale, clic è (niel
la — come si ricorderà — 
di indiziato di falsa testino 
nianza. 

Intendiamoci, il doti. Piga. 
che è stato capo di gabinet
to del Presidente del consi
glio Rumor dal primo agosto 
YJT.i al 3 ottobre 1974. non 
ha detto cose di fuoco. Ha 
cercato, anzi, di dire il me
no possibile. Coinvolto nel
lo scandalo della SIR. Piga 
ha già le sue gatte da pela
r e Quando, in questo proces
so, gli viene chiesto, quindi, 
di dire se ha mai saputo del
la famosa riunione a livello 
ministeriale convocata per de
cidere la ris[)osta da dare al 
giudice D'Ambrosio sul caso 
Giannettini. Piga. tanto per 
non sbagliare, dichiara di non 
averne mai avuto conoscenza. 
Ammette però di avere- visto i 
giornali (il suo collega Gil
berto Bernabei. ancora più 
prudente, dirà invece, come 
si vedrà, di non averli nep
pure sfogliati) e di avere Iet
to l'intervista di Andreotti al 
giornalista Massimo Caprara. 
Ammette successivamente di 
avere parlato di questo argo
mento con l'ori. Rumor, ma 
non ricorda che cosa sili veri 
ne risposto. 

In ogni C.IM>. quindi della 
questione Giannettini. Rumor 
fu sollecitato a parlare an
che dal suo capo di gabinet
to. I>a sfilza dei memorabili 
€ non ncordo » dunque, subi
sce un duro colpo anche da 
parte di un uomo di sua stret
tissima fiducia. Piga viene in
terpellato anche sul colloquio 
fra il ministro della giustizia 
Zagari e Rumor. Zagari ha 
detto, come è noto di essere 
andato dal Presidente del con
siglio per sottoporre alla sua 
attenzione il rapporto inviato
gli dal giudice D'Ambrosio 
sulla faccenda del segreto po
litico militare eccepito dal SID 
per Giannettini. Si ricorda Pi
ga di questo episodio? 

Rammenta .se Zagari nel 
l'ottobre del lì*73 si recò dal 
primo ministro? « Visite del-
l'on. Zagari al presidente Ru
mor. in quel periodo — ri
sponde Piga — ce ne furono 
parecchie perchè i problemi 
della giustizia erano all'ordi
no del giorno. Xon ho però 
nessuna personale conoscenza 
di un colloquio che abbia avu
to per oggetto la questione 
Giannettini >. 

L'avv. Gargiulo. dvlla par
te civile, comprensibilmente 
curioso, di sapere qualcosa 
di più sulla conversazione 
avuta da lui con Rumor sul
la questione spinosissima del
l'intervista. insiste nel solle
citare la memoria dell'ex ca
rni di gabinetto. 

« Accidenti — dice Gargiu
lo — in quella intervista lo 
on. Rumor era sottoposto a 
gravissime accuse. Il suo ca
rni di gabinetto. leggendo quel
l'articolo. avrebbe dovuto sal
ta re sulla sedia. Dice, inve
ce. di non ricordare nem
meno la risposta del presi
dente. E" possibile? ». Piga 
non si scompone: » Ho moti
vo di avere rappresentato al-
l'on. Rumor la questione 
avendo constatato la rilevan
za politica dell'argomento. Ma 
proprio perchè si trattava di 
un problema politico, la valu
tazione spettava al preciden
te ». 

Questa valutazione, a suo 
dire. l'on. Rumor l'aveva già 
fatta. Piga però non la ricor
da. Dice comunque qualcosa 
di più dell'on Rumor, il qua
le. in dibattimento, aveva ad
dirittura d'ehiarato di non 
rammentare assoluta mente 
niente. 

Gilberto Bernabei 73 anni 

ex capo di gabinetto di An
dreotti e anche ex capo di 
gabinetto di Mezzasomma du
rante la repubblichina di Sa
lò. non si compromette. Ricor
da che vi sia stata una riu
nione ministeriale sul segre
to eccepito per Giannettini? 
« Per quanto mi risulta — 
egli dice — non vi è stata al
cuna riunione ». E per quanto 
non gli risulta? « Può darsi 
— egli dice — che in quel pe
riodo possa esservi stata una 
riunione informale. Se vi è 
.stata questa riunione non cre
do che .sia stato redatto un 
verbale perchè non si tratta
va di una riunione del con
siglio dei ministri al completo. 

La riunione potrebbe esser
si svolta anche nella sede del 
Parlamento ». Lui. comunque 
non ne venne informato. E 
così •'-.amo al punto di prima. 

[ La riunione ministeriale po-
! trebbe e non potrebbe esser-
! si tenuta. Inutile insistere. 

Ha almeno letto l'intervista 
| sul « Mondo » dell'on. Andreot-
j ti? « Non l'ho letta allora — è 
I la risposta testuale — e non 
' l'ho letta dopo ». Ma come — 
I obietta il presidente Salteri 

— ma lei non era il segre
tario particolare dell'on. An-

* dreotti? « Certo — risponde 
Bernabei —- ma per la ras-

' segna dei giornali, l'incarico 
l era affidato all'ufficio stam-
' pa. diretto dal dott. Cecche-
j rini *. Bernabei. evidente

mente. leggeva unicamente i 
settimanali a fumetti, i soli 

' che. all'epoca, non riferirono 
sulla esplosiva intervista del-

i l'on. Andreotti. 

i II resto della udienza non 
1 ha avuto storia. C'è da re

gistrare. di interessante sol

tanto una richiesta del PM 
Lombardi. Questi dopo avere 
appreso da Piga. che anche 
il materiale raccolto per in
terrogazioni disattese viene 
comunque conservato, chiede 
alla Corte, che venga ordi
nata l'acquisizione di tali do
cumentazioni per il periodo 
che interessa il processo. 

A varie interrogazioni sul
l'argomento Giannettini non 
venne data, infatti, alcuna ri
sposta. Lo studio della docu
mentazione richiesta può aiu
tare a capire il perchè dei 
silenzi governativi sulla scot
tante questione della copertu
ra concessa a un imputato 
rinviato al giudizio per stra
ge. Oggi saranno ascoltati i 
due ex capi di gabinetto del 
ministro della giustizia. Alta
vista e Beria D'Argentine. 

Ibio Paolucci 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA — Undici attentati 
in una sola notte, quella fra 
martedì e mercoledì, nel pa
dovano: sette contro se/ioni 
della Democrazia Cristiana, 
tre contro caserme dì cara
binieri, uno contro un'auto 
che è stata evidentemente 
scambiata per quella del pre
tore. La nuova, imponente, 
ondata di azioni terroristiche. 
che segue di poche ore l'è 
splosione alla sezione fascista 
* Benito Pavanello v del quar
tiere Arcella e l'accoltella
mento di un militante della 
sinistra extraparlamentare, 
rischia di acuire in modo 
preoccupante la tensione po
litica nella città. 

Le* sezioni democristiane 
prese di mira l'altra notte 
nella provincia sono quelle di 
Vigon/.a. di Pernumia, a Villa-
tora di Saonara. di Carni» San 
Pietro. In città, invece, ordigni 
incendiari sono stati scagliati 
contro le sezioni DC di \ ia 
Porcellini e di Sant'Osvaldo. 
A Campo San Pietro gli at
tentatori sono entrati dalla 
finestra e hanno piazzato sul 
pavimento tre tattiche piene 
di benzina con innesco chi
mico. 

Le caserme di CC che sono 
state assaltate sono quelle di 
Limena. di Vigodarzere. e di 
Conselve. Contro queste ul
time due, dopo aver lanciato 
le bottiglie incendiarie, i 
criminali hanno anche fatto 
fuoco con delle pistole. I ca
rabinieri di Conselve hanno 
anche risposto con dei colpi 
di carabina. 

Ad Este. invece, è stata in
cendiata un'auto di fronte al
la casa del pretore: eviden
temente c'è stato un errore 
perché a bruciare non è stata 
l'auto del magistrato. Sembra 
probabile che queste due ul
time azioni siano state effet
tuate* per rappresaglia contro 
la condanna inflitta a due 
ragazze di Autonomia Ope-

chiarazioni generiche, ma è 
necessaria la mobilitazione 
unitaria e totale di tutte le 
forze democratiche*. 

Emilio Rigatti 

PADOVA — Una delle sedi de danneggiate 

raia che erano state arrestate 
con un arsenale di molotov. 
Le ragazze sono state con
dannate a ventidue mesi di 
carcere ciascuna con la con
dizionale. 

Nella mattinata di ieri tele
fonate anonime hanno riven
dicato alcuni degli attentati, 
anche se evidentemente è dif
ficile non c f d e r e che l'azio
ne complessiva sia frutto di 
un unico piano. Le sigle che 
si sono dati i delinquenti 
(« Oganizzazione operaia per 
il comunismo * e « proletari 
comunisti organizzati ») è una 
delle solite che si sono rese 
tristemente famose durante il 
periodo caldo di ottobre-no
vembre. quando una serie di 
attentati, episodi di guerriglia 
nel centro cittadino, un at
tacco a un corteo di lavora
tori in sciopero generale 
(due operai finirono all'ospe
dale) e altri fatti di violenza, 

crearono a Padove» un clima 
di insicure/za e di paura. 

I lavoratori. ì partiti de
mocratici condannano questi 
episodi, la segreteria de! PCI 
ha espresso in un comunica
to i la solidarietà ai militanti 
e ai dirigenti della DC pado
vana e alle forze dell'ordine 
che sono state bersaglio ma
teriale degli attentati che 
hanno come obiettivo l'intero 
tessuto democratico ». « Ci 
troviamo di fronte — prose
gue il comunicato — ad una 
centrale di provocazione che 
ha al suo interno della gente 
che sa usare il tritolo, che è 
armata, che è in grado, in 
una notte, di compiere una 
serie di dieci attentati con 
una sicurezza notevole. Con
tro il fascismo e contro la 
violenza che stanno cercando 
di creare il panico a Padova, 
ma anche nel resto del paese, 
non sono sufficienti le di-

TRIESTE — Una s|H-c.e di 
laboratorio clandestino di 
molotov era stato istallato nei 
locali dell'ex mensa tonnina 
le di via Gambuti, abusiva 
mente occupati <\A due setti
mane da un grupi» di extra 
parlamentari eli sinistra. 01 
tre a bottiglie incendiarie già 
pronte, a contenitori di ben 
zitta e altri aggeggi utili al 
l'uso, sono stati trovati nel 
corso di una perquisizione, 
resti di un saccheggio avve
nuto in un negozio (li alimeli 
tari del centro l'ultimo dei-
ranno durante un -.< esproprio 
proletario ». 

Dieci giovani so/io stati ar
restati e tlenu'ictati per pos 
sesso di armi da guerra e ar 
mi improprie e ot cupa/ione di 
edificio pubblico. 

* # # 
BOLOGNA - Attent.ito intin
diano ieri, nel primo pome
riggio nello studio di un unii-
mercialista nella centralissi
ma via Caprarie. a due pas 
si da piazza Maggiore. I ter
roristi che si sono più tardi 
qualificati con una telelolia
ta all'ANSA come apparte
nenti alle * Brigate interna
zionali comuniste, collimando 
Che Guevara \ hanno abban
donato sulla soglia dello stu
dio del rag. Antonio Bonora 
due rudimentali ordigni con
fezionati con materiale in
fiammabile al quale era sta 
to forse applicato un innesco 
chimico. 

Verso le 14. quando ali at
tentatori si erano ormai dile
guati. gli ordigni, contenuti in 
ìxjrse di plastica, si sono in
cendiati provocando un rogo 
che ha completamente distrut
to la porta dello studio e il 
cancelletto che faceva da in-
feriata. 

Sono di «Prima Linea» 

Condannati 
a quattro 
anni per 
ordigni 

alle caserme 
deiCC 

NAPOLI - - Sono stat i con 
dannat i a quat tro anni di 
ìetiiisione, tre mesi di arre 
sto e 000 nula lire di multa 
1 quattro giovani appai te 
nenti a ((Prima l inea» accu 
.san di aver ta t to esplodere 
una rudimentale bomba al 
1'e.sterno di una caserma dei 
carabinieri di Montecalvario 
e sorpresi mentre ne siste 
mavano un'altra vicino alla 
stazione dei carabinieri di 
Bagnoli 1 quat tro (due no 
mini e due donne) sono Ro 
s a n o Carpen ' l ri di *_M anni 
e Uà.»tacila Pinci di J0 an 
ni — sorpresi mentre siste 
mavano la bomba a Bagnoli 
— Stetano Milanesi, 20 anni 
e Loredana Biancamano, 21 
anni arrestat i dai carabinie
ri in un appar tamento d; 
via Nuova Napoli (all'inter
no turono ritrovati alcuni vo 
laurini t innat i «Pr ima li 
nea ». 2 pistole e alcune mo 
lotov» nel quale i militi le 
cero irruzione subito dopo 
l 'arresto del Carpentieri e 
della Pinci. 

Ai quattro giovani non so 
no state concesse le at te 
nuant i generiche come era 
s ta to invece richiesto ciarli 
avvocati. I dttensori dei qual 
tro di «Pr ima l inea» a\e-
vano. intatti , centrato tutta 
la diresa sul Tatto che gli 
ordigni ( tanto quello espio 
so quanto quello che non 
tu «piazzato» per l'arrivo 
dei carabinieri) erano rudi
mentali e di scarsa potenza. 
Le due azioni — secondo gii 
avvocati dei quat t ro giova 
ni — dovevano essere solo 
«dimostrat ive», t an to è ve 
ro che la bomba a Montecal-
vano fu fatta esplodere solo 
dopo il passaggio della squa 
dia di spazzini che stava pu
lendo la strada. La corte ha 
accolto, dopo tre ore di ca 
mera di consiglio, la tesi del
l 'atto dimostrativo, ma non 
ha concesso nò le a t tenuant i 
eenenche. ne — com'era sta 
to chiesto — una pena di 
versa per la Biancamano 
clic non era s ta ta colta in 
l lagrante. 

Preparato dal gruppo fascista del quale facevano parte i due di laniat i sull'Etna 
i _ — _ _ — _ _ — _ — _ — i 1 — i — _ — , — , — . . — . 

Piano eversivo per tutto il Mezzogiorno 
Ritrovati importanti documenti del sedicente « Fronte nazionale » del quale Pierluigi Sciotto e Pro-

| spero Candura erano importanti pedine - La prima « sortita » ufficiale doveva avvenire a Capodanno 

ROMA 
rapito i 

Fotografi 
eri sera da I 

e curiosi dinanzi all'ingresso dello stabilimento di Sergio Sonnino, 
re banditi 

! Dal nostro corrispondente 
' CATANIA — I contorni del 
' piano criminoso del sedicen-
, te Fronte di liberazione na-
: zionale. la organizzazione cri-
' minali di Pierluigi Sciotto e 
j Prospero Candura. i due ter-
, rositi dilaniati dalla ixrtcntc* 
; bomba che stavano preparan-
ì do sull'Etna, si vanno a poco 
\ a poco precisando. Le inda-
I gini sono lente, ma arrivano 
j le prime significative con-
I ferme. Tra queste è di par-
I ticolare interesse quella rica

vata da una ricca documen
tazione ritrovata nella baita 
d'alta montagna che il grup-

] pò eversivo catanese aveva 
• eretto a propria base. Il rag-
! gio d'azione del fronte doveva 
! estendersi anche oltre Io 
ì stretto, a cominciare dalla 
ì città di Reggio Calabria, al 
i centro della rivolta dei « boia 
i chi molla » agli inizi desìi 
| anni Settanta. 
! Questa intenzione appare 
I chiaramente anche nel dos-
! sier che lo scorso mese di 
| novembre i servizi d: sicu-
i rezza sequestrarono nella abi

tazione palermitana di Enrico 
Tornaseli!. 24 anni, uno degli 
ideologhi 

« E" necessario — sta scrit
to in que.-ti documenti — \w-
tenziare l'FLN nelle princi
pali città dell'isola e anche 
essere presenti a Reggio Ca
labria ?.. Xon «:ono stati tro
vati. almeno finora, program
mi e scadenze. Ma l'opera
zione che stava preparandosi 
a Capodanno poteva benissi
mo costituire la prima sortita 
ufficiale. 

Gli attentati di Palermo 
(ben 13 negli ultimi due me

si. la violenta ripresa dello 
squadrismo a Messina, il gra
vissimo episodio di Catania: 
tutto lascia intendere che il 
movimento eversivo fascista 
aveva scelto la Sicilia e il 
Mezzosiorno. ancora una vol
ta. come proprio terreno di 
iniziative, di t eno re 

Il tentativo appare, però. 
da* vero disperato anche se 
non meno pericoloso. I colle
gamenti dell'FLX con Pier
luigi Concutelli. clie proprio 
a Palermo e a Catania ave
va svolto un intenso «ap

prendistato *. appaiono con
fermati dal particolare delle 
carte di identità in bianco 
rubate nel gennaio del '77 in 
un piccolo comune 

Ancora ieri, gli inquirenti 
hanno fatto capire che il ca
pitolo non è del tutto chiu
so. Oltre ai cinque giovani 
che si sono costituiti alla ca
serma dei carabinieri e al 
ricercato Pietro Rizzo, sul 
quale si è pure indagato nel 
quadro delle indagini per il 
delitto del giudice Vittorio 
Occorsio (il magistrato, qual
che tempo prima di essere 
assassinato, era stato a Ca
tania e a Messina per com
pletare le ricerche su Ordine 
Nuovo), altri membri del 
gruppo fascista vengono ri
cercati. 

Se ne conoscono i nomi. 
ma nulla è ovviamente tra
pelato. La loro origine po
litica e comunque incontesta
bile: quella che fa cauo alla 
organizzazione del MSI che in 
questi ultimi mesi ha innova
to i propri quadri dirigenti 
con l'immissione di nuove le
ve di siovan ssimi. Stavolta. 

Terzo sequestro d i persona nella capitale nel giro di due mesi 

Rapito a Roma industriale del ferro 
ROMA — Un a l t ro seque
s t r o di pe rsona a R o m a , il 
te rzo nel giro di due mesi-
Ques t a vol ta la v i t t ima dei 
r ap i to r i è Sergio S o n n i n o . 
34 a n n i , t i t o l a re ins ieme ai 
fratell i Mar io e G r a z i a n o . 
del la * Saferrot ». u n a so 
c ie tà per la lavorazione dei 
me ta l l i . Sergio S o n n i n o è 
s t a t o aggred i to dai b a n d i t i 
ieri se ra negli uffici del la 
sua az ienda , al la Magl i ana . 
s o t t o gli occhi di u n dipen
d e n t e c h e è s t a t o a n c h e 
a m m a n e t t a t o e r inch iuso 
in u n o sgabuzzino . S p i n t o 
s o t t o la minacc i a delle ar
mi fuori dei cancel l i de l la 
fabbrica, l ' indus t r ia le è 
s t a t o cos t r e t t o a sa l i re su 
u n a m a c c h i n a di grossa ci
l i n d r a t a c h e si è d i l egua ta . 
Era p a s s a t a s o l t a n t o u n ' o r a 
e mezzo da l l ' aggress ione 
c h e u n a t e l e fona ta è giun
t a nel la filiale di via Ri
pense de l l ' az ienda . I ban
dit i h a n n o p r o n u n c i a t o al
c u n e sigle incomprens ib i l i 
poi h a n n o ch ies to ad u n 
impiega to il n u m e r o di te
lefono della casa del rapi

to. * Nei pross imi g iorni ci 
f a r emo risentire > h a n n o 
d e t t o p r i m a di r i agganc ia 
re la c o r n e t t a . 

Quel lo di Sergio S o n n i n o 
— c h e è scapolo e vive d a 
solo in u n a p p a r t a m e n t o di 
via Gar iba ld i 38 (acquis ta
to da l p r o d u t t o r e t r u f f a to re 
Pier Luigi Tor r i ) ne l la vec
ch ia T ras t eve re , è il t e rzo 
r a p i m e n t o nel g i ro di d u e 
mesi . Nelle m a n i del la 
* a n o n i m a seques t r i » ci so
n o t u t t o r a a l t r i due ostag
gi. il poss iden te t e r r i e ro 
Mass imi l i ano Graziol i e il 
gross is ta di c a r b u r a n t i Otel 
lo Mozzet t i . Ieri sera , sul 
luogo del seques t ro , in via 
S i l l ano 101. in s i eme agli in
ves t iga tor i si è r e c a t o an
c h e il so s t i t u to p rocura to 
re Domenico Sica, lo s tes
so m a g i s t r a t o c h e s t a coor
d i n a n d o le i ndag in i su i ra
p i m e n t i Grazioli e Mozzet
t i e c h e propr io nei g iorni 
scorsi h a f a t t o « congela
re > i fondi In b a n c a del 
due os taggi . Il d o t t o r Sica 
ha lasciato intendere di es
sere orientato verso 11 « con

g e l a m e n t o » a n c h e in que- i, 
s t o caso . | 

I fratel l i del r ap i to . Ma- i 
n o e G r a z i a n o , h a n n o det- ; 
t o ieri se ra ai c ronis t i c h e ' 
la s i t uaz ione finanziaria | 
della famigl ia n o n è fiori- ] 
da . Mesi fa. h a r i co rda to ^ 
u n o dei d u e uomin i d'affa- 7 
ri . i c red i to r i del la « Safer- ' 
rot » h a n n o p r e s e n t a t o u n a , 
i s t anza di f a l l imen to sul la ' 
qua le e n t r o breve t e m p o do ! 
vrebbe dec idere il t r ibuna- \ 
le. Ino l t r e , i r a la società e \ 
il C o m u n e è t u t t o r a a p e r t a • 
u n a ve r t enza s c a t u r i t a da ; 
l u n g h e lo t te c o n d o t t e dagl i j 
a b i t a n t i del q u a r t i e r e . 1/ . 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e ', 
h a avv ia to u n a p rocedu ra ] 
di espropr io p e r c h è sul ter- J 
r e n o o c c u p a t o da l l a fab- I 
br ica sorga (cosi c o m e prè- i 
vede il p i a n o r ego la to re ) , j 
u n a scuola pubbl ica . 

I b a n d i t i c h e h a n n o se- j 
q u e s t r a t o S o n n i n o ( t r e : j 
due a r m a t i di m i t r a e u n o i 
di pis tola , t u t t i con il voi- I 
to nascos to d a pa s samon- | 
t a g n a ) h a n n o u s a t o u n a | 
ctecnica> c h e r i corda quel- l 

la di u n t e n t a t o r ap imen- • 
to c o m p i u t o lo scorso an- ] 
no. al T i b u r t i n o . ai d a n n i j 
di u n a l t r o i n d u s t r i a l e del 
ferro. P i e t ro D 'Or to . Sono ' 
e n t r a t i negl i uffici della j 
az i enda u r l a n d o la frase : 
* t u t t i fermi, q u e s t a è u n a | 
r a p i n a >. Nell 'ufficio — era- I 
no le 18 — ins i eme a Son : 
n i n o c 'era s o l t a n t o il stiar- i 
d i a n o a u t i s t a del la fabbri 
ca . Gu ido Sa lva!ucc i di 39 ! 
a n n i . Per p r i m a cosa u n o i 
dei b a n d i t i h a a f f e r r a to 1" 
uomo, gli h a s e r r a t o le ma J 
n e t t e ai polsi ( i d e n t i c h e a . 
quel le u s a t e da l la polizia) \ 
e qu ind i lo h a s p i n t o den- ! 
t ro u n o sgabuzz ino . S u b i t o ' 
dopo i d e l i n q u e n t i h a n n o j 
co s t r e t t o l ' i ndus t r i a l e a la- ' 
sc ia re la sua sc r ivan ia e ! 
qu ind i lo h a n n o p o r t a t o ! 
fuori del la fabbr ica dove j 
e r a ad a t t e n d e r l i u n quar-
to compl ice su u n a macchi - i 
n a con il m o t o r e acceso. 
Al l 'aggress ione, o l t re al
l 'Amatucc i . h a ass i s t i to sol
t a n t o u n ' a l t r a pe r sona , u n 
Inqui l ino de l l ' un ico s tab i l e 
che sorge accanto alla fab

br ica . Il t e s t i m o n e h a det- ' 
to c h e la m a c c h i n a dei ban- ; 
di t i e ra di grossa c i l indra- ! 
t a . forse u n a * Alfet ta » o ! 
u n a « 132 ». di colore ch i a ro . ; 
G u i d o Amatucc i h a d e t t o • 
agli inves t iga to r i c h e i ban- : 

dit i a v e v a n o t u t t i t r e n t a n 
ni c i rca e p a r l a v a n o con ' 
sp i cca to a c c e n t o roma- • 
nesco. 

Poco dopo le 20 dec ine di 
agen t i h a n n o f a t t o irruzio 
n e in u n caso la re semiab
b a n d o n a t o del la via Por-
t u e n s e a c c a n t o al quale , se
condo u n a t e s t i m o n i a n z a . 
si e ra a r r e s t a t a u n ' a u t o del 
t u t t o s imile a quel la del ra
p i m e n t o . Nel caso la re sono 
s t a t i t rova t i s o l t a n t o un 
pas to re con il suo gregge. 

Dopo la decisione della Corte suprema di San Francisco 

Patrizia Hearst rischia I 
di tornare in prigione j 

NEW YORK — La corte d'ap
pello di San Francisco ha 
respinto 1» richiesta di Pa
tricia Hearst per !a riapertu
ra del processo a suo carico 
in seguito alla rapina in una 
banca cui partecipò con il 
groppo terroristico dei « sim-
bionési ». 

A meno della presentazio
ne di un appello alla corte 

suprema, '.a Hearst «attual
mente in libertà su cauzione 
di 1 milione e 200 mila dol
lari dopo che le era s ta ta in
flitta una condanna a sette 
anni l 'anno scorso» dovrà tor
nare in prigione dove, tenu
to conto de'.la detenzione pre

sentiva. dovrà scontare un mi
nimo di 14 mesi pnma di pò 
ter chiedere la « liberta sul
la parola ». 

però, l'eversione' fascista non 
e in gratio — incapace di 
avanzare una pur minima t-
ixitcsi |M)htica — <h <- pesca
re > nelle pesanti e larghe 
fasce di sottoproletariato e 
nel mondo della emargina/io
ne catanese. La manovalan
za attecchisce, come si è 
visto [KT il ceso Pisciotta e 
degli altri g.ovani neora.sci-
sti. tra i ceti th piccola e 
media borghesia. Ma anche 
qui non è facile, come nel 
'71. ai tempi della rivolta 
nera. 

La protesta, quasi ovun
que. si è incanalata su una 
via democratica e spesso i 
giovani si sono trovati a ma
nifestare assieme con i lavo
ratori per la difesa della oc
cupazione e dell'ordine demo
cratico. Lo ricorda il compa
gno Salvatore Dugo. segre
tario della Camera del la
voro quando a t tenua a! 
la manifestazione contro l'as
sassinio di Benedetto Petro-
ne. 

A Catania, in quella occa
sione. sfilarono in migliaia e 
i giovani, studenti e disoccu
pati delle leghe, erano in 
maggioranza. * Commando » 
squadristi sono sempre pre
senti in qualche «cuoia, ma 
la destra non è stata in ara
do di presentare una sola li
sta alle elezioni per gli or
gani collegiali nello scorso 
dicembre. La gioventù cata
nese è. anzi. sisnificativa-
mente. alla tc?ta di un nuo
vo movimento democratico. 
per io sviluppo. Settemila 
eiovani iscritti nelle li^tc spe
ciali. decine di cooperative. 
alcune delle qual sia one
ranti. tremila disoccupati or
ganizzati 

Il sindaco rkmoc ristiano 
Domenico Masrì a s s .unse : 
* Il "71 non può più aver pre
sa. E' decisamente tramor

t i to . anche -e Caian a "sron
d a " di qualunqui-mn ». Ieri. 
questa sensazione «i avverti
va persino ai fonerai: tenuti 
in di-tinte chiedo. tic: due 
giovani morti. Molti giovani. 
tra questi c-poncnti delle or
ganizzazioni mis«ine. control
late con discrezione d a d i a-
genti dei servizi di sicurezza. 
un solo timido "riluto romano 
al passaggio delle bare. Ma 
un particolare non è sfug
gito: la presenza di due i-
dentiche corone al seguito dei 
feretri, volutamente anonime 
e fasciate da una str'scia tri 
colore. Non si è saputo chi 
le Ila mandate, ma è facile 
immaginarlo. 

Sergio Sergi 

Il PCI aveva 
informato la PS 

dei campi 
fascisti sull'Etna 

CATANIA — S.n rial 1!)72 la 
polizia era s ta ta messa sul-
l'avvi.so circa l 'eventualità che 
l'Etna divenisse una grande 
'< ba.se > por gruppi di terro
risti fascisti. Anzi, come ven
ne denunciato dalla Federa
zione del PCI di Catania . 
che curò la redazione di un 
« rapporto sulla violenza fa
scista » pubblicato dalla di
rezione del Par t i to con una 
prefazione di Paolo Bufai.IT. 
sulle pendici dell 'Etna, sul ver 
sante opposto A\\A zona de! 
la baita di Uabaina, poro 
=opra il comune di Zafferani 
E'nea. venne scoperta e ri-
•..'lata. *:,a a quell'epoca, una 
b i se pcrfet tamcn'c operante 

Affittato all'ASAN - Giova
ne l 'alia - Fronte della »io-
ventu da un asses.-ore de del 
comune di Zafferani), un lar
go spiazzo a 1500 metri di 
altezza era stato trasforma
to in un ccampo scuola » de
nominato « Tu ss ». recintato 
interamente con fil di ferro 
sostenuto da paletti . Vi si 
accedeva per una s t radina 
bloccata a l l 'usc ta da un pa
lo di !c?no e permanentemen
te sotto controllo. 

Il campo era sovrastato da 
un altissimo pennone sul qua
le venivano issate due ban
diere (un tr.colore con Io 
stemma del Fronte della zio-
ven'ù e un drappo triango
lare». Tende s isant i . a l t r e più 
pi^roie. tut te ricoperte con 
.:iterca pedini e stoffe mime-
t.ohc. un pos 'o d. vedetta so
pra un albero, t re ce ; s : ni-
d.mentali, due srandi tavole. 
m sliaia d; pezz; di sua ina 
di filo elettrico e numerose 
p le "che fecero pensare a 
lunshe e-emtaz ioni per !«. 
costruzione d: o rd i sn i ) : que
sto lo spettacolo che si pre
sentò a sh ocebi d: numero
se persone, tra ess: gì; stessi 
ri:r:senti della Federazione di 
Catan.a . che effettuarono un 
vero e proprio sopralluoso 
nella zona il 27 luglio del "72. 

T ra gli oepetti che venne
ro m o v a t i e consegnati alla 
masts t ra tura , senza che ne 
sortis-e però effetto alcuno. 
un foslio nel quale venivano 
accuratamente ordinati i tur
ni per la not te — ad ogni 
ora un nome diverso di noti 
squadristi missini — la listA 
dell 'equipaggiamento richie
sto: tra l 'altro una annota
zione a n . i rg ine : « p o r t a r e 
pipa (espressione gergale pf f 
pistola) e c in tu rone» ; flp-
pliants propagandistici flel 
MSI. 

http://ba.se
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Il dibattito interno'e Viniziativa del sindacato 
ROMA ~~ E' convocata per 
oggi pot.ieriggio alle 17 la se
greteria della Federazione 
CGIL, CISL, UIL che dovrà 
decidere la data dello scio
pero generale, che dovrebbe 
cadere, con tutta probabilità 
attorno al 1S. Anche a que
sto scopo si sono riunite ieri 
la segreteria della CGIL, di 
quella della U1L e l'esecutivo 
della Cisl. Quest'ultima orga
nizzazione, in particolare 
per bocca di Camiti, aveva 
espresso ultimamente le 
maggiori perplessità, rilevan
do che la crisi politica è im
plicitamente aperta, quindi 
lo sciopero non avrebbe più 
controparte. Macario, nella 
relazione all'esecutivo ha sot-
tolineato: « è evidente che 
non si darà luogo — come 
del resto ha già previsto e 
deciso il direttivo della Fe
derazione — alla sua effet
tuazione in caso di crisi po
litica manifesta e dichiara
ta. E' altrettanto evidente 
che se si verificheranno dei 
fatti nuovi o da parte dei 
partiti o da parte del gover
no. dovremo procedere alla 
convocazione del comitato di
rettivo per valutarli e trarne* 
le necessarie conseguenze: se 
questi non si verificheranno, 
la segreteria dovrà fissare do
mani la data dello sciopero ». 

Anche la FLM ieri si è 
espressa esplicitamente per
ché lo sciopero venga con
fermato; mentre la segrete
ria della UIL ha sottolineato 
che « la sua efficacia politi
ca è legata ai contenuti della 
iniziativa sindacale validi per 
oggi, ma anche per domani. 
Sulla chiare/za di questa im
postazione si misura il gra
do di autonomia del sindacato 
e di questo la Uil ritiene 
che le forze politiche debba
no tener conto in una deli
cata fase di verifica e di 
modifica del quadro politico 
e dell'accordo programmati-

Si discute oggi 
la data dello 

sciopero generale 
Alle 17 riunione della segreteria unitaria - Una giornata fit
ta d'incontri - La relazione di Macario all'esecutivo Cisl - Po
lemiche sull'autonomia e sugli sviluppi del quadro politico 

co e di governo sul quale 
esso si sostiene ». 

La dichiarazione di sciope
ro, tuttavia, non chiuderà; 
anzi, riaccenderà per molti 
versi la discussione politica 
che ha caratterizzato in que
sti giorni la vita interna dei 
sindacati. Cgil, Cisl e Uil si 
interrogano sulla portata P 
sull'effetto che la loro deci
sione ha in una fase fluida 
e complessa. E' praticamente 
aperta la transizione verso 
nuovi equilibri politici e nuo
vi contenuti programmatici; 
è naturale, quindi, che ci si 
chieda quale possa essere il 
ruolo del sindacato, come 
possa mantenersi in una po
sizione di interlocutore po
sitivo, senza ledere la auto
nomia di compiti e di sfere 
con le forze politiche. Non 
sempre le risposte sono e-
saurienti. soprattutto quan
do ci si lascia trascinare da 
polemiche tutto sommato 
artificiose condotte più per 
volontà di distinzione che ba
sandosi su fondamenti reali. 

Il discorso che ha pronun
ciato ieri Macario è indi

cativo di questo travaglio 
del sindacato. Il segretario 
nella Cisl ha esordito sotto
lineando che « siamo ad una 
svolta decisiva della vita e-

conomica. sociale e politi-
fa » e che la crisi impone 
ormai « decisioni di grande 
portata ». Il sindacato è 
chiamato « a contribuire a 
mutare positivamente il cor
so della politica italiana, so
spingere le forze politiche 
verso la adozione di obiet
tivi comuni, verso una più 
solidale intesa capace di fron
teggiare la crisi ». 

Abbiamo convenuto — pro
segue Macario — « con la 
CGIL e la UIL che non ci 
proponiamo né la difesa del
lo status quo governativo, né 
la ricerca di una nuova for
mula politica, che lasciamo 
interamente ai partiti ». 
Quindi, lo sciopero generale 
« è finalizzato al cambiamen
to della politica economica 
e questa rivendicazione ri
guarda l 'attuale come qual
siasi altro governo futuro i-. 

In questa fase ci troviamo 
e virtualmente alle soglie del
la crisi politica. Una crisi 
politica che porti a soluzio
ni positive le gravi questioni 
indicate ci troverebbe con
senzienti: non lo saremmo. 
saremmo profondamente o-
stili — aggiunge — se essa 
si aprisse sulla prospettiva 
o nell'incertezza di possibili 
elezioni anticipate z. Molto 

correttamente Macario sotto
linea che in tale caso « si 
riaffaccerebbero quei rischi 
di contrapposizione frontale. 
di lacerazione della dialettica 
democratica che ridurrebbe
ro i già scarsi margini di go
vernabilità politica del paese 
e la cui considerazione ci ha 
portato ad auspicare prima 
e a valutare positivamente 
poi l'intesa a sei, come fase 
necessaria all 'assestamento 
e all'evoluzione politica e de
mocratica del Paese ». A 
questo proposito, il segreta
rio della Cisl auspica « che 
sia garantita la contimi.tà 
dell'intesa politica a sei noì-
le forme che i partiti riter
ranno di poter convenire ». 

E' una valutazione attenta 
e responsabile, dunque, degli 
sviluppi politici e dei gravi 
problemi aperti. Anche alla 
luce di una tale analisi, ap
paiono del tutto gratuite certe 
polemiche su una pretesa su
balternità degli atteggiamenti 
e delle scelte di una parte 
del sindacato (la CGIL) agli 
obiettivi politici dei comuni
sti. « Dobbiamo lamentare — 
dice Macario — che bruschi 
cambiamenti di posizione po
litica avvenuti in determina
te forze politiche non sono 
stati senza effetti e renza 

conseguenze nel movir.icrtn 
sindacale, appannando nel.a 
realtà delle cose quella i >n-
cezione dell'autonomia ciie è 
condizione di unitarietà reale 
del sindacato e di efficacia 
nell'azione. Ciò ha conseiu.to 
— aggiunge il segretario delUi 
Cisl — presso la grande o-
p.nione pubblica e in una 
parte di essa di stabilire una 
inaccettabile correlazione — 
che la Cisl e la UIL hanno 
respinto e non cessano di 
respingere — tra sciopero ge
nerale e cambiamento del 
quadro politico, tra posizio
ni del sindacato e quelle del 
PCI» . 

Non si può non ricordare, 
a questo punto, che la pro
clamazione dello sciopero ge
nerale è stata decisa alla 
unanimità dal direttivo della 
Federazione; così come una
nime è stato il giudizio ne
gativo sulla politica del go
verno che Macario ha di nuc-
vo confermato ieri, nella sua 
relazione. Dove sono allora 
le pressioni esterne? Il sin 
dacato, d'altronde, in questi 
mesi è stato tanto poco « in
gabbiato » nell'accordo a sei 
o « subalterno ad esso » — 
secondo la definizione usata 
ancora ieri dalla segreteria 
della UIL — che nel mese 
di novembre (quando non era 
aperta una fase di esplicita 
sfiducia verso il governo) 
ha sviluppata un crescendo 
di lotte culminate nella ma
nifestazione dei metalmecca
nici. E non sono stati anche 
i sindacalisti comunisti a de
ciderle? Gli operai comuni
sti non ne sono stati forse at
tori e — fino a prova con
traria — di primo piano? 
Non ci si può non chiedere. 
allora, quale sia lo scopo 
vero di tali afferma;;oni, se 
non ci sia qualcos'altro die
tro la verve polemica 

s. ci. 

Dopo l'interruzione della trattativa al Bilancio 

Migliala di lettere avviano 
la liquidazione dell'Unidal 

Immutate le posizioni dell'Iri, della Sme e del governo - Pochi giorni per evi
tare il fallimento - Riunito il coordinamento del gruppo - Le decisioni di lotta 

La vertenza dei ferrovieri potrebbe entrare oggi in una fase decisiva 
* — • • i . r n - i M - r r ^ - . . - . , „ 

La trattativa col governo per la riforma delle FS 
Il negoziato al ministero dei trasporti affronterà anche i problemi dell'organizzazione del lavoro, 
di un diverso trattamento giuridico-economico, del premio di produzione - Martedì assemblee 

ROMA — Riprende stamane 
al ministero dei Trasporti \a 
trattativa per ì ferrovieri. La 
nuova tornata negoziale, (l'in
contro proseguirà anche nel
la giornata di domani) dovreb
be cominciare a mettere dei 
punti fermi nella lunga, com
plessa e contrastata verten
za. E' indubbio che i temi 
che saranno oggetto del con
fronto fra le parti, costitui
scono il fulcro della piatta
forma presentata dalle orga
nizzazioni unitarie di catego
ria. Dalla loro soluzione o 
dalle reali possibilità di inte
sa che su di essi si apriran
no. dipenderanno tempi e mo
di per la chiusura della ver
tenza. 

Schematizzando i punti che 
saranno affrontati a partire 
da stamane sono: riforma del
l'azienda delle FS. nuova or
ganizzazione del lavoro, nuo

vi criteri giuridico-normativi 
per il contratto dei ferrovieri. 
istituzione di un premio di 
produzione. Problemi, come si 
vede, strettamente collegati e 
che puntano, tutti, alla crea
zione di un servizio di tra
sporto pubblico efficiente, or
ganizzato su basi commerciali 
e industriali, che valorizzi ap
pieno le capacità professiona
li del ferroviere e lo riscatti 
dell 'attuale stato di disagio. 

Il punto di partenza, è. ov
viamente. la riforma delle 
FS. La direzione dell'azienda. 
su mandato del ministro Lat
tanzio. ha elaborato, nel perio
do intercorso dall'ultimo in
contro con i sindacati, le pro
poste che oggi verranno sot
toposte alla federazione di ca
tegoria. Nessuna indiscrezio
ne circa le linee su cui. se
condo il ministero dei Traspor
ti. dovrebbe muovere la ri

forma delle FS. Difficile quin
di prevedere se sarà prospet
tato un piano organico di ri
forma o se — come ebbe a 
dire Lattanzio alla commis
sione Trasporti del Senato — 
sarà formulato un « quadro di 
riferimento » verso cui dovreb
be muovere « senza pause di 
incertezza » l'azione del go
verno. 

Il confronto sul problema 
della riforma consentirà di 
meglio definire anche gli al
t r i punti sul tappeto a parti
re dalla nuova organizzazio
ne del lavoro che implica non 
soltanto una più razionale e 
qualificata distribuzione del
le forze lavoro, e una maggio
re produttività ma anche un 
decentramento di poteri am
ministrativi e decisionali. 

Da questo insieme di pro
blemi discende la necessità 
anche di un diverso tratta

mento giuridico «1 economico 
che riconosca — come ha 
ammesso lo stesso Lattanzio 
— le peculiarità professiona
li, i sacrifici del tutto par
ticolari che i ferrovieri, so
prattutto il personale di eser
cizio. affrontano quotidiana
mente. Già oggi intanto, in 
attesa che il nuovo contratto 
vada in porto, va definita la 
questione dell'istituzione del 
premio di produzione quale 
riconoscimento della maggio
re produttività, dei nuovi cri
teri di produzione del lavoro 
già introdotti, dei sacrifici 
che il ferroviere affronta. I 
sindacati hanno chiesto che 
il premio venga ricontrattato 
annualmente sulla base, ap
punto. della maggiore produt
tività, della introduzione di 
nuove tecnologie, di nuove 
forme di organizzazione del 
lavoro, ma anche come stimo

lo ed elemento di pressione 
a portare avanti tutte queste 
innovazioni indispensabili a 
far avanzare i processi di ri
forma e di ristrutturazione 
del servizio e. parimenti, lo 
sviluppo professionale del la
voratore. 

I risultati cui approderà la 
trattativa saranno portati al 
giudizio della categoria con 
assemblee in tutti i compar
timenti già indette per marte
dì. In quella sede saranno 
decise anche eventuali azioni 
di lotta se il negoziato doves
se nuovamente segnare il pas
so o se nuovi ostacoli, dopo 
che il governo si è detto di
sposto a t ra t ta re senza pre
giudiziali, dovessero essere 
frapposti dalla controparte go
vernativa ad un concreto con
fronto di merito. 

i. g. 

Stamane nuovo incontro per il contratto dei dipendenti degli ospedali ! Con la Confindustrìa 

A che punto è il negoziato 
per ospedalieri e medici 

La vertenza contrattuale verso la fase conclusiva - Preoccupanti atteggia
menti del governo per le convenzioni con i sanitari degli ent i mutua l i ' 
stici e assistenziali - Manca un quadro dei costi - La posizione del sindacato 

Per le festività anche 
la Federazione polemica 
Un comunicato della segreteria unitaria — La ne
cessità d i avviare un positivo negoziato — E' sca
duto da tempo i l termine stabilito dall'accordo 

ROMA — Le trattative per il 
nuovo contratto dccli ospeda
lieri potrebbero entrare già 
oggi nella fase conclusiva. 
Nell'incontro fra le parti, in 
programma per stamani a 
Palazzo Vidoni a Roma, dopo 
il superamento dei punti di 
maggior friziono (« piede » 
minimo dì partenza del trat
tamento salariale e progres
sione economica) che aveva
no determinato nel mese 
scorso una seria battuta 
d 'arresto, si potrebbero crea
r e — questa è la volontà 
espressa dalla Federazione u-
nitaria di categoria (Fio) — 
le condizioni per la stretta 
finale e per continuare il ne
goziato anche nella giornata 
di domani. 

La strada per la chiusura 
della \ertenza si è. dunque. 
notevolmente spianata. Ncila 
controparte pubblica (gover
no. regioni, ospedali) s: è 
manifestata la volontà politi
ca di arr ivare all'intesa nel 
rispetto degli orientamenti 
fissati dall'accordo gover
no-sindacati del 5 gennaio 
1977 per tutto il settore dei 
pubblico impiego. Tutto au
torizza a nutrire un. sia pur 
cauto, ottimismo sull'esito 
del negoziato anche ?e non è 
da escludere la possibilità 
che nuovi intoppi insorgano 
sia al tavolo della trattativa 
per il contratto decli ospeda
lieri sia. soprattutto, al tavo
lo negoziale parallelo, dove si 
s ta discutendo il rinnovo del
le convenzioni con i medici 
generici degli enti mutualisti
ci e assistenziali. 

E ' proprio la trattativa per 
l i nuove convenzioni (ripren

derà nei prossimi giorni) clic 
presenta le maggiori difficol
tà e anche i maggiori elemen
ti di rischio che potrebbero 
influenzare negativamente l'e
sito finale del confronto per 
gli ospedalieri. In questa se
de il governo, rappresentalo 
anziché dal rappresentante 
della presidenza del Consi
glio. da quelli dei ministeri 
della Sanità, del Tesoro e del 
Lavoro, ha un atteggiamento 
ambiguo e sotto moli» aspetti 
incoerente con quei princìpi 
di omogeneizzazione e pere
quazione fra i vari settori del 
servizio sanitario che in altra 
sede dice di voler affermare 
e che i lavoratori ospedalieri 
con le loro richieste hanno 
concretamente introdotto. 

T)_\ parte del ministero della 
Sanità, che ha la direzione ef
fettiva del coord.namcnto go
vernativo nella Jraf.ativa per 
ie convenzioni, è emersa una 
tendenza sempre più marcata 
a non considerarsi contropar
te. ma mediatore fra le parti. 
cioè fra le regioni e i medici, 
salvo avanzare proposte che 
di fatto potreboero pregiudi
care il faticelo processo di 
perequazione che si intende 
invece portare avanti. Si cer
ca da parte del governo di 
scaricare oggettivamente tut
to il peso della trattativa sul
le Regioni che con il prossi
mo anno dovrebbero assume 
re piena responsabilità nella 
organizzazione e gestione del 
servizio sanitario, ponendole 
però di fronte a ipotesi di 
soluzione non suffragate da 
chiari punti di riferimento e 
elio hanno tutto il sapore di 
vecchi accomodamenti di tipo 

clientelare o privilegiato. 
Nonostante le reiterate ri

chieste dei rappresentanti 
delle regioni il governo non 
ha ancora fornito un quadro 
complt.-sivo e documentato 
sui costi dei medici conven
zionati. Si è limitato a forni
re cifre che ^ ballano » — 
come ci diceva un rappresen
tante delle regioni — che non 
possono, per il loro fluttuare. 
costituire alcun punto reale 
di riferimento per poter de
finire. in concreto, l 'aumento 
delle tariffe della convenzio
ne. Ciò rende difficile il per
seguimento degli obiettivi di 
perequazione con il tratta
mento riservato agli altri 
medici (ospedalieri) e costi
tuisce un reale ostacolo al 
raggiungimento dell'accordo 
clic pure sarebbe poss'bile e 
a breve scadenza. Apro altre-
M il rischio, tutt 'altro che 
trascurabile e che potrebbe 
avere ripercussioni negative 
anche sull'altro tavolo nego
ziale per le implicazioni che 
esso comporta, di aprire la 
strada a concessioni non mo
tivale a solo beneficio di un 
particolare gruppo di medici. 
e alimentare spinte e agita
zioni corporative esiziali per 
il nostro già provato sistema 
sanitario. 

Le trattative di oggi per gii 
ospedalieri e quelle dei pres
simi giorni per le convenzio
ni. sono quindi un banco di 
prova per i .Jsurare in tutti i 
suoi aspetti la reale volontà 
del governo e l'occasione per 
fare chiarezza su tutti i punti 
controversi e per dire se e 
come ci si intende muovere 
verso la riforma sanitaria. 

ROMA — Anche la segrete
ria della Federazione unita
ria CGIL. CISL. UIL h a re
spinto cosi come aveva fat
to la segreteria della FLM 
( federazione lavoratori me-
talmeccanici). la posizione 
della Confindustrìa sul pro
blema delle festività abolite. 

Ricordando che gli incon
tri richiesti dalla stessa fede
razione per la regolamenta
zione definitiva delle sette 
festività, soppresse o spostate 
non h a n n o avuto luogo fi
nora per responsabilità delle 
contropart i . la federazione u-
nitaria ha dichiarato « inac

cettabile » la condizione a-
vanzata dalla Confindustrìa 
e dall ' Intersind di condurre 
le t ra t ta t ive congiuntamente. 

La federazione ribadisce la 
sua posizione favorevole a sta
bilire cont ra t tua lmente un 
numero di giornate di riposo 
retribuite, corrispondente al
le festività soppresse o spo
state. Per quanto r iguarda la 
festività dell'epifania, la fe
derazione h a messo in rilie
vo la necessità che per que
s ta giornata non siano adot
ta te soluzioni in contrasto 
con le posizioni espresse di 
intesa con le organizzazioni 
sindacali di categoria, 

La Montedison vende uno 
stabile in Foro Bonaparte 
La società non è più in grado d i util izzarlo - L'ac
quirente sarebbe la City Bank - Costerà 10 mil iardi? 

MILANO — La Montedison 
ha confermato ieri, attraver
so l'ufficio s tampa, di esse
re in t ra t ta t ive per vendere 
uno dei palazzi che possiede 
in Foro Bonapar te al nume
ro sedici (e non si t r a t t a 
quindi della sede del grup
po). Secondo la Montedison 
si t r a t t a di uno stabile che 
la società « non » sarebbe in 
grado di utilizzare. Sarebbe
ro In corso per questo sta
bile non una ma più trat ta
tive. men t re l 'acquirente più 
accreditato sembra essere — 
secondo indiscrezioni — la 
filiale della « City Bank » che 

t a t tua lmente h a uffici propri 
; in piazza della Repubblica. 

Anche la base del prezzo 
non è s t a t a precisata. Si par
la di u n a cifra a t to rno ai 
dieci miliardi. La Montedi 
son aveva in bilancio nel "76 
stabili civili per 175 miliardi 
di lire. 

F ra le alienazioni « spiccio
le » della Montedison — che 
conferma la sua enorme fa
me di liquido — oltre ai 
« gioielli » del tipo banca Ica
riano, vi è s t a t a recentemen
te quella della flotta aerea 
che aveva allestito Cefis. 

ROMA — Era quasi l'alba 
quando i dirigenti sindacali 
e i delegati del coordinamen
to Unidal, il gruppo dolcia
rio che accorpa la Motta e 
l'Alemagna in liquidazione 
dal 31 dicembre scorso, ab 
bandonavano il ministero del 
Bilancio. Dopo 10 ore di trat
tativa ininterrotta e nonostan 
te la dichiarata disponibilità 
delle parti a evitare la rot
tura, ogni margine di mano
vra veniva annullato dal ri 
fiuto della Sme, dell'Iri e del 
governo a rivedere le prò 
prie posizioni. La rottura, co 
munque. non c'è stata. La 
trattativa — affermava Gian-
fdgna. .segretario della Film. 
nel corso di una improvvisa
ta assemblea — « è interrot
ta. anche se non è stata fi* 
sata la data per un nuovo 
incontro ». Anche il ministro 
Morlino si < augurava v che 
un nuovo incontro «avvenga 
al più presto •». 

Poche ore dopo, agli 8.Wifi 
lavoratori dell'Unidal veni
vano inviate lettere di comu
nicazione dell'avvio delle pro
cedure per la colloca/ione in 
cassa integrazione speciale. 
sulla base del dispositivo del
la legge f>75 per la riconver
sione industriale. 

A questo punto la verten
za Unidal è legata a un filo. 
Il meccanismo della liquida
zione del gruppo è ormai av
viato e rischia di travolgere 
l'occupazione di migliaia di 
lavoratori se, nell'arco di 
una o al massimo due setti
mane, non vengono attuate 
adeguate soluzioni di ristrut
turazione delle aziende. L'au
torità giudiziaria. infatti. 
proprio per il prolungarsi del
la trat tat iva ha rinviato al 
20 gennaio l'esame delle 
istanze di fallimento avanza
te da alcuni creditori del
l'Unidal. 

La scadenza dell'esercizio 
provvisorio (concordato con 
i sindacati '.i mesi fa. quan
do per la prima volta fu av
viato il confronto tra sinda
cati e governo nella « sede 
unica .> del ministero del Bi
lancio. istituita dalla presi
denza del Consiglio) e i tem
pi ristretti per evitare il fal
limento hanno condizionato 
l'intera trattat iva. Certo, in 
un primo momento Morlino 
aveva indicato soluzioni da 
collegare organicamente alle 
prospettive del piano agrico-
lo-alimentare. ma poi ha fat
to una progressiva marcia in
dietro fino a far proprio il 
piano di drastico ridimensio
namento dell'attività produt
tiva e dell'occupazione for
mulato dalla Sme e dall 'Iri . 
Una schiarita si era avuta 
nell'incontro del 28 dicembre 
quando Morlino aveva invi
tato le parti a una « pausa di 
riflessione ». Questa, però, 
non c'è stata e l'incontro di 
ieri ha dato l'impressione di 
essere niente più che un dia
logo fra sordi. 

Ora ci si trova di fronte 
a pericolosi fatti compiuti e 
altri ancora più gravi, si ad
densano all'orizzonte. Di qui 
la decisione di non rompere 
e l'auspicio della ripresa del
la t rat tat iva. 

In un documento approvato 
dal coordinamento nazionale 
dell'Unidal riunitosi ieri a 
Roma insieme alla segreteria 
nazionale della Filia e a 
quella della Federazione 
Cgil-Cisl-Uil. si afferma che 
il risultato negativo del con
fronto rende « più acuta e 
difficile la situazione ». Dopo 
aver sottolineato che le ipo
tesi formulate dal governo, 
dall 'IRI e dalla Sme aveva 
nn già determinato l'occupa
zione delle sedi produttive e 
commerciali, il coordinameli 
to definisce ^ rigida » la ri
conferma del rifiuto del pas
saggio dei lavoratori Unidal 
alla nuova società. la Sidalm. 
recentemente costituita dalle 
Partecipazioni statali. Una 
posizione, questa, definita di 
e indisponibilità a riconsidera
re nel confronto un piano di 
ristrutturazione senza concre
te prospettive produUive e 
occupazionali >. Inoltre si de
nuncia « la insufficienza com
plessiva di un programma di 
sviluppo per le aziende ali
mentari nel Sud ?. 

H coordiiamento ricorda 
che il sindacato aveva di
chiarato ' esplicitamente la 
accettazione àcl ricorso alia 
cassa integrazione e conte
stualmente la ài^poiibi'.ità a 
un programma per la mobili
tà territoriale dei lavoratori 
da ger.tire anche ncll»* forme 
sperimentali propr>ste dal n i -
n'istrn > qualora « fosse sta
ta acquisita l'assunzione dei 
lavoratori nella nuova so
cietà >. Morlino. infatti, ha 
proposto che la gestione del
la cassa integrazione e del
la mobilità fosse affidata a 
un Comitato, presieduto da un 
sottosegretario, con la parte
cipazione delle Regioni, enti 
locali, partiti e sindacati. 

Pur non sottovalutando l'im
portanza « di alcuni grossi 
elementi nuovi > quali: il 
mantenimento dell'Italgel e 
delle aziende consociate nel
l'ambito delle imprese pub

bliche e l'avvio della costi
tuzione di un ente unico ali
mentare localizzato ni Sud, 
il coordinamento conferma il 
•_rituli/.io negativo suH'atteg-
m.imento del governo e del-
l'IRI nel merito della verten
za « che oltre tutto potrebbe 
costituire un pericoloso pre
cedente per tutte le aziende 
in crisi >. 

La fase che si apre ora 
sarà caratterizzata dall'inten
sificazione della lotta. L'oc
cupazione delle fabbriche, in 
atto già dal 29 dicembre, sa
rà resa ancora più incisiva; 
in tutto il settore dolciario. 

pubblico e privato, v e n a ef
fettuata una gestione rigida 
dell'orario di lavoro finali/ 
zato all'aumento dell'occupa
zione anche attraverso l'aper
tura di vertenze: una even 
tuaio mobilitazione generale 
della categoria sarà decisa 
da un direttivo della Filia 
di imminente convocazione. 

Nella relazione al coordina
mento Gianfagna aveva af
fermato che « la risposta de 
gli alimentaristi deve essere 
unitaria, coinvolgendo tutti i 
lavoratori del Nord e del 
Sud con l'appoggio delle al 
tre categorie *. 

Problemi particolari si pon
gono per gli addetti della re
te commerciale dell'Unidal 
che oggi sono esclusi da ogni 
po-Mhihtà di ricorso alla cas 
sa integrazione. Il governo si 
è però impegnato a varare un 
provv ediniento straordinario 
che estenda tale diritto anche 
nel settore del commercio in 
modo da evitare il licenzia 
mento di l.WO lavoratori del 
l'Unidal. 

Oggi i lavoratori si riuni
scono in assemblea in tutte 
le fabbriche. 

p. e. 

Stamane nelle fabbriche 
assemblee dei lavoratori 

MILANO — Laviratorì e la
voratrici dell'Unidal si riuni
ranno oggi in assemblea in 
tutte le fabbriche del gruppo 
e nei negozi più grandi (i 
lavoratori del commercio so
no i più colpiti perché il lo
ro contratto non prevede la 
cassa integrazione), che da 
alcuni giorni sono occupati. 
Rifletteranno sugli ultimi svi
luppi della vicenda, che han
no introdotto nuove, pesanti 
preoccupazioni. decideranno 
iniziative e risposte al gover
no. che ha dimostrato di vo
ler procedere sulla s t rada 
della smobilitazione del 
gruppo. Dopo di che il coor
dinamento dei consigli di 
fabbrica valuterà l'esito delle 
assemblee e prenderà le de
cisioni adeguate. Lunedi, poi. 
tutti i delegati milanesi della 
categoria parteciperanno ad 
un'assemblea straordinaria 
centrata sul caso Unidal. 

Proseguono intanto le ini
ziative di solidarietà. Al tea

tro Gerolamo il Nuovo can
zoniere italiano si esibirà da 
stasera a domenica nello 
spettacolo ^ La nave dei fol
li •» i cui incassi saranno in
teramente devoluti al fondo 
di solidarietà per le mae
stranze in lotta. 

Merita poi di essere ricor 
dato l'incontro di ieri tra li
na delegazione della direzione 
nazionale della Confederazio
ne italiana coltivatori ed i la
voratori e le lavoratrici del
l'azienda dolciaria in liquida
zione. A questi ultimi, i 
rappresentanti della Confcol-
tivatori hanno espresso — e 
lo hanno scritto su un co 
municato — « non soltanto la 
solidarietà dei contadini ita
liani per la lotta diretta a 
difendere i posti di lavoro. 
ma anche l'impegno di parte
cipazione e di iniziativa della 
Confederazione per le batta
glie in corso. La lotta del'U-
nidal. infatti, per gli obiettivi 
che si pone, diventa per il 

governo e le Partecipazioni 
stat.'li. il banco di prova del 
l 'assenta volontà politica di 
al front a re in termini nuovi i 
problemi della agricoltura 
italiana >-. 

<, E' inammissibile — con 
elude il comunicato — che 
mentre vengono assunti im 
pegni in questo senso. Corne
lia fatto lo stesso presidente 
del consiglio, aprendo i lavo 
ri della conferenza nazionale 
del piano agro alimentare, il 
governo faccia proprio l'I 
piano dell'IRI diretto a sino 
bilitarc. in pratica, la prtsen 
va pubblica dell'industria a 
limentare ?. 

Solidarietà ai lavoratori 
dell'Unidal è stata espressa 
anche dalla Giunta comunale 
di Roma. Nell'ODG si affer 
ma che < la minacci i di di 
soccupaz.ioiie e di sm ibilita 
/ione aziendale rischia di 
aumentare nella capitale il 
ma preoccupante numero dei 
senza lavoro ». 

La Ginori 

minaccia molti 

licenziamenti e 

cassa 

integrazione 
ROMA — La direzione della 
Pozzi Ginori ha inviato alle 
segreterie nazionali della 
FULC e della FLM un pro
memoria in cui si annuncia 
che l'azienda è costretta ad 
at tuare una riduzione del per
sonale d- 2fv.C> unità ed inol
tre a ricorrere aila cassa in 
tegrazione. in vari stabili
menti. per un periodo che va 
dalle due alle sei settimane. 
La nspo-ta dei sindacati è 
staLi molto d u r s . Nel comu
nicato congiunto emesso dal
le due segreterie, il docu
mento della Pozzi Gmori vie 
ne definito t un atto gravis
simo ai provocazione > e 
* inaccettabile ». E ' evidente. 
come si rileva dallo stes-o 
comunicato sindacale, che .! 
Gruppo fa ricorso, con un me
todo ricattatorio a manovre 
^•rumentali per ottenere fi 
nan/iamenti p.ibbhci. I sinda
cati p<.ro ropinncno decisa
mente qjesto tentativo, rifiu
tano di e s^Te coinvolti nel
la pressione presso i pubbli
ci poteri e sollecitano, al 
tempo stesso. l 'apertura di un 
serio confronto sui program
mi produttivi e sulla situa
zione finanziaria del gruppo. 
La crisi della Pozzi-Ginori è 
evidentemente collegata alla 
crisi più generale in cui si 
trova il gruppo Liquigas, es
sendo quest'ultimo al centro 
di altre vicende sconcertanti 
c^me quella della Liquichi-
mica. Per questo i sindacati 
chiedono un cononfronto im 
mediato con il governo. 

Leggete su 

in edicola oggi 

LE TRAME NERE CON IL « SUPERSID » 

SULLA BANDIERA 

IL NOSTRO PRIMATO E' L'AUMENTO 

DEI PREZZI 

SE L'AGRICOLTURA NON AVESSE LA 

CEE LEGATA AL COLLO 

LE PAURE DI ABRAMO NON SONO 

TUTTE AL FRONTE 
L'oD;n"or,.e oubc'ica israeliana in allarme per 
un'ondslà cr,m ;na!e senza precedenti. 

LA SCIENZA CERCA UNA NUOVA 

FRONTIERA 
Inter/ista con i! f i losofo Ludovico Geymonat. 

« IL CREMLINO ALLA BAIONETTA » 
Il nono inserto della grande storia a fumett i 
della Rivoluzione d'ottobre. 
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I freni decisi dalle banche centrali non funzionano 

Nuovi e drammatici deprezzamenti 
del dollaro sui mercati mondiali 

Dichiarazioni del governatore della Banca d'Italia Paolo Baffi sulle cause e gli sbocchi dell'at
tuale crisi monetaria - Previsioni della CEE - L'Italia al quarto posto negli scambi con l'URSS 

La Borsa di New York animata dalla presenza di numerosi agenti dì cambio 

Incredibile corsa all'accaparramento della nuova moneta 

Speculazione: le «200 lire» 
vendute a duemila a pezzo 

ROMA — E* arr ivata a li
velli record la speculazione 
sulle nuove monete da 200 lire, 
che ieri risultavano introva
bili anche per le tesorerie 
provinciali, alle quali spetta 
il compito di distribuire alle 
banche ed al pubblico le mo
nete di nuovo conio, ricevute 
dalla Zecca attraverso la 
Banca d'Italia. 

La caccia alle 200 lire ha 
fatto salire la quotazione « nu
mismatica •» della moneta a 
2.000 lire. Questa è infatti la 
quotazione raggiunta a Bolo
gna. città particolarmente 
sensibile alle vicende numi
smatiche anche a causa della 
vicinanza con la Repubblica 
di San Marino, famoso centro 
del collezionismo. 

A far salire la febbre del
le 200 lire è stata la asso
luta mancanza di monete re
gistrata proprio presso le te
sorerie provinciali, che alle 
richieste avanzate dalle ban
che o da privati — a quanto 
affermano fonti di agenzie — 
rispondono sistematicamente 
di esserne prive. 

Le poche monete disponibili 
sono state distribuite nei gior
ni scorsi in quantitativi in

sufficienti:: 450 mila pezzi a 
Roma. 400 mila a Milano 
(uno ogni 10 abitanti). 200 
mila a Palermo. 125 mila a 
Cagliari. -

Dopo questa prima ondata 
— sostengono le fonti già ci
tate — le tesorerie provincia
li non sono state più rifor
nite e, salvo qualche giacenza 
minima tenuta « in deposito » 
(quella di Cagliari ha ancora 
1.000 pezzi), le tesorerie sa
rebbero ora al secco. 

Secondo il ministero del 
Tesoro, viceversa, la Zecca 
avrebbe già provveduto a co
niare circa 16 milioni di e-
semplari della nuova moneta , 
da lire 200, recante il mil- | 
lesimo 1977. | 

« Gli esemplari così conia- i 
ti — afferma un comunicato [ 
— sono stati già distribuiti a j 
tutte le 95 sezioni di tesore
ria provinciale dello Stato, 
secondo un piano organico di 
ripartizione, che tiene debito 
conto della popolazione resi
dente e delle esigenze de
rivanti dalla diversa struttu
ra economica di ciascuna pro
vincia ». 

Il ministero del Tesoro so

stiene. altresì, che « l'ingen
te quantitativo di pezzi conia
ti e distribuiti rende pratica
mente inutile qualsiasi tentati
vo di incetta a fini specula
tivi. essendo oltremodo im
probabile che tali monete pos
sano acquisire un valore nu
mismatico superiore a quello 
facciale, tenuto conto anche 
della lega (bronzital) con cui 
sono coniate e che conferisce 
ad esse un modesto valore 
intrinseco ». 

Il Tesoro precisa infine che. 
« a differenza di come affer
mato in notizie di stampa, non 
esiste alcuna facoltà, a ter
mine delle vigenti norme, di 
autorizzare la coniazione nel 
1978 di monete da 200 lire 
col millesimo 1977 ». 

Si è appreso, intanto, che 
nel '77 la Zecca ha coniato 
quasi 296 milioni di pezzi da 
50 lire e 255 milioni di pezzi 
da 100, per un valore rispet
tivamente di 14,8 e di 25 mi
liardi. Elevata anche la pro
duzione delle 10 lire (86 mi
lioni di pezzi); di gran lun
ga inferiore quella delle 20 
lire (7.7 milioni), delle 5 lire 
(2.8 milioni) e delle 500 lire 
« Marconi » (689 mila pezzi). 

ROMA — Il dollaro è sceso 
ieri attorno alle 860 lire di 
riflesso ad una accelerazione 
del ribasso che si presenta 
generalizzata sui mercati in
temazionali. Così in Giappo
ne dove, nonostante acquisti 
per centinaia di milioni effet
tuati dalla banca centrale, si 
è scesi a 237 yen per dollaro, 
nuovo minimo. Così nel 
cambio tutte le altre princi
pali valute d ie di riflesso si 
rivalutano nei confronti della 
lira salendo a circa 450 lire il 
franco svizzero, 1705 lire la 
sterlina, attorno a 420 lire il 
marco e 187 il franco fran
cese. 

In questa situazione il go
verno federale USA ha an
nunciato di voler intervenire 
sui mercati di cambio esteri 
a sostegno del dollaro attra
verso la vendita di forti quan
titativi di valute estere e 
l'acquisto di dollari. 

Ieri anche la Banca d'Ita
lia, di fronte all'insistenza e 
dimensioni del ribasso, ha ri
lasciato in parte l'allineamen
to della lira col dollaro fa
cendo cadere il cambio uffi
ciale da 867 a 861 (ma sul 
mercato vi sono stati scambi 
anche attorno alle 850 lire). 

Il prezzo dell'oro resta in 
lieve rialzo, avendo raggiunto 
i 172 dollari per oncia. La 
situazione viene seguita con 
preoccupazione in tutte le 
capitali ma di fronte alla 
perseveranza della tendenza 
ribassista del dollaro, che 
dura da molti mesi ed ha 
delle conseguenze non ancora 
interamente valutabili sull'as
setto del mercato mondiale, 
continuano a presentarsi 
reazioni « miste » all'interno 
degli stessi paesi che subi
scono la pressione. Così il 
rialzo della sterlina, che 
sembra destinato a creare 
difficoltà all'industria inglese, 
continua ad essere visto con 
favore almeno da una parte 
degli ambienti finanziari, tan
to che l'inerzia della Banca 
d'Inghilterra viene da questi 
elogiata. Ancl»e nella Germa
nia occidentale le violente 
polemiche che hanno accom
pagnato nei mesi scorsi la 
pressione rivalutativa sul 
marco tacciono in queste 
settimane, durante le quali 
peraltro è andato delineando
si un netto peggioramento 
della situazione nell'industria 
(riduzione dei profitti: ritmi 
inferiori alle previsioni). 

Il governatore della Banca 
d'Italia. Paolo Baffi, in una 
intervista al Mondo mette in 
evidenza alcuni effetti strut
turali dell 'attuale burrasca 

monetaria. In particolare 
Balli rneva che « le accre
sciute disponibilità di dollari 
stimolano i rispettivi deten
tori a diversificare il loro 
portafoglio e le sceke non 
possono che cadere sulle 
monete dei paesi in avanzo 
corrente che, conseguente
mente. si presentano come 
naturali candidate all'apprez
zamento ». I manufatti statu
nitensi x godono attualmente 
di una migliore competitività 
di prezzo rispetto al 1971 » e 
nonostante questo il dollaro 
viene spinto al ribasso, in 
funzione di fattori di diffe
rente natura. 

Baffi esprime una opinione 
negativa sugli sbocchi dell'at
tuale manovra. Infatti « gli 
attuali movimenti dei tassi di 
cambio non sembrano atti a 
sollecitare il processo di ag
giustamento delle1 bilance 
correnti all'interno dei paesi 
industrializzati. L'esperienza 
di questi ultimi anni indica 
che i deprezzamenti e gli 
apprezzamenti delle monete 
stimolano, nei paesi interes
sati. rispettivamente pccele-
razioni e decelerazioni dei 
processi inflazionistici, cosic
ché le condizioni relative dei 
costi e dei prezzi non muta
no. se non nel brevissimo 
periodo e. in definitiva, le 
posizioni competitive restano 
sostanzialmente immutate ». 

Quanto alla lira, negli ul
timi dodici mesi è stata de
prezzata dell'I per cento sul 
dollaro e del 6 per cento sul
le altre monete. Baffi espri
me l'opinione che « il mag
giore deprezzamento medio 
ponderato, frutto dell'anda
mento del cambio con le 
monete forti europee e con 
lo yen. può contribuire a ri
costruire margini di competi
tività per le nostre esporta
zioni ». 

Dati pubblicati ieri a Bru
xelles indicano che in ottobre 
la produzione industriale è 
stata debole e che l'aumento 
per l'intero 1977 si collocherà 
appena attorno al 2 per cen
to. Il Rapporto della Com
missione CEE sulla situazio
ne economica, d'altra parte, 
prevede una « timida ripre
sa » trainata da crescita della 
domanda di consumo, dagli 
investimenti ed aumento del
le esportazioni, verso Stati 
Uniti ed i paesi socialisti eu
ropei. Quanto all'URSS ieri 
ha reso noti i dati di nove 
mesi di commercio estero 
1977 da cui risulta che l'Italia 
è passata dal quinto al quar
to posto (dopo Germania. 
Giappone e Finlandia) con 
985 miliardi di importazioni e 
713 di esportazioni. 

Per chi ha pagato in più nel '74 

Rimborso tasse: 
spediti 430 mila 
vaglia cambiari 

Procedure più snelle per accertare le eva
sioni — UVA sulle prestazioni sanitarie 

ROxMA LH Banca d'Italia 
farà partire in questi giorni 
circa 430 mila vaglia cambia
ri, destinati ad altrettanti 
contribuenti, con i quali lo 
Stato rifonderà alle persone 
fisiche che nel 1974 hanno 
versato all 'Erario più tasse 
del dovuto, le differenze ad 
essi spettanti come rimborso. 

Lo ha dichiarato il mini
stro Pandolfi in una intervi
sta. in cui ha precisato che 
le restituzioni di cui sopra 
rappresenteranno tuttavia 
soltanto un terzo di quanto 
l'amministrazione fiscale deve 
rimborsare per le contribu
zioni in eccesso ottenute nel
l'anno indicato. I contribuen
ti che devono ottenere i rim
borsi, per l'anno 1974. infatti, 
sono complessivamente 1 mi
lione e 584 mila, mentre un 
altro milione di contribuenti 
dovrà attendere ancora pa
recchio per ricevere indietro 
quanto lo Stato ha incassato 
in più nel corso di tre anni. 

Sempre i" materia fiscale 
il ministero delle Finanze ha 
annunciato ieri che le proce
dure per accertare le mag
giori imposte dovute dagli e-
vasori saranno snellite. D'ora 
in poi. coloro che riceveran
no dagli uffici avvisi di im
posta considerati superiori al 
dovuto dovranno pagare su
bito la metà degli importi lo
ro comunicati, sia pure a ti 
tolo provvisorio. Finora, in
vece, bastava un atto di ri
corso per rinviare il paga 
mento delle maggiori imposte 
accertate a dopo le decisioni 
delle varie istanze del con
tenzioso. 

Sempre dal ministero inte 
ressato si è appreso inoltre 
che l'I VA sulle prestazioni 
sanitarie dovrà essere pagata 
ancora per un anno. 

La sesta direttiva CEE. che 
doveva entrare in vigore dal 
primo gennaio '78 e che a-
vrebbe comportato diversi 
cambiamenti in materia di 
imposta sul valore aggiunto 
slitta infatti al 1. gennaio 
1979. 

I ritardi accumulati dai va
ri paesi della comunità nel-
l 'adeguare le rispettive nor
mative nazionali alla nuova 
direttiva, sono condivisi 
(manco a dirlo) anche dall'I
talia, col risultato che occor
rerà attendere ancora dodici 
mesi prima che le nuove 
norme possano diventare o 
perative. 

Una delle innovazioni più 
attese era appunto quella re
lativa all'esenzione dall'Iva 
delle prestazioni sanitarie. 
Attualmente chi desidera. 
dopo una visita medica la ri
cevuta per quanto ha pagato 
è costretto a versare oltre al
la cifra dell'onorario anche 
l'IVA relativa al 14 per cento. 
Il risultato è che nove pa
zienti su dieci rinunciano alla 
fattura. Ciò comporta due 
conseguenze: evasione fiscale 
da una parte, |X*rché non vi 
è nessun controllo sul volu
me dell'attività svolta, e im
possibilità dall 'altra a docu
mentare. ai fini della dichia
razione annuale dei redditi. 
le spese mediche sostenute. 
da portare in detrazione alla 
base imponibile. 

Risparmi energetici 
nei piani dell'ENEL 

ROMA — Il presidente del
l'ENEL. parlando ad un se
minario sull'energia presso il 
Centro documentazione gior
nalisti. ha detto che l'ente è 
impegnato per realizzare il 
risparmio di energia e la pro
mozione delle fonti di pro
duzione nazionali e rinnova
bili. Queste non sempre so
no più costose: gli impianti 
di pompaggio, il rifacimento 
di vecchi impianti idroelettri
ci forniscono, anzi, un chilo-
vattore meno caro. Anche lo 
sfrut tamento di fonti geoter
miche — sono in corso ri
cerche ed esperienze per uti
lizzare il calore sotterraneo 
in Campania e nel Lazio — 
non comporta investimenti 
troppo pesanti in questa fa
se e potrebbe fornire altr i 
chilovattora « concorrenzia
li ». Angelini ha citato, inol
tre, l'iniziativa di costruire 

una centrale solare da un 
megavatt. che sarà realizzata 
in Calabria col contributo 
della Comunità europea, con 
la utilizzazione della tecno
logia già disponibile. La cen
tral ina solare sarà collegata 
alla rete e si pensa fornirà 
elettricità ad un costo non 
superiore a quello at tuale — 
ma suscettibile di aumento 
nei prossimi anni — del pe
trolio. 

Il presidente dell'ENEL ri
t iene indispensabile, a parti
re dai primi anni ot tanta , il 
contributo di nuovi impianti 
nucleari, per quant i tà molto 
elevate di energia (venti mi
liardi di chilovattora annui) 
ed ha sollecitato le procedure 
di programma. Il pericolo di 
insufficienza di produzione 
non è tut tavia nell'orizzonte 
immediato. 

Il congresso della Lega nel vivo dei problemi posti dalla crisi 

Le cooperative veicolo di nuovo 
risparmio e investimenti sociali 

Il Piano triennale di sviluppo più che 
per i 1.145 miliardi di investimenti 
prende rilievo per il potenziale 
di trasformazione e riorganizzazione 
economica dei progetti 
L'aspetto sociale fa parte dei fini 
stessi della impresa cooperativa 

ROMA — // 30. congresso 
della Lega cooperative, che 
si apre il 10 gennaio, rinnova 
il dibattito sulle forme di 
organizzazione economica e 
lo fa all'altezza della situa
zione di oggi: da un lato una 
crisi endemica in cui si in
trecciano aspetti quantitativi 
e qualitativi: dall'altro il 
successo di una espansione 
rapida, accelerata negli ul
timi cinque anni, delle for
me imprenditoriali coopera
tive. 

Selle Tesi della Lega si 
definisce la ce/operativa 
* un'improbi che lavora, pro
duce. si struttura al servizio 
della società ». Ogni tipo di 
impresa, in linea di princi
pio. dovrebbe essere stru
mento rispetto ai fini della 
società ma qui abbiamo spe
cifiche realizzazioni di ciò 
che in regime capitalisti"-• •": 
un'astrazione: « l'autogestio
ne per quanto riguarda ia 
vila societaria: il con'roìlo 
e la partccip.izione per ijuui-
to riguarda l'attuazione oe'.lc 
scelte e l'esecuzione dei car
piti di lavoro... la destinazio
ne istituzionale al reinvesti
mento...: d legame esistente. 
attraverso l'istituto del ri
storno. tra il reddito del so
cio ed il risultato economico 
dell'impresa ». Questo per 
quanto riguarda lo strumen
to. L'impresa cmipcrativa in
globa le finalità sociali dei 
lavoratori che vi aderiscono e 
ciò € costituisce un perma
nente veicolo attraverso il 
quale le finalità sociali ir
rompono sul mercato e il 

' mercato dicenta così anche 
una sede in cu: tal; linnlità 
vengono ncepite e sodd; 
sfatte *. ri mene, che non sui 
complessivamente dom;n.tu 
da altre realtà. 

Un fipo di impresa diffi
cile da gestire, dunque. Men
tre l'impresa capitalistica. 
gestita .spesso con tali cri

teri anche se di proprietà 
statale, cerca di tenere lo 
aspetto sociale il più possi
bile fuori della porta, qui lo 
si accetta senza riserve nei 
fini stessi dell'impresa. Vie
ne posta fine alla separa
zione ideologica fra « econo
mico •» e € sociale •»: i diri
genti stessi, con differenze 
secondo il tipo di atticità che 
svolgono nelle associazioni #.'i 
cooperatile oppure dirette-
me.'i.V nelle imprese coope 
rative, si presentano come 
dirigenti economici e politici 
al tempo stesso. In che mi
sura questi obbiettivi, o ten
denze. sono realizzabili? La 
loro realizzazione comporta 
la preminenza di momenti 
politici, di lotta. Comunque 
dovremmo cercare la rispo
sta nell'analisi dell'esperien
za e questo è un compito 
quotidiano che andrà pren
dendo sempre più spazio in 
proporzione alla crescita 
quantitativa. Oggi si può di 
scutere sui primi risultati 
di quella ricognizione della 
propria realtà economica. 
una sorta di operazione del 
conoscere se stes>i. che la 
Lega ha impostato col Piano 
triennale. 

520 miliardi 
per l'agricoltura 

Le cifre — i 1115 miliardi 
di investiment'c — coniano 
per un aspetto. Suove scelte 
politiche nazionali possono 
farle cambiare rapidamente 
poiché le società cooperative. 
che organizzano alcuni mi
lioni di persone in ogni cam
po della vita economica, re
stano spesso dei « recipienti * 
che si riempiono o vuotano 
di investimenti a seconda 
delle scelte generali che le 
sovrastano. Il settore abita
zioni e residenza, escluso dal 
computo del Piano, costitui

sce un interrogativo per tut
ta l'economia nazionale ed 
ha evidente relazioni con la 
industria. Il metro in cui si 
misura la rispondenza del 
Piano di investimenti agli 
obbiettivi sociali lo abbiamo. 
anzitutto, nei rapjxtrti fra 
settori. Qui le cose sono di 
rettamen'e evidenti solo pei 
l'agricoltura, dove sono pro
gettati 520 miliardi di inve
stimenti. attraverso canili 
imprenditoriali che coprono 
un'area economica che va 
dal « recupero di risor;.? » 
— ferre incolte — agli im
pianti industriali e comm?--
ciali. Gli investimenti coope
rativi ricompongono, in certi 
casi, attività che sono state 
separate dall'agricoltura. 
quindi mettono in movimento 
un settore economico più va
sto di ciò che la statistica 
indica con « agrìcolo ». 

Il secondo settore di inve
stimenti. con oltre 300 mi
liardi. è quello delle imprese 
industriali, comprese le co
struzioni edilizie. Qui la diri 
sinne per compartì ài pro
duzione precinta una realtà 
ancora frammentaria, con di
versità di peso fra produ
zioni a tradizionale prese -za 
comperatila (fabbriche a la 
icrizi e imprese di ro-,:r-i 
zlor.ì. vetrerie e tipografie-. 
con una fortissima dinar rie: 
m questi anni ma non aliena 
il coagulo in polittc'i-? t.idu 
striali di settore ben rleii-n 
te nel loro insieme. r/a>/vff » 
'juahtativo, nelle presenze 
co.-jHTQtivc industriali, crer 
et- anzitutto in quante» si pro
pongono come fattore ii rior
ganizzazione della vasti-:".ma 
area dell'impresa di piccole 
d.mensioni o artigianale. I^t 
vie fissano essere diverse: 
assunzione in gestione di im
prese in crisi da parte dei 
lavoratori, in certi casi: as-
aviazione dì imprese priva
te; iniziative ed anche gj 

stioni comuni fra imprese pri
vate e cooperative: cor.une. 
ricerca di forza contrattuate 
nel mercato e di rapporti non 
rubordinati con lo Stato e te 
sue espressioni nell'econori'a 

Consorzi e 
associazioni 

Le esperienze sono •ium" 
rose. Prende corpo cuncre 
tornente l'idea — finori e-
marginata — che ciò L;K* CJ 
rattehzza i processi produt
tivi non è principalmente la 
dimensione fisica della s>n-
aola impresa. Accanto ai fe
nomeni di decentramento pro
duttivo. spinti fino al lavoro 
a domicilio, vi è la dimostra
zione in positivo delia aggre
gazione di piccole unità in 
cooperative, consorzi » asso 
riazioni, cioè di una S'risio 
'•e del lavoro gestita l'ii, 
.nterno di organismi co'.lct 
'•ri la cui dimensione j.tò 
r » e r e sviluppata, elastica 
mente, secondo le esigenze 
operative, senza limitazioni 
di livello. Per questo si :n-
siste, ad esempio, nel par
lare dello sviluppo avvenuti» 
in seno alla Lega sul -arai-
'ere pienamente nazionale 
delle sue articolazioni: anche 
una coojxrativa emiliana og 
gì è valida in quanto inse
rita in questa articolazione 
più vasta. 

Obbiettivi economici che 
l'impresa privata dichiara 
estranei ai propri fini — an
dare nelle zone « dove non 
c'è niente ».- aiutare l'impre 
sa emarginata a salire alh 
€ altezza del mercato » — si 
presentono come fisioUtgici 
allo sviluppo. Certo, questi 
obbiettivi implicano un mu
tamento di fondo nei mctoai 
imprenditoriali e, alla fine, 
nel siste-.na dell'economia. Di 
qui il legame con i progetti 
di programmazione. Il reclu

tamento continuo di soci me 
diante la politica della t por
ta aperta » mostra questa ro 
lontà. cui non sempre cor-
risponde l'immediata capa
cità di sviluppare la parte 
c'ipazione reale e la forma
zione ma che comunque getta 
le basi j>er una scelta senza 
ritorno. In alcune regioni me 
ndionali i soci sono raddop
piati in due e tre anni e la 
loro trasformazione in ope
ratori attivi si lega stretta
mente all'attuazione dei pro
grammi. I legami si appro
fondiscono. poi. nella misura 
in cui la cooperativa sì mu
st ra capace di realizzare la 
valorizzazione economica dei 
partecipanti. collegandosi al 
programma pubblico, ed in 
questo quadro ha assunto u-
na importanza sempre più 
grande la questione dell'auto
finanziamento. 

I dati del Piano triennale 
mostrano che nel settore a-
gricolo un quarto degli inve
stimenti possono essere auto-
finanziati. T-.'niamo presente 
che l'agricoltura è. storica
mente. ni settore esportatore 
dei capitali ad altri settori. 
mediante il deposito bancario 
e postale, gli acquisti di case 
<> altri investimenti. Il flusso 
si inverte solo quando si pro
spetti una forte valorlzzi-
zionc. Questa comprenA^rà. 
a: primo posto, la remunera 
none del lavr.ro e la creszei-
te qualificazione ed al secan
do posto la remunerazione 
dei capitali impiegati. Gli e-
conomisti non capisco» », 
spesso, questo fatto, non han
no mai capito perché il ~Oii-
tedino continui a lavorare 
tenza ottenere redditi dal ca
pitale che impiega, pervasi 
come sono dall'ideologi! del 
« capitale che produce per 
se stesso » che esclude daUa 
economia il lavoro che pro
duce soltanto per vivere. Tut
tavia vivere — stabilita di 

occupazione, soddisfa?',? 'e 
nei rapporti di lavoro, posìt-
bilità di crescere socialricn-
-tr. — resta anche nel capita
lismo lo scopo fondameli1 ite 
.(. molte forme imprenditor:r 
li private. L'accettazione di 
una limitazione alla remune
razione del capitale nella 
impresa cooperativa, nel scn 
so della indivisibilità del pa
trimonio e della correspon
sione di interessi pari a quel
li pubblici (buoni postali, sag 
gì stabiliti dal Tesoro) ha 
però questa base oggettiva. 
la quale non limita affalto 
l'accumulazione dell'impresa 
cooperativa quando si tenga 
conto della sua particolari
tà. 

Bilanci 
in attivo 

ina indagine fatta dalli 
Lega sui bilanci di un rasio 
gruppo di imprese ha messo 
in evidenza che queste han
no chiuso, m genere, i bi
lanci in attivo. L'indebita
mento esterno non è elevato. 
Son può essere casuale. Se 
da un lato le quote sociali 
soro basse — anche nella 
nuora legge non dovrebbero 
superare i 10 milioni a so
cio — ed i profitti contenuti. 
dato che la distribuzione non 
potrebbe superare l'interesse 
ed il patrimonio alla fine non 
è divisibile, la formazione 
di capitale deve seguire altre 
vie. Una di queste è stata. 
finora, il prestito del socio 
che avrebbe raggiunto, se
condo dati incompleti, i 250 
miliardi. In pratica, il socio 
deposita una parte del ri
sparmio presso la cooperati
va, che lo trasforma in inve
stimenti diretti. 

1 vantaggi del prestito, o 
deposito del socio, sono di 
due ordini: 1) la cooperativa 
che lo riceve, altamente re

sponsabilizzata, può ottener
lo soltanto praticando una 
gestione seria, pienamente 
controllata dagli organi pub
blici e dai soci; 2) escluso 
il costo della intermediazio
ne. risparmiatore ed impresa 
hanno dei vantaggi e si ha 
una trasformazione diretta di 
risparmio in investimento. 
Putroppo la dissociazione fra 
risparmio ed investimento. 
CHI si attribuisce la crisi del 
l'economia produttiva, è una 
dissociazione di interessi fra 
gruppi dominanti e prodn 
zione. Son si spiega altrimen
ti perché la raccolta diretta 
di risparmio dell'impresa coo
perativa sia scoraggiata, di 
fatto. dall'Autorità Moneta
ria. la quale osteggia la sua 
articolazione in titoli finaliz
zati che consetano dì esten
dere e dare più lunga durata 
a questi tipi di impieghi. 

Si è preferito incoraggiare 
la confluenza delle coopera 
tire di credito (Banche Po 
polari. Casse Rurali) nel 
mercato dell'intermediazione 
piuttosto che la loro ricon-
giunzione direltn agli investi 
tori. Lo scopo della cepperà 
zione non è creare delle so
cietà finanziarie ma. come 
nel caso del Fincooper, con
sorzio finanziario promosso 
dalla Lega, strumenti di con
timattazione con le banche e 
collaborazione finanziaria fra 
cooperative. La realtà della 
impresa cooperativa non si 
sviluppa nel vuoto ma nel 
concreto dei conflitti sociali. 
Cosi, mentre i gruppi dirigen
ti insegnavano al ceto medio 
le vie dell'esportazione dei 
capitali, il compito di stabi
lire il primato della valoriz
zazione del laroro e della 
produzione è stato (e resta ) 
un compito duro ma inscindi
bile dagli obbiettivi dell'im
presa cooperativa. 

Renzo Stefanelli 

Lettere 
all' Unita: 

Quella bandiera 
rossa sulla Mole 
Antonelliana 
Cara Unità, 

ho letto la notizia delta mor 
te in Unione Sovietica della 
compagna Matilde Comollo. 
Solo oggi, alla distanza di ben 
cinquanto.quattro anni, vengo 
a conoscenza dei nomi dei 
compagni che il V maggio del 
1923 issarono la bandiera ros 
sa sulla cima della Mole An
tonelliana. 

Ho latto il Garzone murato 
re dal 1922 al 1924 a Torino 
ed abitavo In Borgo Valichi-
glia, lavoravo tn una via vici
na a piazza San Carlo. Mi ri
cordo che il 25 aprile del '23 
ci obbligavano a far festa e ci 
costrinsero a lavorare il l* 
maggio. Per recarmi a pranzo, 
dovevo attraversare corso 
Maurizio dove c'era una caser
ma di fascisti. Prima di arri
vare all'altezza del Corso udii 
degli spari di moschetto e vi
di la gente che si fermava a 
guardare la Mole Antonelliana 
dove sventolava appunto una 
bella bandiera rossa. Passan
do davanti ai fascisti, arrab-
biatisslmi, sono stato costret
to a tirar fuori il fazzoletto 
e far sembianza di soffiarmi 
il naso per non tradire la mia 
commozione e la mia gioia. 
Sei mesi prima ero stato ag
gredito assieme ad un gruppo 
di altri operai mentre ritor
navo dalla scuola serale di 
San Carlo. fUnisco 10 franchi 
per /'Unità). 

ANTONIO CANONICA 
(Viganello - Svizzera) 

Ecco perchè si deve 
andare a giocare 
in Argentina 
Cara Unità, 

la proposta del compagno 
Cangemi f/'Unità del 3 gen
naio) di non far partecipare 
l'Italia ai campionati mondia
li di calcio in Argentina mi 
sembra abbastanza inconsi
stente. E' da almeno quattro 
anni che si sa che i Mondiali 
si sarebbero svolti in Argen
tina. in questo periodo sono 
state effettuate regolarmente 
tutte le partite di elimina
zione senza che fossero state 
mosse obiezioni, ed ora im
provvisamente si esce con una 
richiesta campata nel vuoto. 

Chi dice che. andando a gio
care a Buenos Aires, si darà 
un sostegno al dittatore Vi-
dela? Il problema dell'Argen
tina è così drammatico, la si
tuazione di quel Paese è così 
disperata, che ci vuole ben al
tro di una protesta legata a 
quattro calci at pallone. Si può 
andare benissimo con la no
stra squadra u disputare t 
Mondiali, e nello stesso tem
po condurre una forte batta
glia di sostegno ai compagni 
e ai democratici argentini, per
chè siano liberati, perchè ces
sino le torture, perchè quel 
Paese così travagliato conqui
sti ta sua libertà. 

Non mi sembra quindi che 
sia proprio il caso di « sabo
tare i campionati mondiali ». 
Semmai, questa potrà essere 
un'occasione per tutti i gior
nali democratici, di impegnar
si in modo che gli inviati in 
Argentina, anziché limitarsi a 
fare i resoconti delle partite, 
guardino a tondo la realtà 
di quel Paese, vedano al di 
là della facciata luccicante de
gli stadi e raccontino ai let
tori quello che realmente ac
cade. Tutto il mondo deve 
sapere, deve conoscere il 
dramma dell'Argentina. Que
sto sì che sarà un modo con
creto di aiutare gli uomini 
che là combattono per libe
rare il proprio Paese dalla dit
tatura. 

GIANCARI.O DAMIANI 
(Roma) 

Chiede di replicare 
il lettore 
tanto criticato 
Caro direttore. 

sn/2'Unità del 23 dicembre 
sono stato chiamato in cau
sa dal s'iQnor A. Bego di Pia
cenza perche, a suo dire, le 
mie critiche all'URSS m una 
lettera al giornale sarebbero 
stale formulate con a argo
menti diffamatori ». Benché il 
signor Bego non precisi qua
li siano effettivamente le dif
famazioni. dovevo comunque 
prima accertarmi se in URSS 
vi è a il potere dei lavoratori 
o della borghesia sfruttatri
ce». Ma insómma, chi non sa 
che in quel Paese non vi è 
più un a pugno di monopoli
sti » che r. può appropriarsi 
del plusvalore »? Però, se 
pur è essenziale l'abolizione 
della proprietà, è poi sufi-
ciente questo per dormire su
gli allori, tanto il socialismo 
e belle fatto? In altre parole. 
se non esiste un sistema di 
libertà e di democrazia me
glio che da noi. come si può 
essere certi della mancanza di 
sfruttamento e che la produ
zione sia effettivamente al ser
vizio di chi Ir. produce o di 
«tutta la collctlirita ». ripar
ata cor. giustizia'' Fra l'altro. 
avrei tìoruto aiche approfon
dire di più la storia di quel 
Paese, e ancora Marx, la pia 
nificazione sociah%ta e che co 
sa e il socialismo 

Xon lo dico per vantarmi 
ma di storie sui Paesi del
l'Est — non ultima « la sto
na dell'URSS» scritta da C, 
Boffa — ne ho lette molte ed 
è senz'altro per questo che so 
no arrivato anch'io alle con 
clusioni descritte sidlUn:lh 
del 18 dicembre Anche di 
Marx, ma soprattutto di Le
nin ho letto chI>-f*"'^'j e mi 
sono convinto e':; la società 
da loro auspicati non si sia 
ancora realizzata. Xon solo. 
ma perche si realizzi, volenti 
o nolenti, occorrerà ricercare 
gli ostacoli proprio m alcune 
parti delle loro stesse teorie. 
In altre parole, in un sistema 
socialista occorre scoprire e 
correggere tutti quei « per
chè » che provocano errori. 
sofferenze, orrori e tragedie 
di cui si è sempre detto es

sere dovuti o propri della 
proprietà privata, del capitali
smo, dello schiavismo, del na
zionalismo e dell'imperiali
smo. Non si può più (come 
ai tempi di Stalin) continuare 
sia dall'interno che dall'ester
no, coprire, tacere o giusti
ficare m eterno quello che non 
va m questi Paesi. A lungo 
andare, non si farà altro che 
il gioco proprio degli antiso
vietici e dell'antisocialismo in 
generale. 

E veniamo al socialismo. 
Che cos'è7 A 20 22 anni lo sa
pevo Sapevo come a si do
veva arrivare e come appli
carlo Oggt purtroppo ~ e cre
do di non essere il siilo — 
di certo, so solo quello che 
socialismo non è. In concreto. 
dopo aver vissuto il sistema 
fascista e ri rendo ora quello 
democratico, sono più che mai 
convinto che per superare 
questi due sistemi borghesi, 
tutto quanto si farà, sé non 
è o non sfocerà come fine ul
timo nella democrazia e nella 
libertà, non sarà socialismo. 

MARIO FOLICALDI 
(Mezzano . Ravenna) 

Perché non si nomi
na Terracini 
senatore a vita? 
Caro direttore, 

ho visto m televisione i dite 
ex presidenti della Costituen
te, Saragat e Terracini. Mi so
no tra l'altro chiesto come 
mai quest'ultimo, di cut tutta 
la stampa in questi giorni par
la come deU'cminc'nte politi
co che trent'anni ta firmò la 
Carta Costitiuionale. non sia 
senatore a vita. 

Sono stati nominati sena
tori a vita gli ex presidenti 
della Repubblica e va bene; 
poi. oltre ad alcune importan
ti personalità, alcuni ex pre
sidenti del Consiglio ecc. Co
me mai non può essere nomi
nato senatore a vita Umberto 
Terracini, il presidente della 
Costituente, che hu posto la 
firma sulla nostra Costituzio
ne? Forse perchè è comunista? 

A me pare sta giunto il ino 
mento della giustizia net con
fronti dei comunisti anche in 
questo campo, e che non si 
possa lasciare passare il ce
lebrato trentennio della Costi 
tuztonc senza rendere questo 
dovuto omaggio a Terracini. 
Chi lo debba fare non so: il 
Presidente della Repubblica, ti 
Parlamento? Pongo il proble
ma e ritengo che, se lo si 
vuole veramente affrontare, 
non sia difficile trovare la via 
e la forma giusta per risol
verlo. 

BENVENUTO SANTUS 
(Roma) 

La richiesta 
di sfratto per 
« giusta causa » 
Alla redazione dell'Unila. 

Scrivo questa lettela per 
avere un chiarimento circa 
l'articolo di Claudio Notori 
apparso sull'Unita del giorno 
li dicembre sulla legge del
l'equo canone votata in Se
nato Mi riferisco al capito 
lo « sfratti » dove si afferma 
che il proprietario può non 
rinnovare il contratto alla sca
denza quadriennale quando 
deve adibire l'immobile ad 
abitazione, ad uso commer
ciale. artigianale o professio
nale per sé. per il coniuge o 
per parenti in linea retta en
tro il secondo grado. 

Alcuni mici comjnigni di la
voro (FLM della comi Roma
na) affermano che non cst-
stc nessun articolo che stabi
lisce la « giusta causa » del
lo sfratto per le abitazioni do
po la scadenza quadriennale 
del contratto di locazione. Lo 
articolo in questione esiste
rebbe solo per i casi di sfrat
to o durante il » quadrien
nio. 

E' estremamente importan
te chiarire questo punto: se 
effettivamente non esiste nes
suna « giusta causa » per gli 
sfratti « dopo » la scadenza, 
a mio avviso la legge non 
avrebbe nessun valore. Inne
scherebbe un meccanismo pe
ricoloso che e quello del dop
pio contratto, uno ufficiale. 
l'altro sottobanco con cifre 
estremamente superiori. 

ALBERICO GNOCCHI 
Funzionario della FIOM-CGIL 

zona Romana (Milano) 

Per i contratti stipulati do
po l'entrata in vigore della 
legge di equo canone, la 
a giusta causa a non potrà va
lere per tutta la durata del 
contratto (quadriennale per le 
abitazioni, ^estenuale per i 
negozi e le botteghe arti
giane i. 

Per ì contratti bloccati, che 
avranno una durata di oltre 
cinque anni dall'entrata in vi
gore della nuova legge, po
trà sempre essere invocata la 
<r giusta rcusa ». Questa però 
non è una invenzione della 
nuova disciplina. La e giusta 
causai» è semp.e esistita. At
tualmente. anche se è trascor
so appena qualche mese dal
la firma del contratto, il pro
prietario ad ogni momento 
può chiedere lo sfratto per 
«r giusta causa » Per i futuri 
contratti, con l'equo canone. 
ripetiamo, ciò non sarà più 
possibile 

In caso di nuovi contratti 
o alla scadenza di quelli pro
rogati. ci potrebbe essere il 
tentativo della proprietà di 
imporre il doppio mercato. 
cioè i! * fìtto nero ». Sarà 
compito del sindacato degli 
inquilii... dei sindacati dei la
voratori, dei partiti politici 
democratici, vanificare qua
lunque tentativo speculativo 
volto a recuperare margini di 
rendita. 

Si tratta, indubbiamente, di 
una Ie?ge che dovendo conci 
l:are gli interessi delle due 
pnrti. non poteva essere per
fetta. Non si poteva varare 
un provvedimento per gli in
quilini senza tenere anche 
presenti le esigenze di mi
gliaia di piccoli e piccolissi
mi proprietari. Comunque. Io 
equo ranone. per essere leg-
7e. dovrà essere approvato 
dalla Camera, (e. n ) 

http://lavr.ro
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Proteste e iniziative in molte città italiane 

Contro la farsa di Pinochet 
Delegazione della resistenza, guidata dal de Leighton, ricevuta dal presidente Ingrao - Manifesta
zioni in numerose città - Boicottate dai portuali le navi cilene - Appoggio alla risoluzione dell'ONU 

ROMA - Giovani cileni manifestano contro il referendum di Pinochet 

Giornata di tens ione a Santiago 
Pinochet costretto a rendere facoltativo il « veto » — Scontri nella capitale, dove i 
« carabineros » hanno appoggiato gruppi fascisti — Il dittatore annuncia l '81% di « sì » 

SANTIAGO — I primi risul
tati (su 550 mila voti) del 
referendum-farsa annunciati 
da Pinochet sono: 81* \ di 
«si»; 18.9 di «no». Non si 
conoscono i dati degli aste
nuti. 

Il voto, contrariamente a 
quanto era stato annunciato, 
non 6 obbligatorio: lo ha 
precisato, martedì, un decre
to apparso ieri sul Bollettino 
ufficiale. Non ci dovrebbero 
essere sanzioni (quali la per
dita di validità del documen
to d'identità) per chi si a-
stiene. Le reazioni suscitate 
dall'iniziativa di Pinochet sia 
in Cile, dove la truffa del 
referendum è stata denuncia
ta da tutti i partiti della « U-
nidad Popular » (che hanno 
Invitato ad astenersi o a vo
tare « no »). dalla DC (che ha 
invitato a votare « no »), dal
l'episcopato, ' sia all'estero, 
hanno portato a questo pri
mo risultato. Ciò non toglie, 

ovviamente, che pressioni di 
ogni tipo vengano esercitate 
per costringere il maggior 
numero possibile di persone 
— gli aventi diritto al « vo
to » sono circa 6 milioni e 
200 mila, cioè tutti i cileni 
che abbiano compiuto i 18 
anni — a recarsi alle urne. 

Il « pronunciamento », su 
cui si deve dire « sì » o 
« no », è il seguente e si 
commenta da solo: « Davanti 
all'aggressione internazionale 
sferrata contro il Governo 
del nostro Paese (l'« aggres
sione internazionale », come 
si sa, sarebbe la risoluzione 
votata dall'ONU a stragrande 
maggioranza. 99 paesi, nel di
cembre scorso, che condanna 
la dittatura e la sistematica 
violazione dei diritti umani 
da essa perpetrata, ndr) io 
vii schiero dalla parte del 
Presidente Pinochet, impe
gnato a difendere la dignità 
del Cile. Ribadisco altresì la 
legittimità del Governo della 

Repubblica cilena e gli rico
nosco il diritto sovrano di 
continuare ad essere guida 
del processo di istituzionaliz
zazione del Paese ». Dal mo
mento che tutti i certificati 
elettorali vennero distrutti — 
anche questa è cosa nota — 
all'indomani del « golpe » fa
scista del settembre '73, per 
votare si deve esibire un do
cumento personale (carta 
d'identità, passaporto, paten
te), che" fino alla vigilia i 
promotori di questo ridicolo 
« plebiscito » minacciavano 
addirittura di « annullare » 
qualora su di esso non risul
tasse il « timbro » attestante 
che il titolare aveva assolto 
al proprio « dovere ». 

L'opposizione al referen
dum-truffa ha continuato a 
manifestarsi anche nelle ulti
me ore. Martedi sera, il MIR 
(Movimento della sinistra ri
voluzionaria) è riuscito, per 
esempio, ad inserirsi con una 
trasmissione-pirata di un mi

nuto nelle emissioni di Radio 
Chilena (della Chiesa cattoli
ca) ed ha invitato gli elettori 
a boicottare la « consultazio
ne nazionale ». Nella serata, 
sono avvenuti a Santiago, 
nella centrale Plaza de Ar-
mas. manifestazioni di giova
ni contro Pinochet e la Giun
ta. che si sono scontrati con 
gruppi fascisti. I « carabine
ros » sono intervenuti :n ap
poggio di questi ultimi. 

I « risultati » del voto (le 
urne sono state chiuse alle 20 
di ieri, ora italiana), sulla cui 
effettiva «attendibilità» è pe
raltro superfluo insistere, sa
ranno diffusi, pare, stamane. 
L'ammiraglio Merino, capo di 
stato maggiore della marina, 
ha dichiarato che « se i 'no' 
supereranno ti 50 per cento il 
governo dovrà modificare la 
sua politica per migliorare la 
propria immagine all'estero ». 
Ma come si è visto Pinochet 
ha organizzato diversamente 
le cose. 

Simbolo della nazione ungherese 

Torna domani a Budapest 

(dagli Stati Uniti) 

la corona di S. Stefano 
Sarà il Segretario di Stato Vance a re
stituire lo storico oggetto - Alla ceri
monia forse presente la signora Carter 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Sfaserà, alle 
22 precise secondo il pro
gramma, giungerà a Buda
pest, direttamente dagli Stati 
Uniti, la corona di Santo Ste
fano. Domani mattina, da 
Bruxelles, arriverà invece il 
segretario di stato Cirus Van
ce, accompagnalo, a quanto 
si dice con insistenza a Bu
dapest. dalla moglie del pre
sidente Carter Rosalun. che 
in rappresentanza del gover
no degli Stati Uniti riconse
gnerà ufficialmente, dopo 33 
anni di abusivo possesso, il 
prezioso cimelio (insieme aglt 
altri gioielli dell'incoronazio
ne) alla Repubblica Popola
re d'Ungheria. 

La corona di Santo Stefano, 
dunque, simbolo del primo 
stato ungherese indipendente, 
testimonianza della esistenza 
millenaria della nazione ma 
giara e della sua tribolata 
storia, torna a casa. Bottino 
di guerra dell'esercito ameri
cano nel 1945 che la trovò 
a Salzburg abbandonata dai 
fascisti ungheresi in fuga do
po averla rubata dal castello 
di Buda, la corona, conti
nuando una antica storia di 
occultamenti, furti, sparizio
ni, furibonde lotte di potere 
sembrava dovesse rimanere 
per sempre nei sotterranei 
di Fort Knox, là dove gli 
americani l'avevano confi
nata. 

il governo USA aveva sem 
pre detto no ad ogni richie
sta dell'Ungheria. Ora Car
ter, contro lo stesso parere 
di gruppi di emigranti unghe
resi che hanno fatto di tutto 
per impedire che la corona 
finisse « nelle mani dei comu-
•"..fi >, ha deciso di ricono
scere il legittimo possesso un
gherese del cimelio, e ha da
to incarico a Vance, e sem
bra anche alla moglie, di re-
ttituirla. Ed ecco cosi che la 
••nona, se da una parte por

ta con sé il suo carico sto
rico e rinverdisce il dibattito 
e le polemiche sulla sua ori
gine. autenticità, valore cul
turale. che gli storici unghe
resi avevano dovuto interrom
pere dopo il 1945, d'altra par
te essa è accompagnata nel 
suo riaggio a Budapest da 
una volontà politica america
na ben precisa. 

L'amministrazione Carter 
non nasconde la sua intenzio
ne di avere il più possibile 
stabili e diretti rapporti con 
ciascun paese socialista: 
quella che alcuni definiscono 
la strategia della « distensio
ne bilaterale verso l'Europa 
dell'Est > non solo con V 
URSS cioè, ma con tutti i 
singoli paesi socialisti. Questo 
elemento era stato sottolinea
to con grande vigore da mol
ti commentatori, americani e 
no. durante il recente viag
gio del presidente USA a Var
savia. Là infatti Carter ave
va usato toni nuovi, aperti, a-
veva riconosciuto il ruolo del
la Polonia IH quanto tale. 
giungendo persino a chiedere 
un preciso intervento delle 
autorità polacche per alcuni 
problemi internazionali, quali 
il disarmo nell'Europa cen
trale. in discussione a Vien
na alla conferenza per la ri
duzione degli armamenti con
venzionali. Una politica che si 
inserisce comunque nel pro
cesso di distensione, che se
gue le indicazioni di Helsin
ki, ma che trora anche diffi
denze e sospetti in chi vede in 
tutto questo un tentativo di a-
zione destabilizzante dell'area 
dei paesi socialisti, o addirit
tura atti di ostilità rerso V 
Unione Sovietica. 

A Budapest, però, si sotto
linea il fatto che la corona 
è loro, che quindi doveva es
sere rertituita, e che migliori 
rapporti con gli Stati Uniti 
sono sempre da auspicare. 
Jànos Kàdàr è in vacanza, 
come abitualmente fa in que-

La corona di Santo Stefano 

sto periodo, e Cirus Vance 
sarà ricevuto dal presidente 
della repubblica Pài Lòson-
czy, dal presidente del par
lamento Antal Apro, che è 
anche membro dell'ufficio po
litico del POSU, e dal mini
stro degli esteri Frigyes Puja. 

La restituzione della coro
na di Santo Stefano avverrà 
quindi solennemente. Essa, 
malgrado le dispute nella sua 
origine e nella stessa auten
ticità siano tutt'altro che 
chiuse, è infatti il simbolo 
del potere legittimo, e pro
prio a causa di ciò venne ru
bata e ritrovata diverse vol
te. Sotterrata tra le radici 
di alberi, nascosta in botti, 
custodita nelle segrete di di
versi castelli. 

Persino Lajos Kossuthù il 
valoroso patriota repubblica
no che guidò la sfortunata 
ribellione contro l'Austria nel 
lù4S, la portò con sé la scon
fitta di Tèmesvàr e. al ter
mine di animate discussioni 
con altri dirigenti del movi
mento rivoluzionario che vole
vano gettarla nel Danubio, la 
sotterrò ai piedi di una gran
de quercia, in ternario jugo
slavo. Una spia permise agli 
austriaci di ritrovarla. La co
rona, col passare del tempo, 
assunse addirittura il ccnte-
nuto di simbolo del potere 
statale e in suo nome anzi
ché in quello del re, fino ai 
1944, venivano pronunciate le 
sentenze. Fu così elaborata 
la teoria della € sacra coro
na y, per cui l'Ungheria era 
nicnt'altro che una semplice 
terra appartenente al suo do

minio, e in suo nome, ven
nero ripetutamente richieste 
le terre perdute con la pa
ce del Trianon. e questa teo
ria fu alla base dello scio
vinismo ungherese per mol
tissimi anni. 

Ma la corona di Santo Ste
fano non fu solo questo: vi 
è anche chi vede m essa il 
simbolo della rottura con le 
antiche tradizioni magiare, 
della violenza che Santo Ste
fano e i suoi successori usa
rono contro il popolo per di
struggere l'antica cultura e 
imporre quella europea e la
tina. Scrivendo m questi gior
ni il < Magiar Hirlap > si è 
chiesto giorni fa. perché V 
Ungheria che nel 1946 è di
ventata v:a repubblica, e nel 
1949 una repubblica popolare 
considera sua ìa corona rea
le. Perché, ha risposto sotto
lineando la continuità storica 
dell'Ungheria. < come parteci
pe e testimoni dell'incorona
zione dei nostri re. la sua 
storia rispecchia quella del 
nostro popolo, e quasi tutte le 
disavventure da esso vissute. 
Anche se oggi riteniamo che 
la teoria della « Sacra coro
na > sia una < sovrastruttura 
ideologica > di altri tempi, 
non b'isogna dimenticare che 
la corona reale ungherese per 
lunghi secoli ha simbolizzato 
la nostra patria, l'Ungheria, 
e come tale, nel corso della 
storia, ha goduto del rispetto 
e dell'amore di tutto il no
stro popolo y. 

Silvio Trevisani 

ROMA — Mentre si svolgeva 
il referendum farsa promosso 
dal presidente della Giunta 
militare fascista Pinochet, in 
Italia, come in molti altri 
paesi, si sono svolte ieri mani 
festa/ioni di piotesta. per de
nunciare il ricatto del regi
me di Santiago e chiedere 
— in appoggio alla risolu
zione approvata nel dicem
bre Morso dall'ONU a stra
grande maggioranza — il ri- ( 
pristino delle libertà demo
cratiche e dei diritti umani 
in Cile. 

Particolarmente significati-
\d è stata l'azione dei portua
li elle, accogliendo compatti 
l'invito della FULP (CGIL. 
CISL. UIL) hanno boicotta
to per tutta la giornata le 
navi battenti bandiera cilena. 

A Roma, nelle sedi del Co 
mitato Italia Cile, e di <r Ci
le democratico >,. numerose 
personalità politiche e del 
mondo della cultura hanno 
dato vita a una manifesta
zione di « contro referendum » 
Ad accogliere gli esponenti 
politici, i rappresentanti dei 
sindacati, delle associazioni. 
gli intellettuali era un folto 
gruppo di esuli cileni. 

Fra i primi a firmare il 
libro in cui vengono raccolte 
le adesioni alla risoluzione 
delle NV'.ioni Unite è stato 
l'ex pret lente della DC cile
na. Bernardo Leighton. che ha 
dichiarato ai giornalisti: « Sin-
JIIO contrari a queste formule 
di consultazione, che sono con
tro il popolo. Mi pare che 
siano molto importanti le ma
nifestazioni che si sono svol
te in tutto il Cile contro il 
referendum e contro la dit
tatura. Contro il sistema di 
Pinochet cresce in Cile sem
pre più apertamente un'oppo
sizione che dimostra la volon
tà del popolo di tornare alla 
democrazia ». 

Dopo Leighton, ha firma
to il sindaco di Roma, profes
sor Giulio Carlo Argan, il 
quale ha espresso la sua pie 
na solidarietà con il popolo 
cileno ed ha affermato: «L'nf-
tuale situazione in Cile è una 
offesa per i democratici di 
tutto il mondo *. 

Fra i tanti che hanno appo
sto la propria firma in ap
poggio alla risoluzione del
l'ONU, citiamo l'on. Riccardo 
Lombardi (PSD. il vice segre
tario della DC on. Giovanni 
Galloni, il compagno on. Ser
gio Segre, della Direzione del 
PCI e responsabile della Se
zione esteri del CC. il compa
gno sen. Franco Calaman
drei. l'on. Cabras (DC). l'ex-
ambasciatore cileno a Roma, 
Dacia Maraini. il professor 
Giampiero Orsello (PSDI). 

Hanno firmato anche le Fe
derazioni giovanili dei partiti 
democratici, la Federazione 
CgiI Cisl-Uil. le ACLI. 1UDI. 
il Partito radicale. l'ARCI. il 
Sindacato attori italiani. 

Il presidente della Ca
mera. Ingrao, ha ricevuto 
a Montecitorio una delegazio
ne di esuli politici cileni e di 
parlamentari italiani — erano 
presenti, fra gli altri. Ber
nardo Leighton. Julio Silva So
lar. I. Aviera Gallo, l'onore
vole Riccardo Lombardi ed il 
presidente di « Italia Cile » 
Ignazio Delogu — che ha rin
novato l'adesione alla risolu
zione doU'OXU. 

Ingrao. dopo avere espres
so l'augurio più caldo per il 
successo della causa della li-
benà nel Cile, ha assicura
to che informerà il segre
tario generale dell'ONU del 
sostegno alla risoluzione 
espressogli dalla delegazione 
a nome di un ampio arco 
di forze politiche, sindacali e 
culturali italiane rd ha an
nunciato la sua adesione al-
l'inizintiva « Le città del mon
do per la libertà del Cile ». 
che si svolgerà a Firenze il 
21 e 22 gennaio por iniziati
va del Comune democratico. 

Manifestazioni unitarie con
tro il referendum farsa sono 
a\ venute, ieri, in numerose 
altre città italiane, fra cui 
Torino. Milano. Bologna. Mo
dena. Reggio Emilia e Cesena. 

Nell'ambito delle manifesta
zioni internazionali di prote
sta. la Federazione dei la
voratori delle telecomunica
zioni (FLT) di intesa con la 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
ha promosso -ori uno .sciope
ro che ha bloccato per un'ora. 
dalle ore IT alle ore 18. i 
centri operativi di Acilia del-
Htalcahle addetti alle comu
nicazioni internazionali. 

Il Comitato nazionale Ita
lia C.Ie ha ribadito la impos
sibilità per il popolo cileno 
di esprimere un voto libero 
e democratico: < Da quattro 
anni — sottolinea la nota dif
fusa j^ri — in Cile visiono 
stato d"a?«edio e coprifuoco. 
Migliaia di cittadini sono chiu
si nelle carceri e nei campi 
di concentramelo. Almeno 
2 5f» sono j prigionieri scorn-
par-i e quasi sicuramente as
sassinati dalla poiizia segreta. 
Un milione di cileni è co
stretto all'esilio in tutti ì pae
si del mondo. In queste con
dizioni. la Chiesa cattolica ha 
denunciato l'illegalità del re
ferendum ed eguale condan
na hanno espresso la DC ci
lena e tutti i partiti della 
"Unir/ad Popular". Il refe
rendum è una farsa. Qualun
que sia il risultato prefab
bricato da Pinoefiet, es^o non 
rappresenta la volontà del no- I 
polo c i leno . 1 

hLm decisivo per 

Migliaia di nuovi abbonati 
a sostegno dell' Unità 

In omaggio 
agli abbonati 
annuali 
e semestrali 

Carlo Salinari Mario Sptneia 

IL PENSIERO DI GRAMSCI 

(5-6-7 numeri) 

Il volume è offe'» 
dall'Associazione nazione 

« Amici dell 'Uniià -
l'Unità A~»ti/ 

Tariffe di abbonamento adeguate 
al prezzo, a sostegno dell'Unità 

ITALIA 

7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 

annuo 
lira 

60.000 
52.000 
43.000 
35.000 
27.000 
18.500 
9.500 

8 mesi 
lira 

31.000 
27.000 
22.500 
18.500 
14.500 
10.000 
5.000 

3 masi 
lira 

16.000 
14.000 
12.000 
10.000 
7.500 

— 

— 

2 mesi 
lire 

10.500 
9.500 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mesa 
lira 

5.500 
5.000 

— 

— 

— 

— 

— 

ESI ERO 

7 numeri 
6 numeri 

93.500 
80.500 

48.500 
41.500 

25.100 
21.400 
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La discussione sull'attività degli enti lirici' « Lucia di Lammermoor » all'Opera di Roma « Kiihle Wampe » di Brecht-Dudow 

Programmi 
e austerità nella 

vita musicale 
Le polemiche sui costi non affrontano le questioni di 
fondo • Novità nelle istituzioni a gestione democratica 

Il discorso sulla lirica e in 
realtà un discorso sull'auste
rità, su coinè la si debba in
tendere nella vita musicale, 
come in essa va praticata. O-
ra che si comincia, per for
tuna, a discutere con ragio
nevolezza dei costi della liri
ca e della musica nel suo 
insieme, ti nodo diventa chia
ro, e (/uello. Enzo Siciliano. 
sul Corriere, passata la pri
ma sfuriata polemica usui 
prezzi di un do di petto », 
sulla spesa per le regie, le 
scene, tenta delle analisi, 
suggerisce delle soluzioni. A-
vanza tra l'altro l'ipotesi di 
un calmiere per i cantanti, i 
direttori, da estendersi prò 
babilmente a tutto il libero 
professionismo nel campo 
della musica, dello spettacolo 
musicale. E' un'ipotesi sulla 
quale noi comunisti abbiamo 
già lavorato, supcndo bene 
che non può durare la logica 
di uno sfrenato mercato pri
vato. spesso speculativo, alle 
spalle del denaro pubblico. 
Ma, di nuovo, soluzioni come 
questa sono da inquadrarsi 
in 'un'iniziativa complessiva 
di un riordinamento delle co 
se musicali, in una riforma 
generale, insomma, dove poi 
la difesa dell'interesse cultu
rale pubblico, e guindi del 
pubblico danaro, sappia con
ciliarsi con t diritti e l'esi
genza della libertà artistica. 

Conclusioni 
catastrofiche 

D'altra parte, intervenendo 
nel dibattito. Corrado Augias 
su Repubblica si è rifatto a 
dati invecchiati per giungerti 
a conclusioni catastrofiche. 
ha cioè proposto (ricordan
dosi una antica boutade di 
Berlo) che si chiudano tutti 
o fittasi i teatri d'opera, giu
dicati inutili, fatiscenti ba
racconi. Ila comunque rasen
tato una giusta impostazione 
del problema, sostenendo che 
oggi ci vuole meno lirica e 
più sinfonica. Ma anche lui è 
sfuggito alla premessa di o-
gm ragionamento d'una gual
che credibilità, una seria in
dagine sullo stato attuale del
le istituzioni, almeno di 
(incile che dopo il 15 giugno 
hanno cambiato gestione. 

Appunto, anche partendo di 
(liti, l'austerità che cosa si

gnifica? Prendiamo un caso 
concreto, un ente sottoposto 
nei mesi scorsi a feroci at
tacchi. verniciati di morali
smo. e invece mossi a difesa 
dei vantaggi corporativi, sot
togovernativi. minacciati: 
prendiamo così La fenice 
che in questi giorni ha con
cluso te repliche di una i-
imaginazione fatta di tre piè-
ces di autori moderni, una 
serata difficile ma ripetuta in 
una sala sempre piena di 
gente contenta, plaudente, un 
pubblico nuovo o recuperato 
nel meglio da quello vecchio. 
soddisfatto infine di un alle 
stimento di grande coraggio 
culturale, volutamente di po
ca spesa, chiaramente aperto 
a una prospettiva di ristrut
turazione. Ossia, avere vinto 
la battaglia di una apertura 
che sia di proposta contem
poranea e non più di ripresa 
del passato, vuol dire andare 
(coerentemente con le stesse 
tradizioni del festival) a sta
gioni articolate con spazi la-
boratoriali e a una scansione 
di opera, di concertistica, di 
balletto, che rispondano a un 
bisogno sociale della musica 
ormai così diverso, da im
porre appunto una diversa 
organizzazione culturale della 
produzione. 

Ma questo sbocco, così a-
vantato della Fenice, non e 
il frutto della battaglia, sia 
pure solo agli inizi, di un 
nano e più. per il decentra
mento. per moltipllcare il 
pubblico, per collcaarsi alta 
scuola, per riqualificare 
contenuti. Ir scelte program
matiche. per stroncare prima 
di tutto onesto la corruzione. 
i parassitismi, le clientele 
delle precederti amministra
zioni? L'austerità, daivero. è 

stuta allora V impostazione 
di un programma di conteni
mento della spesa, ma con
temporaneamente di sviluppo 
e di modificazione dei rappor
ti fra l'istituzione e la collet
tività, che naturalmente ha 
messo in crisi i poteri di una 
tolta, le abitudini clientelar!. 
ne ha scatenato la reazione. 

A'on c'è soltanto La Fenice. 
Questo inizio di stagioni ope
ristiche a Torino, a Genova, 
a Firenze, u Milano, a Roma, 
(e lasciamo fuori Bologna 
che ha una lunga storta di 
rapporti democratici), sono 
stati tutti qualcosa di più 
degli spettacoli sempre di li 
vello: che poi anche per 

questo in cast come Roma, 
Genova, Torino, hanno voluto 
dire l'uscita da anni di re
pressione artistica, l'acquisi
zione di una propria, promet
tente qualità. Ma già qui si 
potrebbe parlale di una cre
scita di contenuti in uno 
sfoizo di riequtlibrio dei co
sti, per cui quello d'obbligo 
che .vi riferisce al cantante 
straniero, è stato compensato 
dall'insieme di un'allestimen
to mantenuto in ambiti di 
sobrietà economica. In realtà 
non in questi, ma nell'insie
me dei casi citati, si trattava 
di teatri come quello di Fi
renze. che si impegna in ol
tre 150 manifestazioni annuali 
per le scuole, come la Scala 
che rinnova la propria politi 
cu di pubblico ed entra fi
nalmente nella programma
zione territoriale, come Tori 
no o Roma che ricompongo
no i propri dissesti o le prò 
prie arretiatezze improdut
tive in oqni senso, socialme.n 
te come materialmente, po
nendosi finalmente lo scopo 
di una propria utilità pubbli
ca. 

E' questa realtà che cam
bia nel concreto a rendere 
anacronistici, prima ancora 
che inutilmente dispendiosi. 
certi allestimenti t ut t'ora 
praticati, e con metodi di la
voro sempre più astratti ri
spetto ai mutamenti di fondo 
in alto, che presuppongono 
altra impostazione. Quella in 
fieri e infatti l'opposto di 
quella degli anni di un boom 
anche operativo, appunto 
perché legato at teatri dove 
l'opera gratificava con le sue 
spettacolari magnificenze la 
cerchia ristretta dei privile
giati, di una borghesia in
dustriale e finanziaria che si 
considerava ed era padrona 
di questa Istituzione. Oggi la 
netta modificazione del rap
porto sociale compiuto dalle 
istituzioni a gestione demo 
erotica, e sono la maggioran 
za. pone anche la questiona 
intuita da Augias del riequt-
librio delle stagioni, nel sen. 
so di riconsiderare la quanti 
tà e i modi di fare la liriecz. 
in relazione a una richiesta 
musicale di massa, ai costi. 
alle esigenze culturali del 
mondo della musica e della 
società. 

La strada 
della riforma 

Di nuovo la strada è quei 
la. in prospettiva, di una ri 
forma che consolidi un pro
cesso in atto, realizzi davvero 
una austerità fatta non solc> 
di doverose lotte agli sprechi, 
di rinuncia ai prezzi degli i 
mitili divismi o del superati 
colossal in scena, ma sia ri-
concezione organica della vita 
musicale, della sua organiì 
zazione. dell'istruzione, della 
tettola, per un corretto rap 
porto fra spesa per la musica 
e utile della società. E qui 
semmai si apre una questio
ne di principale importanza. 
del nuovo modo di concepire 
e finalizzare lo stesso lavoro 
musicale dipendente supe
rando grettezze aziendalisti
che. egoismi corporativi, ten 
taziont autonomistiche, da 
cui soprattutto viene la rni 
nnccia di una paralisi, di una 
regressione dello nostra i ita 
l'iuìicalc. L'imminer.te rinno 
vo contrattuale sarà una prò 
va decisiva 

L'estasi e il delirio nel operai e borghesi 
i j - rt • ÌJL" nella Germania 

CapOlaVOrO di DOniZetf 11 prima del nazismo 
i 

Il successo dello spettacolo nelle belle scene di Pierluigi Samaritani - Buona ! La riproposta di un film quasi leggendario, realizzalo 
affermazione dei canfanfi con spicco di Cristina Deufekom e Beniamino Prior I fra mille difficoltà al.'e soglie dell'avvento di Hitler 

raai yi/__ 

oggi vedremo 

• I. pe. 

ROMA — Abbiamo lasciato 
il Teat ro dell'Opera, alla fi
ne, prevalentemente sovrasta
to dagli applausi. Nel corso 
della .serata, si era registra
ta anche qualche insoddisfa
zione, coinvolgente soprattut
to la protagonista del secondo 
spettacolo della stagione liri
ca romana: Lucia di Lam
mermoor, di Donizetti. 

Ma come tu t ta l'opera — 
che è sempre una meravi
glia — corre a quel magico 
punto in cui l'estasi e il deli
rio si confondono nella stra
lunata scena della pazzia, co
si tu t ta l 'attenzione si era. a 
poco a poco, spostata — nei 
confronti della cantante . 
Cristina Deutekom — sulla 
interpretazione di questa 
g lande scena. E qui la can
tan te — che tut t i ricordano 
quale sensibilissima Fiordi 
ligi mozart iana (C'osi fan tut
to -- ha dato la misura rielle 
sue doti, del suo tempera
mento. delle sue possibilità 
canore. Il t imbro di que 
sta voce, capace di domi
nare le situazioni più imper 
vie. non è però « tagliato » 
nel senso della gradevolezza. 
ma svela una continua ten 
sione nell'emissione, l'impe
gno d'una volontà e d'una 
consapevolezza tanto più da 
considerare in quanto la sce 
na della follia veniva, appun 
to. dopo le contrastate acco
glienze. 

Ceito. sono sorprendenti 
nella Deutekom l'emissione. 
l'appoggio della voce, le « spa
rate » conclusive (il salto ver
so l'acuto, con una tecnica 
personalissima), ma anche 
sorprendono la sua fedeltà al 
testo donizettiano. la ricerca 
d'uno stile di canto, la tra
sformazione in discorso musi
cale pure dei virtuosismi più 
apparentemente esteriori. E 
anche in questo la Deutekom 
si è palesata quale prezioso 
s t rumento di conoscenza do 
nizett iana. In tale ambito 
-- una aderenza al testo, lon
t ana da una più raffinata 
politezza — si è mossa, del 
resto, anche la partecipazione 
di Gabriele Ferro, concertato
re e direttore d'orchestra, che 
ha un po' « deutekomizzato » 
suono e tempi. Questi a volte 
troppo lenti, gli altri spesso 
sot t ra t t i a un amalgama la-
vonito fino in fondo. E quin
di si spiegano certi eccessi di 
sonorità, t an to più vistosi 
quanto più. al contrario, era
no limpidi e casti i momenti 
solistici d'oboe, il corno, il 
violoncello, il flauto, l 'arpa). 
Ferro si è comportato, direm
mo, come se avesse voluto 
iar emergere la s t raordinaria 
bellezza dell'opera da una 
convenzionale routine musi
cale. grezza anche e superfi
ciale. 

Per quan to ancora riguar
da le voci, è da segnalare la 
splendida prova del tenore 
Beniamino Prior il quale, co
me la Deutekom. ha via via 
perfezionato il tiro canoro fi
no a giungere con pienezza 
di mezzi a quella scena, an
ch'essa di follia (questa vol
ta tenorile), dominata dalle 
famose note del « Tu che a 
Dio spiegasti l'ale ». Nel com
plesso efficienti, ma con voci 
un po' s tanche, si sono inol
tre inseriti nello spettacolo 
Mario Sereni, Lorenzo Gae-
tani . Giampaolo Corradi. 
Corinna Vozza e Mario Fer 
rara. 

Lo spettacolo aveva ele
menti di coordinamento e 
di uni tà stilistica nelle belle 
scene di Pierluigi Samar i tani 
(archi te t ture severe ma di 
ampio respiro, scorci di un 
incanta to paesaggio lunare». 
nelle quali l 'abbondanza di 
scale avrebbe dovuto sugge
rire movimenti più accorti: 
spesso la Deutekom canta 
scendendo e salendo per que 
ste scale, finendo qualche vol
ta col mettersi seduta, per 
evitare pencoli. Ma niente 
paura : il regista. Alberto Fas-
sini. sarebbe s tato all'occor
renza uomo da impiantare 
sul momento un ospedaletto 
da campo. 

A conti fatti, si t r a t t a di 
una dignitosa esecuzione di 
un capolavoro «risale al IKló» 
che lascia a Donizetn - do 
no la cessazione dall 'att ività 

ROMA — Film qua^i leg
gendario, ma che non molti 
hanno poi visto. Kiihle Wam
pe viene ora offerto dal Po 
liteenico all 'attenzione degli 
appassionati frequentatori dei 
cineclub romani (e di quelli 
italiani, in prospettiva). La 
copia, m lingua originale, pe
rò accompagnata da una 
scheda illustrativa piuttosto 
esauriente, viene dall'Archi
vio cinematografico della Re
pubblica democratica tedesca. 
Come si sa, quest'opera a fir
ma di Slatan Dudow (1903-
1963). regista attivo in Ger
mania fino all'avvento di Hi
tler. poi nella RDT dopo la 
liberazione, è la sola — fra 
quelle non nate per la pagina 
o per la scena — in cui 
Bertolt Brecht, che ne scris 
se la .sceneggiatura (insieme 
con Ernst Ottwald). riconob 

teatrale di Rossini e dopo la 
morte di Bellini, avvenuta a 
Parigi pochi giorni prima 
della « prima » a Napoli del
la Lucia — la responsabilità 
di essere ormai il più impor
t an te compositore italiano. E 
noi pensiamo che. al di là 
dei valori intrinseci dell'ope
ra (che non possono, peraltro 
essere estraniat i da tu t to 
quel che circonda la Lucia ai 
suoi tempi) , non si dovrebbe 
t rascurare mai di sottolinear
ne la vitalità, anche ricor
dandosi della presenza della 
Lucia di Lammermoor nella 
cultura europea, per cui i due 

« sfortunati amant i di questa 
opera ent rano neh ' Anna Ka-

[ renimi di Tolstoi e nella Ma-
I dame Bovary di Flaubert. 
' mentre una melodia della Lu-
I eia caratterizzerà, nel film 
. omonimo, la presenza del 
I bandi to Scarface. Un'opera, 

quindi, da non t r a t t a re sol
t an to in rapporto a una tra
dizione musicale. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: Cristina 

Deutekom e Beniamino Prior 
in una scena della « Lucia » 

Impegno della 
Regione Lazio per 
il Teatro di Roma 

ROMA — Si è svolto ieri un 
incontro t ra il presidente del 
Teat ro di Roma. Cimnaghi. 
l 'amministratore d e 1 e g ato. 
Gullo. alcuni componenti del 
Consiglio di amministrazione 
e l'assessore al!a Cultura del
la Regione Lazio. Cancrini. 
Nel corso del colloquio è sta 
to sollecitato l 'immediato in
tervento della Regione per 
quanto riguarda i finanzia
ment i che quest 'ultima deve 
allo stabile, nella misura di 
343 milioni. Sulla grave si
tuazione, per la mancanza di 
liquidità, in cui versa il Tea
t ro di Roma, era s ta to lan
ciato un grido di allarme nel 
corso di una conferenza stam
pa tenutasi all 'Argentina il 
30 dicembre. 

Ieri l'assessore Cancrini ha 
dato positive assicurazioni 
per una rapida soluzione del 
problema e si è impegnato. 
inoltre, ad essere presente al
la riunione del Consiglio di 
amministrazione del Teatro 
di Roma indetta per domani. 

Un inquietante aspetto della crisi in atto 

Cinema: prepotenze e faide 
nel monopolio dell'esercizio 
Mentre gli ultimi proprietari di sale « indipendenti » abbandonano il campo o si 
aggregano ai gruppi più forti, anche questi ultimi arrivano alla resa dei conti 

Si prepara l'ottava rassegna di Belgrado 

Cento film al «Fest» 
Saranno presenti una quarantina di paesi - Sette film in 
cantiere in Jugoslavia per la manifestazione di Pola 

Dal nostro corrispondente ! 
BELGRADO — Ottavo ap 
puntamento per « i miglior; ) 
film del mondo ». in calen- j 
dar lo dal 3 al l ' l l febbraio. , 
nella capitale jugoslava. Al i 
tradizionale « Fest ». il Fé- j 
stivai dei Festival, prende , 
r anno parte, quest'anno, un ! 
centinaio di pellicole in rap ! 
presentanza delle cmemato ì 
grafie di una quarant ina di 
Paesi, t ra i quali Algeria. 
Australia, Bulgaria. Brasile. 
Cecoslovacchia. Filippine, 
Francia, Grecia. Italia, In
dia. Irak. Iran, Giappone. 
Jugoslavia. Canada. Kuwait, 
Ungheria. Messico. Costa di 
Avorio. Perù. Polonia, Por
togallo. Norvegia. Senegal. 
USA. URSS. RFT. Spagna. 
Svizzera. Svezia. Tunisia. 
Gran Bretagna, Venezuela. 
RDT. Romania, Albania. 
Egitto. Belgio. 

L'ItaliA parteciperà alla 
manifestazione con numero
si film, t ra cui Padre padro
ne ùl Paolo e Vittorio Tavia-
ai Una giornata particolare 

di Ettore Scola. Un borglic.se 
piccolo piccolo di Mano Mo 
nicelli. Il prefetto di ferro 
di Pasquale Sqmtieri. Io ho 
paura d; Damiano Damiani 
Antonio Gramsci, i giorni 
del carcere di Lino Del Fra 

In occasione del « Fes: .« — 
che anche quest 'anno, oltre 
a quella ufficiale, compren
derà pure delle altre sezioni 
— si svolgerà un simpos.o 
sul tema il film e la stona 
che vedrà la presenza d; 
una sessantina di uomini di 
cinema. 

Dando una occhiata a 
quello che è il programma 
di massima — finora è sta
to infatti reso noto solamen 
te un '.imitato numero di 
film che saranno presentati 
— ci si rende conto che tra 
i Paesi partecipanti figura 
no numerosi quelli del Ter 
zo Mondo. E", questo, un 
da to interessante perché po
co si sa delle giovani cine
matografie dei Paesi In via 
di sviluppo e di recente in
dipendenza. 

La cinematografia jugosla

va è. intanto, al lavoro per 
realizzare le opere destina
te al Festival di Pola. in 
programma, come sempre. 
neeli ultimi giorni di luglio. 
Dopo :a positiva svolta regi
stratasi nell 'ultima edizione 
con la premiazione di Vieta
to sporgersi di Bogdan Ziz.c. 
un film ambienta to t ra gli 
emigrati jugoslavi in OCCÌ 
dente, sembra che i registi 
abbiano deciso di insistere 
sui temi di at tual i tà , sugli 
spaccati della società d'og
gi. pur senza dimenticare il 
periodo della guerra parti
giana. Set te sono ì film in 
carniere. T ra questi: Son e 
ma del debut tante «nel lun 
gometraggio» Mica Mi'.ose 
vie che nar ra la vita di un 
gruppo di licea'.i; gli stu
denti sono presi dalla vita. 
mentre i professor; sono at
tori professionisti. P u m a 
Djordjevic. invece, s ta gi
rando L'allenatore, sui mi
steri del mondo del pallone. 

Silvano Goruppi 

La crisi in cui si dibat te 
il mercato cinematografico e 
la grave recessione che tra
vaglia l ' industria filmica ita
liana sono alla base di un 
ampio ventaglio di modifiche 
s trut tural i che coinvolgono le 
varie branche in cui si arti
cola il settore. Anche l'eser
cizio. tradizionalmente consi
derato al riparo dalia prò 
gressiva perdita d ' importanza 
dello spettacolo cinematogra
fico. incomincia a mostrare 
vistosamente i segni di una 
sostanziale trasformazione. 
Quasi relegate nel limbo della 
memoria le sale periferiche 
(nelle maggiori città il «gi
ro» delle visioni non va oltre 
le « seconde >v>. ridotto drasti
camente il numero degli e-
sercizi in funzione «negli ul
timi mesi svariate decine di 
locali hanno chiuso i ba t tent i 
e molti sono ad un passo dal 
la bancarotta», aumenta il po
tere dei maggiori circuiti. 

Mentre gli u!t:m. esercenti 
« indipendenti » abbandonano 
il campo o si a^gr^gano ai 
gruppi più forti, anche questi 
Ultimi .stanno a r m a n d o rapi
damente ad una » resa dei 
conti ». Ne sono un sintomo 
due episodi di questi giorni: 
la notizia delia tensione in 
affitto ventennale al lombar
do « circuito Leopardi > della 
stragrar.de maggioranza delle 
.~>aie facenti capo al geno\e 
se circuito Gadolla. e la pro-
tonda n.it rutturnzione dell" 
ECI (Esercizi cinematografi
ci . tahani . un comp'.^so di 
52 sale sp.ir^e in tu t ta Italia 
na to dalla scandalosa priva 
tizzazione. nel novembre 1969. 
del circuito pubblico ECI-
ENIC> accompagnata da in
quietanti voci di cessone ad 
una banca ai Lugano Questa 
uìtima notizia è s tata smenti
ta da Paolo Lodigiani e Bru 
no Pazzi, r ispet tn amente pre 
sidente e vicepresidente delia 
^oc.clk che. tut tavia, hanno 
sottolineato la situazione assai 
difficile in cui si trova l'ECI. 

Ent rambe queste operazioni 
hanno come filo conduttore il 
rafforzamento dei eruppi d; 
potere che controllano l'e.-er 
cizio romano e quello mila 
ne.M?. In al tre parole s t iamo 
a.-»s.siendo ad un nuovo balzo 
m avanti de! livello di con 
centrazione de", mercato: dopo 
il passaggio di ogni potere 
dalla periferia ai magg.ori 
crntr i . la s t ragrande maggio 
ranza di questi ultimi meo 
miiicia a cedere le armi ai 
supercolossi della cap. tale e 
del capoluogo lombardo. 

Il fenomeno affonda le ra 
d.ci nel più recente passato. 
t an to che già nel "75 Roma 
e Milano raccoglievano com 
piessivamente quasi i! sedici 
per cento degli incassi globali 
del mercato e questo nono
s tante che la somma dei loro 
abitanti superasse di poco 1' 

otto per cento dell ' intera pò 
polazione italiana. Da allora 
il peso cinematografico delle 
due grandi ci t tà sul comples
so del paese è aumenta to e 
ancor più accrescerà nell'im
mediato futuro. Né la cosa 
deve stupire, visto che il mer
cato sta da tempo s t rut turan
dosi secondo linee di prò- j 
gressiva contrazione dei tem- j 
pi di sfrut tamento dei prò- I 
dotti . E' un'esigenza economi- j 
camente giustificata ma che . 
apre una contraddizione fra \ 

la funzione culturale, sociale 
dell'opera e gli imperativi del 
botteghino. Mentre la prima 
reclama una diffusione capil
lare. un confronto disteso nel 
tempo e approfondito con lo 
spettatore, la seconda relega 
il film, anche quello di mag
giore valore artistico, nello 
scomodo ruolo di una merce 
da consumare e sostituire in 
fretta. 

Umberto Rossi 

be un proprio apporto, desti 
nato in modo specifico allo 
schermo e mantenuto nelle 
fasi successive della reahz 
zazione. Portato a termine nel 
19112. pochi mesi prima del
l'inizio dell'era nazista. Kithle 
Wampe può stupire, oggi, per 
il relativo ottimismo che ispi
ra la sua parte conclusiva. 
r i tmata a tempo di marcia 
sul « canto della solidarietà» 
di I lanns Eisler. autore di una 
part i tura musicale a.->sai for
bita, sulla quale emergono 
le canzoni intonate da Helene 
Weigel ed Ernst Busch, attori 
brechtiani per antonomasia. 
Lo stesso Busch è il prota
gonista maschile della vicen
da. nei panni di un giovane 
operaio. Fn tz . diviso tra la 
lotta quotidiana per l'esisten
za. i problemi sentimentali e 
pratici d a sua ragazza. Anni. 
r imane incinta, lui si convince 
con fatica a sposarla, lei 
rompe il fidanzamento, riven
dicando la propria dignità) . 
l'impegno politico. 

Il tema generale reca co
munque un' impronta colletti
va: lo introducono i titoli di 
giornali annunc iane , a carat
teri di scatola, il dilagare 
della disoccupazione, il mon
tare della crisi che. esplosa 
in tut to il mondo capitalistico. 
infierisce con particolare du
rezza neila Repubblica di 
Weimar. Il d ramma dei di
soccupati alla vana ricerca di 
un lavoro è descritto con pe 
net rante asciuttezza, in una 
secca concatenazione di im
magini. culminando nel suici
dio del fratello di Anni. Men
t re un piglio più ambiguo, fra 
tragedia e satira, ha la zona 
centrale del racconto, col tra 
sloco forzato della famiglia di 
Anni in una tendopoli ere 
sciuta n> margini della città 
e denominata appunto Kiihle 
Wampe (alla lettera. Ventri 

ghiacciatiti o Trippe fredde) 
perchè ricetto di poveri, di 
affamati, di disperati. 

Il segno di Brecht, in ef
fetti. più che nella denuncia 
sociale diretta, lo avvertia
mo forse nel sarcasmo che 
colpisce lo spirito piccolo bor 
ghese. diffuso e resistente an
che negli ambienti proletari : 
la sequenza del pranzo in cui 
si festeggia il prossimo ma
trimonio di Anni e Fritz. con 
la barcollante passeggiata 
dell'ubriaco at torno alla ta
vola imbandita, r imanda a un 
famoso a t to unico del 1919: le 
figure dei genitori di Anni, del 
resto, sono r ieuardate sempre 
sotto un profilo simile. 

La lavorazione di Kiihle 
Wampe si protrasse, fra mil
le diffico'ta. per o'ù di un 
anno, come ci ricorda Brecht 
stesso in un suo scri t to: poi 
intervenne, pesantemente, la 
censura dell 'ancor democra
tico (anzi socialdemocratico) 
governo herlinese. In tan to , la 
situazione andava precipitan
do. La fiducia che promana 
dalle ultime inquadrature del 
film, con gli operai che con
futano e ridicolizzano le ar
gomentazioni dei borghesi, su 
un convoglio della metroooli-
tana. non era più. già allora. 
troppo fondata. Quelle facce 
di bottegai e di funzionari. 
scelte con giusta, incisiva 
acrimonia, alla Grosz, rao 
presentavano invero il volto 
del nuovo regime fascista 
avanzante, e trionf?%'e lun
go un certo neriodo. a n rez-
zo di immani lutti per la Ger
mania per l'Europa, per tut t i 
i continenti . 

ag. sa. 

In prima 
pagina 

Come si è comportata la 
s tampa italiana di fronte al 
recente sciopero a t tua to dai 
lavoratori della FIAT contro 
gli straordinari del sabato? 
Come sono stati affrontati , 
dai grandi organi di infor
mazione, i problemi e le que
stioni sollevate dalla classe 
operaia torinese di fronte al
la richiesta padronale? Su 
queste tematiche interviene. 
stasera, nella rubrica Prima 
pagina, il gruppo ìdeativo 
produttivo di Cronaca, che 
ha ìealiz/ato. guardando ce
rne sempre con at tenzione HI 
fenomeni legati agli « in
granaggi dell'informazione 
quotidiana», un servizio u n 
onda alle 21.10 sulla Rete _> 
su quegli scioperi, e un suc-
ce.-oivo dibattito cui prendo
no parte tre giornalisti in 
rappresentanza delle maggio
ri tentate « indipendent i» , e 
un gruppo di delegati della 
federazione lavoratori metal
meccanici. 

Tale programma sarà pre
ceduto. alle 20.40. da uno 
show animato dal noto a t tore 
comico inglese Tommy Coo
per (Vita con Cooper), che 
avrà al suo fianco l 'attrice 
Dawn Addams. seguito, alle 
22.10 dal solito telefim della 
serie Matt Helm. 

Vediamo ora 1 programmi 
della Rete 1. La serata si a-
pre. come tutt i ì giovedì, col 
gioco a quiz condotto da Mi
ke Bongiorno. Scommettia
mo''. e si chiude con un nu
mero della rubrica d 'a t tual i tà 
Speciale TG 1, e con la con
sueta Prima visione. Fra le 
trasmissioni del pomeriggio, 
segnaliamo, oltre alla terza 
parte di Astérix e Cleopatra 
(alle 17,05). la quinta e ulti
ma punta ta che la rubrica 
Argomenti dedica all'infla
zione. 

Per il pomeriggio della Re
te 2. infine, resta da segna
lare la prima parte dell'im
mancabile film quotidiano in 
TV. Oggi, si t ra t ta di Cinque 
settimane in pallone (ore 17). 
t r a t to dal racconto omonimo 
di .Jules Venie 

controcanale 
DIETRO L'ALFETTA 

Una felice concomitanza di 
trasmissioni sulla Rete Due. 
concomitanza che ci augurio 
mo sia stata voluta da un prò 
getto preciso e non dal caso 
fortuito, sta consentendo a 
noi telespettatori - finora te
nuti quasi completamente di 
giani in proposito — di com
piere una salutare irruzione 
nella lealtà del mondo del la
voro, attraverso un viaggio 
articolato dentro la condizio
ne e la lotta operaia, di quel
la dei metalmeccanici in par
ticola te 

L'aititi scia, con l'ottimo 
film-documento Trevico-Ton-
no di Ettore Scola, abbiamo 
fatto l'esverienzu di un <• viag
gio nel Fiat Xan >* fermando
ci alle soglie della fabbrica 
ma vivendo, con glt occhi dei 
testimoni, le speranze e i 
drammi di uno dei tanti aio 
vani immigrati catapultati 
dalla fame nel Mezzogiorno 
al mitico (e ben presto demi 
tizzato dalla fatica e dallo 
sfruttamento) Eldorado del 
« triangolo industriale ». Set 
te anni fa. Scola non potè-
entrare, con la macchina da 
presa, negli stabilimenti di 
Agnelli. Lo ha ricordato eoli 
stesso, dopo il film, nel di
battito. forse tra i più inte
ressanti organizzati da Pietro 
Pintus per la sene « cinema 
contro ». cui ha preso parte 
anche il sindaco di Torino, 
compagno Diego Sorelli 

In fabbrica invece, con le 
loro cineprese, sono riusciti ad 
entrare, oggi, t realizzatori 
della rubrica « Cronaca »: ieri 
sera ci hanno presentato la 
seconda parte del programma 
sull'Alfa Romeo (la terzu e 
ultima andrà m onda merco 
ledi prossimo) e stuserà ci 
presenteranno il servizio rea 
lizzato alla Fiat di Torino e 
la possibilità, per il gruppo di 
« Cronaca ». di riuscire, final
mente. ad indagare dall'in
terno la realtà delle fabbri
che. gli è stata offerta diret
tamente dai protagonisti di 
quelle realta sociali, i lavora
tori. con le loro grandi lotte 
di questi ultimi anni, quelle 
lotte « per il potere opeiato ». 
come si diceva, e ancora si 
dice, con una formula un po' 
schematica che non compren
de appieno ti profondo signi
ficato della svolta avutasi nel 
la classe operaia italiana dal 
1968 1969 in poi 

Ma torniamo alla puntata 
di « fTonaca » di ieri «era che 
aveva per sottotitolo Un gior

no m fabbrica. Come è noto, 
questo piogramma è realizza
to in stretta collaborazione 
con il consiglio di fabbrica 
dell'Alfa Romeo di Arese, che 
ha partecipato a tutte le fa
si della lavorazione e che ha 
potuto così godere, non astrat
tamente. di quel tanto sban
dierato « diritto d'accesso » 
alla tv. Ecco, dunque, da dove 
provengono quell'immediatez
za e quella vivacità — senza 
mediazioni - con cui sono 
statt denunciati i Gravissimi 
problemi, legati alla solute, 
ai modi di produzione, alla ri
colti misi-ione delle mansioni 
e alla tiaualitìcazione profes
sionale. che tutti i lavorato
ri italiani (esemplati dai me
talmeccanici dell'Alfa) vivono 
ogni giorno Dietro la elegan
te linea dell'Alfetto <o della 
131) ci sono i 12 aiadt tlt tem
peratura e i 9> decibel di ril
utole ai forni, ci sono le due
tre ore di trasporto quotidiano 
dalla abitazione alla fabbri
ca '« non solo siamo intuii-
gì a ti. siamo pure pendolari <>, 
dice un operaio), ci sono i pa
stoni ver gallina spacciatt per 
vitto dalla direzione, ci sono 
(/nelle agghiaccianti perquisi
zioni personali durante le qua
li i « guardiani » ti portano 
via. accusandoti poi di furto. 
le due scatolette sostitutive 
del <. secondo piatto » che t 
lavoratori non hanno voluto 
o potuto mangiare, riservan
do ••/" di portarle a casa. 

E c'è soprattutto, dietro P 
Al fetta, la crescita progressi
va d' massa della coscienza 
e della scienza di classe: a 
dimostrarlo basterebbero per 
tutte quelle straordinarie se
quenze nelle quali gli operai 
contestano il ruolo del « bat
tipaglia » e propongono modi 
nuovi di pioduzione e di la
voro. o quelle in cui un altro 
operato dimostra, nei fatti . 
come è possibile superare la 
taulorizzazione del lavoro, f* 
alienazione della catena di 
montaggio, le direttive produt
tive dei padroni intese a fran
tumare l'unità di classe e ad 
affermare lo sfruttamento in-
tensuo 

Un'analisi preziosa e mai 
noiosa, dunque, condotta in 
prima persona dai protagoni
sti. che ha offerto a milioni di 
italiani la possibilità di dare 
uno sguardo a quel che sta 
dietro la facciata di uno dei 
dieci paesi capitalistici più 
industrializzati del mondo. 

f. I. 

c*i 

//^' "' 

programmi 
TV primo ' TV secondo 

12.30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 ALLE CINOUE CON 

ROMINA POWER 
17,10 ASTERIX E CLEOPA

TRA 
Terza psr:e 

17.30 DUO PIANISTICO 
18.00 ARGOMENTI 
18,30 PICCOLO SLAM 
19.00 TG 1 CRONACHE 
19.20 HAPPY DAYS 
19.45 A L M A N A C C O DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 SCOMMETTIAMO 
22,00 SPECIALE TG 1 
23.00 PRIMA VISIONE 
23.1S TELEGIORNALE 

12.30 TEATROMUSICA 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE
GIONI 

17.00 TV 2 RAGAZZI 

13.00 DEDICATO Al GENI
TORI 

13.30 TG 2 SPORTSERA 

18.45 BUONASERA CON TAR-
ZAN E C. 

19,45 TELEGIORNALE 

20.40 VITA CON COOPER 

21.10 PRIMA PAGINA 

22,10 MATT HELM 

23.00 TELEGIORNALE 

Radio 1 
CORNALE RADIO - 0 « . 7. 
3. IO. 12. 13. 14. 15 17. 
' 9 21 . 23. 5 Stsiotte starna-
-.;: 7 23 La/0'0 (Ia**>: 8.50 
Aste.- sco nvjs e».». 9 Vo. e<2 
.o; 10. Contro.oce. 11: L'ope
retta n ferita m.r.uli; 11.30 
Li H.: de. "77: 12 05- O J » Ì -
c h ; p;-ol3 J . j OT.5: 12 .30 
.V p a;c p.-e$;p;. 1 3 30 Mg 
s ci me-ite. 14 05 I c-.m. ce 
i « i : 14.30 U.i cuo-e ar.d» <S 
C*.-.o C»sl3i . 15 05: Le g-an 
u'. i?er»-zt: '.5 45 Pr mo N.p. 
18 Lo sr-os: t>3 .one. 18.35 
D.sco rossa. 19.35 1 program
mi àìVi tir». 20.10. Rsd'o-
dem-n» :.T m'-. J'u-a. 20.30 
Jan OM . 21.05 I. P.tztrt d 
ascoltare, 22.30 0.-;r.«tre nel
la »er«. 23.15. Bao-.i-iorte da.-
. • Dama di cuori. 

Radio V 
GIORNALE RADIO - Ore. 6.30. 
7 30 8 .30 .9 .30 . 10.30. 11.30. 
12 30. 13.30. 15,30. 16.30. 
18.30. 19,30. 22.30: 6: Un 
• Itro giorno; 7.30: Buon viag
gio; 8.45: Anteprima dicco: 
9.32: Storii di sani, il princi
pe «plenderrtt; 10: &p«c>*te GR 

2. 10.12 S* a F: 11.32: 
5:ODP. 12 10 T.-asTi:s>'o">: re-
9 :-i»'.: 12 45 No. non è a 
BBC: t3.40 Sarta-itott.Jiimo; 
' 4 . Trasm.ji or», reg ona i; 15: 
O-'. Radodje. 17.30: SpK.a « 
GR 2. 17.55- A tutte .e ra
d i .-.e: 18.35. Voto si. voto 
PÒ 18.56 La s*o-» i-i cod'ce: 
19 50 F»:.'e ascolto. 20.55: 
I' teatro d. Rad oJje; 22.45: 
f-sc.'e as:o.to -'2). 

Karlio .{ 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.45. 
7 30 8.45. 10.45. 12.45, 
13.45. 13.45. 20.45. 23.55: 
6 Ouot.d-«Rj Rad.otre; 7: Il 
concerto o»i marino; 10: Noi 
vo. loro. 10.55: Operistica; 
11.45. Serate e battaglie tu
tu.-.ste; 12.10: Long piaying; 
13: Mus.ca per uno; 14: Il 
mio V: /ad:; 15.15: GR 3 cul
tura. 15 30: Un certo discorso; 
17. G ra :a g.ostra. g.ra la 
ruota; 17.30 Spaiiotre; 17.45: 
La ricerca: 18.15. Jazz g.or-
nse: 18.45- Europa '78; 19.15: 
Sisziotre: 21 : Morder.hoffnung 
der fra/en - Ooera di Hind*-
rmth; 22.40: Nuovi interpreti; 
23 G Castaldo pretenta il 
jazz: 23.40: Il racconto di mez
zanotte. 

http://borglic.se
http://stragrar.de


PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / giovedì 5 gennaio 1978 

Immediate reazioni all'attentato di Cassino! 

Si fermano per un'ora 
i lavoratori della 

provincia di Frosinone 
Alle 15 assemblea aperta nello stabili- i 
mento — Presa di posizione unitaria j 

Il vile assassinio del capo 
servizio di vigilanza della 
Fiat di Cassino. Carmine De 
Rosa ha suscitato l'imme 
dia ta reazione dei lavoratori 
della fabbrica, delle forze pò 
litiche e .sindacali, delle am
ministrazioni democratiche. 
Molti operai, aderendo all'in
vito del consiglio di fabbri
ca e della FLM si sono aste
nuti dal lavoro, in segno di 
protesta, fin dal primo tur
no di ieri mat t ina . Per oggi 
è s ta to proclamato uno scio
pero di un'ora in tu t te le 
province ed è s ta ta indet
ta (per le ore 15) un'as 
semblea ape i ta nello stabi
l imento con tu t te le forze 
politiche 

In una nota la segreteria 
della federazione C G I L C I S L 
U1L ha espresso « il cordo 
glio, l 'indignazione e la prò 
testa dei lavoratori per l'ef
ferato delitto ». In un suo 
documento la federazione 
dei lavoratori metalmeccani
ci paria di « oggettivo attac
co alla classe operaia e alla 
sua forza ». « Chiunque sia
no i responsabili — prose
gue il comunicato — le pal
lottole di questi a t ten ta t i mi
rano politicamente al cuore 
della classe operaia per met
ter la in difficoltà, isolarla. 

Subito dopo il grave ge
sto criminale, i segretari 

provinciali della DC, del 
PCI, del PSI, del P3DI, del 
P i t i e del PLI di Frosinone 
hanno espresso unitar iamen
te solidarietà alle famiglie 
dei colpiti e ribadito l'impe
gno comune a s troncare ogni 
tentativo di colpire le isti 
tuzioni democratiche e la 
convivenza civile. « Di fron
te a questo nuovo episodio 
di criminalità — è detto fra 
l'altro in un documento e-
messo al termine della riu
nione - - le forze politiche 
sottolineano la necessità di 
un'azione congiunta più vi 
gilè e più pronta a respinge
re in maniera decisa e defi
nitiva tutt i i tentat ivi disvi
ti a sconvolgere la civile con
vivenza democratica. Ricon
fermano per tanto la comune 
volontà di giungere alla 
prossima conferenza provin
ciale sull'ordine pubblico, 
impegnando le forze giova
nili. sociali, sindacali e pro
duttive 

Telegrammi di sdegno e 
di condanna sono giunti da 
ogni parte d 'I tal ia: numero
si quelli dei consigli di fab
brica e delle organizzazioni 
sindacali. Messaggi sono sta
ti inviati anche dal vicepre
sidente della giunta regio 
naie Maurizio Fer rara e dal 
presidente dell 'assemblea re
gionale Ziantoni. 

CASSINO: due anni di violenze, attentati e sabotaggi nello stabilimento della grande industria automobilistica 

Un terrorismo 
cresciuto 

Ieri l'incontro fra sindacati e Infersind 

Entra nel vivo 
il confronto 

per la Maccarese 
Una commissione esaminerà le proposte per il 
rilancio dell'azienda - Domani nuova riunione 

Il Comune: . 
portare il 
gas anche 

nelle borgate 
Il gas arr iverà anche nel

le borgate, le condutture, 
che oggi si fermano ai mar
gini dei nuclei periferici del
la città, possono e debbono 
essere prolungate per fornire 
di un servizio essenziale 
tu t t i i romani : è la richiesta 
che gli amministrator i capi
tolini hanno nuovamente 
avanzato, nel corso di un in
contro che si è svolto ieri, ai 
responsabili dell 'Italgas. Lo 
assessore al tecnologico Piero 
Della Seta, inoltre, ha chiesto 
all 'azienda di formulare un 
programma di « metanizzazio
ne » del servizio ci t tadino 
che possa esser completato 
In tempo per la utilizzazione 
del metano proveniente dal
l'Algeria, ovvero entro il 
1930. Come è noto, oggi gli 
u tent i romani ricevono nelle 
loro case il cosiddetto « gas 
di città ». una miscela di 
combustibile 

La risposta dell 'Italgas e 
s ta ta solo parzialmente posi
tiva. L'azienda, infatti , ha ri
badito la sua intenzione di 
da re il via a nuovi investi
ment i per prolungare la rete. 
r icordando fra l 'altro che so
no in corso 1 lavori per por
t a re le tubazioni a Fiumi
cino. Si sta anche ultiman
do il progetto per gli impianti 
di Labaro. Prima Porta, Vil
la di Livia. Set tebagm, Casa-
lotti e Lunghezza. 

Il bilancio 

della Regione 

discusso con 

le Province 
Il bilancio annuale e po

l iennale messo a punto dal
la giunta regionale è s ta to 
presenta to ieri ai rappresen
tan t i d^lle cinque Province 
del Lazio. All'incontro l»an-
no partecipato, t ra eli al tr i . 
il vicepresidente dell'ammi
nistrazione regionale e as
sessore al bilancio. Maurizio 
Fer ra ra , il presidente della 
unione delle Province del 
Lazio. Angiolo Morroni. i pre
sidenti e gli assessori al ra
m o delle cinque Province. 

Fer rara ha i'.lustrato le 
l inee del documento finan
ziario della Reeione e le scel
te compiute con il bilancio 
poliennale organizzato per 
«proge t t i» di intervento. 
Marroni , da par te sua. ha 
sottolineato come l'iniziativa 
di apr i re sui due documenti 
u n a ampia consultazione con 
tu t t e le realtà politiche, eco
nomiche. sociali e istituziona
li del Lazio, vada conside
r a t a es t remamente positiva. 
Perchè permet te il coordina
m e n t o di una politica di prò 
jrrammazione art icolata su 
tu t to il terr i tor io: ed è in
torno a questo problema che 
oggi sono impegnati i Co
muni e le Province del La-
lio, nel quadro degli orien- ' 
t emen t i indicati dal piano 
Pigionale di sviluppo. 

s Si fa più serrato il confron
to per la vertenza Maccarese. 
E non è un risultato di poco 
conto, se si considera che, 
anche nell ' incontro di ieri al-
l 'Intersind, da par te dell'a
zienda è s ta to riproposto, sep
pure con qualche variante, fi 
vecchio progetto in cui si par
lava di smobilitazione. Il con
fronto continua, dunque. E 
avrà tempi più serrat i . Que
sto in definitiva il r isultato 
della riunione di ieri alla qua
le hanno partecipato., oltre ai 
rappresentanti del s indacato 
provinciale e nazionale i di
rigenti dell 'azienda della Spa 
(la finanziaria che gestisce 
la Maccarese) e Massaccesi 
per TIRI. Ma. cosa forse più 
importante, per la prima vol
ta la discussione entrerà nel 
merito dei problemi sollevati 
dalle organizzazioni dei lavo
ratori. 

Al termine della r iunione di 
ieri è s ta ta decisa la costi
tuzione di una commissio
ne. in cui sa ranno rappre
sentant i i lavoratori e l'azien
da. Compito della commis
sione sarà quello di s tudiare, 
dati alla mano, la possibi
lità di rilanciare, set tore per 
settore, la più grande azien
da agricola del Lazio. I ri
sultati di questo lavoro, an
che se «solo indicativi», co
me è scritto in un comunica
to redat to duran te l ' incontro 
dell 'Intersind. s a ranno il ter
reno di discussione per una 
prossima riunione, fissata per 
il 9. In particolare la com
missione ristretta dovrà va
lutare la proposta fatta alla 
organizzazione sindacale, di 
generalizzare a t u t t a l'azien
da l'accordo raggiunto nel 
febbraio del '75. La vecchia 
intesa prevedeva la forma
zione di un piano colturale. 
l imitato a o t t an ta et tar i , nel 
quale venivano fissati preci
samente gli investimenti . 
i tempi e i r i tmi di lavoro. 
L'esperienza, ha dato, risul
tat i es t remamente positivi. 

Le possibilità, quindi, di en
t ra re nel merito dei problemi 
della Maccarese. esistono. Oc
corre solo la volontà politica. 

Mentre i lavori della com
missione and ranno avant i . 
contemporaneamente , le par
ti to rneranno a incontrarsi . 11 
primo appun tamen to è già 
per domani. All'ordine del 
giorno, il problema degli ec
cessivi costi di gestione della 
Maccarese. Come è noto u n a 
grossa fetta del bilancio della 
società se ne va in spese che 
non sono d i re t tamente colle
gate con la propria at t ivi tà . 
Si t r a t t a dei soldi dest inat i 
alla riparazione e alla manu
tenzione delle case dei lavo
ratori . alla gestione delle 
s t rade di Maccarese e cosi 
via. Anche su questo te r reno 
c'è una piena disponibi
lità dei lavoratori a t r a t t a r e 
per trovare le soluzioni ade
guate. 

Anche se nell ' incontro di ie
ri l 'azienda ha continuato a 
minacciare la liquidazione è 
indiscutibile, e lo si può ve
dere dal tono del comunicato 
finale che l'Iri ha lasciato in
travedere una disponibilità 
nuova a t ra t t a re , anche en
t rando nel m e n t o delle propo
ste del movimento sindacale. 
Questo non vuol dire ovvia
mente . che tu t to ora sia fa
cile. E i lavoratori, di ciò 
sono perfe t tamente convinti. 
Tan to che. secondo una loro 
espressione, non « molleran
no la guardia ». Per comin
ciare, questa mat t ina si in
cont reranno con una delega
zione della Regione, e nel 
pomeriggio si r iuni ranno con 
i rappresentanti di tu t te le 
categorie della zona. 

Forse proprio nel « gio
vane » e mastodontico 
stabilimento FIAT di Cas
sino si ritrova l'esempio 
più lampante di un terro
rismo « sporco », inquinato 
da un connubio iin trop 
pò scoperto con la inaici 
vita comune, d i inquie
tant i episodi di conniven
ze con certi settori dtMli 
apparat i statali e da at
teggiamenti .sospetti della 
stessa direzione azienda 
le. Si ritrovano ingredien
ti ormai noti, predenti in 
molti altri campi d'azio
ne dei professionisti del 
terrore - a cominciale 
da Tonno ma che m 
questo spicchio di Ciocia
ria, dove ogni giorno \ e n 
gono sfornate più di 500 
vetture, appaiono quanto 
mai nitidi. La storia del 
lo stabilimento, sorto nel 
'72 spalancando ì bat tent i 
a quasi .settemila operai 
assunti di fresco, e già 
fitta di episodi di violen
za, di a t tenta t i , di sabo 
taggi. E a questa s tona 
fa da cornice una catena 
di vicende esterne alla 
tabbrica, che tuttavia 
compongono un unico qua 
dio, assai torbido. 

Ricordiamo subito gli 
a t ten ta t i . 11 primo a ca
dere sotto i colpi dei tei-
roristi e Stefano Pettinot-
ti. 39 anni, caporeparto, 
ferito con t re revolverate 
alle gambe il 4 giugno 
del '76 mentre esce di ca 
sa per andare a lavorare. 
Poche ore dopo viene ri
trovato, all ' interno dello 

all'ombra 
di connivenze 

stabilimento, un volanti 
no delirante n< l'enfi 
grammi di piombo per 
ogni capo della FIAT..») 
che rivendicava l'impre 
.->a criminale — con un 
chiaro intento provocato 
no — al « movimento o 
peraio ». Quel messaggio 

- trovato dentro la fab 
bnca — rappresenta una 
delle prime preoccupanti 
spie dell'agibilità, sia pu
re assai limitata, che i 
terroristi mostrano di a 
vere nel luogo di lavo 
ro E' la prova, insomma. 
di una presenza interna 

Una lunga lista 
Al ferimento di Petti 

notti .->egue una catena di 
incendi dolosi. In poco 
più di un mese bruciano 
una decina di automobili 
appartenent i a capnepar-
to o medici dello stabi 
limento Poi la seconda 
sparatoria, il 26 novem 
Ine '76: l 'addetto .sindaca
le dell'ufficio del penso 
naie. Rocco Favaloro, 43 
anni , viene colpito alle 
gambe mentre esce dal
l'azienda. Anche stavolta 

il gesto viene attr ibuito 
provocatoriamente al «mo
vimento operaio». Polizia 
e antiterrorismo, intanto. 
seguono la pista dei 
« NAP ». I risultati, però. 
resteranno sempre a zero. 

Pochi mesi più tardi. 
nel febbraio del '77. i pri
mi casi di sabotaggio. 
Numerose « scocche » di 
auto in costruzione — al
meno cinque — vengono 
ritrovate danneggiate a 
colpi di punteruolo: sulla 
vernice, nuova di zecca. 
qualcuno ha inciso la si
gla dei « NAP ». Si t ra t ta 
di un gesto che era s ta to 
già preannunciato nel 
messaggio ritrovato in 
fabbrica dopo l 'a t tentato 
a Pett inotti , che contene
va. tra l'altro, grossolani 
richiami al luddismo: «...il 
movimento opeiato per 
imporre la propria volon
tà oltie allo sciopero at
tua come forma dì lottu 
anche i sabotaggi ». 

Un mese dopo, il ma
gazzino pneumatici dello 
stabilimento viene deva
stato dalle fiamme: l'in
cendio è doloso. E anco
ra. poche set t imane più 

tardi, due cariche esplosi
ve distruggono la centra
le dell'ENEL che alimen
ta l'azienda. E' il « black
out » completo per tut t i i 
reparti . I lavoratori fini
scono in cassa integrazio
ne fino a quando il gua
sto non viene r iparato; i 
danni per la mancata 
produzione — secondo i 
calcoli della direzione — 
ammontano a quat t ro mi
liardi. Stavolta spunta 
una nuova sigla: «contro
potere ». 

Inchieste-fantasma 
Gli investigatori, come 

accennavamo, non hanno 
mai raggiunto alcun ri
sultato concreto. Ad ogni 
episodio di violenza sono 
seguite inchieste fanta
sma, morte regolarmente 
nei cassetti. Eppure la 
materia per indagare — 
come hanno denunciato 
più volte le forze politi
che democratiche e i sin
dacati — non dovrebbe 
mancare. Soprat tu t to se 
si considera che le infil
trazioni di « professionisti 

del terrore » all ' interne 
dello stabilimento trovano 
una origine precisa negli 
scandalosi metodi di re 
Mutamento della manodo 
pera operati dalla direzio 
ne FIAT che per un cer
to periodo si è servita del
la CISNAL (il sindacato 
missino) come di un uffi
cio di collocamento. 

A questo proposito va 
ricordato il rapporto che 
fece alla magistratura 
l'ex dirigente del commis
sariato di polizia di Cas 
sino. Antonio Ammattirò. 
secondo il quale almeno 
trecento dipendenti della 
FIAT di Cassino. ì cui 
nomi sono noti, sarebbero 
implicati in procedimen
ti penali o avrebbero ad
diri t tura stretti legami 
col mondo della malavita. 
Ma il capo della Procura 
cassinese. Girolamo Vin
ci, non aprì alcuna inchie
sta, sostenendo la singo 
lare tesi che si t ra t tava 
di un « fatto privato » 
della direzione FIAT. Que 
st 'ultima. dal canto suo. 
si è sempre preoccupata 
di coprire tu t ta la vicen
da. per difendere le scan

dalose assunzioni cliente 
lari. E m questa ogget 
tiva convergenza tra Fiat 
e Procura si e trovato 
troppo stretto il comnus 
sano Ammattirò, che ha 
presto ricevuto il « siiti 
ro » del trasferimento. 

Legami oscuri 
11 lat to più al larmante 

nella s tona di questi due 
anni di te i ronsmo a Cas 
sino, dunque, e la man
canza di una iniziativa 
concreta, di un'efficace 
lavoro investigativo e di 
prevenzione, da parte dei 
locali organi dello Stato. 
Si dice che in alcuni casi 
si sarebbero lamentati di 
questa inerzia e di una 
scarsa volontà di collabo 
razione anche ì funziona 
ri del Servizio di Sicu 
rezza del ministero del
l 'Interno. 

A questo quadro si ag
giungono poi ì vari epi
sodi. apparentemente e 
sterni alla vicenda di que
sto stabilimento, di cui 
parlavamo all'inizio II 
piti emblematico è quello 
che ha avuto per prota

gonista Rita Moxedano. 
l'informatrice della squa
dra mobile romana e del
l 'antiterrorismo che nel 
febbraio dell'anno scorso 
svento il misterioso atten
talo io presunto tale) al 
treno Napoli-Brennero, li-
nita m carcere sotto l'ac
cusa di favoreggiamento. 
La donna, come si ricor
derà, giurò di aver appiè 
.so che si stava organiz 
zando l'azione terroristica 
in un bar di Cassino. Una 
\ersione che non ebbe 
mai un rincontro preciso 
- - pei quanto se ne sa — 
ma che non appare lon
tana dalla realtà. E' no
to anche alla polizia, in
tatt i . che proprio a Cas
sino da qualche anno si 
e andata organizzando 
una malavita ih « merce 
naii ». composta da gen 
te assai disponibile a com
piere ogni tipo di atten
tati su commissione. E la 
Moxedano. che con que 
sta gente sarebbe stata 
in contat to assai stretto. 
subito prima del miste
rioso a t tenta to al treno 
aveva già fatto un'altra 
segnalazione, secondo la 
quale si preparava « qual
cosa di grosso » alla Fiat 
di Cassino Grazie alla 
sua « sofliata » la polizia 
scopri un deposito clan
destino di dinamite in un 
casolare diroccato della 
Ciociaria. 

Nella foto: il luogo in 
cui è avvenuto l'agguato 
contro Carmine De Rosa. 

L'attentato al « Corriere della Sera » rivendicato in nottata da un'organizzazione fascista 

«Fermi, vi uccidiamo tutti!» 
poi, una pioggia di «molotov » 

Nei giorni scorsi era stato sospeso il servizio di vigilanza della PS - L'assem
blea dei tipografi e dei giornalisti nella sede del quotidiano - Ferme reazioni 

Nelle foto: l'ingresso della redazione del « Corriere > dove è avvenuto l'assalto dei terro
risti e tsotto) l'atrio dello stabile devastalo dalle bottiglie incendiarie 

Con una telefonata al «Mes
saggero», i fascisti hanno ri
vendicato poco prima delle 

I 23 il criminale assal to alla 
\ redazione romana del « Cor-
' riere della Sera ». Il messag-
; gio. letto da una donna, si 
: concludeva cosi: « Occorre 

colpire i responsabili delle 
, persecuzioni contro le forze 

nazionali rivoluzionane. Li-
| berta per i camerat i . Onore 
; ad Angelo Pistoiesi ». 

Il criminale assalto era sta-
, to compiuto poche ore pri-
' ma. verso le 19, da cinque ter-
' roristi. Molto tesi, a rmi alla 
; mano e con il volto coperto 
| da passamontagna erano en

tra t i nell 'atrio dell'edificio in 
. via Castrense. « Fermi, se vi 
: muovete vi ammazziamo tut-
j ti » hanno detto iivo'.:i al 
1 portiere e alle a l t re due per-
! sone presenti. Quindi il fitto 
; lancio di molotov: una di 
l queste, la prima, ha preso 
1 in pieno Olindo Dell'Ova. 55 
' anni , dipendente del «Cor-
; r iere». seduto nel ^ io cab-

biotto sulla destra dell 'atrio. 
Gli abiti hanno subito pre-

1 so fuoco: il guardiano ha ten-
j tato di liberarsi dei vestiti 

e di uscire in s t rada per chia
mare aiuto. Ma appena usci-

: to dal gabbiotto è scivolato 
. sul pavimento ferendosi con 
• i cocci delle «molotov». Si è 
I rialzato, con i vestiti ancora 
! in fiamme e il volto sangui-
i nante . ed è corso verso l'u-
' scita, mentre i cinque gio-
' vani, dopo aver lanciato al-
I tre due o t re bottiglie incen-
; d i ane fuggivano a piedi per 
j una via laterale. L'assalto è 

durato pochi secondi: i ter-
1 roristi hanno scelto con cura 
j l'ora dell 'incursione, in quel 

momento, infatti, l 'atrio era 

prat icamente deserto. Tut ta 
la redazione era al lavoro in 
tipografia e nei piani supe
riori. 

Unici testimoni, oltre al 
portiere, un commercialista 
romano, che era venuto a far 
visita a un redattore, e un 
operaio dipendente del « Cor
riere ». Sono stati loro a for
nire alla polizia i primi dati 
per ricostruire la meccanica 
dell'assalto e le fisionomie 
dei giovani at tentatori . Il 
portiere, invece è s ta to soc
corso da un redattore che 
stava r ientrando al giornale. 
« Ho visto del fumo uscire 
dalla porta d'ingresso — ha 
detto il giornalista — e mi 
sono precipitato verso le sca
le. Dei giovani scappavano 
in una s trada laterale. Sono 
rimasto un at t imo interdet
to. ma poi dalla porta è usci
to Olindo Dellova. completa
mente avvolto dalle fiamme 
e con il volto sanguinante ». 

AI momento non l'ho nep
pure riconosciuto. Chi sei?. 
gli ho gridato e lui ha rispo
sto: a iutatemi sono il portie
re. levatemi i vestiti. L'ho 
soccorso e poi accompagnato 
al San Giovanni ». Qui i me
dici gli hanno riscontrato 
ustioni di 1. 2. e 3. grado al 
volto e alle mani. Ne avrà 
per circa 20 giorni. Nella tar
da serata è stato t rasportato 
al S. Eugenio al centro Gran
di ustioni. 

Assente, al momento del 
criminale assalto, la polizia. 
Inspiegabilmente, la sorve
glianza davanti alla sede del 
« Corriere » come a quella di 
molti al tr i quotidiani, era 
s ta ta sospesa proprio da qual
che giorno. 

Secondo una prima ricostru
zione dei fatti, gli squadristi 
erano cinque, tut t i molto gio
vani; uno era a vo'.to sco
perto. Uno dei testimoni, il 
commercialista, esperto di ar
mi, avrebbe visto una Beret-
ta calibro 9 e al tre armi, tut
te di grosso calibro. 

Immediata la reazione a! 
nuovo criminale a t tenta to . 
Domani sciopereranno per 15 
minuti in tu t ta Italia gior
nalisti. tipografi e cartai. La 
decisione è s ta ta presa ieri 
sera dalle organizzazioni sin

dacali di categoria al termi 
ne di un'assemblea tenutasi 
nella redazione del « Como 
re ». poche ore dopo l'atten 
tato. Numerosi i messaggi e 
le testimonianze di solidario 
tà di partiti e organizzazioni 
democratiche; una dclegazio 
ne della Federazione comu 
insta romana si è recata alla 
sede del giornale nella stessa 
serata di ieri. Telegrammi di 
solidarietà sono stati inviati 
alla redazione del « Corrie 
re » dal segretario della Fé 
derazione romana Paolo Ciofi 
e dalla redazione dell'Unità. 

Data alle fiamme l'auto 
di una giornalista RAI 

Attentato incendiano, l'altra notte, in via Luna, ai Pa-
rioli. contro la macchina della giornalista del « GR 2» Cle 
ha (Lilh) Sarti . Gì» autori del gesto teppistico hanno co
sparso la vettura urna «min i» i d; benzina e poi hanno 
appiccato il fuoco. Le fiamme comunque si sono spente 
quasi subito provocando danni di scarsa entità. Sono rima
sti leggermente danneggiati un pneumatico e. solo in par
te il vano motore L'at tentato e s ta to scoperto dalla stessa 
redattr ice del giornale radio, ieri matt ina, quando è uscita 
per recarsi al lavoro. 

Nel febbraio scor.so Lilh Sart i subì un a t ten ta to analo 
go. Alcuni sconosciuti infransero con un sasso un vetro 
della macchina e poi lasciarono un biglietto con su scritto 
« la compagna Lilh Sarti ... un messaggio che aveva il sen
so di una intimidazione fascista. 

«Tal i gesti di intimidazione — afferma il comitato di 
redazione del " GR 2 " in un comunicato — non riusciran
no a soffocare nessuna libera voce nell'esercizio del dirit
to dovere di informare il pubblico, specie m questo momento 
cosi difficile per il Pae.->e » 

Condanne del zesto teppistico sono stale espresse dalla 
Associazione della s tampa romana e dall'ordine dei gior 
nalisli del Lazio. 

Brutta avventura (finita bene) di una ragazza di vent'anni ieri mattina a Genzano, minacciata da un uomo armato 

«Vieni con me o sparo» e tenta di violentarla 
La giovane stava aspettando l'autobus che doveva portarla a Roma quando un uomo a bordo di una Opel gialla l'ha costretta a salire in macchina 

L'iniziativa patrocinata dal Comune 

Musica in tenda col « lunedjazz » 

Prenderà il via il giorno 0 srenna io a'. 
(«Teatro T e n d a » di piazza Mancini la 
ser.e di concerti «Lunedjazz»:. Il primo 
gruppo musicale chiamato a questo im 
pegno e il quar te t to del sassofonista Dex-
ter Gordon. L'iniziativa, promossa dal 
«Music Inn » e dal «,T<"»tro Tenda » con 
la collaborazione delle associazioni demo 
cratiche ARCI ENARS ENDAS e sotto il 
patrocinio dell 'assessorato alla cj ' .iura drl 
Comune, e s ta ta illustrata ieri mat t .na 
alla s tampa du ran te un incontro in Cam 
pidogho. Erano presenti l 'assessore Re
nato Nicolim. i rappresentant i del a i u 
sic Inn », del a Teatro Tenda ». delle as
sociazioni ricreative e culturali e della 
«Dea th Records ». una nuova et ichetta 
discografica che si affianca all'iniziativa 

Gli organizzatori hanno spiegato ragio
ni e carat ter is t iche di questa nuova ini
ziativa in campo musicale, che s-. richia
ma al successo ot tenuto lo scorso anno 
da l l ' «Es ta te r o m a n a » alla Basilica di 
Massenzio. Scopo principale — è s ta to 
detto — è quello di consentire ad un 
vasto pubblico, sopra t tu t to giovane, di 

partecipare con maeg.ore frequenza e in 
mageior numero a concerti jazz che fino 
\d ogei s; sono tenuti prevalentemente 
.n piccoli loca'.i e a prezzi, necessaria 
mento, non d^l tu t to aoe-s ib i l . . L'unione 
di forze e la presenza .itt.v.» dell'ente 
pubblico con*en:ono d. risolvere .n posi
tivo questi prob.em.. favorendo inoltre 
una polit.ca dei prezzi ir.o'.to popolare 
assistere ad un concerto cos 'era mfat*: 
1500 lire. 

L' intervento del Comune non è ancora 
di t ipo economico intende invece s t ima 
lare i rapporti e le potenziali possibilità 
di iniziativa fra quelle s t ru t ture esistenti 
icome il i Music I n n » e .1 TTea t ro Ten 
da» i che già si sono impegnate e con 
•apprezzabili risultati 

La rassegna del « Lunedjazz », che avrà 
periodicità quindicinale, durerà sino a pri
mavera inoltrata e vedrà al ternarsi sul 
palcoscenico del <t Teatro Tenda » musi
cisti come O m e t t e Coleman. Dyzzie Gil-
lespie. Max Roach. Archie Shepp, Slide 
Hampton. Jh immy Juffre e altri larga
mente noti in campo internazionale. 

* Se non vieni con me ti 
sparo *: cosi è cominciata. 
ieri mattina, la brutta avven
tura vissuta da L.D.. una ra
gazza \entenne di Genzano 
sfuggita a un tentativo di 
violenza. 

Come ogni mattina la gio
vane si era recata alla ferma
ta dell'autobus che d o \ e \ a 
portarla a Roma do \e lavora 
da qualche anno. Qui. \ e r so 
le 6.15. un uomo sui \enti-
cinque anni, bruno, a bordo 
di una Opel KadeU gialla 
targata Latina, 'e si è avvici
nato t- Illa .nvitata ad accet
tare un pas»aca.o fino a Ro
ma. Al rifiuto dtlla ragazza. 
l'uomo ha estratto una pisto» 
la. l'Ila minacciata e costretta 
quindi a salire in auto. 

Qui. ha raccontato L.D.. ha 
cominciato un lungo discorso 
confuso: « non ho più scopi 
nella \ i t a . mi sento solo, so
no disperato >. Arrivati verso 
Ciampino. ha fermato la 
macchina ed ha tentato di u-
sare violenza alla ragazza, 
sempre sotto la minaccia del
l 'arma che teneva posala sul 
cruscotto dell'auto. Nonostan
t e fosse terrorizzata la giova

ne però ha saputo approfitta 
re di un attimo di distrazio
ne dell'uomo che si era chi
nato a raccogliere qualcosa. 
per aprire Io sportello della 
macchina e fugg.re. Dopo es
sere sceso e aver tentato di 
trattenerla afferrandola per 
le braccia senza riuscirvi 
l'uomo è nuovamente .-alito 
in auto: l'Opel gialla l'ha se
guita ancora ptT un lungo 
tratto di strada e solo quan
do altre macelline hanno co^ 
minciato a circolare — e 
rano orma: qua^i le 8. p :eno 
giorno, quindi — ha dt \ s t i to . 

La ragazza. a questo punto. 
ha preso l'autobus ed ha 
raggiunto, m preda a una 
crisi di nervi, l'ospedale di 
Genzano dove le sono stati 
somministrati diversi tran
quillarci. Caso piuttosto inso 
lito. è stato il suo fidanzato 
a convincerla a denunciare il 
fatto al commissariata di 
Genzano. < Io non volevo — 

ha detto — il paese è piccolo 
e le chiacchiere volano: chissà 
cosa ci avrà fatto con quello 
e eo<e del genere. Io ho solo 
vent'anni... >. Anche i genitori 
della ragazza avrebbero pre

ferito :I «ik-n/io su tutta la 
vicenda i* abbiamo g.a tanti 
dispiaceri, mettiamoci una 
pietra sopra e basta >» e la 
guardano <on un occhio di 
rimprovero mentre racconta. 
con molte esitazioni, la Mia 
vicenda. 

Quelli» di .eri è il >ocondo 
tentai.vo di viol-nz-, a v e mito 
a roma nd Siro di trt- Siorni. 
Lunedi -corxì. i^inn- <-i ri
corderà un teppista .-ì appar

tò con una racazza appena 
! sed.cenne dopo averla con-
; vinta a fumare- alcune siga-
I rette di * hashish >. Ma anche 
t .'n quel ca-o la dovane riuscì 

a fuggire e raccontò tutto al-
! la polizia che poche ore dopo 
; r.u>ci ad arrestare il respon-
, .-abile. Meno facile si presen-
, ta il ca-o della ragazza di 
j Gen/ar.o. 1^ indagini sono 
• scattate ma. per ora. senza 
• alcun ri-uìtate». 

CINQUE DONNE 
ASSALTANO 

UN NEGOZIO 
Al grido di « spesa prole-

t a n a ». cinque donne con il 
volto coperto da sciarpe e 
a rmate di spranghe di fer
ro hanno fatto irnizione nel 
tardo pomeriggio in una bou
tique in via d?lla Farnesina. 
Dopo aver minacciato la pro
prietaria. una commessa e i 
clienti che si trovavano nel 
negozio, le donne hanno por
ta to via capi di abbiglia
mento per un valore di al
cuni milioni di lire. Quindi 
sono fuggite a piedi. 

DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA 
DELL'* UNITA' » 

In occasione della VI con
ferenza operaia, convocata 
dal PCI per il 3. 4 e 5 m a r 
zo. l'Unita pubblicherà do
mani il documento prepara
torio. In tut t i i luoghi di la
voro i compagni s tanno or
ganizzando una diffusione 
straordinaria. Già sono sta
te prenotate oltre duemlaa co
pie. 
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Non sapevano della revoca del provvedimento 

Agenti « troppo zelanti » 
arrestano un giovane 

dei PID, ma il mandato 
di cattura non c'era più 
Fabio Segato è stato rilasciato poco 
dopo, quando l'errore è stato chiarito 
I drammatici momenti della cattura 

Folla commossa 
ai funerali 

della compagna 
Luciana Arindi 

Una folla commossa ha 
partecipato ieri ai funerali 
della compagna Luciana 
Arindi Casali. La figura del
la compagna scomparsa è 
stata rievocata da Carla Cap
poni che ne ha messo in 
luce la forza morale e il 
coraggio, unito ad una in
stancabile volontà di lotta. 
Di Luciana sono state ricor
date le sue capacità organiz
zative, la sua pazienza e la 
sua vivacità: doti preziosis
sime in quel periodo durissi
mo che fu la resistenza. « La 
casa di Luciana Arindi — 
ha detto Carla Capponi — 
era sempre piena di compa
gni, era un centro di orga
nizzazione militare ». Luciana 
Arindi, subito dopo la libe
razione fu nominata dal CLN 
romano maresciallo. 

Luciana Arindi. anche in 
questi ultimi tempi, malgra
do il peggioramento delle sue 
condizioni di salute continua
va a lavorare intensamente. 

Alla cerimonia funebre era
no presenti, fra gli altri, i 
compagni della segreteria 
della federazione, numerosi 
rappresentanti dell'Anpi; Pie
tro Amendola, comandante 
della IV zona militare du
ran te la Resistenza, quella 
In cui Luciana aveva combat
tuto. E c'erano tanti altri 
compagni, delle sezioni della 
zona centro, della sezione 
della zona Bravetta; membri 
della Cogidas, di cui la compa
gna Arindi fu fra le fonda
trici. 

Nonostante ne abbiano am
piamente parlato radio, te
levisione, giornali e settima
nali. al IV Distretto di poli
zia non era mai giunta la 
notizia della revoca dei man
dati di cat tura emessi dal 
giudice Alihrandi per 11 « ca
so » PID. Così, ieri matt ina. 
una squadra di agenti è sta
ta inviata nelle abitazioni di 
due « lati tanti ». Fabio Se
gato e Maurizio Sebastiani, 
per eseguire gli ordini di ar
resto emessi a suo tempo dal 
discusso magistrato. Solo uno 
dei ricercati. Fabio Segato. 
è stato « scovato ». l'altro era 
uscito presto per andare a 
lavorare. 

La cat tura del giovane ha 
avuto momenti drammatici . 
Fabio Segato appena ha sen
tito attraverso una porta che 
lo cercavano per arrestarlo, 
si è nascosto dietro una mac
china da cucire vestito del 
solo pigiama. Era saltato giù 
dal letto da pochi minuti. 
Scoperto, gli agenti lo han
no minacciato con le armi 
in pugno. Secondo il raccon
to del familiari, l poliziotti 
pretendevano di portar via 
il giovane nelle condizioni in 
cui l'avevano catturato, sen
za permettergli di vestirsi. 
Solo dopo una lunga tratta
tiva è stato permesso al gio
vane di vestirsi. Per quanto 
è avvenuto i difensori degli 
Imputati per la vicenda dei 
« proletari in divisa » si sono 
riservati di presentare una 
denuncia esposto alla magi
stratura. 

Nella stessa mat t ina ta di 
ieri Fabio Segato è stato 
messo in libertà. Il giudice 
Gallucci. che conduce attual
mente l'inchiesta Der la pro
paganda ai militari, ha fat
to pervenire al commissario 
del IV Distretto, dottor Vin
ci. la copia della revoca del 
mandat i di cat tura. 

Tensione nel braccio femminile del carcere 

Protesta a Rebibbia 
per un permesso negato 
Ad una giovane donna non è stato concesso di an
dare a vedere la salma del figlio morto in ospedale 

A una giovane donna rin
chiusa nel carcere di Rebib
bia per scontare un mese di 
reclusione è stato negato il 
permesso di andare a vedere 
la salma del figlioletto di 
cinque mesi, morto l'altra 
sera all'ospedale « Bambin 
Gesù ». Protagonista del gra
ve episodio è Bruna Slepic. 
di 24 anni, che era s ta ta 
arrestata la sera del 13 di
cembre scorso per aver for 
nito generalità false. La scar
cerazione della donna era 
s ta ta fissata per il 13 gen
naio prossimo. 

L'altra sera, appena avverti
ta della morte del figlio, la 
Stepic ha chiesto di andare a 
vedere la salma. Il giudice 
di sorveglianza, informato 

della richiesta, ha accordato 
un permesso di tre giorni, ma 
si è riservato di indicare il 
giorno della licenza con un 
successivo fonogramma al 
carcere. Ieri matt ina, quando 
nel carcere si è diffusa la no
tizia che il permesso non ave
va avuto immediata esecu
zione. nel braccio femminile 
di Rebibbia è cominciata una 
lunga protesta. Nel pomerig
gio la tensione è cresciuta, e 
alcune detenute hanno fatto 
esplodere due bombolette di 
tipo « camping gas ». Una 
suora e un agente di custo
dia sono rimasti lievemente 
ustionati. Solo nella tarda 
serata è giunta la notizia che 
il permesso era stato final
mente accordato. 

f i partito 
) 

COMITATO REGIONALE — È 
eoivoceta psr 033" alle ore 16 
presso i! COTI rj!o rej.om'.e la riu
nione di) g-ujpo reg o-.ale forma-
l'one p.-of;5S'on3'ff e g-upps soc.o-
sariitor o sul p ina di forma:.CHI 
per gii OPJTI'C-Ì socio s3n.lar. e 
suKa I?3:si3: cui -03 0113:» soda
s i ta-'a. (Messolo - .Mo-it.na - T<--
rsnjva). 0 E c3nvo:e!a pe- do
ni:-:" a.l» o e 16 a-;s;o .1 comi
tato r;g a m i ; .0 --.•-.or.s dì'.ln se
zione cg-a- a rc3 3-.1I». O.d g. : 
«P.-ocedjre di a'.'.uiz.or.e del p.ano 

COMITATI DI ZONA - Coi 
all'o d g. «In".z>j!.v2 d P.esa
razione de .-j canl;nnza reg o-
na!z sj':*o.-d -e dimoc-at.co nel 
qixjd-o drii'atfu; e fise poi -
tea». Sono convocati : segumt: 
com tati d. 10-.3: «NORD»: ale 
ore IS.30 a Trionfs'e (re'ato-e 
G ans racu^o; concljderà ,1 com
pagno Luig. Petroselli del» Di
rezione e seg-e'.o.-'o rcgonale): 
«CENTRO»: ale ore 18 a T-a-
stevere (reiatsr* Censo!.: cors-
ciude-à V. compagno P*>o!o C ori. 
segreta-,a delia Federa: one); 
«OVEST»: ale 17.30 a Nuova 
M*g:.;r« (sede zorsa) «largito 
a: seg-et'ari di sez one. di c.r-
coto. ai responssb li del'e cel
lule e se;"cri: azienda!', si corv-
sig ie-i d' e .-cosc-iz.one. 3 
compagni "nveg-iati nel s"nda-
cato e nel'e organizzazioni di 
massa (relatore Fiasco: conclu
derà il compagno Va'erio Vel
troni de!"a seirete.-'n dei Comi
tato reg'c-ale). 

ai-ico'o-a!:m:nta-5 reg'onale». Rela
tore :! compD3no G cg!o Fregosi. 

ASSEMBLEE — VERM1CINO: 
alle ore 1S (E. Mone ri ) . VALLI: 
eie o-e 18 (Morelli). SETTE-
VILLE: alle 13.30 (Costant'rT). 

ZONE — «CASTELLI»: oile 18 
a CIAMPINO COTI.tato corr.jna'e e 
gruppo consil are (Gagi'ard' - For
tini); ale ore 18 3d ALBANO 
segreterie d zona PC! e FGCI al 3r-
g3te 3: co-npag-i" Ìrn=erii3!. ne le 
erg*n:zz3r'o-: di miss» (Mi.-e-
Ki'M - Co-rudi). « COLLEFERRO -
PALE5TRINA » : a COLLEFERRO 
ails ore 17 catimissione ag-col-
to-a e occupatone g"ovar»"ì;. con 
Me'e: commissione svi uppo eco.io-
m'eo. con Sess". «TIBERINA»: ale 
ore 19 3 MORLUPO essemb'ea se
greta-i d" serene e dei r^pp-esen-
tai:i comunali cornj-i-s:' de' di
stretto scoiast.ca (\H2i3r li-Ono-i). 

CIRCOSCRIZIONI - GRUPPO IX: 
a l ; e»-e 1S 3 Tuscoìci-.o tVo'pi-
ce'O. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CANTIERE COOPERA
TIVA MEDICINA: a le 16.30 a 
G-ott3oe-fe"3 cost"tuz*orte ce 'ula 
(Meta). LITTON: alle ore 17.30 
assemblea 1 Pomezia. SIGMA TAU: 
alle ore 17 assemblea in sede. 

FEDERAZIONE — Oggi in fede
rar one e.le 17,30 -.un oie dei!a 
commissione ps- 1" r.fo—nct,cn nel'i 
pubbi C3 c-nm'n"st-2z"c-.e :o:»c. 
Partec perà :I cempenno 3ord.-.. 

VITERIO — FEDERAZIONE : 
•1> ore 15 30 riun'one suiia pro
pasta di piano di interventi per il 
comarensario n. 2 (Crescer.ri - Deila 
Zoppa). 

AL TEATRO DELL'OPERA 
REPLICHE DI 

«TANCREDI» E «LUCIA» 
Alle ore 20,30. replica di « LU

CIA DI LAMMERMOOR ». in abb. 
alle « seconde serali » tagt. n. 5. 

TEATRI 
AL CENTRALE (Via Celta, n. 6 

Tel. 679.72.70 - 678.58.79) 
Alle 17.15 lam., il T. Comi
co con Silvio Spaccesi presenta: 
« Lo zucchero in londo a! bic
chiere », novità di Angelo Gan-
garossa. 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To
sti, 16-E - Viale Somalia - Te
lefono 839.57.67) 
Alle ore 21.30: «3001 Ricicla 
Bum », di Guido Finn. Regia di 
L. Procacci. Prenotazioni al bot
teghino dalle ore 17. 

ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 654.46.02/3) 
Alle ore 16 fam.: « L'ani
tra selvatica », di H. Ibsen. Re
gia di Luca Ronconi. Prod.: Tea
tro di Genova. 

(Domenica 8 ultima replica). 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 

Tel. 589.48.75) 
Alle 21 lam., la Coop. Grup
po Quattro Cantoni presenta: 
• Turandoi principessa chinese a 
di Carlo Gozzi Regia di Rino 
Sudano. 

CENTOCCLLE-ARCI (Via Carpìne-
to. 27) 
Alle ore 17,30: « Uno di cam
pagna, l'altro di olla », di Guer 
rino Crivello e con Alberto 
Pudia. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 35 • Viale Medaglia d'Oro 
Tel. 359.86.36) 
Alle ore 2 1 . la CCT diretta da 
Mario Badini con: « Il bellar-
do » di Nino Berrini. Regia di 
Romano Bernardi. 
(Ultime repliche). 

DEI SATIRI (Via di Grottapinla. 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle ore 17,30 fam.: « Dieci ne-
gretti andarono... », giallo di 
A. Cristie. Regia di Paolo Pao-
Ioni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te
lefono 745.85.98) 
Alle 17 fam.: e L'uomo, la 
bestia e la virtù », di Luigi Pi
randello. Regia di Edilio Fe-
noglio. (Ultima settimana). 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Te
lefono 862.948) 
Alle ore 21,30, Fiorenzo 
Fiorentini presenta: « Morto un 
Papa... », di G. De Chiara e 
F. Fiorentini. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 474.02.61 - 812.70.63) 
Alle ore 21,15, il Gruppo Popo
lare diretto da Giancarlo Trova
to presenta Massimo De Rossi 
in: « Bagno finale », di Roberto 
Lerici. 

(Ultima settimana). 
E.T. I . -QUIRINO (Via Marco Min-

ghetti, 1 - Tel. 679.45.85) 
Alle 17 e 21 , la Compagnia 
Renato Rascel presenta: « Non ti 
conosco più » di Aldo De Be
nedetti. Regia di Mario Fer
rerò. 

E.T.i. • VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle 17,30 fam. e 2 1 , la Comp. 
del Momento Teatrale presenta: 
« Un angelo calibro 9 », di Nino 
Marino. Regia di Arnoldo Foà. 
(Ultima settimana). 

ENNIO FUMANO (Via Santo Ste
fano del Cacco, n. 16 - Tele
fono 679.85.69) 
Alle 17 fam.. 2 atti unici: • I l 
Maestro Pip », di N. Saito e 
« L'uomo col magnetofono », di 
J. J. Abraham;. Regia di Mario 
Ricci. Produzione Teatro di 
Roma. 

L'ALIBI (Via di Monte Testacelo, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 
Alle ore 23: * Carousel 77 », 
spettacolo musicale di Tito Le-
duc. Regia dell'Autore. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via Genocchl - Te
lefono 513.04.05) 
Alle ore 17, il Teatro d'Art» di 
Roma pres.: « Epitaffio per un 
crimine ». Regia di G. Maestà. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 
Alle ore 18 fam., la Com
pagnia Stabile del Teatro di 
Roma Checco Durante in: e Er 
Marchese der grillo », di Berar-
di e Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, n. 1 
Tel. 315.373) 

Alle ore 17.15, la Compagnia 
« Gli sbandati 3 presenta: « Meo 
Patacca ». Testi e regia di Mino 
Caprio. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 2 1 , Garinei • Gio
vanni™ presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. Musiche 
di Trovatoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 9 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 
Alle 17.30 fam., la Coop. Ata-
Teatro presenta: < Ballata per 
Tommaso Campanella » di Mario 
Moretti e Carlo Alighiero. Retila 
di Nino Mangano. 
(Ultima settimana). 
SALA e B » 
Alle ore 21,15, la Compagnia 
della Loggetta pres.: « Il bian
co, l'Augusto e il Direttore », 
di Massimo Castri. Regia di 
Massimo Castri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 
Alle ore 21,15: « A me gli 
occhi... please », di Roberto Le
rici. 

TEATRO TENDA « NUOVO PA-
RIOLI » (Via Andrea Doria, 
ang. Via S. Maura) 
Alle ore 21,15, « E' un momen-
taccio . . . ridi pagliaccio », in 
collaborazione con l'ETI. Ente 
Teatrale Italiano. 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 45) 
Alle 21 « Prima », la Linea 
d'Ombra presenta: «Nervi di 
bambola », di Gabriella Tupone. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (Via Alberico I I , 29 

Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21 : « Duse Duse, Duce 
Duce ». di M G.S- Mangiotti. Re
gia di E. Masina. 
(Domenica ultima replica). 

ALBERICHINO (V. Alberico I I . 29 
Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21.15, Marilù Prati 
in. « Bumbulè ». 

CIRCO TEATRO A VILLA ALDO-
BRANDINI (Via Nazionale - Te
lefono 322.445) 
Alle ore 20.30: « Paradiso per
duto », di Caterina Merlino da 
Milton. Rcnia di Ugo Mzrgio. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta, 13 - Te!. 656.94.24) 
Alle 19 e 21 30: « Giocando 
di nascosto ». 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle ore 17.00: « I padroni as
soluti ». di M. Morosini. Tratto 
da: « Il piccola principe ». di 
Seint Exupcry. Con 30 bambini 
del quartiere di Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini. 

CABARET - MUSIC HALL 
CINE PUB - Tel. 312.283) 

Alle ore 2 1 . concerto del Grup
po « La saggia decisione ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle ore 22. la chitarra classica 
e country blues di Mario Falcs. 

IL PUFF (Via G. Zanaxzo. n. 4 
Tel. 531.07.21 - 530.09.89) 
Alle ore 22.20, Lardo Fiorini 
in- * Portobrutto », di Amendola 
e Ccrbucci. 

f schermi e libate' 
) 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

• 1 Un giorno Lucifero... » (Convento occupato) 
• « A me gli occhi, please» (Teatro Tenda) 
• «Bagno tinaie» ( I l Pavone) 
• « Il Bianco, l'Augusto e il Direttore» (Teatro In Tra 

stevere) 
• • Uno di campagna, l'altro di città » (Centocelle) 

CINEMA 
• 1 Pink Floyd a Pompei » (Alcycne) 
• « Colpo secco » (Antares, Eden) 
• « Miseria e nobiltà » (Ausonia) 
• t Allegro non troppo » (Archimede) 
• «Padre padrone» (Garden, Preneste, Clodio) 
• « lo Beau Geste e la Legione straniera a (Embassy, 

Fiammetta) 
• «L'occhio privato» (Quirinetta) 
• « Rocky a (al Pasquino, in inglese) 
• «Per favore non mordermi sul collo» (Africa) 
• «Quella pazza famiglia Fikus » (Apollo) 
• «Professione reporter» (Avorio) 
• « La zingara di Alex» (Boito) 
• « Prima pagina » (Colosseo) 
• «Nashville» (Delle Mimose) 
• « Harold e Maude » (Farnese) 
• «Intrigo internazionale» (Don Bosco) 
• «Totò contro i 4» (Nomentano) 
• « La grande fuga » (Panfilo) 
• « Le italiane e l'amore» (L'Officina) 
• « lo confesso» (Cineclub Sadoul) 
• « I Beatles e i Rolling Stones » (Filmstudio 2) 
• « Il prestanome» (Montesacro Alto) 
• « Kuhle Wampe» (Politecnico) 

JOHANN SEEASTIAN BAR (Via 
Ostia. 11 - Tel. 352.111) 
Alle ore 20,30, Donne e crea
tività, Giovanna Marinuzzi. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 
n. 3 - Tel. 654.49.34) 
Alle ore 21,30. quartetto di 
Aldo Jhosue. Con: Tommaso Vi
tale (piano), Letizia Lucchesi 
(basso) e Giovanni Cristiani 
(batteria). 

OMPO'S (Via Monte Testacelo, 45 
Tel. 574.53.68) 
Alle ore 22, il Teatra Instabile 
dell'Ompo's pres.: « Solo i Iroci 
vanno in paradiso ». di L. M. 
Consoli. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari 1-A) 
Alle ore 17,15, la Coop Acqua-
rius presenta: « Chi crede il po
polo io sia! », musical in due 
tempi di Pasquale Cam. 

CINE CLUB 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC

CA (Tel. 589.40.69) 
. Alle ore 19, 2 1 , 23: « Jusline », 

di Anonimo. 
CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

Alle ore 19, 2 1 , 23: • lo con
fesso » (1952) con M. Clift. 

CINE CLUB L'OFFICINA • 862.530 
Alle ore 16.30, 18,30. 20.30, 
22,30: « Le italiane e l'amore », 
di autori vari. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle ore 19,45. 22,30, Erotika 
Underground: e Central Ba-
zaar ». 
STUDIO 2 
Alle ore 19. 2 1 , 23, The Bea
tles: « Magical Mistery Tour » • 
Rolling Stones: « L'ultimo con* 
certo tenuto a Parigi» ( 1 9 7 6 ) . 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 
Alle ore 18.30, 22.30: « Il pre
stanome ». 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 18.30, 20, 21.30, 23: 
« Kuhle Wampe », di 5. Du-
dow, sceneggiatura di B. Brecht 
(1932) . 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Il Casanova, di Comencini, con 
L. Whiting - S (VM 14) - Ri
vista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Mia moglie un corpo per l'amore 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 352.123 L. 2.600 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Pink Floyd a Pompei - M 

ALFIERI • 290.251 L. 1.100 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

AMBASSADE - S40S901 L. 2.100 
Generazione Proteus, con J. Chri-
stie - DR 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA ( V M 14) 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

APPIO • 779.638 L. 1.300 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

ARISTON - 353.230 L. 2.S00 
I I . . . belpaese, con P. Villjanio 
SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
L. 2.500 

Via col vento, con C. Cable 
DR 

ARLECCHINO • 360.3S.46 
L. 2.100 

L'altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ASTORIA - 511.51.0S U 1.500 
Un attimo, una vita, con A. 
Pacino - DR 

ASTRA - 818.62.09 L 1.S00 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

ATLANTIC - 761.06.S6 L. 1.200 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

AUREO - 818.06.06 L 1.000 
Il gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

AUSONIA - 426 160 U 1.200 
Miseria e nobiltà, con S. Loren 
C 

AVENTINO - S72.137 L. 1.50C 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

BALDUINA • 347.S92 U 1.100 
La grande awentora, con R. Lo-
gan - A 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Il gatto, con U. Tognazzi - SA 

BELSITO • 340.887 L 1.300 
Viva D'Artagnan - DA 

BOLOGNA • 426.700 U 2.000 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D Fle^'-.er - DA 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.S00 
Yeti il gigante del XX secolo 
con P. Grznt - A 

CA1MTOL - 393.280 L. 1.800 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
10 ho paura, con G. M. Volonté 
DH (VM 14) 

CAPRANICHETTA • 686.957 
L. 1.600 

Holocaust 2000, con K. Dou
glas - DR 

COLA DI RIENZO - 350.584 
L. 2.100 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1 500 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

DIANA - 730.146 L. 1.000 
11 gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Viva D'Artagnan - DA 

EDEN - 330.188 L. 1.500 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
10 Beau Geste e la legione stra
niera. con M. Feldman - SA 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peck - A 

ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 
1 ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
11 figlio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 

EURCINE . 591.09.86 L. 2.100 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni - G 

FIAMMETTA • 475.04.64 
L. 2.100 

10 Beau Geste a la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Padre padrone, dei Taviani • DR 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Porci con le ali, di P. Pietran-
geli - DR (VM 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
I I . . . belpaese, con P. Villaggio 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroianni - G 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.S00 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MA1ESTIC - 649.49.08 !.. 2.000 
Via col vento, con C Gable 
DR 

MERCURY . 656.17.67 L. 1.100 
La nuora, con J. P. Mocky 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
La lunga notte di Entcbbe, con 
H. Berger - DR 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.S00 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 9 0 0 

Un Italiano In America, con A. 
Sordi - SA 

MODERNETTA • 460.285 
L 2.500 

Amore e fuapparia (prima) 
MODERNO • 460.285 L. 2.500 

Le notti porno nel mondo - DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

N.I.R. • 589.22.96 L. 1.000 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

NUOVO FLORIDA 
II libro della giungla - DA 

NUOVO STAR - 799.242 
U 1.600 

11 gatto, con U. Tognszzi - SA 
OLIMPICO - 396.26.35 l_ 1.S00 

Un attimo, una vita, con A. 
Pacino - DR 

PALAZZO - 495.66.31 L 1.500 
L'isola del dottor Moreau, con 
B. Lancaster - DR 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
Sandokan alla riscossa, con K, 
Eedi - A 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Rocky. con S. Stallone - A 

PRENESTE - 290.177 
U 1.000 • 1.200 

Le avventure di Barbapapk - DA 
QUATTRO FONTANE - 480.119 

L 2.000 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

QUIRINALE - 4S2.653 U 2.000 
Generazione Proteus, con J. Chri-
stie - DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 
U 1.500 

L'occhio privato, con A. Car-
ney - G 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

REALE . 581.02.34 L. 2.000 
Sandokan alla riscossa, con K. 

' Bedi • A 
REX - 864.165 L. 1.300 

La grande avventura, con R. 
Logan - A 

R1TZ • 837.481 L. 1.800 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
, Quell'oscuro oggetto del deside

rio (prima) 
ROUGE ET NOIR • 864.305 

L. 2.500 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

ROYAL . 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - L>K 

SISTO (Ostia) 
Rollercoaster il grande brivido, 
con G. Segai • A 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Quell'ultimo ponte, di R. Attcn-
borough • DR 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 2 .500 

I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Taboo, con V. Lindfors 
DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.700 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

La grande avventura, con R. Lo
gan - A 

UMVERSAL • 856.030 L. 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

Yeti II gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
L'orca assassina, con R, Harris 
DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 
ACIL1A - 605.00.49 L. 800 

Lo sparviero, con J. P. Bclmon-
do - G 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
Per favore non modermi sul col
lo, con R. Polanski - SA 

ALASKA . 220.122 L. 600-500 
Squadra speciale dell'ispettore 
Swenney, con B. Foster - G 

ALBA - 570.855 L. 500 
Gli ultimi giganti, con C. He-
ston - A 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700-600 

Big Boss, con T. Curtis 
A (VM 14) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Quella pazza famiglia Fikus, con 
A. Arkin - SA 

AQUILA - 754.951 L. 600 
La bella e la bestia, con L. Hum-
mol - DR (VM 18) 

ARALDO • 254.005 L. 500 
Cappuccetto rosso, con M. Gra-
ce - S 

ARIEL - 530.251 L. 709 
20.000 leghe sotto I mari - DA 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
Pinocchio - DA 

AURORA - 393.269 L. 700 
Se t'incontro t'ammazzo 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Professione reporter, con J. Ni-
cholson - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
La zingara di Alex, con J. Lem
mon - S (VM 18) 

BRISTOL - 761.S4.24 L. 600 
L'inquilina del plano di sopra, 
con L. Toffolo - C 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Paperino e Company net Far 
West - DA 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
II trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM - 14) 

CASSIO 
Silvestro gatto maldestro - DA 

CLODIO • 3S9.S6.57 L. 700 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
L'invasione dei ragni giganti, con 
B. Hale • DR 

COLOSSEO - 7 3 6 . 2 5 5 L. 7 0 0 
Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Miiter Miliardo, con T. Hill 
SA 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 2 0 0 

Nashville, di R. Altman - SA 
DELLE RONDINI • 260.153 

L. 6 0 0 
Viaggio al settimo pianeta, con 
J. Agar - A 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Masscaro a Condor Pass, con 
H. Kruger - A 

DORIA - 317.400 L. 700 
Amore libero, con Emsnuelle 
DR (VM 18) 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
(Chiuso) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Bruce Lee contro i superman 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Milli - DR (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 6 5 0 

Harold e Maude, con B. Cort 
S 

GIULIO CESARE - 353.360 
L. 650 

Milano odia: la polizìa non può 
sparare, con T. Milian 
DR (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 U 400 
La battaglia delle aquile, con M. 
McDowell - A 

HOLLYWOOD - 290 SS! L. 600 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

JOLLY • 422.898 L. 700 
Tutta femmina, con O. Georges 
Picot - S ( V M 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
l_ 5 0 0 

Napoli sì ribella, con L. Me
renda - DR (VM 14) 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Abissi, con J. Bisset - A 

MISSOURI (ex Lelbon) - 552.334 
L. 6 0 0 

Grizzly, l'orso che uccide, con 
C. George - DR 

MONOIALCINE (ex Faro) L. 700 
La fuga dì Logan, con M. York 
A 

MUULIN ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
Agente C07: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

NEVADA - 430.268 L. 600 
Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Cobum - A 

NIAGARA - 627.32.47 U 250 
II colosso di Rodi, con l_ Mas
sari - SM 

NUOVO - 588.116 l_ 600 
Basta che non si sappia in giro..., 
con N. Manfredi - SA 

NOVOCINE 
Tamburi lontani, con G. Goopcr 
A 

NUOVO OLIMPIA (Vìa in Luci
na. 16 • Colonna) 
Pat Garret e Billy Kid, con J. 
Cobum - A ' V M 141 

ODEON - 464.760 L. S00 
La figliastra, con S. Jeanine 
SA (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Mannaia, ccn M. Merli - A 

PLANETARIO • 475.9998 L. 700 
Supervixens, con C. Naipcr 
SA (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
L. 600 

Prolcssione assassino, con C. 
Bronson - G 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
L. 500 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R. Poz
zetto - SA (VM 14) 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 • G00 

Il caldo letto della vergine, con 
S. Danning - SA (VM 18) 

SPLENDID . 620.205 L. 700 
La ragazza dalla pelle di corallo, 
con G. Tinti - S (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Il margine, con 5. Kristel 
DR (VM 18) 

VERSANO • 851.195 L. 1.000 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Paperino lo sporcaccione - L'in
fortunio di Paperino -Il brutto 
anatroccolo - DA 

SALE DIOCESANE 
AVILA • 856.583 

La cicala, la lormica e altri si
gnori 

CASALETTO - 523.03.28 
Conga - M 

CINE FIORELLI - 757.86.95 
L'idolo di Acapulco, con E. 
Presley - S 

COLOMBO . 540.07.05 
Fulureworld, con P. Fonda - G 

DELLE PROVINCE 
Joe Kidd, con C. Eastwood • A 

DON BOSCO - 740.158 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

EUCLIDE • 802.511 
Silvestro e Gonzales In orbita 
DA 

FARNESINA 
Totò risate di gioia - C 

GIOVANE TRASTEVERE 
Il segreto del vestito rosso, con 
H. O'Brian - G 

GUADALUPE 
I 4 del Texas, con F. SInatra 
A 

LIBIA 
:> matti vanno In guerra, con gli 
Charlots - C 

MONTE ZEBIO - 312.677 
Gullivcr nel paese di Lilliput, 
con R. Harris - A 

NOMENTANO - 844.15.94 
Totò con I 4 - C 

PANFILO • 864.210 
La grande fuga, con 5. Me 
Queen . DR 

SALA CLEMSON 
Alleluia e Sartana figli di... 

SALA S. SATURNINO 
II conte di Montecrislo, con R. 
Chamberlain - A 

SESSORIANA 
Da Hong Kong: l'urlo, il furore, 
la morte, di Kao Pao Shu - A 

STATUARIO - 799.00.86 
La parola di un fuorilegge e leg
ge, con L. Van Cleef - A 

T1BUR - 495.77.62 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

TIZIANO - 392.777 
King Kong contro Godzilla, di J. 
Fonda - A 

TRASPONTINA 
Conqa - M 

TRASTEVERE 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

TRIONFALE - 353.198 
Zorro alla corte d'Inghilterra 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Due sporche carogne, con A. De-
lon • G 

da oggi 

Zingone 
a via della Maddalena 

per esaurimento 
merci uomo e donna 

TUTTO 
A PREZZI DI REALIZZO 

a faCaLSaidctBaimbM 

eccezionali sconti 
di fine stagione 

Q3SÌ33_ 

IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti I giorni due spettacoli: 
ore 16 e 2 1 . Dalle 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
lnf.: tei. 513.29.07. 

ROMA - Via C. Colombo 
(Fiera di Roma) - Tel. 5132907 

DOPO 25 ANNI. . . FINALMENTE 
UNO SPETTACOLO DIVERTENTE 

T U T T I I G I O R N I ALLE ORE 16 E ORE 21 

Visita allo Zoo Medrano con il Gorilla Katanga 
dalle ore 10 In poi 

ampio parcheggio circo riscaldato 

Continua la tradizionale vendita 
« con sconti eccezionali » delle merci 
stagionali e fino ad esaurimento del
le stesse presso: 

S.I.R. Ipermarket dell'abbigliamento 

GRANDE RACCORDO ANULARE Km. 46,000 - ROMA 

TELEFONO 61.31.728 (Tratto APPI0-TUSC0LAN0) 

XLK* baby 
CENTRO SPECIALIZZATO PER: 

BAMBINO - NEONATO 

VIA LUCIO MARIANI, 52 - ROMA 

TEL. 61.31.986 (a metri 50 dal punto di vendita S.I.R.) 

TESSUTI E CONFEZIONI 
PER SIGNORA E UOMO 

Saldi di fine stagione 

i 
SCAMPOLI A META" PREZZO 

BIANCHERIA 
SCONTI DAL 20 AL 30% via Nazionale n. 26 - ang. via De Pretis SCONTO 20% 
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Sulla riforma dello sport 
* • - — - — , 

Proposte 
a confronto 

Concordanza con la propo
sta di legge comunista sul
la necessità di formalizzare 
un momento centrale del 
governo dello sport non più 
attraverso il Coni ma con 
un Consiglio nazionale 

Il capitano rossonero dall'alto della classifica parla di se e del suo Milan Oggi (tv svizzera ore 9,55) Coppa del mondo a Oberstaufen 

Rivera: «Tra me e la Nazionale Tornano gli slalom 
i 

il discorso è ormai chiuso» pcchio a Stenmark! 
Richiamarmi in azzurro sarebbe come ammettere di aver sbagliato tutto. Gli arbitri? Meglio i giovani 

Dal nostro inviato i 

Il dialogo sulla riforma 
dello sport si è inflitto, in 
questi ultimi tempi, di nuove 
voci. Il confronto tra le pro
posto è ora più ravvicinato. 
C'è stata la nostra Conferen-
7U nazionale, che ha rappre
sentato un momento centrale 
della discussione e che ha 
permesso a tutto il problema 
di compiere un ulteriore pas
so in avanti, non solo verso 
la più generale comprensione 
della sua importanza, ma per 
Ja stessa sua soluzione. 

Non vogliamo ora insistere 
t rop i» sul successo della 
Conferenza e su quello delle 
assisi regionali che l'hanno 
preparata. Non è nostro co
stume dormire sugli allori: 
avevamo affermato che la 
Conferenza sarebbe stato si il 
momento per fare il punto 
sul lavoro finora svolto e sul
lo stato di maturazione della 
questione a livello del paese 
e delle istanze del Partito, 
ma soprattutto che avrebbe 
dovuto rappresentare il vola
no j>er il proseguimento del 
nostro impegno nel settore e 
per l'approdo a risultati 
concreti. Ci pare di poter og
gi affermare che il dibattito 
al Ci vis abbia avuto sicura
mente almeno due meriti: 
chiarire molte questioni agli 
altri e a noi stessi ed accele
rare tutta la discussione. An
che la polemica attorno al 
nodo del CONI è servita a 
valutare meglio la collocazio
ne del Comitato Olimpico nel 
contesto di una riforma de
mocratica dello sport. Intan
to. con il deposito del testo 
alla Camera e con una Con
ferenza-stampa, il PSI ha 
presentato il suo progetto di 
legge ed anche questo è un 
segno del positivo sviluppo 
della situazione. Se, come ci 
è stato confermato, pure i 
senatori socialisti presente
ranno al Senato un analogo 
disegno di legge e se la DC 
concreterà il suo impegno. 
nuovamente ribadito, a fare 
altrettanto, le Commissioni 
Affari costituzionali e Pubbli
ca Istruzione di Palazzo Ma
dama potrebbero essere in 
grado di iniziare la discus
sione t ra non molto. 

Avremo modo di ritornare 
sul progetto dei compagni 
socialisti, con un esame più 
dettagliato. A questo momen
to ci pare importante rileva
re che. oltre al fatto in sé 
positivo della presentazione 
della proposta, un aspetto sia 
da r imarcare: la concordanza 
con il testo comunista sulla 
necessità di formalizzare un 
momento centrale del gover
no dello sport italiano non 
più attraverso il CONI (vero 
e proprio ministero dello 
sport per t renfanni) . ma con 
la formazione di un Comitato 
collegato direttamente alla 
Presidenza del Consiglio e 
retto da un Consiglio naziona
le. la cui composizione dovrà 
r s se re studirtn attentamente. 
avendo l'occhio a tutti i sog
getti interessati e al ruolo 
determinante che in questa 
materia dovranno assumere 
le regioni e gli enti locali. 

La DC ha pure manifestato 
la sua propensione alla costi
tuzione di un Consiglio na
zionale: potrebbe essere j 
questo, intruto. il secondo l 

punto — considerando che il 
primo, fondamentale, è quel
lo del riconoscimento che li
na legge è necessaria ed urge 
— di partenza e di raccordo 
tra i tre maggiori partiti e i 
loro rispettivi disegni di leg
ge. 

Gli aspetti sui quali sa rà 
indispensabile un maggior 
chiarimento riguardano i po
teri effettivi delle Regioni e 
il loro rapporto con il Coni. 
la collocazione delle Federa
zioni. delle società e dell'as
sociazionismo. 

Dalla nostra Conferenza 
sono venute, ci pare, indica
zioni abbastanza pretise su 
questi temi: al momento del
la discussione in Parlamento 
delle proposte di legge, sarà 
dunque importante avere un 
ampio ventaglio di contatti. 
per la più larga partecipazio
ne dei diretti interessati alla 
definizione di questa parte di 
una possibile normativa. 

Intanto, sul terreno più 
complessivo di una possibile 
politica dello sport possiamo 
registrare alcuni risultati 
molto interessanti: un clima 
nuovo, un diverso positivo 
rapporto che si sta instau
rando tra le masse degli 
sportivi (che troppo a lungo 
hanno ritenuto, ed anche con 
qualche ragione, di essere 
<t ghettizzate ») e i militanti 
politici, fra i dirigenti delle 
organizzazioni sportive e 
quelli politici per la recipro
ca conoscenza e collaborazio
ne. Ci pare che il nostro 
contributo a tale risultato non 
sia stato indifferente. 

In secondo luogo, si stanno 
superando, come è stato det
to alla Conferenza, vecchie 
incomprensioni e nuovi setta
rismi. così da dare fiducia ed 
aiutare gli sforzi di quanti 
operano nel mondo dello 
sport, senza alcuna discrimi
nazione manichea. 

Infine, la chiarezza sul fat
to che lo sport non va su
bordinato ad alcun secondo 
fine: questo vogliamo dirlo 
con molta forza per rispon
dere anche alle basse insi
nuazioni che il Giornale 
montanelliano ha voluto a-
vanzare. ripetendo il vecchio 
e stanco discorso di una 
nastra volontà strumenta liz-
zatrice a fini elettorali o ad
dirittura di prosditismo al 
Partito. 

D'altronde, il segno stesso 
della nostra politica per lo 
sport. la orenarazione e l'an
damento della Conferenza, la 
larga apertura in direzione di 
ciminone voglia contribuire 
alla riforma e diventarne, as
sieme a noi e non stbordina-
to. protagonista, stanno a di
mostrare nuanto tali inter
pretazioni del nostro interes
samento siano mioni e volu-
tamrnte distorte. Con questo 
spirito, ci apprestiamo a ri
prendere in tutte le Regioni 
e le province, il lavoro inizia
to con le Conferenze per 
anpmdare il mù rapidamente 
possibile a risultati unitari e 
concreti: il primo traguardo 
potrebbe intanto essere quel
lo della p r e s e n e *ione di leg
gi regionali suTlo sport. 

Nedo Caneffì 

MILANELLO — Mentre al- i 
l 'Inter « A.A.A. condottiero ' 
cercasi » il Milan e i milani- i 
sti si r imirano questo ra- ! 
gazzo di 34 anni, pallido e | 
sottile, simbolo del calcio | 
consumistico. Giovanni Rive- j 
ra da Alessandria ha ormai 
la pelle a strisce rossonere. ! 
Vent 'anni o giù di li di alle
nament i . di ritiri, di polemi
che. di insulti, di frati, di 
petrolieri, di telefoni amici. 
E' arr ivato a Milano che era 
un ragazzino con i capelli a 
spazzola. Ha vinto due scu
detti, quat t ro volte si è ap
punta to la coccarda della 
Coppa Italia, due volte ha 
vinto la Coppa dei campioni 
ed a l t re t tan te quella delle 
Coppe. Gli hanno persino da
to il « Pallone d'oro » di 
« Prance Football ». Era il 
1909. Ha indossato 60 maghe 
azzurre. Gli hanno fatto gio
care quei sei minuti dell'At-
zeca in Messico, contro il 
Brasile. I sei minuti di Ri
vera. Oggi combatte la sua 
guerra stellare per il decimo 
scudetto milanista. 

Vent 'anni di calcio sono 
tant i , vero Gianni? « Non c'è 
male ». Cosa possono insegna
re vent 'anni di calcio? « Quel
lo che ti insegna la vita. E 
dunque io ho imparato a di
stinguere gli uomini. Quelli 
seri e quelli meno seri ». 

Com'è che sei r inato atleti
camente? « Non parlerei di 
rinascita, perchè io ho sem
pre giocato così. Diciamo che 
ìio attraversato un periodo 
piuttosto con/uso in cui so
gnavo di riuscire a far bene 
certe cose ». ' 

E i meriti di Ltedholm? 
« Grandissimi. E' lui che ha 
insistito, più di tutti, perchè 
io tornassi a giocare. D'al
tronde Lìedholm ha smesso 
con il calcio a 39 anni. Gli 
riusciva difficile accettare il 
mio abbandono... in così gio
vane età ». 

Rivera, uomo da rotocalchi, 

gliori assai ». 
Il Milan, quello di ieri e 

quello di oggi. Ieri a guarda
re la Serie B. a t remare di 
fronte al Catanzaro. Oggi a 
far coppia con la Juve del
l'avvocato. « Tutto è nato — 
ricorda — da quella litigata 
con Bit ticchi. Con lui mi tro-

La squadra italiana, capeggiata da Thoeni e Gros, in liz
za con undici atleti - Molta attesa per Mauro Bernardi 

SI sono disputate sei pro
ve di Coppa del mondo ile 
ragazze ne hanno fatte quat
tro» e la set t ima è in pro
gramma oggi sulle nevi te- | 
desche di Oberstaufen. Dopo [ 
sei prove, come ricorderete 
è net tamente in testa Inge- , 
mar Stenmark con 75 punti 

vai in disaccordo e mi sono ì seguito da Herbert Plank 
adoperato per rilevarne le j (70), che tut tavia ha prati-

La stella di GIANNI RIVERA è tornata a splendere e 
con essa quella del suo Mi lan 

astoni. Poi però su questo po
vero Milan si sono buttati 
personaggi die hanno cerca
to di approfittarne. Fortuna 
che ho trovato gente come 
Armant e come Colombo. 

Duina? Sarebbe stato 
l'ideale dieci anni fa. con una 
società solida. E' arrivato 
troppo tardi. Marchioro? A 
me piaceva però è stuto sfor
tunato. il suo impatto con 
il Milan non poteva risultare 
più violento. E lui non se ne 
è reso conto », Il Milan 1978. 
« Bella squadretta — ammet
te Rivera — e tutti i meriti 
sono di Lìedholm. E' stato 
eupnee di infondere tranquil
lità tecnica a giocatori cui 
scottava la palla tra i piedi, 
Lìedholm cura molto i fon
damentali. Erano anni che 

camente messo in classifica ( 
tut to quel che il regolamento 
gli consente. Il massimo, in
fatti, che l'azzurro può rag
giungere è 75 punti t t re vit
torie in « libera »). 

Le sei prove vanno divise 
cosi: 3 discese, due giganti 
e uno speciale. Vale la pena 
ricordare che Tanno scorso 
dopo sei gare i t re giganti. 
due libere e uno slalom) la 
classifica era ben diversa: 
1) Piero Gros (59 punti»; 2) 
Heini Hemmi (53); 3) Franz 
Klammer (50»; 4) Klaus Hei
degger (45); 5) Phil Mahre 
(40); 6) Gustavo Thoeni (33); 
7) Ingemar Stenmark (29). 
« Ingo » quindi era staccato 
da Pierino di ben 30 punti. 
L'anno scorso t ra le sei pro
ve c'era un gigante in più 

uomo copertina, « cover 
man ». forse non è riuscito a 
trasmettere tu t to se stesso ad 
un ambiente particolare co
me quello del calcio. « Pe
rò — fa lui — a me la cosa 
interessa poco. Ho sempre 
agito in perfetta buona fede. 
Se poi gli altri mi hanno 
frainteso, chi se ne frega. 
Spesso ho sbagliato, e lo ri
conosco. ma solo per inespe
rienza ». Vorrebbe essere 
Thoeni, Giovanni Rivera, per 
dribblare i paletti di una 
conversazione scomoda. La 
Nazionale ad esempio. « Tra 
me e la maglia azzurra il 
discorso è chiuso. Non esiste 
più. Non può chiamarmi do
po tre anni, ammettendo di 
avere sbagliato tutto. E poi, 
da quanto mi risulta, in Ita-

• da il gioco all'olandese die 
1 secondo alcuni sarebbe solo 

. . . . . . . . . | dissennato podismo. Vi ricor
da si e deciso una politica i da[e alcum'dei nostri dlfcn. „„ .„ ,„ , , „„ . . „„ ,„ opp0xta_ a , s o r i la scorsa stagionc? Q\lcl_ 

i li della banda del buco? Ave
vano problemi di palleggio. 

diametralmente 
quella delle grandi 7iazioni 
del calcio... ». 

Anche gli arbitri evocano 
ricordi fastidiosi. Sabato a 
Bergamo, dopo la sceneggia
ta di Menicucci, il Gianni si 
è beccato l'ennesimo carton
cino giallo. Forse che con gli 
arbitri non esiste possibilità 
di dialogo? « Per dialogare di 
solito si è in due. Altrimenti 
è un monologo. E io a Berga
mo sono stato zitto. A Meni
cucci ho detto soltanto che 
aveva fatto otto passi e mez
zo anziché i nove regolamen
tari. Però non generalizzia
mo. Anche perchè tra la nuo
va generazione di arbitri e la 
vecchia c'è un abisso. Nel 
senso che i giovani sono mi-

non capitava. Oggi va di mo- i mentre si erano disputate 
— •- - due «l ihere» anziché tre. 

I Colpisce nel confronto t ra 
i le due classifiche la differen-
! za tra i risultati dei liberisti 
I e degli slalomisti. Nell'ultima 
j Coppa gli slalomisti erano in 

classifica con Gros e Thoeni 
(e con Fausto Radici a quota Oagi disimpegnano che è un 

piacere ». 
Rivera dunque conferma 

che per lo scudetto c'è an
che il Milan. « In effetti e 
così. Non si può restare al 
comando per tanto tempo se 
la sostanza non è solida. E' 
ancora difficile diagnosticare 
un futuro a lunga scadenza. 
Se questo Milan cioè potrà 
ricordare lo squadrone degli 
anni passati. E' una creatura 
appena nata. Però io sono 
convinto che verrà su bene, 
sana e robusta ». 

Alberto Costa 

25 punti grazie al successo 
ot tenuto a Madonna di Cam
piglio), stavolta abbiamo 
Mauro Bernardi diciottesimo 
con 8 punti . Thoeni ventesi
mo con 7 (tre punti in « gi
gante » e 4 in libera). Radici 
ventitreesimo con 6 e Gros 
ventiquattresimo con 5. E 
abbiamo Plank secondo con 
70. Herbert l 'anno scorso era 
a quota 24 con un secondo 
e un settimo posto sulla 
Sasslongh gardenese. 

Stenmark aveva cominciato 
maluccio con un secondo e 
un sesto posto a Val d'Isere, 
un ottavo a Ebbnat Kappel 

Il 1977 dell'atletica leggera illuminato dal prodigioso volo della saltatrice della RDT 

Rose Marie Ackermann, due metri nel futuro 
Yashenko, lo junior, cancella Stones - L'ostacolista e il reverendo - Franco Fava il giramondo 
dei cento primati - Pietro Mennea: ovvero classe e sfortuna - Il trionfo a Donetsk di Robertino Toz
zi - Myruts un etiope senza età, dominatore a Dusseldorf - La stagione felice di Irene Szewinska 

Aveva cominciato Ed Mo
ses, VII giugno a Westioood, 
a scrivere i tanti record 
mondiali del '77. Ed Moses, 
allenato dal reverendo Lloyd 
Jackson, corse in quella oc
casione i 400 ostacoli m 47"45. 
La bella storia l'ha chiusa l'a
mericana Kathryn Schmidt, 
VII novembre a Furth. RFT, 
con un lancio di 69,32 nel 
giavellotto. Risultato sorpren
dente perché pareva che 
Ruth Fuchs, primatista mon
diale praticamente inavvici-
nabile. potesse esser battuta 
solo da se stessa. Tra i due 
poli di giugno e novembre la 
prodigiosa giornata dello sta
dio Vasil Levski. a Sofia, do
ve il 21 agosto Alberto Juan-
torena. e Alejandro Casanas 
ottennero i primati degli 800 
metri (l'43"44) e degli osta
coli <13"21>. 

Una sera a Berlino, e 
altre prodigiose giornate, ov
viamente. come quella del 26 
agosto, nel vecchio stadio O-
limpico di Berlino, quando 
Roscmarie Ackermann supe
rò i 2 metri nell'alto. Una 
cosa meravigliosa, a Mi ero 
riservati i due metri — dirà 
Rosy — per la Coppa del 
Mondo. Ma quella sera stavo 
così bene ero cosi concentra
ta che il salto è quasi venuto 
da sé ». La Ackermann aveva 

Sedici le squadre partecipanti 

Al torneo di Viareggio 
una «giovanile» cinese 

già migliorato il suo record 
(da 1J96 a 1£7) in Coppa Eu
ropa, a Helsinki, il 14 agosto 
in una giornata finlandese 
fredda e piovosa, col vento 
che spazzava le nubi e le 
riammassava con rapidità in
credibile. Quella gara fu so
spesa un mucchio di volte e 
Rosy fu costretta a mante
nersi concentrata e tesa per 
tutto l'interminabile pome
riggio. Il illese prima, il 3 
luglio, a Richmond, lo junior 
sovietico Vladimir Yashenko 
aveva cancellato Dtcight 
Stones dalla tabella dei pri
mati mondiali con un volo 
a 232. Yashenko non fu sele
zionato per Helsitiki e si pre
feri farlo diventare campio
ne europeo degli juniores. e-
vitandogli una stagione trop
po aspra. Yashenko è certa
mente il fenomeno della sta
gione. Perché era poco cono
sciuto e si pensava che un 
ritocco al record dovesse ve
nire da Stones oppure da 
Rolf Beilschmidt. il tedesco 
della RDT in costante pro
gresso. Vladimir Yashenko e 
Rosemarie Ackermann han
no in comune lo stile di sal
to. il ventrale, in una disci
plina quasi interamente vo
tata al aambero inventato da 
Dick Fosbury. Il « Fosbury 
Flop » è certamente più bril
lante. cosi « danzato » com'è, 

j ma il ventrale è un'altra co-
I sa. è arte. 
1 La stagione italiana ha vis-

suto belle giornate e scritto 
pagine splendide. Pietro Men
nea. dominatore dei 200 me-

• tri. ha il rammarico di quel 
! malanno a Helsinki che ha 
I distrutto le poche speranze 
! azzurre di far meglio dell' 

ultimo posto in finale. Il ma
lanno ha tolto al ragazzo 
anche la possibilità della ri
vincita olimpica svi tartan 
di Duesseldorf. Ma Pietro 
può esser fiero della sua sta-

• ROSE MARIE ACKERMANN è stata la protagonista della 
stagione atletica appena terminata 

• mumbica. keniano pressoché i neozelandese, r.on si sono 
i sconosciuto, riuscì con una * del mondo, che ha vitto 
! galoppata solitaria (e sotto-
I valutata anche da Franco 
I Fava che non riteneva il 

keniano capace di tenere fi
no al termine) a migliorare 
il record <27'30"47) dei 10 
mila che Dave Bedford dete 

ì invece il trionfo del ter-
| ribtle vecchietto etiope Miri-
> tus Yifter che. come ricorde-
' rete, onoro il continente A-

frica con una magnifica dop- ì sto. in effetti 

VIAREGGIO — II torneo in-
temaz.onale di calcio giova
nile «Coppa Carnevale 1978». 
6: svolgerà a Viareggio e su 
altri camp; della Toscana 
dal 25 gennaio al 6 febbraio. 

Ecco la suddiv:s:one dei gi
roni e il calendario del tor
neo al quale partecipano ot
to squadre italiane e otto j 
s t raniere fra cui. per la pri- ! 
ma volta, una formazione 
giovanile della Cina popo
lare. 

Girone « A ->: Fiorentina, 
Cina, Sampdona . Beograd. 

Girone « B » : Milan. Du-
kla. Napoli. Spar tak. 

Girone « C » : Inter. Olim
piakos. Perugia, Benfica. 

Girone « D »: Juventus. 
Mexico. Roma, Bastia. 

La par t i ta di apertura ver
rà giocata nello stadio dei 
p.ni di Viareggio mercoledì 
2") gennaio fra Sampdona e 
Beograd. Per i giorni succes
sivi. questo è il calendario: 

Giovedì 26 gennaio: Fio-
rentina-Cina; Milaa Spar tak ; 
Napoli-Dukla; Inter-Benfica; 
Perugia Olimpiakos: Juven
tus-Bastia; Roma Mexico. 

Sabato 28 gennaio: Fioren
t ina - Beograd ; Sampdona-
Cina : Milan-Napoli; Dukla-
S p v t a k ; In ter Olimpiakos; 

Perugia -Benfica; Juventus- i Mercoledì I febbraio: pri-
Mexico; Roma-Bastia. j ma dei girone « A » contro 

ptetta: 5 e 10 vuia. 
A Dusseldorf Irena 

ebbe nella coppa femminile 
dove l'Europa superò le te
desche della RDT con una 
serie di prestazioni ad altis
simo livello. Tra le bravissi-
me ragazze europee Sara Si-
meoni, seconda dietro all'in
vincibile Ackermann, e Rita 
Bottiglieri artefice di una 
strepitosa frazione nella staf
fetta del miglio. 

La stagione si è conclusu 
col magnifico terzo posto dei 
marciatori italiuni a Milton 
Keynes. nella finale del tro
feo Lugano, alle spalle di 
un Messico fortissimo e di 
una RDT in fase di rinno
vamento. Paolo Grecucci, 
Maurizio Da mila no e Rober
to Buccione rappresentano 
una realta molto bella che 
potrà tradursi in sonanti sod
disfazioni in occasione dei 
campionati d'Europa che si J 
disputeranno quest'anno a 
Praga. 
Gli ultimi risultati della lun-

• ga e densa stagione raccon- ! 
i tnno di Franco Fava e Mas- \ 

simo Magnani, di due dei mt- ! 
. gliori maratoneti europei del ! 
' momento (assieme al sovieti- i 
! co Leomd Moisetev e al bri- ' 
; tannico tan Thompson), sul '• 
j podio a Auckland e a Fukuo- j 
j ka e raccontano anche di un i 
ì risultato per molti versi sor- j 
' prendente: a Pechino la Cina -
'. batte il Giappone 71-69 tuo-
j mini) e 66-45 (donne). | 

Una stagione ricchissima j 
' che ha premiato l'atletica \ 
! azzurra con la finale di Ilei- j 

sinki dove ci si è piazzati \ 
secondo valori. L'ottavo pò- I 

è quel che ; 

INGMAR STENMARK 

e addir i t tura una caduta a 
Madonna di Campiglio. Ora 
Stenmark s ta recitando la 
parte dell'asso pigliatutto: 
tre gare t re successi. E non 
mostra di avere intenzione 
di lasciar qualcosa agli av
versari. 

Lo slalom di oggi — che 
potrà essere visto a colori 
chi riceve le emissioni della 
TV svizzera: dalle 9,55 alle 
11 la prima « m a n c h e » e 
dalle 12 alle 13,30 la seconda 
— è molto importante perchè 
potrebbe decretare la fine 
anticipata delia supercoppa. 
Se vincerà ancora S tenmark 
sarà impossibile superarlo in 
seguito, anche perchè a quel 
punto allo scandinavo baste
rà sciare in tu t ta scioltezza 
(cosa che. per la verità, sta 
facendo anche ora) e tu t to 
l 'interesse si rivolgerà alle 
coppe per specialità. Ma an
che qui è difficile immagi
nare una certa lotta solo nel
la discesa libera, dove è ra
gionevole supporre un costan

te progresso di Peter Wirn-
sberger e la voglia di rivin
cita di Franz Klammer. 

Heini Hemmi, il più impor
t an t e rivale di « I n g o » t ra 
i pali larghi del « gigante ». 
ha infatti det to che a lui la 
coppa non interessa. A luì 
interessa bat tere il rivale sul
le nevi di Garmisch e diven
tare campione del mondo do
po esser s ta to campione 
olimpico. A Innsbruck, come 
ricorderete, dopo la pr ima 
« manche » erano in testa 
Thoeni e Gros. Nella seconda 
accadde di tu t to e Hemmi 
conquistò l'oro davant i al 
connazionale Ernst Good e a 
Stenmark. 

• Noeckler, Mauro Bernardi. 
j Erwin Stricker. Paolo De 
I Chiesa, Peter Mallym, Carlo 

Trojer (che ha appena vinto 
uno slalom a Flims) e Ro 
berto Burini. 

Favorito Stenmark, ovvia 
mente, ma sarà da at tendersi 
una prova furente dell'ali 
striaco Klaus Heidegger, bat 
tuto a Madonna di Campi 
glio per non aver osato nel 
la seconda discesa dello sia 
Ioni. Ma bisognerà anche os 
servare con attenzione lo 
iugoslavo Bojan Krizaj. or 
mai considerato un grande 
dello speciale, il bulgaro Pe-
tar Popangelov, i giovanotti 
brillanti del Liechtenstein 
Paul Frommelt e Andreas 
Wenzel. Osservato speciale 
della squadra azzurra sarà 
Mauro Bernardi, il migliore 
a Campiglio. 

Le ragazze avrebbero do 
vuto scendere in pista ogci. 
a Pfronten, per la prima del 
le due libere in programma. 
ma una abbondante nevicata 
ha costretto gli organizzatori 
a far sli t tare il programma 
di 24 ore. Il nuovo calendario 
è quindi questo: domani alle 
12 prima discesa libera, sa
bato alle 13 la seconda e do
menica slalom speciale (alle 
9,30 la prima manche e alle 
13.30 la seconda). 

Le due discese tedesche ri
proporranno lo scontro tra 
austr iache e svizzere. Per 
quel che riguarda le azzurre 
bisognerà vedere se la diciot
tenne Cristian Gravina sarà 
rapace di ripetere l'exploit di 
Val d'Isere dove, nonostante 
un altissimo numero di pet
torale. riuscì a conquistare un 
imprevedibile nono posto. I 
due punti della giovanissima 
discesista di Bolzano sono, 
giova ricordarlo, l 'intero bot
tino dello sci femminile ita 
liano in Coppa del mondo. 

r. m. 

Due giornate a 
Caso e Valente 

MILANO — Il giudice spoi-
tivo Barbò ha squalificato. 
dopo aver preso visione dei 
referti arbitrali , relativi alla 
dodicesima giornata del cam
pionato di serie A. per due 
giornate Caso (Fiorentina) e 
Valente (Napoli). In .seri- B 
ha invece squalificato per 
una giornata Cagni (Broscia). 
Rossetti (Pistoiose) e San zo
ne (Modena). 

Vittoriosa l'Algida 
contro ali scozzesi 

ROMA — In una part i ta di 
rugby, la squadra italiana 
dell'Algida Roma ha battìi 
to ieri la rappresentativa 
universitaria scozzese per 
19-9. 

Grave lutto 
del compagno Milli 

E' deceduto ieri Giovanni 
Per gli azzurri é una gara ] Batt is ta Milli, padre dei coni 

importante : Mario Cotelli ; pagn: Angelo, vice presidente 
cer tamente avrà convinto J j dell'ARCI-Caccia provinciale. 
suoi ragazzi a non gettarsi ! e Carlo, dirigente dcll'ARCI-
allo sbaraglio, ma a cercare 
la forma per Garmisch. visto 
che tanto la coppa, vada co
me vada, è ormai perduta. 
Ecco la squadra che scenderà 
lungo le due « manches » dei-
pista « H u e n d l e » : Gustavo 
Thoeni. Piero Gros. Fausto 
Radici. Franco Bieler. Bruno 

Caccia nazionale. I funerali 
si svolgeranno domani alle 
8.40 presso la chiesa di San 
Saturnino (piazza Verbano). 

Ai compagni Angelo e C u 
lo e ai loro familiari giun
gano le più senti te condo
glianze della redazione rio! 
l'Unità, dell'ARCI Caccia na-

ra.'e la nostra atletica anche 
Sze- \ se Pietro Mennea e Franco 

Fava occupano posti di ri
lievo nelle graduatorie sta-

i ra che non ha eguali. La ! giovali. Di giovani validi ce 
trentenne polacca batté la ! ne sono parecchi e sarebbe 
campionessa olimpica Baer- ' ingiusto dimenticare il bel 
bel Eckert sui 2GQ e l'asfro ! successo di Roberto Tozzi ai 

Lunedì 30 gennaio: Fioren
t ina - S a m p d o n a : Cina - Beo
grad: Milan Dukla: Napoli-
Spartak. j 

Martedì 31 gennaio: Inter- I 
Perug.a; Olimpiakos-Benfica; ; 
Juventus-Roma; Mexico Ba- : 
stia. 

gione. come può esserne fie- \ g " ° ? - « * " , b J a £ " 9 £ ? ™ T 
ro Franco Fava, che ha cor- do- > 9'ornt doP°- ° Stocco1 

seconda del girone «B->; se
conda del girone «A» contro 
prima del girone aB». 

Giored: 2 febbraio: pr ima 
del girone *C» contro secon
da del girone «D»; seconda 
del girone «C» contro pr .ma 
de! girone :«D* 

. , . • ~ 1 tnnska celebrò l'ennesima ri 
neia da quattro anni Tra « rf , - rf 
Dave e Samson 33 centesimi ! 

di secondo, uno scherzo in 
una prova lunga come i 10 
mila. Il tempo di annotare il ^ ^ 
primato ed ecco che Dick j nascente" dèi' ~400 Marita 

i Hoch. Nello « Stadio del Re-
! no » la RDT confermò il 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

BANDO DI CONCORSO 
In eafcuzione rieila deliberazione di Giunta Provin 

fiale n. 2099 del 21 12 I97G. è indetto pubblico concorso. 
per titoli ed esami, per il conferimento dei seguenti 
posti : 

— n. 1 posto di conduttore impianti termici: 
— n. 1 posto di elettricista: 
— - n. 1 posto di falegname: 
— n. 1 posto di idraulico: 
— n. 2 posti di muratore - pi t tore . 
-- n. 1 posto meccanico d 'auto: 
— n. 2 posti di manovale edile: 
-- n. 2 posti di garzone d'autorimessa 
Il termine di scadenza per la presentazione delie 

domande di partecipazione è stabilito per le ore 12 del 
21 gennaio 1973. Per eventuali chiarimenti gli interps 
sali po t ranno rivolgersi alla Segreteria Generale di que 
sta Amministrazione. 

Brindisi. 21 novembre 1977 , L P R E S I D E N T E 

(Avw. Francesco Clar iz ia) 

ma cancella il «mondiale* 
di Emiel Puttemans correa-

so a tutte le latitudini ed è 
entrato in possesso di tutti , 
i record del mezzofondo, dai i do i 5 mila in 1T12"86. Co-
3 mila ai 20 mila metri, in- ì sa straordinaria di questi 

sportfldsh-sportflashwspoflflash-sportflash 
• AUTOMOBILISMO — I mecca
nici della Ferrari hanno co Trinciato 
a liberare dall'imballaggio le tre 
macchine giunte a Buenos Aires 

Fernet Tonic-Cinzano 99-90 (57-45) 

i eluse le sievi e Torà. j 
Una caldo estate — la sta- j . 

gione italiana era iniziata in j 
1 maniera splendida con Carlo > 
t Grippo primatista mondiale j 
j indoor degli 800 in l'46"37. j 
i sull'anello del palasport mi- \ 
I lanese, e con Sara Simeoni i 
• campionessa europea indoor ; 
I dell'alto a San Sebastiano. ! 
• In quell'occasione Rosy Ac- j 

atleti: sia il keniano che il . Uniti. La grossa sorpresa si 

campionati per juniores eu- I 
ropei di Donetsk sui 400 me- j 
tri: 4T'18 il tempo di Rober- '• 

trionfo in Coppa Europa, vin- i tino, con una fila di sovie- \ 
cendo anche la coppa del \ tta. incieli e tedeschi alle ! 
mondo dopo un appassionan- j sue spalle. | 
te testa a testa con gh Stati . R e m Q M u s u m e c J ; 

Ron Lyle scarcerato dietro cauzione 

. _ _ _ _ -„ .^ w . _ . „ _ _ W44IUII ^J-W*J> \-J^—^^j* S«CtWX -

in vista del C.P. d'Argentina, che Emerson 116-84 (58-40): Gabellisi disputerà il 15 gennaio. Le prove 
cominceranno il 9 e Reatcman do
vrà attender almeno sino a quella 
data per guarire meglio dalla fe
rita al piede riportata dorante la 
drammatica gita in barca sol fio
rile Parana durante la quala ha ri
schiato di annegar* assieme ai suoi 
familiari. 

• PUGILATO — Il messicano Mi
guel Canto ha conservato la corona 
mondiale dei «mosca» (versione 
WBC) battendo ai punii il giap
ponese Shoji Oguma. 

• BASKET — Ouesti I risultati 
delle partite disputate ieri (se
conda giornata del girone di ri
tomo) • le classifiche del campio
nato maschile di pallacanwlro < 

(giocata martedi); sinudyne - Ateo i kermann conclude assai male 
88-83 (42-37); Perugia Jeans- I e zoppicante. Pareva Che la 
Canon 99-68 ( 5 * 4 4 ) : Xerox- , S!Curez:a <feUa SpJeJU!ida a-

tleta si andasse sgretolando. 
E invece era solo una pausa, 
un inizio incerto — e perfino 
meditato — per preparare 
ben altri traguardi. 

Poi Franco Fava centrò il 
quarto posto ai campionati 
mondiali di cross a Duessel-
dorf e quel piazzamento an
nunciò quella caldissima e-
state punteggiata dai tanti 
record nazionali del piccolo 
ciociaro e dai due primati 
mondiali di Samson Ktmom-
bwa e di Dick Quax. Il 30 
giugno, nello stadio olimpico 
di Helsinki, nel con" degli 
World Game», Samson Ki-

Cassius Clay privato del titolo 
se non incontrerà Ken Norton 

Brill 106-97 (55-53); Mobilgirgi-
Pagnossin 87-85 (45-49). La clas
sifica: Gabetti, Mobilgirgi e Sinu
dyne 20; Xerox 16; Cinzano, Pe
rugina Jeans e Pagnossin 14; Ca
non 12; Fernet Tonic 10; Brill 8; 
Alco e Emerson 4. 

• HOCHEY — La nazionale gio
vanile dell'URSS di hochcv sa 
ghiaccio ha conservato il titolo di 
campione del mondo battendo a 
Montreal, in finale, la Svezia per 
5-2. 

• OLIMPIADI — Sono iniziati a 
Mosca i lavori per la costruzione 
dell'edificio in cui verrà instal
lato il Centro operativo automa
tico per 1 Giochi olimpici del IMO. 

CITTA' DEL MESSICO — Il , pegno per la difesa del titolo 
presidente della World Boxmg I contro il vincitore del com-
Association. <WBC). il mes
sicano Suleiman. ha comuni
ca to ieri che se entro la mez 
zanotte di oggi Cassius Clay 
non farà pervenire alla sua 
organizzazione un impegno 
scritto, in merito ai tempi dì 
effettuazione del combatti
mento con Norton, la WBC lo 
riterrà decaduto dal titolo 

Come è noto, l'organizza
zione presieduta da Suleiman 
nel corso del suo ultimo con
gresso aveva avvisato Clay 
che entro sessanta giorni a-
vrebbe dovuto fissare un ira- \ gni** 

bat t imento t ra Norton e 
Young. pena la e detronizza 
zione ». 

Clay a suo tempo aveva 
tranquillizzato personalmente 
la WBC. che dopo il suo im
pegno con Spinsk. previsto 
per il 15 febbraio, avrebbe 
senz'altro affrontato Norton. 
quest 'ultimo interpellato al 
riguardo, ha dichiarato: « A 
questo punto penso che a 
Clay convenga perdere il ti
tolo a tavolino, piuttosto di 
venir dutrulie dai 

Allo scoccare della mezza
notte. di quest'oggi dunque. 
se Cassius Clay non terrà fe
de alle promesse, sarà Ken 
Norton, per la WBC. il nuovo 
campione mondiale dei pesi 
massimi. 

In tan to Ron Lyle. arres ta to i 
sabato scorso per l'uccisione • 
del suo ex allenatore Vernon ' 
Clark, h a lasciato ieri le car- j 
ceri, dopo che il suo avvocato I 
è riuscito a fargli riottenere I 
la libertà dietro cauzione dì ! 
mille dollari. A Lyle è s ta to 
comunque comunicato che sa- i 
rà accusato dì omicidio volon-
Urio di •tcooda grado. 

PANeioee 
il basso farcito dì cioccato 

è un prodotto 
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Scandalo per le frodi del governo 
Dal corrispondente 

PARIGI — Da quando, pli
chi giorni fa, il sindaco so
cialista di Montpellier ha 
denunciato alla magistratu
ra la frode elettorale dei 
francesi residenti all'estero, 
lo scandalo dilaga e le de
nunce si moltiplicano: i co
mi ..isti Caressa a Nizza, 
Gajct a Parigi, Leroux a 
Brest e il .socialista Sarre 
a Parigi hanno denunciato 
l'arrivo nelle loro circoscri
zioni di centinaia di doman
de di iscrizione • alle liste 
elettorali provenienti da cit
tadini francesi residenti al
l'estero e quasi tutte com
pilale, per ciò che riguarda 
la circoscrizione, dalla stes
sa mano. 

Ieri mattina, con un ti
tolo su tutta la prima pa
gina, x Le Matiti » rivelava 
che le domande di iscrizio
ne dei francesi all'estero si 
concentravano praticamente 
sulle 51 città superiori ai 
trenta mila abitanti dove 
lo scarto tra il blocco di 
destra e quello di sinistra 
è di appena i,ualche centi
naio di voti e dove, di con
seguenza. due o trecento vo
ti per procura potrebbero 
anche capovolgere la situa
zione in favore della mag
gioranza. Lo stesso giorna
le pubblicava le fotocopie 
di una decina di domande 
di iscrizione nel comune di 
Chatenay Malabrg (grande 
periferia parigina) tutte pro
venienti da Belo HorLuntc. 
in Brasile, e tutte compilate 
dalla stessa mano. Esso ci
tava infine l'ultimo episo
dio scandaloso: l'arrivo di 
500 domande di iscrizione 
provenienti dal Gabon alla 
25. circoscrizione elettorale di 
Parigi, cioè in quel diciot
tesimo arondissement dorè 
nel marzo scorso le sinistre 
avevano battuto per poche 

In Francia racket 
dei voti all'estero 

Dirottate nelle circoscrizioni contese dalla 
sinistra le iscrizioni di emigrati conside
rati « sicuri » dai partiti di centro-destra 

centinaia di voti il candida
to giscardiano D'Ornano. 

Intanto una cifra: i fran
cesi residenti all'estero so
no oltre 750.000. Concentra
re i loro voti, abilmente 
orientati dagli agenti conso
lari o dall'Unione dei fran 
cesi all'estero (presieduta 
da Maurice Schumann, se
natore gollista) in alcune de
cine di circoscrizioni * in pe
ricolo T>, potrebbe voler dire 
capovolgere i risultati elet
torali di quelle circoscrizio
ni ed assicurare alla maggio
ranza una cinquantina di de
putati in più quanto basta, 
in caso di risultato d'equili
brio tra i due blocchi, ad as
sicurare la vittoria su scala 
nazionale ai partiti della 
coalizione attualmente al 
potere. 

Ma cerchiamo di spiegare 
il meccanismo di questo 
« racket elettorale * che ri
schia — se la magistratura 
si darà la pena di prendere 
in considerazione le denun
ce — di costar caro al mini
stro degli Esteri e a molti 
ambasciatori e consoli fran
cesi. La legge elettorale pre
vede, in Francia, il voto per 
procura dei cittadini resi
denti all'estero. Una sola 
persona può farsi « procu
ratrice ». cioè rappresentan
te. di cinque residenti al
l'estero. Inoltre costoro non 
sono obbligati a votare nel 
comune di origine ma in 
una città francese qualsiasi 
purché essa abbia un nume
ro di abitanti superiore ai 
trentamila. 

Di qui la possibilità dì fro
de. Sarre ha raccolto una 
vasta documentazione com
provante che « dal presiden
ti' della Repubblica ai ser
genti di reclutamento del
l'Unione dei francesi al
l'estero, passando attraver
so le ambasciate, tutto un 
importante apparato ammi
nistrativo 2 diplomatico è 
stato posto al servi/io del
la maggioranza in crisi ». 

In effetti il cittadino re
sidente all'estero che riem
pie personalmente la doman
da di iscrizione alle liste 
elettorali coi propri dati ana
grafici, lascia generalmente 
in bianco il comune dove il 
suo voto convergerà. Ma si 
è anche costatato in molti 
casi che, là dove il comu
ne era stato precisato dal 
richiedente, esso è stato 
cancellato e sostituito con 
un altro scelto dai funziona
ri consolari. 

E' così che decine di re
sidenti in Austria appaiono 
iscritti nella circoscrizione 
parigina dov'è candidato il 
socialista Sarre, che quasi 
tutti i residenti france.ti di 
Belo Horizonte sono iscritti 
a Chatenap Malabry, che 
decine di francesi impiegati 
nella Costa d'Avorio sono 
stati assegnali a Montpel
lier, che un pacchetto di 400 
schede provenienti dal Ma
dagascar è finito a Brest, cit
tà conqtnstata dai socialisti 
e dai comunisti nelle munici
pali dell'anno scorso. 

E gli esempi potrebbero 
continuare coi voti prove

nienti dal Gabon, dal Ma
rocco, dal Senegal e così 
via. Citiamo ancora il caso 
di Grenoble, dove sono con
fluite, a cura di diversi con
solati, ben 500 domande di 
iscrizione provenienti da di
versi paesi africani. Di que
ste UH provengono da Ca
sablanca e 51 di esse appaio
no scritte dalla stessa ma
no. * Si tratta — ha dichia
rato il sindaco socialista 
della città, che a sua volta 
ha denunciato il caso alla 
magistratura — di un ten
tativo di aggirare la legge 
elettorale e di un'operazio
ne di così grande ampiezza 
da rendere incerta la consul
tazione elettorale soprattutto 
nella prima circoscrizione di 
Grenoble dove il candidato 
di destra rischia di perdere 
il proprio seggio ». 

Il « Canard Encha'mé » ha 
scoperto dal canto suo che 
centinaia di domande di 
iscrizione provenienti dal
l'estero anziché andare di
rettamente ai comuni inte
ressati sono transitate, con 
la valigia diplomatica, per 
il ministero degli Esteri che 
s'è occupato di ripartirle nei 
comuni pericolanti. Quanto 
all'ambasciatore francese 
nel Gabon, questi avrebbe 
fatto ancora meglio: ita af
fidato centinaia di domande 
« in bianco t> a due industria
li che rientravano in Fran
cia, pregandoli di conse
gnarle al Quai d'Orsay. 

Il governo, per ora, si è 
limitato ad aprire l'inchie
sta presso l'ambasciata fran
cese del Gabon (di cui si at
tendono i rhultati) ed ha 
dichiaralo che c'è violazio
ne della legge soltanto quan
do viene cambiato il « se
gno » del voto del cittadino. 
Ma. dopo tante denunce, toc
ca alla magistratura di pro
nunciarsi sulle prove forni
tele dai comunisti e dai so
cialisti. 

a. p. 

Aprendo la campagna elettorale per il suo partito 

Mitterrand meno polemico col PCF 
presenta il programma socialista 

E* articolato essenzialmente sul « programma comune delle sinistre » del '72 
Alcuni elementi di novità - Un piccolo passo verso le posizioni comuniste 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il Partito socia
lista francese, attraverso il 
suo primo segretario Mitter
rand. ha aperto ieri la pro
pria campagna elettorale pre
sentando alla stampa il pro
gramma che egli difenderà 
nelle dieci settimane che se
parano la Francia dalle ur
ne: un programma articola
to essenzialmente sul « pro
gramma comune delle sini
stre » del 1972 con in più 
almeno tre novità: l'inseri
mento della lista delle 227 
società nazionali/zabili (che 
il PCF aveva considerato in
sufficiente). la possibilità di 
un allargamento delle nazio
nalizzazioni ad altri settori 
definiti strategici e la aggiun
ta. infine, delle misure di at-
tualizzazione che i tre partiti 
di sinistra avevano concorda
to prima della rottura del 
settembre dell'anno scorso. 
Un altro elemento nuovo è 
l'accettazione da parte dei 
socialisti, tenuto conto del
l'aumento del costo della vi-

Svezia: aperto il Congresso 
del Partito 

della sinistra comunista 
ROMA — Si è aperto Ieri a 
Stoccolma il venticinquesimo 
Congresso del Partito della 
sinistra comunista di Svez.a. 
In rappresentanza del P C I . 
partecipa aj lavori il compa
gno Anselmo Gouthler. della 
segreteria del partito. 

ta. del principio di aumen
tare il salano minimo a 2.4U0 
franchi subito dopo l'even
tuale vittoria delle sinistre. 
principio che il PCF aveva 
sostenuto da molti mesi e 
che il PS aveva fin qui re
spinto. 

Tutto ciò è di un certo 
interesse alla vigilia di tre 
avvenimenti politici impor
tanti: 1) la conferenza na
zionale che il PCF terrà sa
bato e domenica per defini
re la propria tattica eletto
rale: 2) il « seminario di 
studio » che riunirà venerdì 
a Rambouillet i membri del 
governo per discutere il pro
gramma del ministro Barre. 
A questo proposito va ricor
dato che i gollisti hanno già 
respìnto questo programma 
per ragioni di principio. 
3) la convenzione nazionale 
socialista sui problemi della 
difesa. 

Se. presentando il program
ma del PS. Mitterrand ha 
compiuto un piccolo passo 
verso le posizioni comuniste. 
ciò che è apparso nuovo nel 
suo discorso, almeno rispetto 
alle sue taglienti prese di 
posizione dei mesi scorsi, è 
stato soprattutto il tono più 
unitario, l'assenza di polemi
ca nei confronti del PCF e 
l'impegno rinnovato di rispet
tare. al secondo turno. la di
sciplina di voto, cioè di favo
rire coi voti socialisti quei 
candidati comunisti che a-
vessrro ottenuto una posizio
ne di testa al primo turno. 

a. p. 

Deputati australiani 
in visita al PCI 

ROMA — Due deputati labu
risti dello Stato del Victoria. 
gli on. Ginifer e Simmonds di 
Melbourne sono stati ieri in 
visita alla sede del CC del 
Partito. Essi hanno avuto un 
lungo e cordiale colloquio con 
i compagni Anselmo Gouthier 
della Segreteria e Giuliano 
Pajetta. responsabile della Se
zione Emigrazione. Durante il 
colloquio oltre a uno scambio 
di informazione politica sulla 
situazione dei rispettivi paesi 
sono state esaminate varie 

questioni concernenti la situa
zione degli emigrati in Au
stralia. I due parlamentari la
buristi. mentre hanno mani
festato l'interesse del loro par
tito a mantenere e sviluppa
re il contatto e l'informazio
ne reciproca, hanno confer
mato l'appoggio dei laburisti 
australiani allo sviluppo del
le associazioni democratiche 
degli emigrati e alla loro at
tiva partecipazione alla vita 
sindacale e politica austra
liana. 

Delegazione 
del PCI partita 

per Belgrado 
ROMA — E' partita ieri per 
Be lgrado u n a de legaz ione del 
PCI che . s u invito del la Le
ga de i comunis t i jugoslavi , 
s i tratterrà in Jugos lav ia fi
n o a domen ica pross ima. La 
de legaz ione è composta dai 
compagni Adalberto Minuc-
ci. de l la Direz ione: Armelii-
n o Milani , del Comi ta to cen
trale e del la Sez ione orga
nizzazione: Giorgio Rosset t i . 
segretar io del la Federaz ione 
di" Tries te , e Mario Rodrì-
cuez del la Sez ione Problemi 
del Lavoro. 

Aiuti militari 
dell'Iran 

alla Somalia 
BEIRUT — L'Iran concederà 
alla Somalia assistenza mili
tare e crediti per lo sviluppo 
per l'ammontare di 300 milio
ni di dollari. Lo scrive oggi il 
settimanale libanese « As-Say-
vad » citando fonti attendi
bili. 

Il settimanale precisa che 
lo Scià dell'Iran ha « promes
so tale assistenza » in occa
sione della visita del presi
dente somalo Siad Barre a 
Teheran. Secondo le stesse 
fonti eli aiuti militari irania
ni sono cominciati ad arriva
re a Mogadiscio. 

Ridimensionate le notizie sugli scontri tra Cambogia e Vietnam 

Un appello pressante di Pham Van Dong 
per l'immediata apertura di negoziati 

Dopo aver parlato di « invasione vietnamita » radio Phnom Penh afferma che non è stato perduto 
«nemmeno un centimetro di territorio» - Dichiarazioni dell'ambasciatore vietnamita a Parigi 

Gli echi alle « rivelazioni » dello Spiegel 

A Bonn non si crede al manifesto anti-SED 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO - I/affare Spie-
gel. cioè la pubblicazione da 
parte del settimanale ambur
ghese del presunto « mani
festo » di una organizzazione 
di opposizione all'interno del
la SED rischia di creare nuo
ve difficoltà ad un |>>si'.i\o 
sviluppo dei rapporti tra i 
due Stati tedeschi. Ieri mat
tina c'è slato nella capitale 
de.ia RFT un incontro tra 
il ministro federale alla Can
celleria Wischncwski e il rap
presentante della RDT Kohl. 
L'incontro ha avuto come au
gello le prospettive di nor
malizzazione tra i due Stati. 

Il rappresentante della 
RDT ha deplorato il crescen
do impressionante delle atti
vità di sovversione contro il 
tuo paese clic partono dalla 

RFT e in particolare dalla 
centrale dello spionaggio fe
derale. il BSD (come è no
to la stesura del famaso ma
nifesti viene attribuita dalie 
autorità tedesco democrati
che al BND). Wischnewski 

I ha protestato per la decisione 
ì della RDT di rifiutare l'ac-

ereditanxnto ad un nuovo 
corrispondente dello Spie-
gel. settimanale che. secon
do le autorità di Berlino, si 
«..irebbe distinto negli ultimi 
mesi negli attacchi alla RDT 
con notizie inventate e diffa
matone \iolando ripetuta
mente il regolamento per i 
giornalisti accreditati e osta
colando seriamente « l'ulte
riore normalizzazione dei 
rapporti tra i due Stati e il 
processo di distensione >. 

Ma al di là delle recipro
che recriminazioni si ha l'im-

i pressione che dalle due par
ti si sia cercato il modo di 

I sdrammatizzare la \ icenda 
i e di ricondurla in termini 

che non pregiudichino l'anda
mento delie trattativi.- in cor
so. IXÌ scetticismo del go
verno di Bonn, e in partico
lare dei socia Idemocratiei, 
sull'autenticità del manifesto 
è stato espresso apertamente 
d.il ministro federale Egon 
Franke. che ha detto di non 
credere ad una opposizione 
organizzata all'interno della 
SED e comunque non nelle 
dimensioni che appaiono dal
la pubblicazione dello Spie-
g -l. Anche il presidente del
la commissione intertedesca 
del Bundestag. Mattick ha ri
chiamato al senso di respon
sabilità nel giudicare il ma
nifesto. « Se anche esistesse 
un'opposizione nella SED — 

' ogii ha detto — non si po-
I irebbe fare nulla per aiutar

la. Si rischìerebbe soltanto 
di danneggiare la Repubbli
ca federale ». 

. Il documento dello Spie-
J gel è stato giudicato « asso

lutamente inattendibili* » dal 
filosofo Wolfgang Harisch. 
« I» stile del manifesto — 
egli sostiene — è per niente 
Io stile dei medi o aiti fun
zionari del partito ». Harisch 
che vive nella RDT. è stato 
in prigione dal '57 al '64 con
dannato quale membro di un 
« gruppo cospirativo nemico 
dello Stato >. Il suo nome ap
pare nel manifesto accanto 
a quelli di Bloch, di Have-
mann e di Bahro come uno 
degli ispiratori ideali della 
opposizione. 

Arturo Barioli 

HANOI — Il primo ministro 
vietnamita Pham Van Dong 
ha negato che truppe viet
namite abbiano invaso la vi
cina Cambogia ed ha chiesto 
negoziati immediati per tro
vare una soluzione alla di
sputa di confine fra i due 
paesi. Il primo ministro ha 
accusato il governo cambo
giano di intromissione nella 
sovranità territoriale vietna
mita ed ha avvertito i cam
bogiani che dovranno soppor
tare il peso di ogni respon
sabilità se rifiuteranno di ne
goziare. 

Pham Van Dong ha poi 
detto che migliaia di civili 
sono stati uccisi o feriti da 
truppe cambogiane da quan
do i primi scontri sono co
minciati nel maggio 1975. Egli 
ha aggiunto che la disputa 
di confine fra i (lue paesi 
« è stata incoraggiata dalle 
forze imperialiste nel mondo, 
che nutrono grandi ambizioni 
nell'Asia sud-orientale » ed 
ha lanciato un appello a fa
vore di una rapida soluzione, 
« nell'interesse della salva
guardia dell'indipendenza e 
della pacifica costruzione di 
ognuno dei due paesi ». 

Notizie di fonte americana 
e thailandese sembrano indi
care che la situazione alla 
frontiera tra Cambogia e 
Vietnam è in fase di stasi. 
L'agenzia France Press che 
nei giorni precedenti aveva 
da Bangkok dirfuso notizie 
estremamente allarmanti sul 
conflitto, ieri ha trasmesso un 
dispaccio nel quale si affer
ma che « documenti fotografi
ci presi con mezzi scientifici 
perfezionati ad alta quota 
(un accenno appena velato ai 
satelliti-spia americani - ndr) 
confermano una pausa nei 
combattimenti ». 

L'AFP prosegue: «Gli scon
tri sul terreno sono stati d'al
tra parte qualificati come 
"leggeri" da un portavoce mi
litare thailandese, il quale ha 
precisato che quelli più vio
lenti sono ormai limitati al 
"becco d'anatra" saliente che 
si prolunga in territorio viet
namita verso " Città Ho Chi 
Minh (ex Saigon) ». L'AFP 
precisa anche che i combat
timenti registrati in preceden
za nelle province poco popo
late di Rattanakiri e Mondol-
kiri « vengono ora qualifica
ti come scontri leggeri ». e 
aggiunge: « Gli scontri sul ter
reno sembrano dover essere 
ricondotti a più giuste propor
zioni ». 

L'Associaled Press dal can
to suo scrive che « i vietna
miti controllano militarmen
te il cosiddetto "becco d'ana
tra" ma non sembrano ave
re l'intenzione di spingersi ol
tre o di attaccare in dire
zione di Phnom Penh ». 

Radio Phnom Penh che per 
giorni interi aveva diffuso la 
dichiarazione con la quale si 
accusava il Vietnam di « in
vasione » del territorio cam
bogiano. ieri ha affermato che 
« neppure un centimetro qua
drato del territorio nazionale 
è stato perduto ». In un pa
norama dei « successi del 
Kampuchea democratico » a 
partire dal giorno della disfat
ta del vecchio regime di Lon 
Noi. l'emittente ha infatti det
to: « Nel settore della dife
sa nazionale, il nostro popolo 
e il nostro esercito hanno sal
vaguardato nel modo più de
gno di elogio il nostro terri
torio. inclusi le isole e le ac
que territoriali, e l'interno del 
paese. In tale modo abbiamo 
salvaguardato il cento per 
cento del nostro territorio. 
senza consentire elio neppu
re un centimetro quadrato di 
esso andasse perduto ». 

Radio Phnom Penh ha da
to anche notizia di una di
chiarazione del principe No-
rodom Sihanuk. che appoggia 
le decisioni del go\erno. Sul 
piano diplomatico va segnala- t 
to un appello che il Laos ha ' 
rivolto a Vietnam e Cambo
gia perchè risolvano il pro
blema mediante trattativa. 

Quanto all'atteggiamento 
della Corea popolare, ai cui 
dirigenti l'altro giorno il pre
sidente Khieu Samphan ave
va inviato i documenti cam
bogiani sulla controversia, con 
una sua lettera di accompa
gnamento. si sa che la stam
pa e la radio di Pyong Yang 
hanno diffuso anche il testo 
delle dichiarazioni vietnamite. 

Da Parigi va registrata una 
dichiarazione dell'amba-ciato-
re vietnamita Vo Van Sung: 
e Possi affermare che non 
c'è guerra de! Vietnam contro 
la Cambogia e tanto me
no aggressione del Viet
nam contro la Cambogia. Per
chè? Perchè noi siamo nella 
condizione migliore per com
prendere il prezzo dell'indi
pendenza e la politica d'indi
pendenza in un paese non può 
che tradursi nel rispetto stret
to dell'indipendenza e della 
sovranità degli altri paesi. In 
questo momento, non consi
deriamo la Cambogia come 
un nemico, noi la consideria
mo sempre come amica ». 

L'interesse 
dei due popoli 

E' forte, fortissima, la ten
tazione di deprecare. Di fron
te alle notizie che giungono 
(Lilla Camhogia e dal Viet
nam a meno di tre anni dalla 
l ibera/ione, deprecare è, ol-
tretutto, un dovere. E* anche 
fortissima, ed è doveroso sot
tostarle, la tentazione di au
spicare che il conflitto che op
pone due p a c i fino a tempi 
così recenti alleali in una lot
ta comune, si concluda al più 
presto, attraverso trattative 
che Hanoi ha proporlo »! ten
gano con spirito fraterno, ed 
avendo nella niente gli inte
ressi ad immediata ed a lun
ga scadenza dei due popoli e 
delle due rivoluzioni. Dopo 
tutto, un terreno colutine do
vrebbe pure esistere. Due 
giorni fa il Qunn Poi Xlinn 
Dnn. l'organo dell'esercito 
vietnamita, scriveva che a il 
Vietnam non ha ma! avuto 
l'ambizione di ocruparc sia 
pure un centimetro di terri
torio straniero ». ripetendo. 
pressoché testualmente, quan
to Poi Pot, primo ministro e 
primo segretario del parlilo 
comunista di Kampuchea, ave
va srià detto in un discorso 
pronunciato il 27 settembre a 
Phnom Penh. Il discorso era 
lungo — cinque ore — e la 
frase era breve, ma è pur sta
ta pronunciata: a Noi non vo
gliamo un centimetro di terri
torio di altri popoli . . . noi sia
mo impegnali a rispettare la 
sovranità e l'integrità territo
riale degli altri paesi »... 

Confortante 
coincidenza 

Questa confortante coinci
denza non varrà a risolvere 
il problema, che è grave e 
complesso, ma vale almeno a 
ricondurlo nelle sue più pro
prie dimensioni, quelle dì un 
conflitto — pure tragicamente 
costellalo di morti, di distru
zioni e di odii — sui confini. 
Se la cosa può rincuorare a 
cavallo fra il 1977 e il 1978 
non è cominciata <r la terza 
guerra d'Indocina ». come con 
qualche malcelata soddisfazio
ne vari commentatori delle co

se del mondo hanno credulo, 
tra ieri e l'altro ieri, di po
ter affermare. Né è comincia
ta una guerra a per interpo
sta persona ». come altri han
no creduto di poter rilevare 
con una trasparente o esplici
ta allusione alle simpatie vere, 
ed alle inclinazioni pre-sunto, 
dell'URSS e della Cina. Di 
certo ci sono soltanto il si
lenzio significativo dell'Unio
ne Sovietica, e la dichiarazio
ne di un portavoce cinese, il 
quale auspicava una soluzione 
pacifica della crisi. 

Detto questo, la gravità del 
problema rimane. E rimane 
tutta intera, anche se la crisi 
è venula alla luce all'improv
vido solo in apparenza. Infat
ti. ora dal 197.j. dall'indomani j 
della liberazione dell'Induci- ' 
ria. che si aveva «enlnrr delle ( 
contraddizioni nuo\e — o .111-
tichr? — clip «i erano crea
te Ira Camhnsia e Vietnam. 
e anche Ira Vietnam e Cina. 
sulla nuestionc di frontiere 
mal delimitale o mai defini
te. di isole il cui controllo e 
la cui proprietà erano contro
versi. di «contri che l'impre
cisione delle notizie impediva 
dì dare per certi ma il cui fre
quente ricorrere impediva di 
dare per non avvenuti. L'Uni
tà ne aveva parlato, e con qual
che ampiezza, nel settembre 
scorso, dando anche notizia 
dei negoziali avviali, « mai 
conclusi, per risolvere la que
stione. Se dunque vi è qual
cosa di sorprendente, non e 
il fallo che una crisi esìstesse, 
ma che essa sia stala fatta e-
splodcre pubblicamente e uf
ficialmente in modi e in ter
mini così visibilmente spro
porzionali alla sostatici del 
contendere. 

E* solo perché le due rivo
luzioni sono stale diverge, ed 
hanno scelto vie diverse? La 
diversità c'è siala, ed apparo 
evidente all'indomani delle ri
spettive f i l trazioni . Quando 
Saigon, alla fine di aprile del 
1975, venne liberata, i vietna
miti scelsero di accollarsi la 
non lieve eredità lasciata lo
ro dagli americani, di una cit
tà gonfiata mostruosa mente 
dalla guerra (dal mezzo mi
lione di abitanti del 1965 ai 

quattro milioni del 1975) e 
che aveva per dicci anni vis
suto della guerra. I dirigenti 
cambogiani, all'indomani del
la liberazione, scelsero di ri
fiutare una eredità che era 
analoga e nel giro di una set
timana svuotarono Plutoni 
Penh di tulli i suoi abitanti, 
avviali alla produzione agrico
la ed alla ricostruzione delle 
campagne devastale. La spie
gazione di questa misura, pri
ma variamente giustificala, 
venne da Poi Pot nell'ottobre 
scorso in una conferenza stam
pa tenuta a Pechino: a Sape
vamo — disse — che prima dì 
schiacciare le organizzazioni 
spionistiche del nemico, la no
stra forza non sarebbe stala 
sufficiente per difendere il re
gime rivoluzionario... ». At
traverso una prova di forza, 
sì na<rnudeva così la debolez
za di una struttura rivoluzio
naria clic era riuscita, come 
dicevano a quel tempo gli 
stessi cambogiani, a sviluppa
re la lolla di liberazione più 
rapidamente di quanto non 
riuscisse a generare i quadri 
dirigenti necessari per pren
dere in mano il potere, e ge
stirlo. 

Patriota 
in pensione 

Fd è forse questa la 
ragione per la quale, all'in
domani stesso della liberazio
ne, veniva rotta quella unio
ne nazionale clic aveva per
messo l'inronlro Ira la sinistra 
cambogiana e la stessa a mo
narchia repubblicana » del 
principe Norodom Sihanuk, 
grande patriota relegato in 
pensione nel giro di un an
no. e scella la via di un egua
litarismo iscritto nella stessa 
cosliluzionc. e di un « conlare 
sulle proprie forze » che nulla 
conredeva al rapporto inter
nazionale come era finn ad 
allora generalmente inteso. 
Stranamente, ma forse non 
tanlo. questa unione nazionale 
si ricompone ora. se è vero 
che il principe Sihanuk, rom
pendo un silenzio, al quale il 
mondo non sì era mai davve
ro abitualo, ha dichiaralo il 

proprio appoggio alle misure 
decise dal governo contro la 
« invasione vietnamita ». Una 
invasione che, come testimo
niano i satelliti-spia america
ni, segna il passo sulle pre
sunte posizioni dalle (piali sa
rebbe dovuta partire. 

Rivoluzioni diverse possono 
dunque portare a un risultalo 
tanto drasticamente diverso 
dall'obiettivo che esse aveva
no insieme proclamato di vo
ler raggiungere, e che aveva 
mobilitalo a loro sostegno la 
parie migliore dell'umanità? 
La risposta non va sicuramen
te ricercala in quei commenti 
che. a cri«i esplosa, sembrano 
intrisi in una torva vendetta 
postuma contro due delle ri
voluzioni più complesse e più 
clorìose dotili ultimi decen
ni: semmai, questi commenti 
servono solo a sottolineare tut
to il danno che la ori-i attua
le arreca alla causa della li
berazione dei popoli, d ie an
i-ora liberi non sono. Ma non 
va ricercala nemmeno, per 
quanto ci riguarda, in 5rlie-
mi applicabili in altra epoca, 
e in altre circostanze. Se e 
vero che in ogni co-a ni-uaii-
va c'è qualcosa che può esse
re trasformalo nel suo contra
rio, in qualcosa di positivo, al
lora da questa circostanza, che 
è troppo dolorosa perché es
sa debba essere qualificata 
con qualche aggettivo, dovreb
be nascere una ricerca *ulla 
natura delle contraddizioni 
che possono sorgere tra parsi 
che hanno fallo la rivoluzione. 
sulle loro cause e sulle loro 
conseguenze. Su quanto pesi 
sul futuro delle rivoluzioni il 
permanere dell'interesse na
zionale. o il sussistere dello 
stato-nazione in un • periodo 
clic si vuole di costruzione del 
socialismo, e sulla responsa
bilità dei rivoluzionari, nei 
confronti del mondo. La ri
flessione comiK-te a noi. Ma ì 
falli competono ai cambogia
ni ed ai vietnamiti. E poiché 
la contesa armata non risolve
rebbe nessuno dei problemi 
sul tappeto. l'unica soluzione 
è quella di risolverli con la 
trattativa. 

Emilio Sani Amadè 
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L'EUROPEO 
^ i ) i terza genei 

un nuovo discorso in un nuovo formato 
più fatti-più immagini 

- V •sass 

L'Europeo dà l'informazione che tocca più da vicino. Quella 
che riguarda la realtà quotidiana; i fatti della vita. 

E' un'informazione "dal vivo", più vera e più ricca anche 
nelle immagini dei grandi servizi fotografici. Ed è un'informazione 
che serve: perchè da oggi L'Europeo dà aggiornamenti 
con una serie di numeri doppi e di inserti speciali. 
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Anteprima degli spettacoli di gennaio 
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Dopo la tappa in Egitto Carter da ieri in Francia 

Soltanto auspici 
al vertice di Assuan 

Sadat ha parlato di « identità di vedute » — Dichiarazio
ni del presidente americano più aperte sui palestinesi 

Incontro con Giscard 
e (domani) Mitterrand 
La situazione economica e monetaria dell'Europa in 
rapporto agli Stati Uniti al centro dei colloqui 

ASSUAN Carter tra Schmidt e Sadat, in primo piano le consorti dei tre statisti 

Dal nostro inviato 
DAMASCO — L'incontro di 
Assuan fra i presidenti Car
ter e Sadat (poco meno di 
un'ora di conversazione a 
quattr'occhi, alla quale si è 
aggiunto negli ultimi mimili 
il cancelliere della RFT Hel
mut Schmidt, che conclude
rà domani il suo soggiorno 
in Egitto) si è svolto in un 
clima di ostentata cordialità 
e di sorrisi per la stampa 
ed lui registrato, secondo una 
dichiarazione dello stesso Sa
dat. una « identità di vedute, 
anche sul problema palesti
nese », ma non ha fatto fa- < 
re un solo passo avanti nella •. 
sostanza al negoziato israe- j 
la - egiziano. Spinto dalla j 
preoccupazione di mediare j 
fra il Cairo e Tel Aviv e di i 
incoraggiare ' la trattativa, j 
Carter ha scelto la strada di 
eludere lo scoglio reale, cioè 
appunto il problema palesti
nese, mentre Sadat — se la 
« identità di vedute » è rea
le — ha fatto un passo indie
tro rispetto alle dichiarazioni 
successive al vertice di 
lsmailia. 

Alla vigilia dell'incontro, 
« funzionari egiziani » citati 
ieri dall'agenzia Reuter ave
vano affermato che Sadat 
non avrebbe insistito con Car
ter sullo Stato palestinese in
dipendente, poiché « l'autode
terminazione non significa ne
cessariamente creazione im
mediata di uno stato » ma 
può rappresentare « un pri
mo passo che porterà even
tualmente ad mio stato dopo 
un certo periodo di tempo ». 
E' questa, com'è noto, la vi
sione di Carter, e tutto la
scia intendere che ad Assuan 
essa sia stata fatta pro
pria dal presidente egiziano. 

Al termine dei colloqui in
fatti i due presidenti hanno 
rilasciato brevi dichiarazioni 
alla stampa. Carter ha detto 
che « si deve arrivare al riti
ro di Israele dai territori oc
cupati nel 1967 » e all'attua
zione delle risoluzioni « 2̂ 2 » 
e € 338 » del Consiglio di Si
curezza anche per quanto ri
guarda le « frontiere sicure e 
riconosciute »: « dovrà esse
re trovata una soluzione — 
ha aggiunto — al problema 
palestinese in tutti i suoi 
aspetti; occorre riconoscere 
i diritti legittimi del popolo 
palestinese e permettere ai 

L'OLP sulle 

dichiarazioni di 

Carter ad Assuan 
BEIRUT — 11 rapo delle in
formazioni dell'OLP, Majed 
Abu Sharrar. commentando 
le dichiarazioni fatte ieri da 
Carter ad Assuan, ha detto 
che «la politica americana 
insiste ancora nel voler igno
rare TOLP come rappresen
tante del popolo palestine
se». Abu Sharrar ha preci
sato che. a suo avviso, «gii 
americani continueranno a 
volere un'entità palestinese 
legata o alla Giordania o a 
Israele o ad entrambi i 
paesi, ma che i palestinesi 
stanno lottando per ottene
re uno stato indipendente, 
retto dall'OLP». L'esponen
te dell'OLP ha inoltre affer
mato che il presidente Sadat 
è rimasto «sommerso» dal ì 
piano americano per un re
golamento del conflitto ara
bo-israeliano pur dando l'im
pressione di voler restare « a 
fianco del popolo palesti
nese ». 

Fontani giunge 

oggi in Egitto 
IL CAIRO — li presidente 
del Senato Fanranl giunge 
oggi in Egitto, su invito uf
ficiale del governo egiziano. 
dopo una lunga visita com
piuta in Israele. 

palestinesi di partecipare al
la determinazione del loro av
venire ». Carter ha detto an
cora che gli USA t desidera
no avere un ruolo efficace » 
nel processo negoziale ed ha 
raccomandato a tutte le par
ti « una certa flessibilità ». 
Sadat, a sua volta, in una 
dichiarazione ancora più bre
ve, dopo essersi detto d'ac
cordo con Carter su « certe 
iniziative destinate a mante
nere il ritmo del processo di 
pace» (ma senzu specificare 
quali) ha rivolto un nuovo in
vito alle parti interessate per
chè si uniscano al negoziato 
israeloegiziano « in qualun
que momento crederanno 
utile ». 

Qui a Damasco si fa nota
re come il presidente ameri
cano nella sua dichiarazione 
non si sia nella sostanza di
scostato dalle posizioni assun
te da Tel Aviv. Egli infatti 
ha evitato di richiamarsi alla 
necessità del ritiro israeliano 
« da tutti » i territori occupa
ti (e lo confermano il riferi
mento al testo inglese della 
risoluzione 242 e alle frontie
re « sicure e riconosciute»); 
e per quanto riguarda i pa
lestinesi, stando ai resocon
ti di agenzia, egli ha parlato 
di « diritti legittimi» ma sen
za usare l'aggettivo « naziona
li » ed ha comunque ricono
sciuto al popolo palestinese il 
diritto non di decidere di se 
stesso, ma solo di < parteci
pare alla decisione », con evi
dente riferimento a quel ruo
lo della Giordania che lo 
stesso Carter non si stanca 
di invocare. 

Al premier israeliano Be-
gin, che ha avuto un collo
quio telefonico « dall'aereo » 
con il presidente americano, 
non è rimasto che dichiarar
si legittimamente soddisfatto 
perchè « né Sadat né Carter 
hanno parlato esplicitamente 
di stato palestinese». 

E' andato così deluso l'au
spicio formulato dal quotidia
no in lingua araba di Geru
salemme « AI Kuds », secon
do il quale gli Stati Uniti 
« devono avere una posizione 
più costruttiva e più obietti
va nella ricerca di una solu
zione della crisi mediorienta
le ». Un altro giornale arabo 
della Cisgiordania, *al Shaab», 
rilevava ieri, rispondendo ai 
timori espressi da Begin e 
anche da Carter per la sicu
rezza di Israele nel caso si 
costituisca uno stato palesti
nese in Cisgiordania, che %se 
qualcuno ha bisogno di garan
zie.per la sua sicurezza que
sti sono i palestinesi, che og
gi non hanno nulla, e non 
Israele, che ha tutto... Tutto 
ciò che domanda l'OLP — ag
giungeva Al Shaab. rispec
chiando fedelmente gli umori 
della popolazione cisg'iordana 
— è il diritto all'autodetermi
nazione del popolo palestine
se. diritto del quale decono 
godere tutti i popoli ». 

Quanto ai giornali siriani, 
fin da ieri mattina il tono 
era, sul vertice di Assuan, 
reciso e sprezzante: « AI 
Baas » (organo del partito 
Baas) metteva in guardia 
contro € la nuota cospirazione 
israelo-americana * mentre il 
diffusissimo e Tashrin » affer
mava che l'incontro Carler-
Sadat « tende a mascherare 
lo scacco della riunione del 
Cairo e a preparare un ac
cordo bilaterale israelo - egi
ziano ». 

Ma ancora più significativo 
appare, per la sua provenien
za e per la durezza del suo to
no, l'editoriale del quotidia
no di Amman in lingua ingle
se « Jordan Times ». Dopo 
avere condannato la famosa 
espressione di Brzezinski 
« bye bye OLP » come inde
gna « non solo di un media
tore ma di un gentiluomo», 
il giornale affermava che 
« non spetta agli Stati Uniti 
decidere chi deve parlare a 
nome dei palestinesi o stabi

lire se si deve dire " bye-
bye " o " hallo hallo " OLP v, 
giacché i palestinesi e gli 
urabi in generale hanno giù 
deciso a favore dell'OLP. 

« Gli americani devono ri
cordare — aggiungeva il 
" Jordan Times " — che i pa
lestinesi e l'OLP erano sulla 
scena molto prima cL> Car
ter e Brzezinski entrassero 
alla Casa Bianca e saranno 
sulla scena molto tempo do
po che essi avranno lasciato 
la Casa Bianca. Gli ameri
cani devono anche capire. 
se non l'hanno compreso 
dalla loro esperienza in 
Vietnam, che il mondo non 
è un cocktail-party al quale 
essi hanno il diritto esclusi
vo di diramare gli inviti ». 
Se quindi vogliono realmente 
« aiutare le parti per una 
soluzione negoziata » — con
cludeva il giornale — il loro 
compito è ora « mettere Israe
le di fronte alla dura real
tà dei diritti dei palestinesi ». 

Giancarlo Lannutti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Il presidente Car
ter è arrivato ieri pomeriggio 
a Parigi nel momento in cui 
il dollaro registrava sui mer
cati finanziari europei una 
delle sue più preoccupanti ca
dute. Pura coincidenza, certo 
ma che è servita a mettere 
subito a fuoco — al dì là del
le due brevi e formali allocu
zioni pronunciate all'aeropor
to dal presidente francese e 
dal suo ospite americano — 
uno dei temi più scottanti di 
questi colloqui franco ameri
cani: la situazione economi
ca e monetaria dell'Europa 
di fronte ad una America che 
non compie alcuno sforzo per 
sostenere il dollaro e che an
zi sembra giocare sulle sue 
paurose fluttuazioni anche se 
queste possono essere disa
strose per le monete più de
boli e ad esso maggiormente 
legate. 

Que-sta visita in Francia di 
Carter, del resto, rischia di 
diventare quasi emblematica 
— per il momento in cui av
viene, per il modo come è 
stata programmata, per i per
sonaggi che Carter ha scelto 
di incontrare (.Mitterrand tra 
questi, venerdì mattina) e per 
quelli che ha deciso di non 
vedere (Chirac. leader golli
sta e sindaco di Parigi) — 
di un modo tutto particolare 
di concepire i rapporti tra 
l'America e l'Europa dopo le 
ripetute dichiarazioni della 
Casa Bianca, sulla non inge
renza degli Stati Uniti negli 
affari interni dei paesi della 
Comunità. 

Scalo di 
48 ore 

Intanto Carter ha deciso di 
fare uno scalo di quarantotto 
ore a Parigi su imito, come 
si sa. del presidente francese 
che si trova alla vigilia di 
una consultazione elettorale 
fra le più difficili, se non la 
più difficile, affrontate dal 
« regime » in questi ultimi 
venti anni. 

Questo aspetto abbastanza 
vistoso di appoggio a Giscard 
d'Estaing. che egli considera 
« il miglior presidente che i 

I francesi potessero darsi ». non 
I può non essere visto in rap

porto ad una situazione inter
na francese nella quale la si
nistra — pure in crisi profon
da — ha ancora la possibilità 
di vincere la consultazione 
elettorale e con ciò di assicu
rarsi la direzione del nuovo 
governo con la partecipazione 
dei comunisti. Il che non può 
lasciare indifferente Carter 
dato che l'eurocomunismo è 
uno dei problemi che più tra
vagliano la Casa Bianca dal
la quale sono venute, in tem
pi diversi, numerose e con
traddittorie dichiarazioni sul
la eventuale partecipazione 
dei comunisti al governo, in 
Italia o in Francia. Vero è 
— come notava ieri il « Nou-
vel Observateur * — che se 
Carter è interessato a cono
scere l'opinione giscardiana 
sull'eurocomunismo e il PCF 
quest'ultimo non è meno inte
ressato a sondare il pensiero 
di Carter a questo riguardo, 
poiché fino ad ora tale pen
siero gli è apparso « incer
to e imnrevedibile ». 

Le cose tuttavia sembrano 
chiarirsi in modo abbastanza 
rapido, almeno da questo pun
to di vista: dopo aver parla
to a Nuova Delhi dei diritti 
dell'uomo nelle società in via 
di sviluppo. Carter ha svi
luppato ieri sera, su invito 
della Camera dell'industria e 
del commercio francese, un 
discorso sui diritti dell'uomo 
nelle democrazie avanzate 
ispirandosi — secondo una 
dichiarazione di Salinger — al 
libro di Giscard d'Estaing 
<s Democratie francaise » e di
mostrando con ciò di appog
giare con tutto il proprio pe
so lo sforzo riformistico gi-
scardiano, il disegno cioè di 
una società tesa a isolare al
le due estremità la destra gol
lista e la sinistra comunista. 

Terzo elemento sorprenden
te e, per certi aspetti clamo
roso: Carter incontrerà ve
nerdì mattina, prima di la
sciare Parigi, il leader socia
lista Mitterrand dopo avere 
rifiutato la tradizionale visita 
al sindaco di Parigi Chirac 
che tutti i capi di Stato di 
passaggio nella capitale fran
cese hanno sempre effettuato. 
Come non vedere anche qui [ 
un appoggio scoperto a tutta 

la paziente strategia giscar
diana tesa da una parte a 
isolare i gollisti e dall'altra 
a rompere l'unione della si
nistra? 

Va ricordato a questo pro
posito che l'anno scorso, in 
una situazione diversa all'in
terno della sinistra, Mitter
rand era stato invitato negli 
Stati Uniti e alla fine ave
va rinunciato al viaggio poi
ché la Casa Bianca aveva ri
fiutato di riceverlo. Ed ecco 
che qualche mese dopo — 
nel cuore della crisi della si
nistra francese — Carter ac
cetta tli incontrare Mitterrand 
a Parigi. 

« Incerto e 
imprevedibile » 

Si ha insomma l'impressio
ne che Carter — considerato 
dalla classe politica francese 
« incerto e imprevedibile » non 
soltanto sull'eurocomunismo 
ma su infiniti altri problemi 
(energia. crisi economica 
mondiale. Medio Oriente, pro
blemi monetari. Africa, rap
porti est-ovest) — abbia vo
luto a Parigi uscire dalla 
sua ambiguità e caldeggiare 
quasi una soluzione per la 
Francia che secondo lui non 
dovrebbe lasciare indifferenti 
gli altri paesi europei: tan
to più che lo stesso Presiden
te americano ha detto di con
siderare la Francia « la chia
ve di volta dell'Europa ». 

I due presidenti hanno avu
to nel pomeriggio di ieri un 
primo colloquio privato al
l'Eliseo su alcuni dei temi che 
Carter stesso aveva enume
rato al suo arrivo: giustizia 
economica. Medio Oriente, 
economia dei paesi occiden
tali, situazione del dollaro, 
Europa, disarmo, distensione. 
Si parla, negli ambienti del
l'Eliseo. di colloqui. « a livello 
filosofico » e di carattere ge
nerale. Ad ogni modo se ne 
saprà di più domani, dopo il 
simbolico pellegrinaggio alla 
famosa Omaha Beach, la 
spiaggia di Normandia do
ve gli americani sbarcarono 
nel 1944, aprendo il sospira
to secondo fronte. 

Augusto Pancaldi 

Manifestazioni di lavoratori, studenti e donne 

Dopo la strage degli operai 
fermento nelle città pakistane 

Secondo i sindacati i morti sarebbero una sessantina - Il governo pakistano, temendo 
l'indignazione popolare, ha disposto per il risarcimento alle famiglie delle vittime 

Iran: il governo si 
dichiara estraneo 

al boicottaggio 
TEHERAN — Si comincia ad 
intravvedere qualche schiari
ta. riguardo al boicottaggio 
iraniano delle importazioni 
italiane e danesi. Intervista
to dall'ANSA. il primo mi
nistro iraniano Amouzegar 
ha ribadito che il suo gover
no è estraneo a tale iniziati
va. «La decisione presa dal
la Camera di commercio, in
dustria e miniere riguarda 
so'.o le trattative commercia
li — ha sottolineato il primo 
ministro — e posso assicura
re che non ci saranno ri
percussioni sui contratti già 
acquisiti >\ 

RAWALPINDI — Il Punjab 
è in fermento in seguito alla 
strage di operai avvenuta a 
Multan. una città industriale 
pakistana situata a circa 610 
chilometri a sud-ovest di Ra-
waipindi. Tremila donne e 
bambini hanno inscenato a 
Multan una manifestazione di 
protesta nel cotonificio che è 
stato teatro della sanguinosa 
sparatoria della polizia e sono 
previsti scioperi di protesta 
in alcune città del Pakistan 
tra cui Lahore e Lyallpur. 
La Federazione nazionale de
gli studenti ha ordinato ai 
suoi iscritti di portare brac
ciali neri in segno di lutto. 

Il bilancio delle vittime è 
tuttora incerto. Le autorità 
parlano di soli cinque morti 
e affermano che la polizia. 
dopo aver lanciato inutilmen

te i gas lacrimogeni, è stata 
costretta a sparare per evi
tare di essere sopraffatta da 
diecimila scioperanti in tu
multo che tiravano sassi e 
cercavano di impadronirsi 
delle armi da fuoco degli a-
genti. Privatamente però gii 
stessi poliziotti ammettono 
che i morti -ono almeno do
dici e i sindacati parlano di 
« oltre una dozzina » di vit
time accertate e di una cin
quantina di operai < scompar
si > dopo gli incidenti. Secon
do i sindacati è probabile che 
anche questi ultimi siano ri
masti uccisi e che i loro ca
daveri siano stati portati su
bito via dai familiari resi
denti nei villaggi circostanti. 

Gli incidenti hanno avuto 
origine da uno sciopero pro
clamato il 29 dicembre dagli 

operai del cotonificio Colony 
Tetile Mill per sostenere la 
richiesta di una gratifica di 
fine anno equivalente a quat
tro mesi e mezzo di salario. 
Insoddisfatti del compromes
so offerto dalla direzione del
l'azienda. gli operai sono sce
si nelle strade e nelle piazze. 

Larghe chiazze di sangue 
sono ancora visibili in alcuni 
reparti del cotonificio. Su un 
muro è stato scritto col san
gue il nome di un lavoratore 
caduto. Solo tra qualche tem
po sarà possibile appurare il 
numero esatto delle vittime. 
Le autorità iianno disposto il 
pagamento di 10.000 rupie 
(pari a quasi 850.000 lire) a 
ciascuna famiglia colpita dal
l'eccidio ed hanno promesso 
l'assunzione dei familiari de
gli operai uccidi. 
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Negli uffici della Lega Araba 

Assassinato a Londra 
il portavoce dell'OLP 

Saìd Hammani è stato abbattuto a colpi di pistola 
da quattro giovani sconosciuti - Un altro attentato 

Bloccata metà della produzione ! 
I 

Scioperano da settimane 
160 mila minatori USA I 

Formati picchetti nelle miniere dove non vi è pre- [ 
senza sindacale — Le trattative sono bloccate 

LONDRA — II portavoce del
l'OLP in Europa occidentale, 
Said Hammani. è stato ucci
so ieri a colpi di pistola ne
gli uf!ìci della Lega araba a 
Londra. Si ricerca un gio
vane di presumibile origine 
medio-orientale che era stato 
ricevuto da Hammani. 

L'attentato è avvenuto nel 
quartiere di Mayfair, il più 
elegante di Londra. do\e la 
« Organizzazione di liberazio
ne della Palestina » ha un 
ufficio nei seminterrati della 
sede della Lega aratv» Ham
mani è stato abbattuto a col
pi d'arma da fuoco mentre 
era seduto alla sua scriva
nia ed è morto all'istante. 
Quattro giovani che, secondo 
alcuni testimoni. « all'aspetto 
potrebbero essere arabi ». so
no stati visti allontanarsi in 

fretta. La polizia ha isolato 
la zona lanciando una vasta 
battuta. L'OLP ha definito 
Hammani « un martire della 
rivoluzione palestinese > ed ha 
giurato di punire gli autori 
dell'attentato. 

| L'attentato fa seguito alla 
esplosione che la notte di San 
Silvestro ha ucciso su un'au
to due dipendenti dell'amba
sciata siriana, nello stesso 
quartiere di Mayfair. Nessu
na traccia sicura è finora 
emersa riguardo all'attentato 
dinamitardo, e Scotland Yard 
ha rinnovato i suoi appelli 
perché eventuali testimoni col
laborino alle indagini. L'epi
sodio. come l'uccisione di ie
ri, sembra comunque inqua
drarsi nell'atmosfera di ten
sione regnante nel mondo a-
rabo dopo le iniziative di Sadat. 

WASHINGTON — E' la quar 
ta settimana dello sciopero 
nazionale dei 160.000 minato
ri di carbone iscritti all'Uni-
ted mine icorkers. Questi. 
che mandano avanti circa la 
metà della produzione del 
carbone negli Stati Uniti, si 
trovano, in un periodo inver
nale. senza salario e senza 
assistenza. Le trattative, svol
te a Washington, tra l'indu
stria e il sindacato sono bloc
cate e la possibilità di una 
rapida soluzione sembra lon
tana. 

In un tentativo di aumen
tare la propria forza contrat
tuale, i minatori in sciopero 
hanno organizzato picchetti 
per fermare la produzione di 
cirbone nelle miniere dove 
il sindacato non è penetrato. 
Queste miniere sono disper
se su una vasta area che 
comprende cinque Stati. Per 
riuscire a chiuderle, gli scio 

| perenti impiegano il "pie 
| chetto vagabondo", ossia lun 
! ghe file di macchine che per 
! mettono di coprire lunghe | 

distanze in un periodo di 
tempo relativamente breve e 
di controllare non solo le 
miniere interessate ma an
che le strade che le collega 
no. Nella zona orientale del 
Tennessee, per esempio. ì pie 
chetti sono riusciti a bloc
care almeno sei miniere non 
sindacalizzate. Nel Kentucky 
e nell'Ohio hanno costretto 
i camionisti che trasportava- f 
no carbone a scaricarlo lun- i 
go le strade Quando questi i 
mezzi non sono sufficienti j 
per chiudere le miniere, si 
ricorre all'attacco contro gli 
impianti. Martedì scordo per 
esempio, la mancata solida
rietà con i .minatori dell' 
UMW è costata ad una mi
niera dell'Indiana 15.000 dol
lari di danni. I 

Confronto 
te costituiti sulle diverse que
stioni dai sei partiti. 

Ieri sera, una riunione 
« tecnica » ha fissato il ca
lendario degli incontri che, 
per quanto riguarda il pro
gramma economico tocche
ranno soprattutto questi argo
menti: 1) ristrutturazione fi
nanziaria delle aziende, e — 
in questo stesso ambito — 
discussione sui problemi del 
credito e delle nomine ban
carie; 2) tecniche per la mo
bilità del lavoro; 3) Parteci
pazioni statali, con l'obiettivo 
di arrivare a un concreto 
programma di riforma; 4) 
funzionamento della legge 183 
per il Mezzogiorno e rilancio 
della produzione e dell'occu
pazione. 

Ma visto che ieri, come si 
legge nella dichiarazione qui 
a fianco del compagno Chia-
romonte. sono stati sollevati 
anche altri problemi — la 
questione dei referendum, e 
della situazione dell'ordine 
pubblico — anche questi sa
ranno oggetto di esame in 
sede specifica. E' stata in
vece respinta la proposta, 
avanzata — secondo alcune 
indiscrezioni — dalla DC. di 
un incontro da tenersi oggi 
con i sindacati sui temi eco
nomici. Evidentemente, è sta
to obiettato, è opportuno ar
rivarci quando tra i partiti 
sia stata raggiunta qualche 
intesa ben definita. Intanto, 
a Galloni è stato dato man
dato di informare nella gior
nata odierna i sindacati sui 
risultati del « vertice ». 

Il resto della settimana, 
comunque, si preannuncia non 
meno intenso. Per domani è 
già convocata la segreteria 
socialista, mentre nella DC 
si susseguono i contatti tra i 
vari leader, molti ancora nel
le località delle vacanze nata
lizie. Moro, si è saputo in 
serata, ha incontrato ieri po
meriggio a Moena il presiden
te dei deputati de. Piccoli: e 
l'esponente doroteo. a sua 
volta, ha visto il collega di 
corrente Bisaglia. dopo un 
giro di consultazioni telefo
niche che non avrebbe lascia
to fuori lo stesso Andreotti. 

Cassino 
schiare oltre. Quando si è 
aperta una finestra di un vil
lino e si è affacciato il pro
prietario. un maestro elemen
tare in pensione. Benedetto 
Sitari. i killer fuggivano. Con 
un cenno del capo, ha rac
contato Sitari. hanno chiama
to l'auto, una 125 verde, fer
ma all'incrocio con un altro 
a bordo e sono partiti. 

Giuseppe Porta benché fe
rito si è lanciato per i cam
pi ed è arrivato alla Fiat 
per dare l'allarme. Non è 
uomo da restare in preda al 
panico: ex partigiano. l'8 set
tembre era alfiere d'una ca
serma dei CC a Torino e si 
era rifiutato di consegnare le 
insegne ai tedeschi, unendosi 
poi alle formazioni del Mon
ferrato. Sono stati avvertiti i 
carabinieri: alle 8,20 la pri
ma pattuglia è arrivata sul
la strada sterrata ed è comin
ciata la routine delle inda
gini. 

Il corpo di Carmine De Ro
sa è stato trasportato nella 
camera mortuaria del picco
lo cimitero di Piedimonte in 
attesa del procuratore di 
Cassino, dottor Vinci. Una 
telefonata dei dirigenti del
la FIAT a Roma, dove la 
famiglia del capo delle guar
die abita, in ria Armellini. 
ha poi avvertito la moglie 
e i due figli, un maschio 
di 25 anni e una femmina 
di 17. Nel primo pomerig
gio tutti e tre erano allo sta
bilimento: i dirigenti della 
FIAT li hanno protetti dalla 
invadenza dei giornalisti. 

Poi il solito andirivieni, le 
interviste, i contrasti tra poli
zia. Ufficio Politico di Fro-
sinone. quelli dell'Antiterrori
smo e i Carabinieri, guidati 
dal maggiore Santillo. I pri
mi non dicono ai secondi quel
lo che sanno (ammesso che 
sappiano qualcosa) e vice
versa. Anzi ad interrogarli se
paratamente si ottengono ri
sposte assolutamente contrad
dittorie. L'unico punto fermo 
svmbra essere la ricostruzio
ne dell'agguato: per fortuna 
questa volta qualche testimo
ne c'è stato ed è in grado 
di dire come erano vestiti i 
killer e perfino di fornire la 
targa dell'auto che verrà in
fatti ritrovata a tarda sera. 
abbandonata nella zona. 

Sui motivi, invece, i contra
sti sono notevoli: c'è chi met
te l'accento sui precedenti 
episodi di terrorismo che si 
sono registrati all'interno del
lo stabilimento, sulle violenze 
e i sabotaggi alle linee di 
montaggio (a Cassino la Fiat 
•noma la < 126 -» e la « 131 ») 
f questa versione sembra tro
vare l'avallo nella telefonata 
che è giunta nel tardo pome
riggio alla rvdazione locale 
de « Il Messaggero ». Una vo
ce maschile ha detto * abbia
mo giustiziato un criminale 
fascista servo dei padroni ». 
La solita telefonata che ripe
te i clichet noti. Più tardi. 
nel pomeriggio, l'altra telefo
nata all'ufficio romano dvl 
Mattino ha rivendicato inve
ce l'attentato ai Nap. 

Altri investigatori, invece. 
sostengono che Carmini.* De 
Rosa potrebbe essere stato 
ucciso perchè aveva scoper
to traffici illegali all'interno 
dello stabilimento e si appre
stava a fare denunce precise. 

Nel mezzo, e sembrano es
sere nel giusto, conoscendo 
i precedenti di questa fabbri
ca si pongono gli operai, quel
li del consiglio di fabbrica. 
clit mettono tutta questa ma

teria in un unica ricostruzio
ne dell'ambiente nel quale il 
delitto è maturato. Essi par
lano di personaggi loschi che 
vengono lasciati liberi di muo 
versi all'interno dello stabili
mento, di uomini legati ai 
« sindacati gialli » (da poco 
è stato trasferito in questo 
stabilimento anche un uomo 
di Cavallo, il provocatore to 
rinese) e raccontano di gros
si trafugamenti di materiale 
che potevano essere compiu
ti solo da chi può girare in 
disturbato |>er il grande com
plesso. 

Perché inratti alla FIAT di 
Cassino? Perché il primo as
sassinio di un dirigente prò 
prio qui? Qualcuno degli ope 
rai all'uscita del primo turno 
dello stabilimento di Piedi-
monte San Germano dopo un" 
ora e mezzo di sciopero, riu
scito solo in parte, risponde: 
« Era tutto prevedibile: sono 
anni che alla FIAT di Cassi
no si ripetono gli attentati, al
le persone e agli impianti, 
sono anni che improvvisa 
mente compaiono volantini 
provocatori nei punti più di
stanti dello stabilimento, ma 
i responsabili non sono mai 
stati scoperti ». Oggi è stato 
proclamato lo sciopero di 
un'ora in tutta la provincia 
di Fresinone: gli altri lavo 
latori son decisi ad esprime 
re anche loro lo sdegno e la 
condanna. 

« Per capire quanto è acca
duto — dice Franco Di Gior
gio della FLM — bisogna sa
pere intanto che cosa è la 
Fiat dì Cassino, come è nata. 
come è composta la sua clas
se operaia, quale peso ha il 
sindacato ». 

Intanto subito un dato: su 
circa 7 mila lavoratori solo 
1.850 sono iscritti a CGIL, 
CISL e UIL. Gli altri aderi
scono a sindacati gialli. CISAL 
e SIDA, o addirittura alla 
CISNAL. Molti però sono an
che gli operai, soprattutto tra 
quanti sono entrati nel primo 
periodo, intorno all'inizio de
gli anni Settanta, che man'en-
gono un atteggiamento di to
tale distacco dalla vita asso
ciativa e sindacale. Evidente
mente conta molto la realtà 
esterna, la provenienza di que
sti lavoratori, molto spesso 
gente espulsa dal lavoro del
le più sperdute campagne, e 
contano anche le responsabi
lità dell'azienda che ha favo
rito in tutti i modi il formarsi 
di una vasta area preoccupa
ta solo di non scontrarsi con 
chi detiene il potere all'in 
terno della fabbrica e prefe 
rendo talvolta assumere pio 
prio attraverso la CISNAL. 

Così si è formato un nu
cleo centrale e numericamen
te molto forte di lavoratori 
che da una parte soddisfatta 
di avere ottenuto comunque il 
posto, <t restituisce il favore 
non occupandosi di politica ». 
« facendosi gli affari propri ». 
(come oggi diceva chi non 
scioperava): e dall'altra par
te presta la propria opera 
all'interno di organizzazioni 
che si dicono sindacali ma 
che in realtà camminano Ji 
pari passo con le intenzioni 
della direzione o si identifi
cano con le cosche e le 
clientele mafiose che hanno 
favorito l'assunzione. 

Non è senza ragione che 
costoro abbiano una larga pos
sibilità di muoversi all'in 
terno della fabbrica. « C'è 
forse da meravigliarsi se poi 
all'interno dello stabilimento 
può accadere che in posti di
stanti centinaia di metri tra 
loro, nello stesso momento 
vengono rinvenuti volantini 
firmati da gruppi terroristici 
che rivendicano questa o 
quella azione? *. domanda 
Bruno Vacca del Comitato di 
zona del PCI. Cosi infatti è 
stato, ad esempio, quando un 
commando un anno fa In fe
rito alle gambe Rocco Fava-
loro. addetto alle relazioni 
sindacali dello stabilimento. 
Cosi è stato quando è stato 
ferito Stefano Pettinntti. ca
po officina montaggio. 

* Ma — dice Franco Di 
Giorgio della FLM — è trop
po semplicistico liquidare tut
to il problema dicendo: ci so
no i sindacati gialli, ci sono 
aree di indifferenza operaia ^. 

Il discorso è. evidentemente. 
più complesso. Intanto c'è da 
sottolineare che le difficoltà 
del sindacato hanno genera
to anche all'interno della fab
brica nuclei attivi che. anche 
da sinistra, o almeno cosi si 
presentano, necano potere 
contrattuale alle rappresen 
tanze sindacali: il circolo ope 
raio collegato all'area della 
autonomia, che opera a Cas 
sino, riesce a coagulare spe> 
so forze non disprezznhii! n>\ 
mericamente e a portare 
avanti un tipo di strategia 
che apre Io spazio a inter
venti anche del * partito ar 
mato » senza che ciò venga 
condannato dalla maggioran 
za dei lavoratori. 

Allora ci si deve stupire 
che al primo turno ieri ab 
bia scioperato solo il dodici 
per cento degli operai? Ve 
ramente sembra cadere in un 
grave errore Domenico Gor-
2a!e. dirigente della Fiat. 
quando dice: * E" difficile che 
uno sciopero per un dirigente 
Fiat riesca >. Sarebbe stato 
molto più utile che egli si fos
se posto. proprio in questo 
grave momento, il problema 
del perché, di fronte ad un 
cosi grave alto, siano appar
ai evidenti segni di ìndifferen 
za. 

La realtà è anche che 1" 
azione antisindacale ha la
sciato oggettivamente ampio 
spazio e dato impunità a re
sponsabili di traffici illeciti e 
di violenze dentro e fuori del
lo stabilimento. Non più di 
due mesi fa s'è scoperta una 
strana storia che vedeva im
plicato il responsabile delie-
relazioni sindacali della fab 

brica. Giancarlo Settembre. 
in un traffico d'auto vendute 
e mai pagate: costui è Mato 
solo allontanato; l'inchiesta è 
stata soffocata. A Cassino na
scono e muoiono storie co
me quella della Mo\edaiV). 
una donna che contratta la 
libertà dal carcere d'un suo 
spasimante a suon di fafci 
to sventati) attentati. La ve
rità intera su quoti o altri 
episodi non è mai stata seo 
perta. 

Ora dicono (ed era già ac
caduto nei precedenti attrn 
tati) che Carmine De Rosa 
è stato ucciso da elemenM 
della malavita perchè egli 
aveva scoperto commerci 
clandestini, forse anche la 
via con la quale la droga 
(che in questa zona viene 
smerciata in quantità) rag
giungeva anche l'interno del
lo stabilimento. Forse è ve
ro. E tuttavia ciò non elimi
nerebbe la matrice politica 
del delitto in un'area dove 
mala ed eversione — la sto
ri.! dei Nap ne è intrisa — 
s'intrecciano cosi strettamen
te che è difficile dire dove 
comincia l'ima e finisce 1* 
altra. 

Lo sdegno 

di Cgil-Cisl-Uil 
ROMA — « L'indignazione e 
la protesta dei lavoratori per 
l'efferato delitto » sono state 
espresse dalla federazione 
CG1LC1SL-UIL, in un co
municato. « Questo atto, eh» 
segue altri numerosi fatti di 
violenza appare tanto più 
grave, in quanto interviene 
in una fase cruciale della si
tuazione sociale e politica del 
paese ». Il movimento sinda
cale « afferma con grande 
chiarezza che respinge ogni 
tentativo — che questa inau
dita provocazione evidente
mente rappresenta — di in
terferire con mezzi cosi 
drammatici e vili sul pro
gresso sociale e politico che 
deve maturare nel paese, nel
l'affermazione dei diritti ci
vili e dei valori della demo
crazia ». 

« Sdegno e ferma condan
na verso questi atti violenti 
ed eversivi » è stata espressa 
anche dal consiglio di fab 
brica della Fiat Lingotto do 
ve il ferito aveva lavora.o 
per molti anni. 

Unidal 
una prospettiva di ripresa 
produttiva, se attraverso i li
cenziamenti oppure attraver
so una [xihtica della mano 
doperà contrattata con ì >m 
ducati. 

Quella die è stata (lata 
l'altra notte dal governo e 
dalle Partecipazioni .statali a 
proposito dcll'Unidal va nella 
direzione della risposta alla 
crisi attraverso i licenziamen
ti. E' una risposta della qua
le non si può ignorare la 
oortata negativa, anche per
ché non è escluso che possa 
essere intesa come un primo 
segnale di quanto |wtrà av
venire in altri gruppi in crisi. 
Un segnale che. appunto. 
viene dall'area della impre-a 
pubblica. Se per l'Unìdal si 
imbocca la strada di piopo 
Me prive di reale consisten 
za produttiva e. per di più. 
estremamente confuse per 
quanto riguarda la collo
cazione della manodopera, 
che cosa domani, potrebbe 
accadere alla Sir ed alla 
Montedison? 

Strumenti importanti di 
politica economica vengono 
cosi buttati a mare e trova 
spazio, anche nella condotta 
concreta dei governo, la linea 
neo liberista e confindustria
le che in questi mesi ha por
tato avanti un duro attacco 
alle Partecipazioni statali. II 
ministro del bilancio ed il 
presidente dcll'Intersind han
no tentato di motivare la lo
ro proposta per la Unidal di
cendo che* si tratta di e ri
pristinare * la economicità di 
'je^tione nelle imprese pub-
bìieiH'. * Non possiamo ripe
tere — ha detto Massacesi 
— gli errori che ci stanno 
rimprov erando da diciotto 
mesi .-,. Fatte in questi termi
ni. si tratta solo di dichiara
zioni di impotenza nei 
confronti dell'attacco di na
tura privatistica. Nella vi
cenda della Umdal il ripri
stino della <: economicità di 
gestione » passa attraverso 
ia chiarezza sulle prospettive 

! produttive, sugli investimenti 
che si programmano, sulle ra
gioni die portano a decidere 
di rmntenere un determinato 
numero di dipendenti piut
tosto che un altro. 

E* su questi punti che i 
sindacati hanno chiesto da 
tempo risposte al governo il 
quale invece, dopo prime a-
perture iniziali, ha fatto 
proprio i! piano della Sme. 
rinunciando, co-.i. alle possi
bilità che derivano dalia po
sizione a-sunta dai sindacati 
al momento dello scoppio 
della cr.si Unidal. 
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Centottanta case editrici nei padiglioni della Fortezza da Basso 

Sabato riapre i battenti «Firenze libro» 
La mostra mercato nazionale, organizzata dal Comune, è la prima iniziativa in Italia nel campo dell'editoria 

dopo dieci anni di vuoto - Si preannuncia come un grande avvenimento di carattere culturale e commerciale 

Urbanistica e assetto del territorio 

Dall'azione di governo 
importanti conferme 
al « progetto Firenze » 
I problemi dell 'urbanistica 

e dell'assetto del territorio 
hanno occupato, nel dibat
tito di questi mesi un po
sto di rilievo. Ciò è s ta to 
possibile per il ruolo attivo 
svolto dall 'amministrazione 
comunale e dai singoli par
titi (rilancio del P.I.F. con
corso per il centro direzio
nale. problema degli inse
diamenti universitari, avvio 
revisione del PR.G. ) dopo 
anni di immobilismo, coincisi 
con la crisi del centrosi
nistra fiorentino. 

Dallo sviluppo dell'azione 
di governo e dal dibatt i to 
tra i parti t i sì sono avute 
importanti conferme delle 
proposte contenute nel pro
getto Firenze ed utili solle
citazioni ad approfondire la 
ricerca e il dibatt i to poli
tico. Tale riflessione prima 
ancora di essere affrontata 
con le « tecniche urbanisti
che » deve definire gli obiet
tivi dello sviluppo della cit
tà (già delineati nel pro
getto Firenze) e misurarsi 
con il problema delle risor
se pubbliche e private con
cretamente attivabili-

La particolare configura
zione produttiva, sociale ed 
urbanistica della cit tà, nel 
presentare t ra t t i comuni con 
altri grandi centri firbani. 
è anche il risultato delle 
caratteristiche « storiche » 
assunte da Firenze p?r la 
presenza delle sedi regiona
li. dei centri amministrat i
vi e finanziari, dell'universi
tà, di un sistema diffuso di 
s t rut ture culturali, e di at
tività turistiche. Questi 
processi hanno concorso al
la formazione di una gran
de area metropolitana, di ri
lievo strategico per la regio
ne, dal punto di vista della 
produzione e dello scambio 
delle merci, della forza la
voro occupata, della concen
trazione demografica. 

La prima esigenza che av
vertiamo, è rappresentata 
dalla necessità di inserire 
singole scelte e provvedimen
ti. in una prospettiva gene
rale, ma allo stesso tempo 
perseguibile nella legislatu
ra, quale revisione del 
P.R.G. del 1962. Da tale re
visione del P.R.G. devono 
venire non solo scelte im
mediate nel campo della 
normativa, del regolamento 
edilizio degli indici, ma an
che un contributo coordina
to con altri importanti mo
menti (sistemazione dell 'area 
direzionale di Castello, que
stione dell'edilizia universi
taria) per approfondire la 
riflessione su Firenze e i 
suoi rapporti con 1 territo
rio e la regione. 

Acreoporlo e direttissima. 
— Nel quadro della siste
mazione dell 'area centrale 
metropolitana si pone il pro
blema delle s t ru t ture aero
portuali di decisiva impor
tanza per le esigenze di svi
luppo commerciale e turisti
co della città. A nostro giu
dizio la riconferma di San 
Giusto a Pisa come scalo 
internazionale r imane es
senziale e rende necessario 
per essere credibili, che si 
provveda urgentemente su
perando le incertezze, ad un 
potenziamento dell'aereosta-
zione e alla soluzione del 
problema dei collegamenti 
strada e ferroviari. Tu t to 
ciò. non contrasta con la 
esigenza di potenziare (dal 
punto di vista delle misure 
di sicurezza e dei voli not
turni) lo scalo di Peretola. 
di cui peraltro non ritenia
mo passibile in tempi me
di la dismissione. 

Queste scelte, inserite nel
le compatibilità economiche 
che vengono avanti nel cam
po dei trasporti e dell'avia
zione civile, non rendono a 
nostro giudizio praticabile 
la proposta di u n a s t rut tu
ra aereoportuale a S. Gior
gio a Colonica. In secondo 
luogo nel versante del tra
sporto ferroviario e dei col
legamenti regionali e nazio
nali ri teniamo opportuno il 
completamento della diret
tissima Roma-Firenze i an
che nel t r a t to Arezzo nord 
Figline). Siamo allo stesso 
tempo consapevoli che le 
particolari difficoltà tecni
che e i costi costringeran
no ad un riesame (condotto 
unitariamente, da tut t i ali 
enti interessati) del proble
ma del sottopossaggio di Fi
renze. studiando soluzioni 
nuove collegate alla riorga
nizzazione del nodo ferro
viario fiorentino. 

Rerisione del P.R.G. dei 
1962. — E' nel quadro di ta
li problemi che avvertiamo 
la necessità di una riflessio
ne sui presupposti del P.R.G. 
del 1962 per verificare se 
essi corrisflondano ancora 
agli obiettivi e alla diversi
tà della situazione di oggi. 

Vogliamo concentrare la no
s t ra attenzione su t re pro
blemi: 

1) si t r a t t a innanzi tut to 
di abbandonare l'idea di ul
teriori e crescenti sviluppi 
residenziali della città, ridi
mensionandoli nei limiti at
tuali raggiunti dalla popo
lazione di Firenze. Tut to ciò 
rende necessarie (per atte
nuare gli effetti negativi che 
tale scelta può avere sul
l 'attività edilizia) una pro
grammazione comprensoria-
le dell'edilizia pubblica e 
privata e programmi di in
tervento sul patrimonio edi
lizio esistente con partico
lare riguardo alla residen
za studentesca. 

2) Occorre adeguare le 
proposte contenute nel 
P.R.G. nel campo della via
bilità urbana e comprenso-
riale (questione dell'asse at
trezzato) lavorando in primo 
luogo agli interventi non 
più rinviabili e collegati al
la piena utilizzazione delle 
risorse finanziarie esistenti 
(allargamento della zona 
blu. completamento della 
tangenziale ovest e della via
bilità a sud della c i t tà) . 

3) Si t r a t t a inoltre di af
frontare la questione del 
centro storico, per ciò che 
riguarda la presenza di fun
zioni del terziario qualifica
to, collegate a ruolo regio
nale e nazionale di Firenze. 
Queste t re osservazioni te
st imoniano l'esigenza di non 
identificare la revisione del 
P.R.G. con i provvedimenti 
di adeguamento degli stan
tìa rds per servizi (comunque 
necessari e collegati alla for
mazione del piano plurien
nale della legge 10). Questa 
esigenza è presente nel la
voro stesso del gruppo in
caricato nel 1974 di lavora
re alla revisione del P.R.G. 
dato che si indicano ulte
riori studi e ricerche (non 
solo di na tu ra urbanistica) 
necessari per giungere alla 
revisione del P.R.G. (centro 
storico, at t ivi tà produttive. 
fabbisogni abitativi tenendo 
conto delle nuove competen
ze nel campo delle IPAB e 
degli IACP). 

Centro storico. — Un ulti
ma considerazione r iguarda 
gli interventi nel centro sto
rico. Il dibatt i to di queste 
se t t imane ha riportato di 
grande a t tua l i tà questo pro
blema (piano particolareg
giato Banca nazionale del 
lavoro, utilizzazione Grand 
Hotel, s t ru t ture universi
tar ie) . 

Le esperienze fin qui com
piute r ichiamano la esigen
za di non guardare ai cen
tri storici, come ad un pro
blema di semplice restauro 
e conservazione del patri
monio artistico, o ad una 
questione di at tuazione de
gli s t rument i urbanistici 
(problemi dei piani parti
colareggiati e attuazione 
possibilità di esproprio). Una 
politica per il centro stori
co a Firenze richiede a no
stro giudizio che si affron
tino due problemi, collegati 
alla necessità iniziale di de
finire in maniera urgente il 
problema delle funzioni pre
senti nell 'area direzionale 
(uffici giudziari e sede del
la regione). 

A) Il controllo pubblico 
sulla destinazione di grandi 
s t ru t ture di rilievo cittadi
no e comprensoriale quali 
l'area del Parterre , la For
tezza da Basso, l'area delle 
carceri. Montedomini. S. Or
sola. L'utilizzazione di que
ste s t ru t tu re per le quali 
esiste un complesso di pro
poste deve servire alla qua
lificazione del centro stori
co intorno alla presenza di 
s t ru t ture edilizie di servizio 
«rilegate all 'università, al 
patrimonio culturale (biblio
teche. musei, ecc.) e alle 
iniziative promozionali, espo
sitive collegate alle at t ività 
economiche della ci t tà. 

B) La definizione delle ri
sorse finanziarie attivabili 
in un'opera di r isanamento 
e di recupero del patrimo
nio edilizio pubblico e pri
vato. coordinando gli inter
venti previsti nel bilancio. 
l 'iniziativa dei privati, gli 
interventi regionali (propo
ste contenute nel piano plu
riennale della regione) e i 
fondi derivanti dàlia attua
zione della legge 10. Questo 
complesso di problemi do
vranno essere affrontati ed 
esaminati con il concorso 
delle forze sociali, dei consi
gli di circoscrizione, degli or
dini professionali, delle for
ze culturali della cit tà, per 
l'avvio della revisione de'. 
P.R.G. della ci t tà e per lo 
sviluppo di una organica po
litica sui problemi del ter
ritorio e dell 'urbanistica. 

Cento t tan ta case editrici, 
quasi 170 s tands su una su 
perficie di 1750 metri qua
dra t i : bastano queste cifre 
a dare le dimensione, non 
solo quanti ta t iva, del grosso 
avvenimento culturale che si 
svolgerà a Firenze dal 7 al 
16 gennaio. La mostra-mer
cato nazionale del libro che 
aprirà i bat tent i sabato 
prossimo nei moderni padi
glioni della Fortezza da Bas
so, rappresenta infatti la pri
ma iniziativa del genere nel 
campo dell'editoria a livello 
nazionale. L'ultima manife
stazione di questo tipo e che 
ebbe un certo rilievo, fu or
ganizzata dieci ann i fa a Ro
ma. 

« Firenze-Libro » (questa la 
sigla scelta per l'esposizione 
editoriale) ha tu t t e le carte 
in regola per supplire ad 
una grave carenza avverti ta 
non solo nella nostra città. 
ma in t u t t a Italia. Fino ad 
oggi infatt i il nostro paese 
è s ta to l'unico a non avere 
una rassegna nazionale del 
libro. Negli ultimi anni solo 
sporadiche iniziative a carat
tere locale, e che hanno vi
sto sempre una larga parte
cipazione delle case editrici. 
hanno ten ta to di avvicinare 
il pubblico al mondo edito
riale e culturale. Solo Bolo
gna è s ta ta capace di offri
re all 'editoria i ta l iana una 
manifestazione ad al to livel
lo e con risonanza interna
zionale, organizzando ogni 
anno la mostra del libro per 
ragazzi. 

Firenze-Libro è anche la 
prima mostra mercato orga
nizzata dalla amministrazio
ne comunale. Iniziativa di 
incontestabile rilievo e di am
pio respiro culturale e com
merciale. Dimostrazione di 
tu t to questo si è già avuta 
nei lunghi mesi di prepara
zione e in questi ultimi gior
ni. I primi a rispondere con 
entusiasmo all 'invito del co
mune di Firenze gli editori 
italiani (ben l'M: in prat ica 
tu t t i dai grandi alle piccole 
case editrici) . Le massicce 
richieste di adesione hanno 
addir i t tura consigliato gli as
sessori alla cultura. Franco 
Camarl inghi , e al commer
cio, Alfredo Calazzo, a spo
s tare il periodo della manife
stazione. Il precedente calen
dario infatt i , annuncia to in 
autunno, aveva programma
to la mostra nei primi dieci 
giorni di dicembre. 

Coprire una grave lacuna 
in questo settore è uno de
gli obiettivi della mostra. Ma 
la manifestazione si propone 
anche al tr i scopi: pr ima di 
tu t to quello di far conoscere 

j ad un vasto pubblico il li
bro come s t rumento di dif-

! fusione della cul tura; nello 
! stesso tempo l'aspetto com-
I merciale si propone di venire 

incontro alle difficoltà avver
ti te negli ultimi tempi dal 
mercato editoriale. 

La mostra-mercato si svol
gerà tu t t i gli anni e per ogni 
edizione sarà scelto un te
m a particolare. Questo anno 

è s ta ta privilegiata una te
matica di grande interesse 
culturale e politico insieme: 
quello della posizione dell'e
ditoria rispetto ai problemi 
della educazione e della 
scuola. 

Nel dettaglio questa edi
zione si compone di t re se
zioni: quella tematica dove 
ì libri sa ranno esposti per 
raggruppamenti di argomen
to (la scuola appun to ) ; una 

) sezione dedicata alle singole 
; case editrici che potranno co

sì presentarsi con la loro 
produzione complessiva; una 
terza sezione dedicata alle 
grandi opere enciclopediche 
e ai dizionari. 

La prima sezione a sua 
volta sarà divisa in diversi 
settori che affrontano temi 
di particolare interesse per 
il settore didatt ico (dalla for
mazione e .aggiornamento de
gli insegnanti al problema 
dell 'animazione, della educa
zione musicale al problema 
degli handicappat i ) . La sezio
ne tematica sarà gestita dai 
librai fiorentini aderenti alle 
due associazioni sindacali, 
Confesercenti e Unione del 
Commercio. Per l'occasione 

j è s ta ta costituita una coope
rativa dal nome « Expo Li
bro Firenze ». Accanto alla 
manifestazione anche due 
mostre collaterali: quella del 
libro-oggetto (hanno già ade
rito 76 artist i) e quella del 
libro in lingua basca, cata
lana e galega. 

A Firenze-Libro, abbiamo 
già detto, partecipano 180 

editori dai più grandi (Feltri
nelli, Einaudi. Garzant i . Edi
tori Riuniti ecc.) alle più 
piccole case editrici anche 
con pochi libri, ma di signi
ficativo valore. Massiccia
mente presenti sa ranno an
che le case editrici fioren
t ine specializzate nella pro
duzione di libri per la scuola 
dalla Nuova Italia, alla San
soni. da Le Monnier a Bo-
necchi e alla Vallecchi. 

Uno degli sforzi maggiori 
del comune è s ta to proprio 
quello di assicurarsi ' la par
tecipazione di tut t i , anche dei 
minori e presentare così il 
più largo panorama possibile 
di conoscenze e di scelte. 
Per il prossimo anno si pen
sa già ad una edizione a 
cara t tere internazionale. O-
biettivo ambizioso, senz'altro 
da incoraggiare, che anima 
gli amministrator i comunali 
è quello di fare di Firenze 
un qualificato centro di in
contro editoriale. Firenze-Li
bro in questa nuova veste 
potrebbe così candidarsi co
me seconda mostra-mercato 
internazionale dopo quella di 
Francoforte. 

Sempre per l'edizione di 
quest 'anno accanto al mo
mento espositivo e commer
ciale sono in programma nu
merosi dibatt i t i e tavole ro
tonde sui problemi scolastici 
con la partecipazione di e-
sperti e studiosi di risonan
za nazionale. Ala fine un 
seminario conclusivo sull'edi
toria scolastica. 

Servirà a ristrutturare una parte del complesso 

Per l'università a Montedomini 
è necessario almeno un miliardo 

Lo afferma la commissione edilizia universitaria che ora presenterà il pro
prio progetto al consiglio di amministrazione per la definitiva approvazione 

Stefano Bassi 

Per il plano edilizio uni
versitario si cominciano final
mente a str ingere i tempi : 
dopo se t t imane di impasse 
pare che sia s t a t a imbocca
t a la s t rada delle decisioni 
rapide e definitive. La com
missione edilizia universita
ria. r iuni ta ieri, ha sciolto 
molti dei nodi su cui aveva 
a lungo girato a vuoto e fatte 
proprie scelte che potrebbero 
r isul tare importantissime per 
il futuro asset to dell 'ateneo. I 
consiglieri si sono trovati d' 
accordo sulle t re grandi que
stioni che hanno re t to il di
bat t i to delle forze politiche e 
universitarie in queste ultime 
se t t imane : Montedomini, la 
p iana di Sesto e la quota di 
f inanziamenti da dest inare al
la politica degli alloggi 

Per Montedomini, il grande 
complesso nel centro cittadi
no che fino ad ora aveva 
ospitato esclusivamente la 
Casa per anzioni. gli appa
ra t i tecnici della commissione 
edilizia hanno prepara to un 
progetto non ancora definito 
nei dettagli e nei particolari. 
Si vogliono comunque ristrut
tu ra re 5 mila dei metr i qua
dri della s t ru t tu ra per una 
spesa che or ientat ivamente 
dovrebbe aggirarsi intorno al 

miliardo. A Montedomini, una 
volta por ta ta a te rmine le 
operazioni di risistemazione, 
l 'Università dovrebbe trasfe
rire il biennio di architet tu
ra, la facoltà che fino ad oggi 
più di a l t re ha dovuto fare 
i conti con i problemi di spa
zio e con l 'inadeguatezza del
le s t ru t ture . 

il t rasfer imento di architet
tura a Montedomini do
vrebbe comunque essere t ran
sitorio in a t tesa che vengano 
risolte alcune grandi questio
ni per la sistemazione del 
centro storico. Di una possi
bile utilizzazione di Montedo
mini per il soddisfacimento di 
alcune esigenze universi tarie 
si era cominciato a par lare 
già diversi mesi fa e molti 
sono s tat i gli accenti polemici 
che h a n n o accompagnato il 
dibatt i to. Ora la proposta del
la commissione edilizia verrà 
presenta ta al consiglio di am-
amministrazione dell'Univer
si tà che dovrebbe riunirsi 
in seduta congiunta con il 
senato accademico. 

Dovranno seguire la stessa 
trafila (presentazione al con
siglio di amministrazione per 
un esame e per l 'eventuale 
adozione) anche le proposte 
della commissione edilizia per 

la piana di Sesto e per la ri
partizione dei finanziamenti 
previsti dalla legge 50 per al
loggi agli s tudent i . Per quan
to riguarda Sesto la commis
sione edilizia ha deciso di 
presentare un documento per 
l'acquisizione dell 'area trami
te le procedure di esproprio 
superando ogni incertezza. La 
valutazione che la commis
sione dà dell 'area è di un 
miliardo e t recento milioni. 

La Commissione proporrà 
di inserire nella ripartizione 
dei fondi per l'edilizia le spe
se necessarie per la redazio
ne di un progetto esecutivo di 
un primo lotto. Per arr ivare 
a questo è necessario — han
no det to i consiglieri della 
commissione — che si svi
luppi in cit tà un grosso dibat

t i to sui contenut i del progetto. 
C'è da stabilire chi per pri
mo dovrà essere trasferito nei 
ìutur i insediamenti della pia
na di Sesto e cori quali criteri 
dovrà essere reda t to il piano 
anche in considerazione delle 
possibili variazioni alla strut
tura universitaria che potreb
bero essere introdotti da un ' 
auspicabile riforma universi. 
tar ia . Gli appara t i tecnici del
la commissione s tanno aspet
tando i dati idrogeoiogici ed 

urbanistici che i comuni di 
Sesto e di Firenze si sono im
pegnati a fornire. Anche in 
assenza di questi la commis
sione preme però per l'im
mediata acquisizione dei ter
reni . 

La commissione edilizia fa
rà pressione sul consiglio di 
amministrazione dell'Univer
sità anche perché venga ac
colta la richiesta a suo tem
po avanzata dal consiglio dell' 
Opera di dest inare il 15 per 
cento dei finaziamenti della 
legge 50 (cioè 2 miliardi e 
700 milioni) per la realizza
zione di s t ru t ture residenzia
li per gli s tudenti . Se questa 
proposta venisse accolta Fi
renze si uniformerebbe agli 
or ientament i già adottat i in 
a l t re a tenei . 

La commissione edilizia ha 
dato il proprio assenso alle 
operazioni di utilizzo di Pa
lazzo Fenzi (per Magistero), 
al l 'ampliamento dell 'istituto 
di Arcetri, allo spostamento 
di Agraria a Quaracchi, a via
le Pieraccini per medicina, 
al l 'ampliamento del centro 
di calcolo. Parere negativo 
invece per Villa Ruspoli sulla 
quale erano stat i posati gli oc
chi come eventuale sede della 
facoltà di Giurisprudenza. 

I socialisti intervengono nel dibattito sull'ateneo 

Il PSI: partire subito con Sesto 
Sostanzialmente ribadite le scelte di fondo per lo sviluppo edilizio universi
tario - Disponibilità a sostenere il trasferimento di Architettura a Montedomini 

Al mattino in fabbrica e nel pomeriggio in Comune 

Oggi due appuntamenti 
per la Galileo a Campi 
Delegazione del CdF si è incontrata con la giunta regio
nale - La Montedison deve rispettare gli impegni presi 

Nel dibat t i to ormai aperto j 
in ci t tà da diverse se t t imane | 
sugli insediamenti universi- j 
ta r i e sul piano edilizio dice j 
ora la sua il Par t i to socia
lista con una nota di quat t ro | 
cartelle datt i loscri t te. E* sta- j 
ta predisposta dalla segrete- j 
ria e dalle commissioni scuo
la ed università ed asset to 
del terri torio ed approvata 
a l l 'unanimità dall 'esecutivo 
della Federazione del part i to 
r iunito congiuntamente con 
gli amminis t ra tor i di Firen
ze, Sesto e dell 'Università. 

I socialisti ribadiscono in 
sostanza le scelte dì sviluppo 
dell 'ateneo fiorentino sull'as
se centro storico (diparti
menti umanistici) - Careggi -
Piana di Sesto (area di ricer
ca tecnico scientifica). 

Nel documento il PSI 
fiorentino esamina in parti
colare le grandi linee di svi
luppo. Per il centro storico 
i socialisti dicono di nutr i re 
« alcune perplessità » sulla 
utilizzazione di villa Ruspoli 
come sede della facoltà di 
Giurisprudenza « anche per il 
notevole costo dell'operazio
ne ». Sarebbe auspicabile — 
dicono i socialisti — la ve
rifica della possibilità di per- | 

muta con un al tro edificio o 
come sede del costi tuendo 
centro regionale di s tudi 
americani . 

Per quan to r iguarda la 
questione Montedomini dopo 
aver ribadito la t ransi tor ie tà 
della scelta e l 'urgenza di 
fronte all 'assoluta carenza di 
locali per a rch i te t tu ra (a 
Montedomini dovrebbe anda
re questa facoltà > il P3 I « ri
conferma la propria disponi
bilità a sostenere questa scel
ta ne"; r ispetto tu t tavia di 
quegli impegni di razionaliz
zazione e di r is trut turazione 
assunt i dal comune nei con
fronti della Pia Casa e che 
il presidente a nome dei Con
siglio di amministrazione ha 
più volte e più volte riba
dito »». 

Per quanto riguarda Cares-
gi i socialisti ribadiscono la 
validità delia sceita del com
plesso polivalente di viale 
Pieraccini e il potenziamento 
delle s t ru t tu re didattico scien
tifiche della facoltà di me
dicina. 

La terza scelta di fondo 
sulla quale i socialisti fio
rent ini si soffermano scen
dendo nel dettaglio è quella 

della Piana di Sesto. Il PSI 
ri t iene che nella definizione 
del piano di intervento si 
debba operare nel pieno ri
spet to del piano urbanistico. 
L 'awio immediato delle ope
razioni di esproprio di tu t ta 
l 'area contestualmente alla 
immediata costituzione del 
consorzio (regione, provincia, 
enti locali interessat i ) , con 
un apposito finaziamento re
gionale, può consentire — se-
contro il PSI — la realizza
zione delle opere interne e 
di urbanizzazione es terna. 

Il PSI ri t iene che si debba 
operare per la rapida defini
zione progettuale del 1. lotto 
e per la programmazione del-
l ' interien'.o dimensionato sul
la base della massima quan
ti tà di fondi disponibili con 
la lesse 50 per consentire 
l 'appalto ent ro i tempi pre
visti della s t ru t tu ra del l. 
lotto e all'avvio contestuale 
della realizzazione delle ope
re di urbanizzazione di tut
ta l 'area. Ciò consentirà nei 
prossimi anni di poter inter
venire sulla base delle risor
se disponibili con il rifinan-
ziamento della legge 50 per 
il completamento del 1. lotto 

e il proseguimento dei lavori 
nella piana. 

Relat ivamente ad alcune 
proposte recentemente emer
se per la definizione del pia
no edilizio universitario, che 
prevedono l'utilizzazione del
l 'area ex manifa t tura di Doc
cia, come primo intervento 
di breve termine per strut
ture didat t iche e di ricerca. 
il PSI ritiene che tale inter
vento distoglierebbe dalia 
quota di fondi disponbili con 
la legge una consistente par
te di finanziamento, spostan
do nel tempo e rendendo co
si. di fatto, inattuabile il pro
getto complessivo di realizza
zione del nuovo insediamento 
e l'avvio dei lavori del 1. lot
to. Inoltre il P3I ritiene che 
l'area di 8 e t tar i e gli edifici 
di Doccia, che rappresente
rebbe comunque soluzione 
non di breve periodo, possano 
avere un loro significato 
quale eventuale at trezzatura 
culturale, salvo la costruzione 
delle adeguate infrastrut ture. 
adesso inesistenti, completa
mente e subordinata all'esi
stenza della piana degli in
sediamenti universitari così 
come previsto dal piano re
golatore di Sesto Fiorentino. 

Oggi il « nodo » della nuova 
Galileo a Campi Bisenzio 
dovrebe essere sciolto defini
t ivamente con il duplice in
contro che il presidente della 
Montedison, senatore Medici, 
avrà al mat t ino con la Fede
razione sindacale unitaria, la 
FLM provinciale e con il 
consiglio di fabbrica e, nel 
pomeriggio, con l'ammini
strazione comunale e con i 
gruppi consiliari di Palazzo 
Vecchio. Per mettere a punto 
questo importante confronto 
si sono avute una serie di 
riunioni che hanno interessa
to il consiglio di fabbrica 
delle oificine Galileo, gli enti 
locali interessati, la Regione. 

Una delegazione del Consi
glio di fabbrica si è incontra
ta ieri con il vicepresidente 
della Regione Bartolini e con 
gli assessori Leone e Mac
cheroni. I lavoratori hanno 
esposto la preoccupante si
tuazione dovuta ai r i tardi del
la Montedison nell 'at tuare gli 
accordi precedentemente sol-
toùcntti r iguardanti la co-
struzinoe di due stabilimenti 
a Campi l icenzio e la conse
guente r iùt iuuurazione ed il 
potenziamento delle produ
zioni aziendali. 

La Giunta toscana, ricono
scendo la priorità degli ob
biettivi produttivi e occupa
zionali. nel prendere a t to 
degli sviluppi assunti dalla 
vicenda, ha confermato il 
proprio interesse per una ra
pida e positiva soluzione dei 
problemi. Per quanto riguar
da le questioni di sua compe
tenza. la Giunta toscana ha 
assicurato l'impegno — così 
come è avvenuto in passato 
— per assicurare il comple
tamento degli a t t i necessari 
alla positiva conclusione del
la vicenda. 

A questo nuovo duplice ap
puntamento si è giunti dopo 
l'incontro che il Presidente 
Medici aveva avuto, alla vigi
lia dell'ultimo dell 'anno, con 
il sindaco Gabbuggiani ed il 
vicesindaco Colzi. In quel
l'occasione il senatore Medici 
aveva riconfermalo la volontà 
della Montedison di mantene
re gli impegni assunti per la 
realizzazione del nuovo stabi
limento, ma aveva anche fat
to presente le difficoltà che 
il gruppo incontrerebbe per 
il settore meccanotessile, la 
conseguenza dei problemi di 
mercato che si manifestereb
bero a livello europeo e 
mondiale, pur riconfermando 
la disponibilità ad esaminare 
a t ten tamente la questione. 
L'occasione è appunto quella 
di ogei. 

I termini della vicenda so
no ormai di una chiarezza e-
semplare La Montedison — 
afferma il consiglio di fab 
bnca — deve r ispettare gli 
impegni assunti. Non sono 
più tollerabili r i tardi, ambi
guità. incertezze, ripensamen
ti su una vicenda che si tra
scina ormai da troppo tempo 
mettendo a dura prova la 
pazienza ed il senso di re
sponsabilità dei lavoratori e 
dei sindacati . Su questo con
cordano la FLM. la Federa
zione unitaria, le ammini
strazioni comunali di Firenze 
e di Campi Bisenzio. la Re
gione. 

Ostacoli al mantenimento 
degli impegni assunti nel 1973 
— e confermati in più di una 
occasione ed anche recente
mente — non ne esistono: 
l 'amministrazione comunale 
di Palazzo Vecchio, con 1' 
approvazione della var iante e 
la lottizzazione dell'area di 
resulta dello stabilimento di 
Rifredi. ha assolto a tu t t i gli 
adempimenti necessari al 
trasferimento del complesso 
a Campi. Lo stesso discorso 
vale per l 'amministrazione 
comunale di Campi Bisenzio 
la quale, assieme ai gruppi 
consiliari, non solo ha ricon
fermato la piena solidarietà 
ai lavoratori della Galileo. 
ma ha anche sottolineato che 
tut t i gli att i amministrat ivi 
relativi all ' insediamento del 
nuovo stabilimento sono stat i 
da tèmpo espletati e che l'i
ter è s ta to bloccato solo 
perché le relative concessioni 
edilizie non sono s ta te ritira
te dalla Montedison. 

L'amministrazione comuna
le precisa anche che l'area 
impegnata r iguarda esclusi
vamente la realizzazione delle 
due officine Galileo (la SpA 
e la Aieccanotessile>. secondo 
ì deliberati del consiglio co
munale. 

Sistemati in Santa Maria Novella 
gli affreschi Paradiso e Inferno 

Il « Paradiso » e l'« Inferno ». i due grandi aflreschi di 
Nuido di Clone, autentici capolavori della pi t tura fiorentina 
del ':<()0. sono stati restituiti — dopo tlieci anni di restauri — 
al pubblico, che ora li può nuovamente ammirare nella cap
pella Strozzi della Basilica di San ta Maria Novella. I grandi 
aMresrhi. staccati dalle pareti della basilica per effettuare i 
restauri conservativi, e rano stati riconsegnati lo scorso mese 
dalla Srprintendenza per i Beni Architettonici e storici di 
Faenze, che aveva provveduto ai lunghi e difficili lavori di 
restatilo. 

Con il nuovo anno le grandi opere murali sono di nuovo 
al loro posto: i tecnici ed i restauratori dell'opificio delle 
pietre dure hanno fissato alle pareti gli affreschi. 

Pmt:coIarmente complessa e di eccezionale difficoltà era 
s ta ta l'operazione di trasferimento del « Paradiso » (che era 
s ta to sezionato in due soli pezzi applicati su rapporti rigidi 
vert icah. mentre l'« Inferno » era s ta to distaccato con un so
lo .strappo); le due part i del «Pa rad i so» , infatti, misurano 
cittì-cuna 12 metri per 4 metri e 70 centimetri . 

L'operazione rappresenta una tappa di notevole importan
za nel settore del res tauro: l'aveva iniziata dieci anni fa il 
restauratore Dino Dini. ed è s ta ta condotta a termine da 
un'enuipe di specialisti sotto la direzione del dottor Paolo 
Dal Poggetto. 

Nella foto: i due affreschi sistemati di nuovo nella chiesa. 

Nel corso della notte a Prato 

Rubate in una farmacia 
duecento fiale di droga 

Duecento s tatole di fiale 
medicinali contenenti un alto 
quanti tat ivo di sostanze stu
pefacenti e cinque grammi di 
etilmorfina sono s tat i rubati 
nottetempo dalla farmacia 
municipale n. 6 di Pra to 
di via dell'Alberacelo 64. Il 
grasso furto di droga è avve
nuto senza che nessuno se ne 
accorgesse: ì ladri sono riu
sciti ad ent rare nel locale 
forzando la saracinesca ed in
frangendo la vetrata d'ingres
so. ma nessuno si è accorto 
di loro. Solo al mat t ino, quan
do il dottor Edoardo Pomposi 
si è recato alla farmacia per 
aprirla è s ta to dato l 'allarme. 

I ladri si sono impossessa
ti di dieci scatole di Cardio-
stenolo e di al t re dieci di Lu-
minalet. Ognuna di queste 
confezioni comprende dieci 
fiale di sostanze medicinali 

che contengono stupefacenti. 
Per questa ragione, insieme 
all 'Etilmorfina vengono soli
t amente tenute in scaffali 
chiusu a chiave e difficil
mente accessibili. 

I ladri prima di fuggire 
h a n n o anche preso il denato 
custodito nella cassa, oltre 
mezzo milione in contant i . 

Gli agenti del commissaria
to di Prato sono intervenuti 
non appena il dottor Pompo
si ha denunciato il furto, nel
la speranza di poter reperi
re elementi che li port ino 
alla scoperta dei ladri. Esiste 
infatti un mercato nel mon
do della droga, non solo del
le sostanze « importate » e 
tas l ia te . ma anche di quei 
prodotti medicinali che con
tengono stupefacenti e a l t re 
sostanze « pesanti » come 1» 
morfina. 

DA LUNEDI' VISITE 
MEDICHE A PAGAMENTO 

Da lunedì 9 a-icl»e a Firenze 
og->* c.ltad nt> do/ra pagare diret
tamente le v's *e rr.^J'ch?. L'ess-
s v u a ve.--a rifatti cista sslo 'n 
fo-rn3 '.r.i r e f e 

La g-»Ye dsc's'o'e ds' siidaca*: 
de^ TT.:Ì e. e stata deriva psr la 
m i - r a t a c;nc J S cr: ds la con.-e-;-
2 01 = J"l'c3 

Oggi la cerimonia a Scandicd 

Si inaugura il nuovo 
asilo nido a Vingonc 

IL PARTITO 
In preparazione della 7. 

conferenza nazionale degli 
operai comunisti che si ter
ra nei primi giorni di marzo. 
domani 6 gennaio alle ore 
21 in federazione si ter rà un 
att ivo provinciale dei lavora
tori comunisti sul t ema : «Im
postazione della conferenza 
provinciale opera ia» conclu
derà i lavon il compagno 
Iginio Ariemma del Comitato 
centrale, vice responsabi le 
della commissione problemi 
del lavoro della direzione. 

Oggi alle ore 12 a Scandicci 
in via Dupre si inaugura il 
nuovo asilo nido di Vmzone. 
A'.'.a cerimonia di inaugura-
z.one interverrà il vice pre
sidente della giunta regiona
le toscana Gianfranco Bar
tolini. 

L'asilo nido di Vingone è 
s ta to realizzato su progetto 
del 1975 predisposto dall'uffi
cio tecnico del comune e 1' 
edificio e s ta to concepito per 
r.cevere 30 bambini. L'edificio 
e s ta to realizzato con una 
s t ru t tu ra architet tonica fina
lizzata oltre che ad una ouo-
na gestione dell 'attività, al
l 'apprendimento. da par te dei 
bambini, del'.'uso dello spazio 
per le proprie necessità fisi
che e per la propria socializ
zazione e formazione psichi
ca. Il costo complessivo si ag-
eira sui 130 milioni ed è s ta to 
interamente finanziato con 
contributo della Regione to

scana. 

L'asilo di Vingone è il pri
mo realizzato con totale fi
nanziamento regionale, un al
t ro quello di C-sellina che è 
già ad una avanzata fase di 
costruzione sarà u l t imato 
quan to prima. In occasione 
del secondo a n n o di iniziative 
il comitato di gestione del
l'asilo nido di via Fez, con 
la collaborazione del perso
nale dell'asilo e la commis
sione «r sicurezza sociale » del 
consiglio di quart iere n. 2 h a 
indetto per 1"8 gennaio una 
giornata di at t ivi tà . 

Il prozrarnma prevede alle 
930 i! ritrovo dei bambini 
dei quartieri davanti al can
cello dell'asilo nido, alle 10 
l 'apertura della mostra gio
cattolo e del libro organizzata 
dagli esercenti del quart iere , 
alle 15.30 uno spettacolo di 
animazione, alle 17.30 un rin
fresco preparato dalle donne 
della zona. 

CONTINUA 
a FIRENZE 

VIA CALZAIUOLI 7 6 r. 

L'ECCEZIONALE 

VENDITA 
_ R. CIOCCA 

SCONTI dal 2 0 % AL 6 0 % 

di BORSE DI COCCODRILLO 
VITELLO - CAPRETTO 
TARTARUGA - LUCERTOLA 
e VALIGERIA 

. VIA 
CALZAIUOLI 7 6 r. 
SEDE UNICA 
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DURI ATTACCHI ALL'OCCUPAZIONE IN TUTTA LA TOSCANA 

L'anno si apre con altri licenziamenti 
Il Pisano ancora al centro della crisi 

Mandati a casa centosette lavoratori a Vecchia no in una fabbrica di calzature che ha chiuso i 
battenti — Ad un safari in Africa il proprietario — Sciopero di quattro ore in tutta la zona 

Sono saliti a 82 mila 
i disoccupati toscani 
Le notizie che giungono oggi dalia Toscana parlano 

di circa 400 lavoratori che hanno perduto o rischiano di 
perdere l'occupazione. Sono cifre preoccupanti — dietro 
ad ognuna delle quali si nasconde il d ramma di una 
famiglia — che investono settori produttivi che fino 
a qualche mese fa ancora tiravano. Questi lavoratori 
vanno ad aggiungersi al già troppo lungo elenco di 
coloro che si battono per la difesa dell'occupazione alla 
Porest, alla Sacfem. all'Italbed. alle aziende del senese. 
ai 7000 lavoratori ad orario ridotto del settore tessile 
(due mila dei quali già a zero ore). Il quadro è serio. 
è preoccupante. 

Da gennaio a luglio del 1977 i disoccupati sono saliti 
in Toscana da 68 a 82 mila uni tà ; complessivamente al 
luglio 1977 erano 150 mila i toscani in cerca di un lavoro. 
A questi vanno ad aggiungersi i 32 mila giovani delie 
litte speciali. 

Le cifre, a questo punto, parlano un linguaggio fin 
troppo chiaro, evidenziando una situazione che. anche 
nella nostra regione vede riflettere, accentuati , gli anda 
menti del quadro economico nazionale. 

Una situazione nella quale anche il risparmio banca
rio non si traduce, per tendenza, in investimenti. Preoc
cupante è il fatto che i segni di debolezza e di difficoltà 
si ri trovano in settori fino ad ieri considerati i punti di 
lorza del nostro sistema produttivo. La Toscana non è 
un isola. La soluzione dei suoi problemi coincide con 
la soluzione delle gravi questioni nazionali. Ecco perché 
dalla nostra regione, e venuto un grande contributo alla 
giornata di lotta dei metalmeccanici e si sta preparando 
la partecipazione allo sciopero nazionale che dovrebbe 
essere proclamato dal 10 al 18 gennaio prossimo. 

Al di là delle questioni generali che riguardano l'occu
pazione. gli investimenti, la riconversione, un nuovo tipo 
di sviluppo esistono nella nostra regione pecularietà che 
sono il punto di forza della battaglia condotta dalle 
autonomie locali, dalla regione (con il suo documento 
programmatico), dai sindacati (con la loro piattaforma 
regionale), dalle forze politiche, che si confrontano su 
proposte serie e conci ete. 

Su questi obietivi. al di là del confronto, occorre però 
trovare una convergenza non solo per la difesa del posto 
di lavoro, laddove è minacciato, ma anche su alcune 
questioni centrali sulle quali concentrare la battaglia 
per far si che alla valorizzazione delle risorse naturali e 
della terra, si accompagni lo sviluppo dei settori indù 
striali intermedi e la graduale razionalizzazione dei set
tori tipici verso livelli tecnologici adeguati ad una ricom-
poszione e ad un ampliamento del processo produttivo. 

PISA — Ancora licenziamenti 
in provincia di Pisa. L'Eu-
roshoes, una fabbrica di 
calzature del comune di Vec-
chiano, ha chiuso i battenti 
mandando a casa 107 lavora
tori di cui una cinquantina 
donne. Si t ra t ta di uno dei 
più duri e drammatici attac
chi all'economia della zona 
negli ultimi anni. 

Nel giro di 3 mesi nel co
mune di Vecchiano. che con
ta circa 9.500 abitanti, hanno 
perso il pasto di lavoro oltre 
160 operai. Sono in gran 
parte addetti nel settore ab
bigliamento e calzaturiero. 
Ieri mat t ina uno sciopero 
generale nella zona ha ferma
to ogni at t ici tà lavorativa per 
4 ore. 

Oggi gli amministratori del 
comune vecchianese si reche
ranno a Firenze per stabilire 
insieme all'assessore regiona
le all 'Industria la data per 
un incontro t ra le organizza
zioni sindacali e gli impren
ditori della zona industriale 
di Migliarino. Sempre nella 
giornata di oggi nella tarda 
serata, nel comune di Vec
chiano è in programma una 
riunione fra i lavoratori, le 
forze politiche, i sindacati e 
gli amministratori per fare il 
punto sugli ultimi sviluppi 
della situazione. In questa 
sede dovrebbe prendere cor
po la costituzione di un co
mitato cit tadino permanente 
per la difesa dell'occupazio 
ne. 

L'annuncio dei 107 licen
ziamenti aU'Euroshaes è ar
rivato all'improvviso lunedi 
scorso. Quando verso le 8 di 
mat t ina i lavoratori sono ar
rivati davanti alla fabbrica 
per recarsi al lavoro hanno 
trovato il cancello chiuso con 
un catenaccio e due cartelli 
che annunciavano i licenzia
menti : «Gl i stipendi di di
cembre — dicevano i cartelli 
—verranno regolarmente pa

gati; per la liquidazione i 
signori lavoratori sono prega
ti di rivolgersi presso il dot
tor Mario Bartolini in via 
Santo Spirito a Firenze ». 
Mentre davanti al cancelli 
continuavano ad arrivare gli 
operai, verso le 10 i postini 
portavano a destinazione le 

prime lettere di licenziamen
to. 

Impassibile tentare di rin
tracciare il proprietario della 
ditta, il signor Alessandro 
Carrini. Sia a casa sua che 
piesso 1 suoi parenti, noti 
industriali santacrocesi. non 
rispondeva nessuno. Tut ta la 
famiglia ed il parentado del 
Cerrini si erano infatti trasfe
riti in Africa orientale per un 
safari. Si dice che abbiano in
tenzione di s tar via per un 
mesetto o forse più. 

Sembra che il signor Cer
rini non sia nuovo a simili 
imprese. Anni fa, possedeva 
una fabbrica di calzature a 
Viareggio che poi chiuse per 
fondarne un'altra. l'Euro-
schoes. nella zona industriale 
di Migliarino. E' difficile, da
ta la latitanza del padrone e 
dei familiari, sapere esatta
mente quale fosse lo stato di 
salute dell'Euroshoes. Quan
do nel 1971 lo stabilimento 
incominciò la sua attività nel 
Vecchianese. la produzione — 
dicono i lavoratori del con
siglio di fabbrica — era indi
rizzata soprat tut to verso i 
mercati esteri: Germania, 
Stat i Uniti. Gran Bretagna. 

Ultimamente si è registrato 
un calo delle ordinazioni ma 
— sottolineano i lavoratori — 
nulla durante gli incontri con 
il padrone faceva prevedere 
che si stesse preparando la 
smobilitazione. Al contrario il 
signor Cerrini aveva assunto 
atteggiamenti rassicuranti e 
non celava un certo ottimi
smo. Dal 10 ottobre dello 
scorso anno era iniziata la 
cassa integrazione guadagni 
che veniva utilizzata da 35 40 
unità a rotazione. Per il 6 
gennaio era previsto un in
contro t ra il padrone e il 
consiglio di fabbrica per de
cidere la ripresa della produ
zione. Invece il proprietario 
dell'Euroshoes ha fatto le 
valigie ed è andato in Africa 
dopo aver appeso nella notte 
del primo gennaio i cartelli 
ed aver ben chiuso con un 
catenaccio il cancello dello 
stabilimento. 

Sembra che alcuni mesi fa 
sia s ta to effettuato un inven
tario dell'azienda al termine 
del quale è stato rilevato un 

deficit di un centinaio di mi
lioni (la cifra esatta non si 
conosce). Tuttavia — dicono 
i lavoratori — il disavanzo 
non deve essere stato di 
grandi proporzioni e tale da 
preoccupare il Cerrini che 
non ha rinunciato «Ile sue 
vacanze africane. La decisio
ne di chiudere l'Euroshoes è 
definita in un comunicato 
delle organizzazioni sindacali 
di categoria « grave ed assur
da, assunta in modo unilate
rale e provocatorio dalla 
proprietà che non trova nes
suna giustificazione credibi
le ». « L'azienda — afferma il 
comunicato dei sindacati — 
negli ultimi incontri avuti 
con le organizzazioni sindaca
li aveva manifestato il propo
sito di riprendere la totale at
tività produttiva a partire 
proprio dai primi giorni di 
quest 'anno ». 

Per questa matt ina a Pisa è 
in programma lo scioivro 
provinciale di 4 ore che inte
resserà tutti gli addetti ai 
settori tessile, abbigliamento 
e calzaturiero. « Nella nastra 
provincia — afferma un co
municato della CGIL. CISL. 
UIL che spiega i motivi dello 
sciopero — siamo in presen
za di un massiccio attacco ai 
livelli occupazionali ed alle 
condizioni di lavoro con cen
tinaia di licenziamenti. Oltre 
ai licenziati della Forest e 
dell'Euroschoes centinaia di 
lavoratori ed in particolare 
di lavoratrici, sono stati e-
spulsi dal processo produtti
vo perché decine di aziende 
hanno cessato l'attività e ri
dimensionato gli organici ». 

L'astenzione dal lavoro ini-
zierìi alle 9 e si concluderà 
alle 13 nel comprensorio di 
Pisa: nel resto della provin
cia lo sciopero verrà effettua
to dalle 8 alle 12. Nel corso 
dello sciopero avrà luogo a 
Pisa una manifestazione con 
concentramento alle 9.30 in 
piazza S. Antonio e corteo 
per le vie cittadine. Il corteo 
si concluderà in Piazza San 
Palo all'Orto con un comizio 
in cui parlerà Aldo Amoretti 
segretario nazionale della 
Fiilta-

Andrea Lazzeri 

Si sospetta che l'incendio sia doloso 

Distrutto dalle fiamme 
un night a Montecatini 

t 

Il fuoco ha distrutto la sala in pochi minuti - I danni ammontano a trecento 
milioni - Il locale era chiuso dall'ottobre scorso per alcune irregolarità 

In pericolo 234 posti alla Franchi di Prato 
I licenziamenti, secondo la direzione, sono necessari per risanare la pesante situazione eco
nomica del gruppo tessile — Quasi due miliardi di lire il deficit nel primo semestre del 1977 

PRATO — Minaccia di licen
ziamento per 234 lavoratori 
del gruppo Fratelli Franchi. I 
licenziamenti. secondo un 
piano preparato per la dire
zione aziendale dal professor 

' Testore. del Politecnico di 
Torino, sono necessari i>er 
far fronte alla difficile situa
zione del gruppo, che com
prende 4 stabilimenti: due a 
Prato, uno a Firenze ed uno 
a Pistoia. La diminuzione dei 
livelli occupazionali rientra 
in un vasto piano di ristrut
turazione previsto dall'azien
da. che dovrebbe condurre al 
risanamento della grave si
tuazione economico-finanzia
ria. Il gruppo Franchi è pas
sato in quattro anni, dal 73 
al '77. da una situazione in 
cui l'attività produttiva era 
in attivo, ad un deficit calco-
Inbile. per il primo semestre 
del '77. intorno a 1.700 milio
ni. 

! debiti sono di poco infe
riori al valore complessivo 
dello stato patrimoniale. I.e 
cause, secondo la direzione 
aziendale, sono da ricercarsi 
nei forti casti di produzione. 
nell'elevato costo del denaro 
e nel rilievo assunto dagli in
teressi passivi: quest'ultima 
motivazione non è però suffi
ciente. perché nel *77. gli in
teressi passivi ammontano a 
1.300 milioni, e quindi, il 
gruppo perderebbe anche 
senza di essi. Inoltre vi è da 
considerare che soltanto l ' i l 
per cento dei capitali investi
ti .sono di proprietà della a-
zienda. l 'altro 89 per cento e 
costituito dai finanziamenti 
provenienti dalla legge tessile 
e da crediti, a breve e medio 
termine, concessi da un 
gruppo di 14 banche. 

Se a questi dati si aggiun
gono altri che riguardano più 
direttamente l'attività produt
tiva si ha un quadro preoc
cupante dell'intero stato del
l'azienda. Il gruppo, infatti. 
si caratterizza per una spro
porzionata varietà dei tipi di 
produzione effettuati soprat
tutto in base alle dimensioni 
aziendali: si passa dalla lavo
razione delle fibre tessili, con 
risultati scarsamente remu
nerativi. a lavorazioni più 
tradizionali e* semplici della 
a t t ì n t a tessile. 

A questo va aggiunto una 
irrazionale disposizione terri
toriale per cui si hanno tre 
tintorie in t re stabil.'menti 
diversi (a Prato . Firenze e 
Pistoia") con un enorme spre
co d: energie. I-e responsabi 
lità di questo stato di cose — 
sostengono i lavoratori — ri
siedono nell'incapacità di 
gestione della direzione a-
ziendale. la quale tende, sulla 
base del piano del professor 

Tc*store. a smantellare o 
scorporare i reparti impro 
duttivi. con una riduzione del 
25 per cento per dicictto me
si dei livelli occupazionali. 

La direzione, oltre a ri
chiedere ulteriori crediti dal
la banche ed un ulteriore fi
nanziamento di due miliardi 
in base alla legge tessile olie
ra delle pressioni speculative 
prospettando la possibilità 
che parte dell 'area su cui 
sorgono gli stabilimenti in
dustriali a Prato sia messa a 
disposizione per edificazioni 
residenziali. 

La direzione aziendali» fa 
risalire le condizioni dell'at
tività produttiva all'assen
teismo e alla scarsa produt
tività. e prospetta soluzioni 
di ristrutturazione che col
piscono in maniera massiccia 
i livelli occupazionali in un 
modo del tutto unilaterale. T 
sindacati ed i lavoratori so
stengono che la crisi esiste e 
che e necessario farsene ca
rico. ma respingono le stru
mentali manovre che tendono 
ad addossare ad essi le re
sponsabilità della situazione 
aziendale, che sono p roprie 
di srestioni improduttive e in
capaci. 

I consigli di fabbrica degli 
stabilimenti Franchi, insieme 
alle* organizzazioni di catego
ria. si sono riuniti oer defi
nire le proposte sindacali 

Il night club « Gallo d'oro » 
di Montecatini si è trasfor
mato in pochi minuti, la scor
sa notte, in un rogo: le fìam 
ine hanno divorato poltrone, 
separò, moquettes. tappezze
rie, mobili del bar e strumen 
ti prima che i vigili del fuoco 
riuscissero a circoscrivere il 
fuoco. Trecento milioni di 
danni, un grande edificio tra
sformato in uno scheletro an
nerito. in un ammasso di ce
nere. in un groviglio di cavi 
elettrici e travette metalliche 
deformate. 

Dell'incendio, oltre ai vigili 
del fuoco di Montecatini coa
diuvati da quelli di Pistoia 
(chiamati d'urgenza quando 
ci si è resi conto che i sei -
mila litri d'acqua della squa
dra (Iella città non sarebbero 
bastati a domare le fiamme) 
si sono occupati tutti: il com
missariato di Montecatini, la 
questura di Pistoia, la poli
zia scientifica, il pretore di 
Monsummano. che ha nomi
nato un ingegnere pistoiese 
come perito per accertare le 
cause del clamoroso incendio. 

Non vengono azzardate ipo
tesi sulle cause dell'incendio, 
anzi, gli inquirenti si trince
rano dietro il più stretto ri
serbo: la rapidità con cui le 
fiamme hanno avvolto il loca
le. fa pensare che si tratti di 
un incendio doloso. 

L'allarme è stato dato non 
appena le fiamme si sono al 
zate dal night, che si trova 
alla periferia di Montecatini. 
sulla strada per Pieve a Nie-
vole, vicino ad un gruppo di 
case e ad un negozio di gè 
neri alimentari. E' stata una 
squadra di netturbini comu
nali. che stava passando da
vanti al locale, a vedere che 
all'improvviso alte fiamme 
uscivano dalle finestre delle 
sale. Erano le 4,20. I vigili 
del fuoco sono intervenuti im
mediatamente. con una squa
dra ed una autobotte. 

I vigili del fuoco, coadiu
vati da altre due squadre so
praggiunte da Pistoia, sono 
riusciti ad impedire che il 
fuoco raggiungesse le cucine 
e le case vicine, a salvare le 
strutture portanti del locale. 
All'interno, però, e ra ormai 
una rovina: i vetri erano sal
tati per il calore, gli infissi 
bruciati insieme al moderno 
arredamento. Sono occorse 
cinque ore di duro lavoro 
per vincere le fiamme. La so
cietà proprietaria del night. 
stava in questi giorni appron
tando la r iapertura del loca
le. che era stato chiuso dalla 
polizia il 3 ottobre scorso per 
delle irregolarità nelle li
cenze. 

II locale infatti, era stato 
venduto nei primi mesi del 
'77 da Olinto Mannozzi di 
Pontedera ad una società per 
azioni la * Gallo d'oro » regi
strata presso il tribunale di 
Prato ed il cui amministra
tore unico è Marcello Ponci-
ni 42 anni, pistoiese. ] 
Il passaggio di proprietà non 

era però stato regolarizzato I 
con il rinnovo delle licenze. : 
dalle quali non risultava il 
cambio di gestione. Per que- J 
sto motivo la polizia di Mon- j 
tecatini è dovuta intervenire | 
più volte con multe e diffide, j 
fino all'ordine di chiusura. La • 
società stava in questi gior- , 
ni facendo pratiche per il rin
novo delle licenze, ed inten
deva riaprire il night club a 
fine mese. 

Ieri notte l'incendio ha com
pletamente distrutto il « Gallo 
d'oro » clic la società aveva 
assicurato presso due com 
pagnie di assicurazioni. 

i I lavoratori della Franchi durante una dimostrazione 

A I 40 senza lavoro nell'Empolese 
Saranno licenziati a partire dal 15 gennaio dall'azienda vetraria «La Tosca
na » - Rappresentano la metà dell'orga nico - Gli operai riuniti in assemblea 

Anche a 
S. Giovanni 
cento posti 
in pericolo 

SAN GIOVANNI VALDARNO 
— Di licenziamenti si parla 
che nel paese del Valdamo a 
proposito di una delle più 
srrosse fabbriche della zona. 
la fratelli Giachi. Secondo 
quanto si dice in diversi am
bienti della ci t tadina la di
rezione de'.lo stabilimento tes
sile sarebbe in procinto di 
mandare a casa tut t i e cen
to i lavoratori 

La fabbrica si trova in dif
ficoltà già da diversi mesi: 
gli operai sono stat i messi a 
cassa integrazione a zero ore. 
Il maglificio Giachi è un<* 
delle più vecchie fabbriche 
del Va ldamo; 

EMPOLI — A partir»1 dal 
prossimo 15 gennaio 39 ope 
rai saranno licenziati dalla 
azienda vetraria « La Tosca
na > di Empoli. La direzione 
della fabbrica ha inviato una 
lettera alla federazione unita
ria dei chimici di zona dell' 
empolese. in cui illustra i 
motivi della inaccettabile de
cisione, adducendo una gra
vissima crisi produttiva de
terminata dal calo della do 
manda in atto, secondo l'a
zienda. ormai d.a alcuni mesi. 

I licenziamenti voluti dall' 
azienda porterebbero ad un 
dimezzamento della forza la-
\o ro occupata: sono infatti 
81 gli operai della «. To»-ca 
na ». La decisione è apparsa 
improvvisa ed ingiustificata 
ai sindacati: si t ra». : di una 
fabbrica che in quattordici 
anni di vita non ha mai avu 
lo un giorno di cassa inte

grazione e che anche duran 
te la crisi del settore del 
1975. non ha subito grossi 
contraccolpi. Nello scorso an 
no l'azienda ha compiuto in
vestimenti per circa 230 mi 
lioni che lascerebbero presu 
mere uno sviluppo delle atti
vità anziché un cosi drastico 
ridimensionamento. 

Tanto più che circa il 75 
per cento della produzione 
viene esportato, soprattutto 
in Francia, dove le nostre e-
sportazioni. a causa delle con 
dizioni della lira sono avvan
taggiate. Non si capisce dun 
que questa repentina caduta 
delle ordinazioni. Gli operai 
si sono riuniti in assemblea 
ed hanno richiesto un incon
tro con la direzione aziendale. 
che ha ribadito le proprie 
posizioni non lasciando spazi 
per una trattativa. 

L'assemblea degli operai ha 

1 

i 

quindi deciso di indire un'as 
semblea aperta finché i titola 
ri dell'azienda non saranno di 
spoeti ad un confronto reale 
e costruttivo senza porre as
surde e pretestuose pregiudi
ziali. * indiscutibili ». come i 
39 licenziamenti. 

Ricordi 
' Nel 1. anniversario della «om 
! parsa del compagno Tito Rac-
' colti. d : Livorno, fondatore del 

partito e perseguitato antifascista. 
la moglie Gina ed il figlio Rober
to per onorarne la memoria, offro
no l:re 50.000 per l'Unità. 

li 24 dicembre del 1976. in un 
incidente stradale, perdeva la vita 
il compagno Alfredo Stelli di Sta
gno (Livorno). La famiglia nel ri
cordarlo a quanti lo conobbero e 
amarono, sottoscrive lire 10.000 

par la «tampa comunista. 
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Dopo nove giorni di agonia 

E morto a Pisa il giovane 
massese investito a Natale 

Fu travolto da un'auto - Il decesso è avvenuto all'ospedale S. Chiara 

Mentre si calcolano i danni 

Arrestata l'epidemia 
che decima il bestiame? 
CECINA — 1 danni dell'afta epizootica, il virus che imper
versa nelle stalle del cecinese. tradotti in « soldoni » ancora j 
non danno cifre da capogiro. Si parla di 220 milioni: ma la ' 
cifra è dest inata a salire e forse ad impennarsi nei prossimi 
giorni. 

Il virus ancora continua a mietere buoi ed altri animali 
di tu t ta la zona costiera del livornese. Le conseguenze della I 
temibile malat t ia potranno inoltre farsi sent ire anche nei I 
prossimi mesi in termini di mancato sviluppo dei capi più I 
giovani colpiti. | 

Le autori tà sanitarie sono impegnate per contrastare il 
dilagare a macchia d'olio del contagiosissimo virus; il mezzo 
più radicale e sbrigativo è l 'abbattimento del bestiame col
pito. Più di una cinquantina di capi è s ta ta abbat tu ta ieri; 
è s tata smantel lata una stalla intera nel comune di Bibbona. 

Nei giorni passati decine e decine di bestie erano s ta te 
abbat tute nei comuni di Cecina e di San Vincenzo. Le car
casse bruciate vengono sepolte in fosse comuni. Al momento 
non sono segnalati altri casi e le autorità sanitar ie comin
ciano a nutr ire la speranza che le misure di protezione 
adottate tempestivamente abbiano arres ta to il virus. 

Ritrovati sulla spiaggia dell'Uccellina 

Nascosti nella sabbia 
micce ed esplosivo 

GROSSETO — Materiale 
esplosivo composto da quat
tro candelotti, un panetto 
di tritolo e tre mirice è sta
to rinvenuto da due guar
die giurate sulla spiaggia 
di Marina di Alberese nel 
parco dell'Uccellina. Al ri
trovamento del materiale 
bellico le due guardie sono 
giunte mentre svolgevano 
il loro servizio di vigilanza. 
Data la pericolosità di tale 
esplosivo si è dovuto ricor
rere agli artificieri per di
sinnescarlo. 

Polche i quattro cande
lotti erano semi-corrosi dal
la salsedine pare che si 
tratti di residuati bellici 
probabilmente gettati sul
la costa dal mare. Tutta
via. considerato che sono 
trascorsi oltre trent'anni 
dal secondo conflitto mon
diale, non è escluso che si 
tratti di t bombe » abban
donate da pescatori di fro
do. numerosi nella zona. 
oppure di un tentativo di 
attentare ad uno dei patri
moni pubblici più signifi
cativi della Regione. 

PISA — E' morto ieri mat
tina alle 5 in una sala dei re
parto rianimazione dell'ospe
dale pisano di Santa Chiara, 
Paolo Falcili, il giovane di 22 
anni che nella notte di Natale 
fu investito a Massa da una 
auto risultata rubata. Ricove
rato alla clinica ortopedica di 
Pisa per le numerose ferite 
riportate nell'incidente, il gio
vane si è aggravato improvvi
samente nella nottata di mar
tedì e si è reso necessario il 
suo trasporto d'urgenza nel 
secondo reparto rianima/ione 
«love però le cure dei sanita
ri sono risultate vane. 

L'incidente in cui Paolo Fa
lcili rimase vittima è accaduto 
nelle prime ore della notte di 
Natale sulla strada Aurelia 
Sud in località Montigno.;o, 
nei pressi di Massa. Il Fale-
ni che abitava a Massa in 
via del Rorgello -16. era stu
dente universitario e suona
va in un complesso che aveva 
costituito insieme ad alcuni 
amici. La notte di Natale sta
va appunto tornando da una 
serata passata a suonare in 
un locale a Genova ed a bor
do della sua 850 Fiat familia
re aveva riaccompagnato a 
casa un suo compagno di la
voro. 

Mentre, verso le 4 stava di
rigendosi verso la propria abi
tazione è stato investito da 
un'altra 850 targata Massa 
33322 che a causa della forte 
velocità aveva sbandato. Lo 
scontro è stato frontale. La 
macchina investitrice era sta
ta rubata poche ore prima al 
maresciallo Zeno Bruni dipen
dente del distretto militare. 
• A bordo c'erano Luigi Morl-
ni di 28 anni ed un altro gio
vane. Dante Marchi di 2H an
ni. Entrambi sono rimasti fe
riti e sono ricoverati all'ospe
dale di Massa. Luigi Morini è 
ricoverato con prognosi riser
vata mentre il suo amico Dan
te Marchi se l'è cavata con 
lievi ferite e guarirà in una 
decina di giorni. 
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L'opera del centro studi « Ferruccio Busoni » 
— i i i • . . i i . — •• i— i - . - — n i — i ! , • ! • • - • — — — - • • • • • • ! . . • ii nm 

A Empoli la musica si diffonde 
dalle sale del Palazzo Pretorio 

Costituito un anno fa per colmare il vuoto della cultura musicale della zona 
E' già dotato di un locale di ascolto, di una biblioteca e di una discoteca 

Organizzati a Firenze dal Cresat 

Quattro seminari 
di ricerca sulle 

tecniche teatrali 
Alla scoperta delle regole che guidano la comuni
cazione e il linguaggio • Come si articola l'iniziativa 

EMPOLI — Al primo piano 
del palazzo pretorio, in piaz-
2a Farinata degli Uberti c'è 
\a sede del centro studi mu
sicali « Ferruccio Busoni > 
costituito nell'aprile del 1975 
per iniziativa del comune di 
Empoli. 

Il richiamo al grande mu
sicista nato ad Empoli, nel 
secolo scorso, non deve trar
r e in inganno. Il centro non 
si propone il solo compito di 
vendere omaggio a Busoni. 
di farne conoscere la perso
nalità e l'opera di pianista 
e di compositore; tra gli sco
pi per cui è sorto, figurano 
anche lo studio del teatro 
musicale moderno e contem
poraneo, la diffusione della 
cultura musicale in tutti i 
iiuoi aspetti, la valorizzazio
ne del musco busoniano esi
ben te nella casa natale del
l 'artista. 

« Ad Empoli — commenta 
Romano Nanni, assessore al
la cultura del comune — le 
attività musicali non seno 
molto diffuse e fiorenti. Ab
biamo una filarmonica con 
un proprio maestro, finanzia
ta dalla regione e dal comu
ne: c'è la corale di S. Ce
cilia. che però esiste solo di 
nome; poi, durante l'anno si 

svolge qualche concerto nei 
teatri o al palazzo delle e-
sposizioni. Manca, t r a l'altro 
una scuola comunale di mu
sica. Rimane perciò, un am
pio spazio da riempire, un 
vuoto culturale in cui de \ e 
inserirsi il centro studi ». Es
so è già dotato di un centro 
di ascolto con impianto ste
reofonico per pubbliche audi
zioni, di una biblioteca e di 
una discoteca che devono es
sere ampliate e potenziate. 
Ha iniziato a lavorare nel 
giugno passato, organizzando 
alcuni concerti nel corso del
l'estate e le giornate buso-
niane nel mese di ottobre. 

La gestione della struttura 
è affidata ad un comitato 
composto da rappresentanti 
del comune, della provincia 
della regione, della federazio
ne sindacale, del movimento 
cooperativo, delle associazio
ni ricreative e culturali lo
cali, della filarmonica empo-
lese, del teatro comunale di 
Firenze, del comitato di ge
stione della biblioteca comu
nale di Empoli. Il regolamen
to prevede anche la nomina. 
non ancora avvenuta, di un 
comitato scientifico di (Vii 
facciano parte studiosi di mu
sica e di teatro, musicisti 

critici ed esperti. Il comitato ] 
di gestione ha costituito an
che t re commissioni, ciascu
na delle quali ha un proprio 
campo di intervento: una cu
ra il funzionamento del cen
tro d'ascolto, un'altra segue' 
il museo busoniano, la ter
za si occupa della program
mazione di tutte le altre ini
ziative. Adesso questi organi
smi stanno pensando all'or
ganizzazione delle prossime 
attività. 

Per il centro di ascolto, in 
particolare si ipotizza un du
plice programma: concerti — 
lezione ed audizioni guidate 
per alunni delle scuole ele
mentari e medie; incontri 
con personalità e concerti 
aperti alla partecipazione' di 
tutti i cittadini. E ' prevista 
la pubblicazione degli atti 
della tavola rotonda tenutasi 
in ottobre sul tema « il pen
siero di Ferruccio Busoni ». 
C'è anche l'intenzione di co
stituire una raccolta di ma
teriale sul teatro musicale 
contemporaneo. 

« L'attenzione del centro, 
comunque — rileva l'assesso
re — non può essere rivolta 
solo alla musica classica. 

« Poiché essa ha il compito 
di promuovere l'educazione 

musicale, deve toccare tutti 
gli strati della popolazione: 
per fare questo, è necessario 
affrontare e considerare tutte 
le forme di espressione musi
cale, da quelle classiche a 
quelle* contemporanee. 

« Certo, non sarà facile far 
l a \o ra re il centro in modo 
organico e continuato: per il 
momento, uno degli ostacoli 
da superare è quello del
la mancanza del personale 
necessario. Indubbiamente 
per la riuscita di iniziative 
di questo genere occorre an
che instaurare un rapporto 
di collaborazione con gli al
tri comuni del comprensorio. 
Nel nostro ambito territoria
le. ad esempio, abbiamo due 
es[>erienze diverse t ra loro. 
ma en t rami» significative ed 
interessanti. Il centro studi 
di Empoli, la cui vita è ap
pena agli inizi, e la scuola 
comunale di musica di Ca-
stelfiorentino che da alcuni 
anni sta marciando a gon
fie vele. 

<'La collaborazione tra le va
rie istituzioni può consentire 
di soddisfare ogni esigenza 
evitando sprechi ed inutili 
ripetizioni ». 

Fausto Falornl 

Nel periodo gennaio-marzo 
il CRESAT (Centro per la ri
cerca e lo sviluppo delle atti
vità teatrali) presenta una 
sene di seminari che si svol
peranno al Circolo Dipenden
ti Comunali Acli - Arci - En-
das di Firenze. 

Questi i corsi in program
ma: teatro laboratorio di fi
gure (marionette, burat t ini . 
ligure a bastoni, tea t ro 
d'ombra) a cura di Fiorenza 
Bandini; seminario di tecnica 
teatrale a cura di Riccardo 
Ristori; Laboratorio di ricer
ca sul r i tmo a cura di Do
menico De Martino e di al
cuni musicisti fiorentini; il 
teatro nel sociale coordinato 
da Fabrizio Sorbi. Quello del 
Teatro Laboratorio di figure 
è un gradito ritorno, dopo 
l'esperienza dello scorso anno 
che vide la partecipazione di 
circa 200 persone in una sola 
set t imana. Sarà perciò man
tenuto un corso « B ». limita
to a" 23 persone, un i tamente 
al seminarlo svolto, per la 
cat tedra di Storia del cinema 
e comunicazioni di massa 
della Facoltà di magistero 
dell 'Università di Firenze. 

Sarà inoltre mantenuto un 
corso teorico-illustrativo per 
presentare in modo organico 
gli aspetti suggestivi del 
Teatro delle Figure nel mon
do e come questo si è venuto 
sviluppando e diversificando 
in molteplici forme. Analiz
zando costantemente il rap-

Un'esperienza che si sta consolidando ed arricchendo 

Visite guidate al museo San Matteo di Pisa 
L'equipe della sezione didattica ha allestito alcuni percorsi per « leggere » organicamente le opere 
esposte — Affrontato il tema della educazione artistica nelle scuole - Il contatto con la fitta 
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Un'opera di Simone Mortari «1 S. Matteo 

PISA — Per il museo San 
Matteo di Pisa le visite gui
date di studenti e scolari non 
sono una novità. Si svolgono 
già da tempo ed h a n n o otte
nuto un grosso successo 
riuscendo in alcuni casi a 
stimolare esperienze analoghe 
in a l t re ci t tà della regione. 

E* però u n a novità anche 
per il museo nazionale pisa
no che par tendo dai r isultat i 
di questi ann i si lancino 
nuove iniziative e si t en t i di 
migliorare un'esperienza che 
già h a dato molti frutt i . Delle 
visite guidate si è par la to e 
riparlato, si è discusso delle 
scelte effettuate e poi si è 
arr ivat i ad una conclusione: 
non serve a molto t en ta re di 
« inventare » nuovi s t rument i . 
E' meglio puntare alla utiliz
zazione di quello che il mu
seo già offre e che finora era 
s ta to per molti versi negletto. 

L'equipe della sezione di
dat t ica del museo di San 
Matteo h a rifiutato codici e 
schemi interpretativi preco
stituiti . evitando il pericolo 
del nozionismo e quello di 

una visione esclusivamente 
formaulitica dell 'opera d 'arte. 
L'equipe (ne fanno par te in
segnanti . docenti universitari , 
funzionari della Soprinten
denza), dopo u n a riunione 
con gli « operatori » delle 
scuole, h a allestito alcuni 
percorsi a cui è a f l ida ta la 
funzione di isolare alcuni og
gett i del museo e di proporli 
ad u n a le t tu ra pe r quan to 
possibile organica. 

E' s t a to organizzato anche 
uno spazio laboratorio ove 
sa ranno allestiti pannell i con 
la indicazione delle varie 
possibilità di resti tuzione 
grafica dell'esperienza in 
modo che gli s tudenti guidati 
dagli insegnanti e dagli ope
ratori della sezione didatt ica, 
possano sper imentare diret
t amente l'uso dei linguaggi 
non verbali come s t rument i 
di comunicazione e di cono
scenza. 

Il museo s ta ta le di San 
Matteo raccogliendo opere 
d 'ar te e testimonianze stori
che offre la possibilità di 
« leggere » organicamente la 

crescita e lo sviluppo cultu
rale. sociale e politico del 
territorio pisano. La sezione 
didatt ica quindi si pone come 
elemento di contat to t ra isti
tut i culturali pubblici e la 
ci t tà. 

Con la mostra e il relativo 
catalogo che illustrano l'atti
vità svolta dal la sezione di
dat t ica del museo di San 
Matteo è s ta to affrontato an
che il t e m a dell'educazione 
art is t ica nelle scuole. Un ar
gomento che trova contraddi
zioni s t r ident i fra gli enun
ciati dei programmi, ad e-
sempio. e il numero delle ore 
a disposizione per l'insegna
mento di materie art ist iche. 
E ' s ta to anche rilevato che 
istituti d 'ar te e licei artistici, 
sono scuole ben differenziate 
fra loro: i primi h a n n o le 
carat ter is t iche dell'istruzione 
professionale; gli al t r i di 
quella liceale. Di fat to con 
essi si perpetua la distinzione 
fra « art i minori » (art igiana
to. ad esempio) e « ar t i mag
giori » per le quali si richiede 
la « cultura ». 

Presentato al Metastasio lo spettacolo dello stabile di Roma 

Il mondo alla rovescia nel Volpone 
La regìa di Squarzina ha messo in evidenza l'aspetto funebre dell'opera - Testo in edizione integrale - Si replica 

porto t ra le forme fondamen
tali e la sua utilizzazione 
teatrale, verranno esaminati 
gli aspetti r iguardanti la di
datt ica infantile e l'efficacia 
nel campo di origine ludi-
cotea t ra le . Tale illustrazione 
viene condotta principalmen
te mediante materiale audio
visivo. 

Il laboratorio di ricerca sul 
ritmo, il cui inizio è previsto 
per il 20-25 gennaio, analizze
rà s t rut turalmente quat t ro 
testi (tre teatrali , uno narra
tivo), individuati come mo
menti part icolarmente signi
ficativi per la costruzione in
terna e per i rapporti dina
mici e drammatici . Si t r a t t a 
di « Donna del paradiso » di 
Jacopone da Todi. « La cassa 
oblunga » di Edgar Allan Poe, 
« Kaiii » di Friedrich Koffka 
e « La morsa » di Luigi Pi
randello. 

Questa fase si svolgerà in 
cinque momenti: individua
zione dei tempi e dei ritmi 
della costruzione dramma
turgica e dei rapporti t r a 
scena" e scena; determinazio
ne dei tempi interni di cia
scun personaggio, aup'icazio-
ne dei rapporti t ra bat tu te ; 
tentativo di motivazione e 
sintesi; visualizzazione del 
tracciati di ciascuna opera in 
rapporto alla costruzione e 
alla scri t tura drammaturgica. 
Nel corso di questi momenti 
i musicisti partecipanti al 
seminario imposteranno una 
ricerca parallela at traverso 
improvvisazioni e scri t ture 
musicali, per riprodurre me
glio e t radurre in linguaggio 
musicale alcune indicazioni 
s t rut tural i emerse da ciascun 
testo. 

La terza fase prevede il la
voro comune tra i due grup
pi sino alla realizzazione di 
un elaborato che raccolga 
musica, suono e parola per 
tentare di esprimere, con 
forme diverse ma compresen
ti. ritmi e scansioni che si
gnifichino la sintesi originale 
ed interpretativa del lavoro 
complessivo sui testi. Il se
minario di Ristori sulla tec
nica teatrale prevede anche 
incontri di lavoro e brevi 
scambi di opinione t ra spe
cialisti. 

Gli incontri ver teranno sul 
tema «Corpo e comporta
mento » ed inizieranno alla 
fine di gennaio. Infine il se
minario « Spettatore-atto
re-luogo teatrale » si prefigge 
di dare vita ad un gruppo di
lavoro per una « esperienza ». 
di elaborazione collettiva e di 
intervento teatrale nell 'Istitu
to Pia Casa di Montedomini. 

Il programma, predisposto 
da Fabrizio Sordi, prevede 
diverse sedute con esercizi, 
laboratori e festa conclusiva. 
Il seminario si svolgerà dal 
23 gennaio alla fine di feb
braio ed è aperto ad un nu
mero massimo di 25 parteci
pant i . 

Sono previste sedute biset
t imanali da stabilirsi nella 
sala-teatro dell'Istituto. 

Le iscrizioni ai corsi sono 
già anerte (via dell'OrsoIo 
35) e si chiudono il 16 gen
naio '78. 

Celebrazioni ad Arezzo per la corale « Guido Monaco » 

Ha cento anni il coro 
nato nella 

bottega del calzolaio 
Le manifestazioni aperte con l'inaugurazione di un affresco cinquecen
tesco restaurato — La storia della società — Vasto arco di iniziative 

L'affresco restaurato 

AREZZO — La presentazio
ne del grande affresco « Le 
nozze di Cana » il dipinto 
murale appena restaurato. 
apre le celebrazioni per il 
centenario della .società co
rale « Guido Monaco * di 
Arezzo. Nata nel 1878 per ini
ziativa del calzolaio Oreste 
Vannucci che riuniva nella 
sua bottega al canto delle 
tre gore alcuni suoi amici 
amanti della musica, e legata 
alle tradizioni liriche del tea
tro Metastasio, per il quale 
formarono un coro che pre 
se parte ad alcune opere, fu 
trasformata nell'anno succes
sivo da questo stesso gruppo 
di cantori, in una società co
rale . 

La prima sede della socie
tà fu infatti la stessa bottega 
del Vannucci: in seguito ot
tenne dal comune un ambien
te più adeguato in via con
venevole fino a trasferirsi 
nel 1896 nella attuale sede in 
via San Vincenzo che è si
tuata nei locali dell'antico 
convento di San Clemente. 

Nel 1881 la società corale 
prese il nome di •: Guido Mo
naco * iniziando una intensa 
attività artistica, che dalle 
origini di coro per musica 
operistica andò trasforman
dosi soprattutto per l'opera 
del maestro Luigi Borgioli in 

coro di canto polifonico. 
Nel 1942 il coro, composto fi
no ad allora da sole voci ma
schili divenne un coro polifo
nico a v(x*i miste. 

Nel V.m venne istituito il 
coro di voci bianche, con un 
impegno notevole in questa 
direzione che trova la Guido 
Monaco ad organizzare da 
sette anni il concorso nazio
nale per voci bianche. In oc
casione del centenario del co
ro legato profondamente alla 
tradizione artistica della cit
tà è stato organizzato un va
sto arco di iniziative dal co
mitato per le celebrazioni pre
sieduto dal sindaco, e compo
sto da numerose associazioni 
cittadine. -La cerimonia di 
•apertura "delle manifestazióni 
del centenario si tiene-oggi 
nella sala del teatro corale 
della « Guido Monaco ». che è 
ricavata dal refettorio del 
monastero di S. Clemente, con 
un concerto eseguito dai due 
cori della società e con la 
inaugurazione del restauro 
dell'affresco « I.r nozze di Ca
lia » curato dalla azienda au
tonoma di turismo di Prato. 

Il dipinto cinquecentesco 
decora la parete di fondo 
della sala teatro della corale 
e rappresenta un episodio 
evangelico: il banchetto nu
ziale di Cana dove Cristo 

compì la trasformazione del
l'acqua in vino. Iscrizioni al
la base del dipinto messe in 
luce dal recente restauro ese
guito da Aldo Frosini. Mi
rando Iacomelli e Lamberto 
Lonzi, che in due mesi di 
la\oro hanno liberato la su
perficie a tempera (43 metri 
quadri) da ridipinture sette
centesche. attestano che l'ope
ra venne eseguita nel 1306 
per commissione della prio 
ra domenicana, suora Giulia 
Fabruzzi e che ne fu autore 
Alessio Gimignani o Gcmi-
gnani. 

La pittura è il primo la
voro compiuto da questo ar
tista e sembra in effetti ope
ra .giovanile, per alcune in-

. certezze ^.-.riejla^ costruzione 
aòàtomìcvà,,V-''iièlla ^press io 
ne delle' figure. H ; pittore. 
che si ritiene essere stato di
scepolo di Iacopo Ligozzi (che 
tanto influì nella pittura to
scana del 500) è capace di 
ben inquadrare la scena, in 
tegrando in modo adeguato lo 
spazio reale della sala. 

11 recupero di un'opera che 
ha un valore di testimonianza 
artistica non indifferente per 
Arezzo ben si rappresenta 
una prestigiosa apertura per 
le celebrazioni di una istitu
zione corale che è parte del 
patrimonio culturale 

! ! • • immagine del Volpone in setna in qutsli giorni 

La storia potrebbe non es
sere originale, e neppure il 
progressivo complicarsi di 
una vicenda dipanata da pa
drone e servo, con inganni 
menzogne, colpi di scena, per
sino il prevedibile anzi ine
vitabile « lieto fine > in cui la 
virtù tardivamente trionfa e 
il male viene deriso e punito. 
Ma la virtù è cosi ecceziona
le da non poter quasi essere 
presa in considerazione poi
ché è il suo rovescio, il vizio 
in tutte le possibili variazioni 
e fantasie a porsi come nor
ma. 

Che il tema di Volpone, la 
sua sostanza narrat iva e 
drammatica è proprio il tra
vestimento. meglio il capovol
gimento. la presa d'atto di 
uno stravolgimento del mon
do che impedisce non solo di 
prat icare ma in qualche mo
do anche di discernere il be
ne. Ammesso che vi sia e che 
non sia così « raro » da risul
tare quasi posticcio. Ed è nel
lo stravolgimento della norma 
posta come norma della com
media l'originalità dell 'opera. 
in cui come è stato notato. 
la confusione non è solo t ra 
valori morali, ma è fisica. 
biologica, mescolando mo
struosamente connotati umani 
e animaleschi, con le fanta
stiche e stravolte* metamor
fosi della figuratività di 
Bosch. 

La trama è assai complica
ta. ma in qualche misura at
tesa. non troppo discosta dal
le commedie di beffa e in
ganno del '500 italiano, certo 
pili vistosamente imparentata 
con le t rame della dismisu
ra che con ouelìe dell'ordine 
e della semnlintà. è un accu
mulo di episodi, immagini, ci
tazioni. L'accumulo ha però 
una sua geometria: l'intreccio 
principale incontra al t re vi
cende. a loro volta moltipli
cate e intrecciate, ma nel ro
vesciamento di ogni norma 
tutto acquista una sua accet

tabilità e quasi una sua siste
mazione. 

Volpone, ormai vecchio, e 
atterri to da una vecchiaia ir
reparabile come la morte vi
ve i suoi anni estremi nel cul
to compensativo dell'oro (la 
cui avidità è l'elemento mo
tore dei personaggi della vi
cenda. anzi della vicenda 
stessa) truffando con la com
plicità dell'abilissimo abietto 
servo Mosca i pretendenti al
l 'eredità d i e toccherà ad 
estranei non avendo il Volpo
ne alcun parente. 

Per meglio godere di rav
vicinati doni il protagonista 
si finge malatissimo e quindi 
assai vicino a compensare. 
con una dipartita sollecita
mente augurata, i munifici 
« eredi ». Ma la bellezza di 
Celia, moglie ingiustificata
mente fedele del rapace Cor
vino (tutti i personaggi del
l'opera hanno comportamenti 
e nomi bestiali dal protagoni
s ta . al servo alla corte dei 
pretendenti Voltore. Corbac-
cio. Corvino) lo induce ad una 
resurrezione travestita por go
derne le grazie. Il m a n t o non 
esita a prostituire la moglie 
che però con la sua virtù 
inceppa il meccanismo. .sicché 
i malvagi vengono chiamati 
in giudizio da un tribunale 
vistosamente" inefficiente. 

Ma il gioco dei capovolgi
menti e dei rovesciamenti di 
situazione domina ancora per 
lunga pezza, fino a che l'avi
dità del servo nominato per 
burla erede universale costrin
ge Volpone' a dichiararsi an
cora vivo e a scoprire la si
mulazione che lo \oleva mor
to per far beffa agli avidi pre
tendenti. Piuttosto che divide
re il suo capitale accetta la 
rovina, lo stesso fa il servo. 
L'ordine, con il trionfo della 
giustizia è ristabilito. 

Opera tra le più note del 
teatro elisabettiano questa di 
Ben .Tonson e assai difficile 
da allestire, proprio per U 

ricchezza dei piani narrat ivi . 
per la mescolanza degli stili e 
per la necessità in qualche 
modo contraddittoria di man
tenere l'equilibrio in un testo 
misurato in cui domina il 
barocchismo linguistico, il tra
vestimento letterario e non so
lo la frenetica girandola di 
invenzioni teatrali . La tenta
zione di adeguare scenogra
fia costumi e luci alla ric
chezza linguistica Ò qui peri
colosa rischiando una confu
sione ulteriore, invece che ri
spettare il geometrico svilup
parsi di una vicenda che la 
parola, sia pur ridondante. 
dipana. Non pare che la re
gia di Squarzina sia riusci
ta ad una lettura che vives
se di drammaticità interna. 

Gli orpelli sono invero mol
ti . E anche la certo giusta 
lettura in chiave pesantemen
te funeraria acquista nella ri-
petuzione ossessiva una capa
cità prevaricante che appiat
tisce. invece che esaltare, sia 
la variata grandezza del te-
5to che le possibilità espres-
s i \ e degli interpreti. Tra i 
quali vanno comunque ricor
dati Mario Scaccia « natural
mente i destinato al ruolo 
di Volpone, il diabolico Ga
briele La\ :a e. nel coro Gra
ziano Giusti. Ettore Conte. Al
vise Battain e Anita Lauren
zi. Nel drappello non sfigura 
Erika Blanr. 

Cordialissime aecoslienze. 
applausi a sipario aperto e 
chiuso, repliche regolamenta
ri per tutta la settimana. 

Sara Mamone 

• SABATO DIBATTITO SU 
DIDEROT - Per il ciclo « In
contri teatral i - il "700 e il 
'900», sabato alle ore 17. al 
tea t ro Affratellamento, avrà 
luogo un incontro con la dot
toressa Mirella Brini Havor^'-
11, assis tente di storia deil.i 
filosofia dell 'università d' Fi
renze, con il regista Gabriele 
Lavla e con il critico teatra
le Sara M a m o n i 
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Documento della segreteria della federazione napoletana Regione - A colloquio con Ingala sugli sbocchi della crisi 

Il PCI chiede un piano «L'EMERGENZA RICHIEDE 
urgente per l'occupazione I PIÙ' AMPI CONSENSI» 
I prossimi incontri degli enti locali col governo sono l'occa
sione per decisioni operative — Un piano di formazione pro
fessionale per i disoccupati — Cassa integrazione alla Motta 

Secondo il capogruppo socialdemocratico la DC non può ostinarsi a 
difendere gli interessi di partito • Esclude un monocolore - L'esperien
za al Comune di Napoli potrebbe essere un punto di riferimento 

Cassa integrazione per i 
circa 400 dipendenti della 
Motta-Unidal di Napoli: la 
comunicazione ufficiale è ar 
rivata ieri ai lavoratori che 
da giovedì scorso occupano 
lo stabilimento di Fuorigrotta. 
La decisione, oltre alla fab
brica partenopea, interessa 
tu t te le al t re aziende del 
gruppo Unidal che la finan
ziaria SME e il governo (co 
me riportiamo in al t ra parte 
del giornale i hanno deciso 
di mettere in liquidazione. 

Dopo la rottura deile trat
tative avvenuta la notte scoi 
.sa il provvedimento era a-
spettato da un momento all' 
al tro; con una secca nota 1' 
Unidal ha comunicato ai suoi 
dipendenti che « ie decorrere 
dal 1. gennaio 1978 è sospe
sa l 'attività produttiva e con 
seguentemente la richiesta di 
prestazione lavorativa delle 
unità produttive ». I lavora 
tori di Napoli hanno appreso 
la notizia mentre i dirigenti 
del sindacato di categoria, la 
Filia. erano ancora a Roma 
por la t ra t ta t iva . Delegazioni 
di lavoratori si sono recate 
nella stessa serata di ieri alla 
Regione, al Comune e alla 
Provincia di Napoli per pren 
dere conta t to circa le prossi
me iniziative di lotta. I tempi 
e i modi della mobilitazione 
operaia, comunque, saranno 
discussi oggi nell'assemblea 
generale di tutt i i lavoratori 
dello stobilimento. dei depo
siti. del bar di via Roma e i 
piazzisti. 

La necessità di uno sforzo 
urgente per affrontare i prò 
hlemi dell'occupazione a Na
poli è sottolineato da un docu
mento diffuso ieri dalla segre
teria della federazione comu
nista napoletana. « Il governo 
nazionale non può più sfug
gire alle proprie responsabi
lità e in particolare il siste
ma delle partecipazioni sta 
tali e la Cassa del Mezzo 
giorno devono fare la propria 
parte . I prossimi incontri del
le istituzioni locali con il go 
verno — sostiene il docu
mento della segreteria del 

PCI — sono l'occasione ravvi
cinata per decisioni operati
ve che avviino il r isanamento 
e la qualificazione produttiva 
dell'economia napoletana sul
la linea di programmi nazio
nali dei grandi settori della 
siderurgia, del materferro e 
delle produzioni meccaniche. 
della cantieristica, dell'elet
tronica. dell 'industria agro ali
mentare ». 

« Decisivo — piosegue la 
nota è lo sblocco delle ope
re pubbliche e dell'edilizia è 
l'avvio di un progetto inte
grato di interventi nell 'area 
napoletana. Una funzione im
portante di coordinamento e 
di programmazione può esse
re svolta dal progetto spe
ciale per l'area metropolitana 
di Napoli. La Regione ha eia 
boiato la piattaforma prò 
grammatica complessiva. 11 
comune di Napoli ha discusso 
e approvato le linee direttive 
del progetto, ha definito le 
scelte immediate, il suo con 

Occupata 
ad Acerra 

l'aula consiliare 
dai disoccupati 

Una trent ina di disoccupa
ti sono da ieri in assemblea 
permanente nell'aula consi
liare del municipio di Acer
ra. 1 disoccupati (che prima 
dell'aula consiliare avevano 
occupato i suoli della coope
rativa di costruzione « Espo
sito ») intendono protestare 
contro la mancanza di inve
stimenti nella zona 

I disoccupati — organizza
tisi in un comitato — hanno 
chiesto che si svolga al più 
presto un incontro tra gli am
ministratori comunali e al
cuni rappresentanti della Re
gione per accelerare la prò 
cedura per i numerosi inter
venti (soprat tut to nel campo 
dell'edilizia) già stat i stan
ziati dallo Stato. 

tributo operativo. Si t r a t t a di 
passare rapidamente alla fase 
esecutiva. La Cassa del Mez
zogiorno deve subito finan
ziare le opere pronte, a t tuare . 
d'intesa con Regione e Co 
ninne, il coordinamento degli 
interventi, predisporre i pro
getti esecutivi. Si t r a t t a di 

| realizzare un piano di emer-
i genza che utilizzando nuovi 
i finanziamenti e misure di 
i immediata efficacia e opera 
I tività consentii di gestire 1" 
J avviamento al lavoro di di-
j soceupati napoletani sulla 
! base di chiare prospettive di 
j allargamento delle basi prò-
j duttive ». 

A questo scopo il PCI prò 
; pone che si realizzi subito un 
j piano di formazione professio 
! naie cui avviare i disoccupati 
ì della graduatoria del colloca-
i mento; e dare subito vita ad 
i un ampio programma di for

mazione lavoro per i giovani 
iscritti alle liste speciali del 
preavviamento. 

« In questo senso — prose
gue il documento del PCI -
anche i progetti di restauro 
dei monumenti possono assol
vere ad una funzione utile. 
opportunamente dimensionati 
nel temilo e nella ent i tà ». 
Deve essere chiaro che si trat
ta di uno s tanziamento ag
giuntivo da definire coi mini
steri interessati e realizzare 
entro il 1978. 

Il PCI inoltre riafferma che 
per l 'avviamento ai corsi van
no rigorosamente rispettati i 
criteri stabiliti nell ' incontro 
tra forze politiche e sindacati 
svoltosi in prefettura nell'ot
tobre scorso sulla base degli 
impegni presi dal ministero 
del Lavoro e dal governo per 
l'assorbimento della « sacca 
Eca » e il ripristino del nor
male funzionamento del col
locamento. « Intollerabile per
tanto — termina il documento 
della segreteria — sarebbii/o 
iniziative o scelte legate a 
logiche o pressioni clientelar! 
che si vorrebbero coprire con 
presunti accordi t ra part i t i 
cui il PCI è s ta to ed è estra
neo ». 

Questa mattina presso la 
sede del gruppo regionale 
delta DC si svolgerà la pri
ma riunione tra esponenti 
dei partiti dell'intesa per ri
cercare una soluzione solle
cita e adeguata alla crisi che 
s'è aperta alla Regione con 
le dimissioni della giunta. Ne 
parliamo con il capogruppo 
del PSDI. Alessandro Inga
la, al quale chiediamo che 
cosa s'aspetta da questo pri
mo incontro. 

« Ho l'impressione che non 
ne usciranno soluzioni con
crete. nel senso che ci sa
ranno delle proposte da par
te della DC nei termini nei 
quali si è già espressa alla 
richiesta del PSI e del PCI. 
e cioè di accettare degli a-
vanzamenti di cara t te re più 
amministrat ivo che politico. 
Prat icamente la DC, a mio 
avviso, accetta un avanza 
mento della s t ru t tura mante
nendo fermo il quadro poli
tico perchè ritiene che le so 
luzioni a questa situazione 
di emergenza possono essere 
trovate in questo senso. Il 
PCI e il PSI cer tamente in
sisteranno nelle loro posizio
ni. Noi siamo convinti che 
la grave situazione di emer
genza esistente ha bisogno 
di soluzioni politiche capaci 
di affrontarla, il che signifi
ca un governo regionale che 
possa contare su ampi con

sensi democratici escludendo 
quindi soluzioni minorita
rie ». 

Perchè si è giunti a que
sta crisi? 

« A determinare la crisi al
la Regione Campania hanno 
cer tamente contribuito situa
zioni che erano emerse an
che nel corso dell 'ultima ve 
rifica di set tembre. La giun
ta, non si può negarlo, ha 
ot temperato ad una quant i tà 
di adempimenti di cara t tere 
amministrativo, ha affronta
to anche l 'incontro con il 
governo che, a quanto si sa, 
sarebbe positivo. Però la 
giunta è mancata in un im
pegno politico complessivo, 
certamente l 'impegno non e 
stato adeguato alla tensione 
esistente nella Regione Cam
pania ». 

Ritieni che la crisi sarà 
di agevole soluzione e di bre
ve durata o credi che sarà 
difficile e avrà tempi lun
ghi? 

« Mi auguro che la crisi 
non prenda tempi lunghi per 
la responsabilità di cui si 
devono far carico le forze 
politiche a non lasciare un 
vuoto di potere nel momento 
in cui a livello nazionale si 
aprono delle parentesi per
chè la situazione economica 
e occupazionale della Cam
pania è gravissima e perchè, 
persistendo queste condizio-

« Taverna degli amici »: in 
3 rapinano soldi e gioielli 

i-*» s:r*r*m-icr»hit i 111:1 ~Mi*>r:.» t i h u n n n r imir ic i 1 n Ì ' H I M - J » l i Tre sconosciuti, mascherat i , hanno rapinato l'altra notte 
la « Taverna degli amici » in via Martucci, proprio quando. 
alle due e t renta circa, il locale stava per chiudere ed era 
già stato disinnescato il dispositivo d'allarme. Una ventina 

j di clienti stava per anda re via quando i tre rapinatori hanno 
bussato alla porta e sono riusciti a farsi aprire . Appena en-

I t rat i hanno int imato il classico «mani in a l to» a tut t i , bran-
I dendo una pistola e un fucile a canne mozze. Si sono fatti 

consegnare dal proprietario Tommaso Di Benedetto le tre-
1 centomila lire che — secondo le dichiarazioni dello stesso Di 
' Benedetto — erano in cassa e si sono poi dedicati ai clienti. 

ni, esiste un interlocutore in 
loco. Non credo però che la 
crisi possa risolversi con pu
ri e semplici rimpasti quan
do è necessario affrontare 
energicamente e con uno 
sforzo comune a tut t i le si
tuazioni di fatto che ci s tan 
no di fronte ». 

Con quale proposta il PSDI 
si presenta a questo primo 
incontro tra le forze politi
che dell'intesa? 

« La proposta del PSDI, a 
mio avviso, è quella di rea
lizzare un governo capace di 
affrontare la realtà e il 
più rappresentat ivo possibile 
quindi di tu t te le forze de
mocratiche ». 

Dunque l'esigenza di un 
mutamento del quadro poli
tico c'è? 

« Se guardiamo alla realtà 
cosi come essa si propone, 
questa esigenza esiste, nel 
senso che il mutamento de 
ve maggiormente responsabi
lizzare non solo le parti pò 
litiche ma anche quelle che 
sono le loro rappresentanze. 
Con questo non voglio dire 
che i s indacati vadano al 
governo, per esempio, ma 
che siano presenti nel go
verno le forze politiche real
mente rappresentat ive degli 
interessi dei lavoratori ». 

Nel caso la DC non fosse 
disposta a recedere dalla po
sizione contraria a un gover
no d'emergenza cosi come 
affermato nel documento vo
tato dal suo comitato regio
nale all'indomani dell'apertu
ra della crisi, quale posizio
ne asesumerebbe il PSDI? 

« S e la DC dovesse insiste
re nel non voler accet tare 
di modificare il quadro poli
tico. il PSDI, e devo ripetere 
quanto ho già detto, non è 
certo favorevole a soluzioni 
minoritarie e cioè a mono
colori o a giunte di sinistra». 

E allora? A quale soluzio
ne pensi? 

« La domanda mi lascia 
cer tamente perplesso. Riten
go che la soluzione più favo
revole sia quella che vede 

una ampia presenza demo 
cratica. Devo confermare elle 
non mi sembrano sufficienti 
aggiustamenti interni. E' cer
tamente un problema sul 
quale dovremo avere il con
fronto della nostra direzione 
nazionale ». 

Quando escludi soluzioni 
come un eventuale monoco
lore DC oppure una giunta 
di sinistra non ti pare che 
questa ultima esclusione non 
sia coerente con il compor
tamento assunto dal PSDI a 
livello comunale? 

<; Il comportamento del 
PSDI a livello comunale e 
il giudizio che è stato prò 
nunciato giorni or sono sul
la stampa da responsabili 
nazionali del part i lo circa la 
sua necessità può certamen
te costituire una indicazione 
sulla quale però abbiamo bi
sogno del conforto della di
rezione del par t i to» . 

Sei pessimista o ottimista 
sul modo in cui sarà risolta 
la crisi? 

«Sono ottimista nel senso 
che ritengo che la soluzione 
della crisi presenterà un a-
vanzamento rispetto all'at
tuale situazione. Quale sarà 
la misura di tale avanza 
mento certo allo stato non 
posso dirlo ». 

Di fronte alla gravità della 
crisi economica e sociale che 
attraversa la Campania e al
la esigenza riconosciuta che 
non possa essere affrontata 
se non con il concorso di 
tutte le forze democratiche, 
ritieni che la DC possa con
tinuare ostinatamente nel 
suo no a un governo d'emer
genza? 

« Ritengo che se la DC ha 
innanzi a se la realtà della 
Campania non possa a lungo 
persistere in un atteggiameli 
to che vede alcune forze po
litiche in una posizione quan 
to mai anomala e cioè in
serite nella maggioranza ma 
non presenti nel governo ». 

Sergio Gallo 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

« Consigli di quartiere » — la rubrica che il nostro 
giornale pubblica il martedì e il giovedì — è a d i 
sposizione dei 20 consigli di circoscrizione e dei sin
goli consiglieri. L'Unità ospiterà, inoltre, interventi, 
segnalazioni, esperienze di cittadini che intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. 
Gli scritti vanno indirizzati alla rubrica « Consigli di 
quartiere » - presso l'Unita - Via Cervantes 55 - Napoli 

FUORIGROTTA 

Mancano acqua e servizi 
igienici al campo profughi 

Nel campo protughi alla Can/anella vivono circa una no
vantina di profughi vecchi e maiali, cui è difficile raggiun
gere i servizi igienici che sono in connine e molto ant iquat i 
(cosiddetti «alla turca»». Inoltre i profughi sono at tualmen
te relegati in una zona periferica del campo in quanto le 
baracche da essi precedentemente occupate sono state desti 
na te ad ospitare gli sfrattati di Masserìa Cardone. 

Il Comune, previo accordo con le competenti autori tà re
gionali, sotto la cui giurindizione a t tua lmente si trova 11 
campo, sta provvedendo solo per queste baracche ad instal
lare i servizi imenici e ad allacciare l'acqua. Se non si inter
verrà prontamente ne conseguirà che all ' interno dello stesso 
triste campo della Canzonella sarà sanzionata l'esistenza di 
due diverge categorie di persone, cu: sembrerebbe spettare 
un diverso livello di civiltà. Non credo che occorra spendere 
altre parole per chiedere che >i eviti ;n nome della dignità 
umana, prima ancora che m nome del diritto, una spere
quazione comi questa. 

LUIGI SCAFATI 
aggiunto del sindaco di Fuorigrotia 

Il ruolo positivo e 
i ritardi del consiglio 

Una polemica che si trascina da oltre un anno 

Il vero problema sul tappeto 
per la direzione «Aeritalia» 

Il centro decisionale non sarà trasferito a Roma - Se è funzionale portare la direzione a Pomigliano 
ciò deve valere anche per quegli uffici per i quali non si giustifica la presenza nella capitale 

i 

Il « boss » Antonio Limongelli si è ferito con i ferri 

Sequestro De Martino: violenta 
scenata di imputati e familiari 

Momenti di tensione e confusione nell'aula durante una sospensione 
della seduta — Nelle arringhe i difensori insistono a far polverone 

Già prenotate 3000 copie 

Così la diffusione 
fuori le fabbriche 

Diffusione straordinaria d e l l ' U N l T A ' , domani, davanti a tutt i 
i luoghi di lavoro. L'iniziativa è stata presa in occasione della 
settima conferenza operaia nazionale del PCI di cui domani sarà 
pubblicato i l documento politico preparatorio. Nella diffusione 
straordinaria — per cui sono state prenotale 7 . 0 0 0 copie — 
saranno impegnali i dirigenti del partito, i rappresentanti nelle 
assemblee elettive e i compagni della redazione de l l 'UN lTA* . 

Sarà una occasione per un esteso dibaltito di massa. Per la 
piena riuscita dell'iniziativa i responsabili di stampa e propaganda, 
delle cellule e delle sezioni, possono prenotare le copie del gior
nale presso l'ufficio diflusione d e l l ' U N l T A ' ( telelono 3 2 2 . 5 4 4 ) , 
il centro diffusione stampa democratica ( l e i . 2 0 3 . 8 9 G ) e la sezione 
propaganda della federazione ( te i . 3 2 5 . 3 3 4 ) . 

Intanto sono già giunte le prime significative prenotazioni. 1 0 0 
copie sono state prenotate, ad esempio, per Battipaglia, 3 5 0 per 
Salerno. 1 0 0 per Scafati, 3 0 per Nocera Inferiore. 3 5 0 per Castel
lammare, 3 0 0 per Casoria. Numerose anche le prenotazioni per vari 
luoghi di lavoro: 4 5 0 copie per l 'Alfa Sud. SO per l ' I ta l t ra lo , 4 0 
per la S IP Arenaccia. 1 5 0 per la F M I . 3 0 0 per l'Italsidcr. 5 0 per 
l 'Arsenale. 3 5 0 per le P.T., 1 2 0 Mobi l O i l . 

Ed ecco l'elenco dei compagni impegnati nella diffusione presso 
le varie- fabbriche della città e della provincia. Cotronco alla M o t t a ; 
Formica, Sastro, De Arcangeli! e Callo all ' ltalsider; Nespoli , C . 
Pinto e Riccio alla Ccmentir; A . Borrelli e Cammarota alla Sterni! ; 
Rascid. Abenante e Spoto alla Valentino; Tamburi-ino al l 'Aer i ta l ia; 
Impegno e Maresca al l 'Aeroporto; Mola , Olivetta. Esposito V . De 
Marco e Formato con le cellule sez. Mercato; Zambardino ed An
nunziata con le cellule Sez. S. Erasmo; D'Angelo, Demata e C i r i l lo 
con le cellule sez. Luzzatti; N . Daniele e Cennamo con le cellule 
sez. San Giovanni; D. Borriello e Langella con le cellule della sez. 
Barra; Donise. Rondine e Di Blasi a l l 'Al ia Sud; De Cesare e F. 
Geremicca al l 'Al fa Romeo; Fermariello all 'Aeritalia Capodichino; Pe-
t re l l * alla Montef ibre; Visca alla F A G ; Rusfo alla Sofcr; Mar iano 
aU'Olhretti: 1. Daniele alla Pirel l i ; Dol lor ini alla Seleni»; Oropel lo 
alle F.S. di 5 . Maria La Bruna; Vozza alla Deriver; Sulipano alla 
Scac; Matrone alla Dalmine; De Filippo al l 'Avis; M . Cosenza alla 
C M I ; S. Cosenza. Vicinanza e Polito alla Italcantieri; Limone e 
Palumbo al l 'Also; Liguori alla Licana Sud; Schiano e N i t t i e Canv-
mardeila all 'Arsenale; Di Muzio e Sarnataro alla Peroni; Scippa, 
Fer iamolo, Massari e M . Ciameil i alle P.T. di piazza Mat teot t i ; A . 
Geremicca alle P.T. corso Meridionale; Marano e Malagoli all 'uf-
licìo provinciale tesoro di parco S. Paolo; Correrà e Stellato al
l 'Orme* Nola ; Antinolf i all 'ufficio Finanze; Porcaro all 'ufficio Iva 
Parco S. Paolo; Cossu al deposito F-S. di Campi Flegrei. 
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Il « caso » se cosi possiamo 
chiamarlo, della direzione ge
nerale dell'Aeritalia. le pole
miche che si intrecciano sul 
futuro delia sua localizzazio
ne. costituiscono, un episodio 
illuminante del destino che 
viene riservato a Napoli come 
sede di centri dove si de
cide. dove si fanno scelte eco
nomiche important i : una fun
zione. come è no*o. del tu t to 
trascurabile e marginale. 

Perfino l'Alfasud non sfug
ge. Anzi, uno dei maggiori di 
fetti a cui vengono imputate 
le insoddisfacenti prove offer
te finora dallo stabil imento 
automobilistico di Pomic ia 
no. è proprio l'assenza di 
autonomia decisionale nei con
fronti di Milano. 

La tendenza a calamitarsi 
tra di loro a raggrupparsi nel
le aree di maggiore addensa
mento dei centri di potere 
economico, ment re priva il 
Mezzogiorno anche di cervel
li e di energie intellettuali. 
per colmo di ironìa viene 
spesso presentata come una 
s o r ile astuzia meridionalista 
secondo cui s tando dove si 
taglia la tor ta , più agevol 
mente si riesce ad assicura
re e a far arr ivare quaggiù 
qualche fetta di commesse 

Questa logica sembra influi
sca seriamente anche sulla 
vita dell'Aeritalia. la cui di
rezione generale è t ra i po
chissimi «cervelli pensan t i » 
di una grande azienda che 
abbia sede legale a Napoli 
Diciamo sede legale perché 
alio stato delle cose, in ve
rità. non si riesce più a ca
pire bene dove effettivamente 
essa sia operante. Ciò gra
zie al lento t rasmigrare di 
funzioni direttive nella capi
tale dove, nel giro di 3 an
ni. quello che era na to come 
un semplice ufficio di rappre-
ser.tanza con una dozzina t ra 
impiegati e funzionari è anda
to assumendo ben altro ruolo 
e dimensioni. 

Per Sa cronaca, sospetti e 
preoccupazioni da par te dei 
dipendenti affioravano già nel 
documento inviato nel luglio 
1976 al direttore generale, in
gegnere Corrado Innocenti , in 
cui i quadri aziendali lamen
tavano incongruenze nella pò 
litica di formazione dei diri 
genti e nelle carriere. In se
guito. il trasfcrsrr.er.ti> della 
direzione Aeritalia a Roma 
da to insistentemente per scon-
ta to dalla s tampa provocò 
una interrogazione dei senato
ri comunisti Fermariello e 
Mola nel marzo 1977. 

Per altro verso, bisogna di
re. non sono manca te le smen 
tite alle voci. Cominciò l'am
ministratore delegato inge
gnere Renato Bonifari quan
do. nel maggio scorso, in oc
casione della presentazione 
del bilancio aziendale all'al
bergo Excelsior. manifestò il 
proprio rammarico per le no
tizie infondate diffuse circa il 
trasferimento. A sua volta lo 
ingegnere Innocenti ha riba
dito che « l'Aeritali» non ha 

alcuna intenzione di trasferi
re la sede della direzione ge
nerale a Roma » in occasio
ne della presentazione alla 
s tampa avvenuta il 28 dicem
bre scorso del primo aereo 
G 222 in teramente costruito a 
Pomigliano. Abbiamo dato at
to di queste affermazioni. Per
mangono. tut tavia , fatti in
contestabili che provano il 
contrario e che non possono 
essere ignorati. 

A Roma, per esempio, è 
s ta ta istituita e funziona la 
direzione vendite: a Roma 
opera la direzione centrale 
sviluppo commerciale e la di
rezione centrale relazioni 
esterne dalla quale dipendono 
una serie di uffici: legale, re
lazioni coi clienti, rapporti con 
la s tampa, ufficio studi, affa
ri sonerai!. A Roma risiedo
no il presidente dell'azienda 
ambasciatore Ortona. l'ammi
nistratore delegato il direttore 
renerà le: a Roma da circa 
un anno si tenzono le riunio
ni del comitato direttivo e del 
comitato esecutivo. 

Poi. il 3 novembre, è ve
nuto l 'annuncio che !a sede 
della direzione generale sa
rebbe s ta ta spostata a Pomi
gliano d'Arco, perchè la Pa
lazzina di piazzale Tecchio ap 
pare pericolante. Una moti
vazione poco convincente che 
tra l'altro è s ta ta definita 
infondata dall 'ente Mostra di 
Oltremare proprietario dello 
stabile 

Neppure costituisce un pro
blema l'eventuale difficoltà di 
una par te del personale che 
dovrà raggiungere il posto di 
lavoro a Pomigliano. In 1:-
nea di principio, anzi i lavo 
ratori della direzione genera
le si sono dichiarat i favore
voli ad un accent ramento a 
Pomigliano ricali uffici dire
zionali. Il problema vero, in
fatti. è un altro. R'rono-riu 
ta e confermata la utili tà 
di una rappresentanza nella 
capitale, se l 'accentramento 
della direzione venerale a Po
migliano risponde alle esigen
ze aziendali, divenga necessa
rio considerare se non sia op 
p o i u n o riportare nell 'area na-
po'etana quelle direzioni 

E ciò anche in previsione 
di un adeguamento alla fa 
se espansiva che il diret tore 
generale lasciò intravedere 
ouando. in occasione della re 
cente conferenza s tampa, si 
dichiarò modera tamente otti
mista guardando al futuro del 
erupoo velivoli da trasoorto. 
Se. in effetti si riuscirà a 
sbloccare la Tom : tura di 20 
G222 alla Libia, se in parti
colare va in corto, come sem 
bra. l'accordo con la Boeine 
circa '1 cosiddetto e New Air-
craft Program >' per la realiz
zazione di un vxHvolo da tra
sporto medio, allora sarà in
dispensabile disporre del mas
simo di efficienza e di coor
dinamento direttivi possibile 
e di r idurre al minimo di
spersioni e diseconomie. 

F. Da Arcangeli» 

(iazzarra di alcuni imputa 
ti ieri mattina alla nona u-
dienza del processo per il se
questro di Guido De Martino. 
Uno dei ~t boss *>. Antonio Li
mongelli (per lui il PM ha 
chiesto 17 anni di reclusione. 
5 di libertà vigilata e 4 mi
lioni di multa) ha dato in 
escandescenze |>erclié i cara
binieri e gli agenti di PS ave
vano pochi minuti prima nel 
corso dell'udienza, impedito 
l'avvicinarsi di alcune paren
ti. Appena sospesa per un 
breve intervallo la seduta. 
nella gabbia è scoppiato il 
finimondo: Limongelli si è 
stagliato prima contro la 
transenna, poi si è colpito 
alla fronte con i ferri prò 
vocandosi una lacerazione 
dalla quale il sangue è sceso 
copioso. A quella vista ci >ono 
state urla altissime fra il 
pubblico, pianti di donne, prò 
teste. Lo stesso PM Dr. I-m 
cuba è inervenuto, entrando 
nel recinto degli imputati per 
calmarli, e per portare Limon 
pelli a lavarsi e medicar.-i. 
Un altro imputato. Ciro 
luise. ha detto che tutto era 

I stato provocato dagli uomini 
della scorta, che avevano mi-

! nacciato di far pagare care 
1 — doix». al ritorno in carce" 
| re — le loro proteste per il 
j mancato incontro dei parenti. 
; Il processo ai soli esecutori 

materiali del sequestro si av-
i via alle ultime battute con le 

arr inghe dei difensori*, per 
l la prossima udienza di doma

ni e per quella finale del 
giorno !l sono previsti gli in
terventi dei difensori di Tene. 
l'imputato chiave (gli avvoca
ti Michele Cerabona e Gio
vanni Pancini), la replica del
la parte civile (avv. Adriano 
Reale) e del PM. 

! Le tosi difensive emerse 
dai discorsi dei primi sette 

' legali hanno confermato che 
l'unico appiglio scelto dalla 
direna è il jiolverone. anche 
so gii stessi imputati si so
no resi conto - - appena in 
tempo che si trattava di 
una linea suicida. Di fronte a 
prove evidenti. «.• a confes
sioni che non lasciano adito 
a dubbi, i difensori chiedono 
soprattutto else si vada alla 
istruttoria formale, quindi che 

gli imputati vengano assolti 
per insufficienza di prove e 
alla fine tirano fuori il « mo
vente imlitico ». 

Per esso i legali intendono 
sempre l'assurda insinuazione 
clic il sequestro sia maturato 
nel PSI e che lo stesso De 
Martino fosse consenziente. 
Un avvocato (di cui si tace 
il nome "- per carità di fo
ro *) ha sostenuto che i man 
danti si dovevano trovare pri
ma del processi» per direttis
sima perché * il miliardo po
trebbe non essere il frutto di 

un'estorsione* ma il pagamen
to di un lavoro ^. 

All'udienza di ieri mattina 
Vincenzo Tene, colui che do 
vrà pur dire un giorno qual
cosa di più sui veri man
danti -Militici (in aula ha con
fermato le sue accuse all'e
sponente democristiano Tarn 
maro Di .Martino, morto nel 
luglio scorso, marniamo del 
sequestro per conto di miste 
riosi personaggi), lui chie.-to 
e ottenuto di non essere pre 
sonte. 

j Le eL:-i»m dirette dei con-
I sigli circust liztonali die si 
• sarebbero dovute tenere in 
• primavera sono state rinvia-
i te. Ma già da adesso ai Con 
1 sigli di nomina (come sono a 
' Xapoli gli alt itali i sono affi-
j dati i poteri deliberativi. In 
i effetti nella città i consigli, 
j anche se con lentezza, stanno 
j assumendo un ruolo politico 
> ed aiuniiuistrativo estrema-
: mente importante. come 
\ hanno dimostrato - per sta 
| re ai più recenti — l'impegno 
• per le elezioni .scolastiche, la 
! discussione sul bilancio, il 
\ contributo al piano commer

ciale predisposto dall'ammi
nistrazione. 

Accanto a i/uesto dato <•-
stremamente positivo affiora
no. però, le lentezze ed i limiti 
dei consigli, dei gitali libe
ramente dobbiamo discorre
re: sono di due ordini d> mo
tivi: il primo deriva dal fatto 
che i consigli sono ancora le
gati e « costretti » ad una 
gestione corrente, all'inter
vento spicciolo. Il ruolo di 
programuiazionc e di coordi
namento degli interventi sul 
territorio è ancora troppo 
limitato e avanza con estre
ma difficoltà nei meandri 
della burocrazia comunale. 

L'altro ordine di motivi sta nel 
fatto che. allo stalo attuale. 
ancora troppo è affidato al
l'impegno ed alla volontà po
litica di « fare » o « HOH fa
re » sia dell'ani in nus trazione 
che dei consigli. Manca, cioè, 

PIANURA 

;/ /ninto di riferimento che 
può solo essere costituito dal 
« regolamento >> di attuazione 
delta legge sul decentramen
to. 

Il' urgente, infatti, corri 
spondere al lento ma coni-
plessii o crescere dei consigli 
approntando tutti gli stru
menti urgenti e necessari per 
permettere loro il pieno e 
splicamento delle loro potai 
zialità. esiste anche il pro
blema di andare a verificare 
le singole situazioni dei con
sigli, nell'ambito certo più 
complessivo di ussetto della 
citta, per verificare volta per 
volta le reali volontà a far 
svolgere ai Consigli il ruolo 
attivo che a loro spetta: e 
cambiare laddove queste vo
lontà non si riscontrano. 

I" necessario, pertanto, uno 
sforzo più complessivo, nel 
segno dell'unità, per superare 
le situazioni di stallo ed evi
tare di riprodurre meccani 
camente nei consigli le posi
zioni cittadine: lavorare per 
un allargamento del quadro 
politico significa anche far 
crescere alla base tale orien
tamento. Di fatto purtroppo 
oggi i consigli, nel quadro 
delle situazioni in movimen
to. di fronte agli sforzi per 
porre sul tappeto nazionale 
la questione di Xapoli e della 
Campania segnano ancora u 
na incerta e sporadica pre 
senza. Giovanni Squame 

(.'ansigliele di quartiere 
di Ponticelli 

Modificare il percorso 
della linea 141 

Con la partecipa/ione deirasse.-..sore ai Trasporti Luigi 
Buccico e degli ingegneri Sasxi o Pasanisi dell'ATAN si è 
riunito in palazzo San Giacomo il consiglio di quartiere di 
Pianura per discutere il problema dei trasporti della zona. 

Da tutt: è stata rappre-entata l'immediata ed itnprocrasti 
nabile esigenza di modificare il percorso della linea 141 rosso 
e di collegare Pianura con la zona ospedaliera. 

L'assessore Buccico ha «ssjc-urato i rapjiresentanti del 
consiglio di quartiere di Pianura che le proixi.ste avanzato 
saranno esaminate ce>] massimo impenno, in attesa del prosimi» 
piano generale eli sistemazione dei trasporti della zona 
Flegrea. 

PICCOLA CRONACA 

Positivo il bilancio 

2.245 arresti effettuati 
dalla «mobile» nel '77 

Denunciate 882 persone - Sequestrati 17 fucili e 92 pistole 
Duemiladuecentoquarantacin 

que arresti . 8S2 persone de 
nunciate in stato di irreperi
bilità. 17 fucili e 92 pistole 
sequestrate, circa una tonnel
lata di sigarette di contrai) 
bando sequestrate, numerose 
rapine sventate: è solo pic
cola perle. cjuesia. delle ope-
ra/ir.n: portate a termine da 
gli agenti della squadra mo
bile della questura di Napoli 
nei corso de! 1977. 

Nel cor>»» dell'anno — gra
zie anche all'abnegazione pro
fusa da latti i dipendenti del
la squadra mobile - - si è re
gistrata una notevole flessio
ne dei reali più ricorrenti 
quali, ad esempio le rapine. 
le estensioni e gli scippi. Dal 
1. gennaio al 31 dicembre '77 
la squadra mobile ha tratto 
in arresto 8.245 persone di cui 
1283 in flagrante e 862 in e-
secuzione di ordini di cattu 
ra emessi dalle varie autori
tà giudiziarie. 

Centottantadue degli arre

sti sono stati effettuati dalla 
prima sezione (omicidi, ra 
pine, seque.-tn di per.sona. 
armi»: 117 dalla seconda se 
zione «estorsioni, narcotici, 
giex-ei d"a/zarde>>; 435 dalla 
terza sezione 'scippi, furti. 
lx>rseggio>: 2i4 dalla quarta 
sezione «antimafia, truffa e 
falsi, mandati e ordini di cat
tura e carcerazione, misure 
di sicurezza e prevenzione'*: 
1M dalla quinta sezione (buon 
costume, controllo dei ìocali 
notturr.il e l . im dalla se 
sta sezione (squadra \olante». 

Anclie nei campo della re
pressione de! giix-o d'azzardo 
e del controllo di circoli ri 
creativi, l'opera degli agenti 
della squadra mobile è stata 
assai incalzante: 139 locali 
sono stati ispezionati e 70 di 
questi chiusi. Altri 358 eserci
zi pubblici sono stati sotto
posti a controlli e i titolari 
di 41» di questi esercizi sono 
stati contravvenzionati per in
frazioni varie. Numerosi sono 

i casi t clamorosi > affidati 
e risolti dagii agenti delia 
squadra mobile. Tra i più 
eclatanti l 'arresto dei respoi 
sabili dello spaventoso in 
cendio di piazza Mercato: la 
cattura dei protagonisti dei-
la sanguinosa rapina di via 
Bivio, durante la quale i 
malviventi uccisero i fratelli 
Anione!!:: l 'arresto di un mi
litare americano. Andrew Wit-
taker. autore del barbaro as
sassinio del tassista Michele 
Salzane) pugnalato a mone 
per poche lire. 

Anche il < 113 > ha svolto 
una at t i \ i tà notevole: ben 
40326 sono state !e chiama
te. Di queste 28 120 inerenti 
i servizi di polizia giudizia 
r ia : 5.0G7 per invii di ambu 
lanze; 2.170 smistate ai vigili 
del fuoco: 1.182 per soccorsi 
in incidenti stradali: 82.5 per 
il reperimento urgente ri: me 
dicinali e 2962 per altri in
terventi. 
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Il convegno del PCI ad Ariano Irpino 

Ferme le somme stanziate 
per rirpinia terremotata 

Si tratta di 38 miliardi di cui 27 accreditati e non spesi • Non spesi 
neppure i 15 miliardi della legge 183 • Le inadempienze della Regione 

ARIANO IRPINO — «Sbloc
co dei fondi della " 1 8 3 " ; 
piano decennale per la casa; 
edificabilità dei suoli >: que
sto il tema di una affollata 
conferenza tenutasi ad Aria
no presente il compagno ono
revole Adamo e il consigliere 
regionale Flammia. La con
ferenza. organizzata dal co
mitato di zona del PCI. ha 
registrato la partecipazione 
di molti cittadini interessati 
alla questione e di rappresen
tanti delle forze politiche e 
sindacali. Assente la DC lo
cale. 

Nella relazione introduttiva 
il compagno Flammia ha in
formato l'assemblea della di
sponibilità presso la Regione 
di 38 miliardi per i Comuni 
terremotati di cui 27 già ac
creditati e non spesi e di 15 
miliardi della legge 183 ugual
mente non spesi. La presenza 
di questi fondi e la loro non 
spendibilità è da attribuirsi 
non solo all'inadempienza del
la giunta regionale ma anche 
alla carente attività politica 
della comunità montana del
l' Ufìta (giunta monocolore de) 
e alla mancata iniziativa pò-

Dopo dichiarazioni rese alla stampa 

Caserta: espulso dal PCI 
consigliere provinciale 

CASERTA — L'ufficio di 
presidenza della commissione 
federale di controllo, il col
legio dei probiviri e il comi
tato direttivo della sezione 
di Sant'Arpino. hanno ap
preso dalla stampa locale di 
ieri mattina che il consiglie
re provinciale Salvatore Bran
caccio, eletto nelle liste del 
PCI. con una pubblica di
chiarazione ha lasciato il 
partito; dalle stesse notizie 
di stampa risulta che egli 
passerebbe alla DC. 

Non è in discussione il di
ritto di un iscritto a poter
si dimettere dal partito; il 
nostro statuto sancisce que
sto diritto anche a chi — 
dissentendo dalla linea poli
tica del partito — ritiene di 
manifestare il suo dissenso 
nelle sedi statutariamente 
preposte. Con le dichiarazio
ni rese alla stampa il Bran
caccio non manifesta tale 
dissenso e di fatto non uti
lizza questi diritti. 

Ciò che è in discussione — 
allora — è il modo e la for
ma con cui il Brancaccio ha 
ritenuto di prendere l'attua
le posizione pubblicamente 
attraverso la stampa. E' in 
discussione, cioè, il metodo 
adottato dal Brancaccio: ha 
deciso senza discutere con il 
partito pur avendone il di
ritto e le garanzie democra
tiche; lo ha comunicato al
la stampa e poi — ecco la di
mostrazione concreta di man
canza di senso democratico 
— nello stesso giorno in cui 
la stampa riproduceva una 
sua fotografia ed una sua 
dichiarazione ha spedito al
la federazione una lettera 
che reca il bollo della stessa 
giornata. 

Le garanzie democratiche 
statutarie sono state formai 
mente ritenute dal Brancac-

I ciò irrilevanti e quindi gli 
» organismi dirigenti del par

tito sono tenuti ad interve
nire. Le vicende, cosi come 
si sono svolte stanno a di
mostrare come il vecchio e 
il "nuovo" trasformismo po
litico meridionale — dal 
quale personaggi e taluni 
schieramenti politici sono in
capaci di fuoruscire — ha in 
certe realtà ancora un peso 
e trova la ragion di essere 
nella debolezza politica di 
chi non vuole continuare la 
lotta 

Il PCI non può che com
battere politicamente — cosi 
come ha sempre fatto — ogni 
previcace rinascita di trasfor
mismo e clinetelismo: e su 
questo terreno sono stati or
mai raggiunti risultati am
piamente positivi come il 15 
e 20 giugno stanno a dimo
strare. La lotta per il cam
biamento e la trasformazio
ne dello stato ci impone 
sempre, qui nel Mezzogiorno 
e nella nostra provincia di 
respingere tutte le dimostra
zioni di trasformismo e clien
telismo: 30 anni di malgo
verno pesano e la lotta per 
il cambiamento e per nuovi 
valori nella società civile è 
un processo duro 

L'ufficio di presidenza del
la commissione federale di 
controllo, il collegio dei pro
biviri e il comitato direttivo 
della sezione di Sant'Arpino 
decidono all'unanimità la e-
spulsìone dal partito di Sal
vatore Brancaccio per inde
gnità politica; invitano gli 
elettori e le popolazioni del 
collegio di Orta di Atepla a 
stigmatizzare il comporta
mento del Brancaccio il qua
le dovrebbe sentire perlome
no il dovere democratico di 
dimettersi dal consiglio pro
vinciale. 

litica da parte degli enti lo 
cali. 

La situazione può essere 
sbloccata intensificando l'atti
vità della IV commissione re
gionale e snellendo la proce
dura burocratica per l'esame 
delle domande, dal momento 
che solo 5 dei 70 comuni in
teressati non hanno compilato 
le graduatorie; tra questi 5 
la stessa Ariano (giunta mo
nocolore de). Circa 1.000 in
fatti sono le domande già vi
state e definite dalla IV com
missione mentre giacciono ine
vase ancora 45.000 pratiche 
presso la Regione e 16.000 
presso il genio civile. Esisto
no inoltre agevolazioni per i 
comuni terremotati perché 
possano dotarsi degli stru
menti urbanistici adeguati che 
laddove già esistono, restano 
inoperanti perché non finan
ziali. 

Il PCI. ha affermato Flnm 
mia. si impegna a farsi pro
motore di una iniziativa di 
lotta perché i soldi disponibi
li siano spesi, iniziativa die 
qualora non desse i suoi frut
ti. si spingerebbe fino alla 
denuncia alla magistratura 
della giunta regionale. 

In sede istituzionale il PCI 
ha avanzato una proposta di 
legge che prevede un pro
gramma biennale di interven
ti finalizzati a: 1) accelerare 
la ricostruzione e la ripara
zione dei fabbricati danneg
giati dal terremoto; 2) favo
rire l'acquisizione da parte 
dei Comuni e l'urbanizzazione 
primaria delle aree incluse 
nei piani di zona e di rico
struzione; 3) avviare il re
cupero dei centri storici con 
particolare riferimento alle 
città di Ariano e Benevento: 
4) coordinare i programmi di 
edilizia abitativa della Regio
ne e gli interventi ordinari nel 
settore delle opere pubbliche 
con gli obiettivi della rico
struzione. 

Dopo numerosi interventi di 
tecnici, cittadini e rappresen
tanti di forze politiche l'ono
revole Adamo ha concluso i 
lavori ponendo l'accento sulla 
necessità di superare l'emer
genza saldandola alla pro
grammazione. Infatti il pia
no decennale per la casa co
stituisce una possibilità nuo
va e concreta di inserire la 
questione della ricostruzione 
dei Comuni terremotati nella 
legge più generale della casa. 
già approvata da un ramo 
del Parlamento. Difatti il pia
no decennale prevede flussi 
di credito agevolato di cui 
possano servirsi anche i ter
remotati. 

Giovanna De Maio 

Va sempre peggio per i pensionati 
— 

E' in crisi 
a Cava l'ente 
assistenziale 

Le gravi condizioni denunciate in una con
ferenza stampa - li personale in agitazione 

TORRE ANNUNZIATA 

Protestano 
le leghe 

dei giovani 
disoccupati 

Oltre 300 giovani disoccu
pati di Torre Annunziata si 
sono reciti in municipio per 
protestare contro • la recen
te Iniziativa della giunta — 
come si legge in un comuni
cato stilato dai giovani di
soccupati — strumentalizza
ti da squallidi personaggi 
locali — ha distribuito un 
sussidio di assistenza solo 
a questi disoccupati ». 

Nell'Incontro avuto con il 
sindaco, I giovani disoccupa
ti hanno ribadito che la lot
ta per un posto di lavoro è 
oggi una bataglla che deve 
andare al di là di rivendica
zioni puramente assistenzia
li e che. quindi, richieste co
me quelle avanzate dal di
soccupati che avevano occu
pato Il Comune e soddisfatte 
dalla giunta, non fanno al
tro che dividere e far arre
trare Il movimento. 

« Il sindacato — continua 
Il documento dei giovani — 
si 6 impegnato a fare pres
sioni presso la Regione per 
la attuazione del piano stral
cio '77 ed il Comune, dal 
canto suo, ha promesso di 
utilizzare gli ultimi fondi 
messi a disposizione dal pre
fetto per i giovani disoccu
pati più bisognosi. Per strap
pare tali impegni — conclu
de il comunicato — non è 
stata necessaria alcuna oc
cupazione perchè i giovani 
disoccuoati hanno scelto la 
via dell'unità con tutt i i mo
vimenti giovanili democrati
ci, con i partiti, la federa
zione unitaria e i consigli di 
fabbrica ». 

RIUNIONI DI 
COMITATO 
FEDERALE 

A SALERNO 
E BENEVENTO 

Due riunioni di comitato 
federale sono convocate per 
oggi in Campania. La prima 
si terrà alle ere 17 a Bene
vento, nella sala < Dello la-
covo » della federazióne san
nita con la partecipazione del 
compagno Capobianco, della 
segreteria regionale: la se
conda si terrà alle 17,30 nei 
locali della federazione co
munista salernitana con la 
partecipazione del compagno i 
Antonio Bassolino, segreta 
rio regionale del PCI . 

SALERNO — Una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
presso la sede ONPI (Opera 
nazionale pensionati d'Italia) 
di Cava ha posto l'accento 
sulla difficile situazione in cui 
si trova l'ente per l'assisten
za ai pensionati, ormai pros
simo allo scioglimento, a Ca
va dei Tirreni. Novanta as
sistiti e cinquantuno addetti, 
un edificio in cui sono molte 
le cose che non funzionano:: 
dai più banali inconvenienti 
di ordine tecnico (un ascen
sore che non funziona con 
ovvie conseguenze per gli an
ziani ricoverati, la pioggia 
che entra dai soffitti, grave 
carenze igieniche) a vere e 
proprie deficienze di struttura 
e di organizzazione del lavoro 
(in numerose stanze vi sono 
più di 5 o 0 ricoverati, man
cano strutture per il tempo 
libero, esistono disservizi nel 
fornire i pasti) ad una con
cezione clic ha fatto dell'as
sistenza agli anziani una sor
ta di sacca clientelare. 

A volte, a quanto hanno 
dichiarato i rappresentanti 
del personale nel corso della 
conferenza, gli anziani devo
no aspettare anche 8 anni per 
poter entrare in questa « strut
tura » e naturalmente solo 
con forti raccomandazioni. Di 
qui uno stato di malessere 
che si trascina da anni e che 
negli ultimi tempi ha fatto 
crescere le proteste 

D'altra parte dovrebbe es
sere il Comune a gestire 
queste strutture con l'interven
to della « 382 » e, con quello 
del DPF 616 bisognerebbe 
predisporre l'abolizione del
l'ente e il passaggio al Co
mune a meno che entro un 
anno non intervenga una ge
stione privata. A rendere pre
caria la situazione si aggiun
ge la vera e propria latitan
za del Comune in materia ag
gravata dall'esistenza di una 
crisi amministrativa che si 
trascina da mesi 

Intanto nella conferenza 
stampa di ieri cui hanno par
tecipato consiglieri comunali 
e parlamentari del PCI i di
pendenti — che hanno pre
annunciato l'uscita di un do
cumento — unitamente agli 
assistiti hanno, ribadito la vo
lontà di lottare per che si 
ottenga al più presto un so
pralluogo del Comune per 
l'accertamento delle condizio
ni igieniche e di operatività 
della struttura e perché Co
mune e Regione intervenga
no a chiarire i tempi e i 
modi della sua necessaria 
ristrutturazione. 

Fabrizio Feo 

Dal nostro inviato | lavori del seminario di Paestum 
PAESTUM (Salerno) — 
La DC si è presentata e 
si presenta nel Mezzogior
no come airetta emanazio
ne delle classi dominan
ti e quindi dell'esigenza 
dell'accomulazione capita
listica? Oppure essa svol
ge piuttosto la /unzione. 
autonoma, di organizzatri
ce del consenso vitorno al 
progetto delle classi domi
nanti? Per Franco Cassa-
no. il compagno che fin. 
tenuto la relazione sul te
ma « Caratteri politici ed 
organizzativi della DC » al 
seminario di studi del PCI 
sulla « Democrazia cristia
na nel meridione » (che si 
sta svolgendo a Paestum. 
zzi provincia di Salerno) 
entrambe queste interpre
tazioni sono riduttive. 

Nella DC, secondo Cas
sano, le due esigenze con 
viventi, quella dell'aceti-
mutazione capitalistica e 
quella dell'organizzazione 
e del consenso, hanno ge
nerato e generano il suo 
dilemma di sempre: come. 
conciliare sviluppo e rifor
me; come conciliare, quin
di, la sua autonomia di 
partito politico organizza
tore del coìisenso (che la 
spingerebbe alle riforme) 
con le esigenze, spesso 
contrastanti con l'altro 
ruolo, delle classi domi
nanti (che la spingono in
vece ad accantonare le ri
forme ed a pensare, ulto 
sviluppo). 

Cassano ha sostenuto 
che storicamente la DC ha 
risposto nel Mezzogiorno a 
questa contraddizione, qe-
iterata del resto dall'usci
ta della passività delle 
masse, vero e proprio ca
rattere originale del « ca
so italiano », sottraendovi-
si. E cioè accrescendo il 
potere dello Stato, dilatan
done le funzioni, e quindi 
spostando ingenti risorse 
nelle mani del potere po
litico da essa detenuto. 

La stessa nascita della 
Cassa del Mezzogiorno e. 
la sua successiva vita dan
no la conferma che que
sta è stata la risposta del
la DC. Il partito demo
cristiano quhidi è rimasto 
profondamente organico 

sulla DC e i r meridionalismo 

Perché oggi la 
mediazione 

non «paga» più 
al progetto di ricostruzio
ne e riorganizzazione ca
pitalistica nel dopoguerra, 
ma con momenti di auto
nomia die gli permetteva
no da una parte di orga
nizzare il consenso delle 
masse, anche se spesso de-
magogicamente. e dall'al
tra di secondare le linee 
di sviluppo dell'industria 
privata più moderna fino 
a scontrarsi con i settori 
più arretrati del padrona
to (si pensi alla naziona
lizzazione dei gruppi elet
trici. noìi a caso l'unica 
nella storia del Paese). 

Solo se si ragiona in 
questo quadro, esposto qui 
in modo necessariamente 
schematico, si comprende 
la fine ingloriosa delle 
ipotesi programmatrici e 
la subordinazione di fat
to dell'industria pubblica 
agli interessi di quella pri
vata. 

Attraverso quali canali 
la DC ha potuto condur
re questa operazione nel 
Mezzogiorno? Lo ha spie
gato chiaramente Maria
no D'Antonio nella sua re
lazione su « Forme di in
tervento dello Stato nel
l'economia e nel sistema 
di potere meridionale ». 
Sostanzialmente i canali 
sono quattro: il primo e 
la spesa pubblica ordina
ria (bilancio dello Stato, 
Regioni. Comuni e Provin
ce) sempre più disimpe
gnata dall'intervento per 
investimenti e destinata 
invece alle spese correnti 
(tanto è vero che al gen
naio 75 su ogni 100 lire 
di disavanzo pubblico nel 

sud 89 sono andate alle 
spese correnti e 11 agli in
vestimenti mentre nel 
nord il rapporto è inverso, 
di 22 a 78). 

Ciò trova la sua ragione 
nella scelta di privilegiare 
l'intervento straordinario 
nel sud lil secondo dei 
quattro canali) e la sua 
maggiore agibilità persa 
però in gran parte ora. 
dopo la rifoima della Cas
sa e i vincoli democrati
ci che essa ha imposto. 
Terzo canale sono le par
tecipazioni statali: quarto 
il credito, soprattutto quel
lo agevolato a medio e 
lungo termine. 

Questi quattro canali 
sono stati usati tutti — 
secondo D'Antonio — in 
tnodo politico. La spesa 
pubblica è stata cioè usa
ta per fare da sostegno 
all'industria privata, per 
creare ad essa un retro
terra, un mercato interno 
che si aggiungesse a quel
lo estero. C'è quindi una 
contraddizione solo appa
rente tra questo uso della 
spesa pubblica ed una po
litica economica liberisi'.. 
Tale scelta ha profonda
mente modificato ai t'ie 
la stratificazione sociale 
nel Mezzogiorno, determi
nando nuovi blocchi so
ciali urbani e facendo na
scere una piccola borghe
sia di tipo nuovo, die vi
ve delle commesse pubbli
che. 

Questo sistema, però — 
secondo Cassano — si è 
definitivamente incrinato 
quando nel '68 il movi
mento operaio ne ha fatto 

saltare la condizione irri
nunciabile: la non rigidi
tà della variabile salario. 

J margini economici e 
finanziari per quella me
diazione che - fa DC ha 
svolto tra accumulazione 
capitalistica e consenso, si 
sono così esauriti sempre 
più fino a finire del tut
to. La DC — ha detto 
Cassano — si trova così 
ora davanti alla terza fa
se nella quale, di fronte 
al riproporsi della lace
rante alternativa, deve 
scegliere se essere la par
te moderata di uno schie
ramento però innovatore 
o se smarrire invece la 
sua origine e la sua fun
zione collocandosi netta
mente in posizione con
servatrice. 

S'el frattempo — lo ha 
detto D'Antonio — il de
finitivo tramonto di ogni 
possibilità di praticare la 
vecchia via dello sviluppo 
ha messo a nudo la debo
lezza drammatica dell'e
conomia meridionale. Ve
nuta a chiudersi la valvo
la di sfogo dell'emigrazio
ne (ora non più di 40 mila 
unità all'anno, rispetto al
le 220 mila degli anni 60), 
siamo arrivati a circa un 
milione di disoccupati nel 
sud ai quali va aggiunta 
la disoccupazione nascosta 
concentrata soprattutto in 
agricoltura. E una stima 
neutrale dello SVIMEZ. 
fatta cioè in previsione 
dell'assenza di elementi 
nuovi, prevede altri 200 mi
la disoccupati nel meridio
ne entro il 1980. 

Evidentemente tutto que
sto discorso, sia nella rela
zione di Cassano, sia in 
quella di D'Antonio non è 
stato privo di forti impli
cazioni politiche, anche 
soptattutto per quanto ri
guarda l'atteggiamento o 
diano della DC nel meri
dione e i compiti che ne 
derivano per il iiostro par
tito e per il movimento 
operaio in generale. Su 
questo si è subito impe-
qnato il dibattito, molto 
vivace e non formale, dei 
compagni che partecipa
no al seminario e del qua
le daremo conto in seguito. 

Antonio Polito 

Una gara podistica! Scontro nel porto 
per i napoletani tra due traghetti 

« Tutf nnapolidicorsa »: cosi è denominata la gara podi
stica (non competitiva) che scorrerà per le strade principali 
di Napoli domenica prossima, coinvolgendo migliaia di na
poletani. L'appuntamento è a piazza 4 Giornate al Vomero. 

La manifestazione è aperta a tutti coloro che vorranno 
iscriversi e si snoderà con un percorso vario che comprende: 
piazza 4 Giornate (partenza), via Gemito, via Cilea, via Scar
latti, piazza Vanvitelli, via Bernini, piazza Bernini, viale Mi
chelangelo, piazza Leonardo, via Santa Croce, via Salvator 
Rosa, via Pessina, piazza Dante, via Roma, piazza del Ple
biscito, via Console, via S. Lucia, via Partenope. viale Dohrn, 
piazza della Repubblica (monumento allo scugnizzo) dove è 
previsto l'arrivo. 

Il corteo del partecipanti sarà aperto dalla fanfara del
l'associazione bersaglieri, che l'accompagnerà con le sue mar
ce musicali durante tutto il percorso. Le iscrizioni alla ma
nifestazione sono gratuite e vanno fatte presso il consiglio 
di quartiere di appartenenza, oppure presso i gruppi spor
tivi AICS (via Roma 413 - tei. 321.560); CSAI (piazza dei 
Martiri 58. tei. 406.522), CSI (via Tribunali 282. tei. 455.032). 
ENDAS (vico Tre Re Toledo 4, tei. 416.735). Libertas (via De 
Gasperi 55. tei. 321.416). UISP (via Paladino 5. tei. 207.250). 
U.S. ACLI (via S. M. di Costantinopoli alle Moschee 29. te
lefono 268.441). Il termine di chiusura delle iscrizioni è fis
sato per le ore 20 del 7 gennaio p.v. 

La manifestazione, tendente a creare un significativo ap
puntamento di ogni anno per i napoletani, è organizzata dal 
comitato « Natale a Napoli ». 

Scontro frontale, ieri mattina, nel porto di Napoli, fra 
una motonave e un vaporetto. Molto panico fra equipaggi 
e passeggeri elle erano a bordo delle imbarcazioni, rimaste 
seriamente danneggiate, ma nessun ferito. 

La motonave « Lauro Express », della libera navigazione 
che stazza 448 tonnellate aveva da poco preso il largo, verso 
le 8.18 da molo Beverello, diretta a Ischia, e navigava 
all'altezza del molo S. Vincenzo, quando per cause imprecisate 
si è scontrata con il vaporetto « Città di Meta ». della 
Caremar. che stazza 750 tonnellate. Quest'ultimo aveva a 
bordo quindici membri dell'equipaggio, centocinque passeggeri 
e sette automezzi. La motonave « Lauro Express » trasportava 
invece dodici uomini di equipaggio, cinquantatre passeggeri 
e diciotto automezzi. 

La « Lauro Express » ha riportato a causa dello scontro 
due profondi squarci a prua, ed adesso avrà bisogno di 
lavori di riparazione in bacino. La « Città di Meta » ha 
subito invece la rottura del portellone d'imbarco, e i sette 
automezzi che erano a bordo sono rimasti danneggiati urtando 
fra loro. Per sbarcarli è stato necessario utilizzare una 
passerella volante di emergenza. 

Sulle cause dell'incidente sono in corso le indagini della 
capitaneria di porto. 
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TACCUINO 
CULTURALE 

Severino 
Gazzellonì 

a S. Angelo 
in Palco 

Presso il convento quattro
centesco di S. Angelo in Pal
co, con l'annessa chiesa di 
S. Michele Arcangelo, fatta 
erigere dal conte Raimondo 
Orsini nel 1436. sì è costitui
ta l'« Associazione per la pro
mozione turistica e culturale 
dei Comuni dell'Agro nola
no ». con denominazione « S. 
Angelo in Palco - Museo vi
vo J>. Nelle intenzioni del 
gruppo promotore, l'esigenza 
di creare delle occasioni di 
animazione culturale usando 
come luogo d'incontro il ma
gnifico complesso di S. Ange
lo. che torna a proporsi, per 
la sintesi di valori archi
tettonici. in esso racchiusi. 
all'attenzione di un più va
sto pubblico, con la speran
za che le competenti autori
tà vogliano finalmente farsi 
carico di una operazione di 
restauro globale e razionale. 

Le attività del « Museo vi
vo » si articolano in vari set
tori e. tra questi, il settore 
musica, coordinato da San
dro De Palma, giovane e già 
affermato pianista, vincito
re del Gran Premio Casella 
1978 e allievo del maestro Vin
cenzo Vitale, che proporrà 
subito al pubblico una serie 
di stimolanti incontri a par
tire dal 5 gennaio p.v. Il me
todo seguito è quello del con
certo-dibattito. al fine di non 
ridurre i brani musicali a li
vello di mere percezioni sen
soriali. Tema dei dibattiti che 
accompagneranno i cinque 
concerti in programma è 
« Tecnica e interpretazione ». 
Primo appuntamento quindi 
per oggi alle ore 19 con il 
flautista Severino Gazzelloni. 

Per 1*8 gennaio è previsto 
un incontro con il Quartetto 
Beethoven. 

Seguiranno (il 14. 21 e 23 
gennaio) tre concerti di pia
noforte ciie vedranno impe
gnati Laura De Fusco. San
dro De Palma e Aldo Tram-
ma. 

Di sicuro richiamo anche i 
nomi degli animatori dei di
battiti: Anna Bergonzelli. Ma
rio Bortolotto. Francesco Ca-
nessa. Giovanna Ferrara. Al
fredo Parente. Vincenzo Vi
tale e altri. Direttore artisti-
e»i del Museo Vivo è Camillo 
Capolongo. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(TeL 418.266 - 415.029) 
Alle ore 18 1 quattro Rusteghi, 
di Wolf Ferrari 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 49 - T. 405.000) 
Alle ore 21,30 l'E.T.C. pre
senta «Annaspando nella S.p.A.» 
di Ignazio Cors3ro. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip teese Aper
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba, 30) 
li collettivo « Chine de la Ba-
lanza » conduce il laboratorio 
aperto e Teatro, teatrante, ano-
re » anno secondo con una pro
posta di messa in scena su Ma-
jakowskj. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele
fono 444.500) 
Alle ore 21.15 la Compagnia 
Il Cerchio presenta « La gatta 

Cenerentola > di Roberto Oe Si
mone con la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare. 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 
Tel. 411.723) 
Alle ore 17 la Compagnia Sta
bile Napoletana pres. «'A verità 
è zoppa, 'e solde so ciunche • 
la fortuna è cecata » di Nino 
Mastello. 

POLIICAMA (Via Monte di Dio. 
n. 6 t • Tel. 401.643) 
Alle ore 21.30 • Caviale • len
ticchie a di Sca-nicci e Tarabusi. 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono 656.265) 
Aile ore 21,30: « O miercuri 
a Madonna o Cannine », con 
T. Scarano. 

CENTRO REICH (Vìa San Filippo 
a Chiaia. 1 ) 
Riposo 

CIRCOLO OELLA RICCIOLA (Piai' 
za S. Luigi 4 / A ) 
Ogni lunedi e g ovedl e::e ore 18 
incontri d retti de Antonio Capo
branco per approfondire la cono
scenza cei prob erni dei*. messa 
in scena da :e o-ig'.n: ai nostri 
giorni 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEl (Rio
ne Traiano) - Tel. 72S3132 
Ogni g:orna due spettacoli: a!Ie 
16.15 e 21.30. Festivi tre spet
tacoli: ore 1 0 - 1 6 . 1 5 - 2 1 , 3 0 . 
Circo risceldsto. Ampio pa-cheg-
g'o custodito. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 

TeL 377.00.46) 
Al di |è del bene e del naie. 
con E. Josepnsrn DR (VM 18) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Al di l i del bene e del male. 
con E. Josephson • OR ( V M 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
TeL 415.371) 
Storia di un peccato (17-21,30) 

NUOVO (Via Montecatvarìo, 18 
TeL 412.410) 
I l colonnello Von Ryan 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te
lefono 660.501) 
Riposo 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 
Vomere) 
La strana coppia 
Toole • DR 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
NERUDA > (Via Posillipo 346) 
Riposo 

;- ! 

TÌ 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te

lefono 370.871) 
Guerre stellari, con G. Lucas-A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te
lefono 418.680) 
Il salto, con U. Tognazzi • SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23) 
Tel 683.128 
L'altra faccia di mezzanotte, con 
M. F. Pisier - DR ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
Le avventure di Bianca • Bernie, 
dì W. Disney - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Yeti, con P. Grant - A 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339.911) 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
II bel paese, *:on P. Villaggio -
SA 

EXCELSIOR ( V a Milano • Tele
fono 268.479) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • Te
lefono 416.988) 
Doppio delitto, con M. Me-
stroiannì - G 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Ouell'oscuro oggetto di desi
derio 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

ODEON (Piazza Pied'rfrotta. o. 12 
Tel. 6 6 7 3 6 0 ) 
Le avventure di Bianca e Bernie. 
di W. Dis-.ey - DA 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochelort - SA 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te
lefono 619.923) 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR 

( V M 18) 
ADRIANO 

Tel. 313.005 
Via col vento, con C Gabre -
DR 
16.30-21 

ALLE GINESTRE (Piazza San V'i
tale • Tel. 616.303) 
Ecco, noi per esempio, con A. 
Cetentano • SA (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Careni, 1 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Ecco, noi per esempio-, con A. 
Calcitano - SA (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
La mondana felice 

ARISTON (Via Morjhen. 37 • Te
letono 377.352) 
Casotto, con L, Proietti • SA 
(VM 14) 

AUSONIA (Via Cavare - Telefo
no 444.700) 
Onore e guapperia 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Monte»9no - C 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Via col vento, con C. Gable - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Gran bollito, con S. W nters • DR 
( V M 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Squadra antitruffa, con T. Mi-
lian - SA 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 
Goldface il fantastico superman, 
con R. Anthony - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Via col vento, con C. Gable - DR 

GLORIA « A > (Via Arcnaccis 250 
Tel. 291.309) 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

GLORIA * B > 
Kim la regina della jungla 

MIGNON (Via Armando Dia: • Te
lefono 324.893) 
La mondana felice 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tele
fono 370.519) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ROYAL (Via Roma. 3S3 - Tele-
fono 403.588) 
Ecco, noi per esempio, con A. 
Cementano - SA ( V M 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Monteseno - C 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te-

lelono 680266) 
Tre tigri contro Ire tigri, con 
R. Pozzetto - C 

AMERICA (Via Tito Anglini. 21 
Tel. 248.982) 
Btow-up. con D. Hemmingi - DR 
{VM 14) 

A5TORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Torino violenta, con G. Hilton -
DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
La dottoressa alla visita miti-
tare 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619.280) 
lo ho paura, con G. M. Volon-
tè - DR (VM 14) 
(16-22.30) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
La bandera, con G. Hackman-A 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia 24 
Tel. 223.306) 
(Non pervenuto) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) 
(Chiuso per cambio di gsstione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Killer elite, con i. Caan - G 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T . 321.339) 
La montagna di luce, con R. 
Harrison - A 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 
Alle ore 16.30 I I fantasma del 
pirata Barbanera, con P. Usti-
nov - A. Dalle 18.30 in poi 
Indianapolis pista infernale, con 
P. Newman - S 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Stato interessante, di S. Nasca -
SA (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterne 
Dell'Orto . Tel. 310.062) 
Fulureworld, con P. Fonda - G 

PIERROT (Via A. C De Mais. SS 
Tel. 756.78.02) 
La spirale del crimine 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
David a Golia, con O. Wel'es -
SM 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
D'Aosta. 41 . Tel. 616.925) 
Peccatori di provincia, con R. 
Montagnani • C (VM 18) 

SPOT 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele
fono 760.17.10) 
Missione violenta 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Super Kong, con F. Taylor - A 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 
Il furto è l'anima del commer
cio, con A. Noschess - C 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6. 

traversa via Lepanto) 
Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Amine*. 21-M) 
Struttura a disposizione ogni sa
bato sera per spettacoli. Per in-
torrnaz.: telefonare al 7414163-
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 735 - Bagnoli) 
Ap»»:s ruTt* >• ter» dalle ore 
18 eli* 74 

Domani a N'EMPIRE 
SVSPENCE. . . EMOZIONE IN UN FILM 

DI QUALITÀ' PER UN PUBBLICO DI QUALITÀ' 
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CIRCOLO ARCI SOCCAVO (F.zza 
Attore Vitale) 
Rl9O<0 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile • Pianura • Tele
fono 726.48.22) 
Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
« Astroni ». corsi di formazione 
psicotisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 
Aperto dalle ore 19. 

ARCI « PABLO NERUDA » (Via 
Riccardi, 74 - Cercole) 
Aoerto tutte le ser* dalie ore 
18 aiie ore 21 per li tessere-
•n»nto '977 

ARCI UISP- (Via Duca d'Aosta. 
10) 

Da venerdì 
Grumo Nevano 2. mostra merca
to del quadro e del libro e-
perta fino a: 6 gennaio ogni 
g'orno dalie 8 alle 22. Espon
gono Asturi. Berte. Cerignani. 
Ruggiero. Russo. Signore, pe-
ran:o, Maseiii. Pegoraro. Giam-
bcrti. G;r/3s"o. De Luca. 

ENORME SUCCESSO 

Augusteo 
E* lo spettacolo più «ntusla-
imante eh» il cinema vi ab
bia mai dato. Awtntura e 
fantascitnza in un film che 
lupara ogni vostra immagi-
laiione. 



PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / giovedì 5 gennaio 1978 

Si intensifica il dibattito fra i partiti 

Verso l'allargamento 
della giunta di Ancona 

MACERATA - Dagli operai nel corso di una conferenza stampa 

Ceramica Adriatica: richiesta 
l'amministrazione controllata 

Dopo la riunione di martedì ne seguiranno altre tre il 10, 12 e 14 • L'intervento della Cassa di Risparmio ha permesso il pagamento di una delle mensilità 
La disponibilità del PSDI - La DC continua ad autoescludersi arretrate e della 13" - Ripreso il lavoro - Non soddisfano le proposte avanzate dall'azienda 

A proposito della legge 

sugli oneri di urbanizzazione 

Polemiche 
strumentali 

ANCONA — Veramente non 
ci pare un caso che si t rat t i 
— sui « tavoli » della Regio
ne. del Comune capoluogo j 
di altri enti locali — per 
definire programmi nuovi, 
capaci di impegnare più com
piutamente e in modo orga
nico i gruppi politici. Il pas 
so veloce che ha assunto la 
crisi ha modificato parecchi 
degli intendimenti con cui. 
subito dopo il 15 giugno, era
no partiti i governi locali. 

A Ancona, poi. la giunta 
di emergenza si era costi
tui ta come coalizione aper 
ta al contributo degli altri. 
sia su', piano politico che 
programmatico Insomma. 
pare significativo un fatto. 
alla emergenza, da tutti ri
conosciuta. vanno ormai ade 
guati anche i programmi di 
governo e. se per la Regione 
c'è una scadenza statutaria 
molto utile ni rinnovo del
l'Ufficio di presidenza», an
che i Comuni hanno ur
genza. dovuta alla pioggia 
di compiti scaricati dalla ri 
forma della « 382 <> 

Ad Ancona te la discussio
ne coinvolge necessariamen
te molti centri della provin
cia» i socialdemocratici sono 
diventati importanti interlo 
cutori per la giunta PCI PSI-
PRI . Constatata la disponibi
lità del PSDI. espressa più 
volte anche in consiglio co
munale. si e passati ora a 
cose più concrete. La riunio 
ne di martedì sera è servita 
per esaminare i vari aspetti 
del problema, cioè l'allarga
mento della base politica del
l 'amministrazione comunale. 
Socialisti, comunisti e socia! 
democratici hanno presenta
to tre documenti in cui si 
pone l'accento su questioni 
determinanti per le prospet
tive della città. 

Una nota della Federazio
ne del PCI afferma chiara
mente l'esigenza di definire 
un programma che « affron
ti i drammatici problemi del
la città, in una logica di am
pio respiro politico, ma an
eli e con precise prioiita >>. 
di verificare anche '«• se l'as
setto della giunta debba es
sere modificato per assicu
rare la migliore rispondenza 
operativa con il nuovo prò 
grani ma », 

Ecco quindi la sostanza. 
l'iniziativa della giunta Mo-
nina volta a costituire ad 
Ancona un governo con più 
larghi consensi, non è dun
que una « manovra», come 
aveva dichiarato la DC in 
Consiglio comunale. E la ri
sposta positiva del PSDI è 
abbastanza significativa. 

Non tutti i giochi sono an
cora fatti, ci sono zone d'om
bra da illuminare — soprat
tut to per quanto riguarda 1 
contenuti programmatici — 
ma è certo che si è aperta 
una fase interessante, astia
mo realizzando proprio in 
r/uesti giorni — dicono alia 
Federazione comunista — 
anello che la stessa DC ave
va chiesto: incontri collegia 
h per stabilire nuove solida
rietà politiche tra i partiti •>. 

E se la DC non parteci
pa a queste riunioni, aggiun
giamo noi. se poi i fatti la 
stanno isolando, ebbene, le 
responsabilità vanno unica
mente ricercate all 'interno 
della DC stessa, nella sua 
insufficiente capacità di 
puardare alle novità e al 
futuro della città, condizio
na ta ancora dai limiti an
gusti di persistenti tenden
ze anticomuniste. 

La riunione di martedì tra 
1 quat tro parti t i si è svolta 
In un clima di estrema con
cretezza e di reciproca soli
darietà. e tut t i gli interven
ti hanno manifestato la vo
lontà di arrivare in tempi 
brevi a soluzioni positive. AI 
dibatti to sono intervenuti 
Gu7zini. Pacetti. Marzoìi 
(PCI». Tiraboschi. Vela. 
Tticciotti (PSI) . Baldel'.i. Be-
nelli iPRl>. Cappanera e Del 
Mastro (PSDI). Sul program
ma e sull'assetto della giun
ta sono state decise due riu
nioni per il 10 e il 12 gen
naio. mentre una riunione 
di verifica del lavoro svolto 
In queste due « commissio
ni » è prevista per il 14. 

Dichiarazione del sindaco, compagno Semmoloni 

A Tolentino occorre l'impegno 
di tutte le forze democratiche 

MACERATA — Il sindaco di Tolentino, il compagno socia
lista Lino Semmoloni, in una breve dichiarazione mette a 
fuoco l'attuale situazione politica locale, a due anni e mezzo 
dall'insediamento della giunta di sinistra (PCI , PSI ) , più tardi 
integrata dall'adesione del PSDI. « dopo gli sviluppi dell'ul
timo consiglio comunale svoltosi in un clima di particolare 
distensione e con le conclusioni sul rapporto della commis 
sione consiliare sulle vicende provocate dalle accuse del con
sigliere Sesto Brandi. Conclusioni che hanno chiarito l'infon
datezza di pretesi illeciti dell'Amministrazione ». 

Semmoloni, esponendo per linee generali le più importanti 
realizzazioni dell'amministrazione, ricorda la sistemazione dei 
piani particolareggiati per insediamenti industriali e artigia
nali, i piani per la regolamentazione dell'attività comunale, 

« In un momento economico particolarmente favorevole — 
si legge tra l'altro — per l'economia locale (favorito anche 
dall'amministrazione), è una risposta positiva alle tante gra
tuite illazioni portate avanti dalla minoranza in questi ultimi 
tempi, che hanno favorito una falsa immagine della realtà 
cittadina. Toletino che lavora si augura un impegno maggiore 
di tutte le forze politiche e una collaborazione a livello di 
commissioni e di amministrazioni periferiche ». 

MACERATA - Presso la se
de dello stabilimento della 
Ceramica Adriatica di Porto 
Potenza Picena, si è svolta 
ieri mat t ina l 'annunciata con 
ferenza stampa. convocata 
dai membri del consiglio di 
fabbrica per tare il punto 
.sulla situazione e .-.ullt pro
spettive della azienda dopo 
le travagliate vicende dei 
giorni scoiai. 

Il lavoro, intanto, è ripre
so regolai mente dopo il pe
riodo di « ferie >> concordato 
con la proprietà in concomi
tanza con le festività nata
lizie e di fine anno Si è 
t ra t ta to , m realtà, di una 
set t imana decisiva, fitta di 
incontri e t ra t ta ' ive a vari 
livelli tra autorità, lavorato 
ri. sindacali e titolari della 
SpA. 

Un primo risultato concre
to. anche .se parziale. ha 
compor 'ato un impegno di
retto nella vicenda della Cas
sa di Risparmio che ha an 
titillato il pagamento di una 
delle due mensilità arre t ra te 
e della tredicesima. Ma i 
problemi aurora da risolve
re — è noto — sono nume

rosi e complessi, tali comun
que da richiedere una totale 
ristrutturazione della produ
zione. 

Questi, appunto, i temi ge
nerali ripresi ieri nel corso 
della conferenza-stampa d a i ' 
rappresentanti degli operai. 
Le maestranze, in sostanza. 
hanno sottolineato la necessi 
tà di arrivare a tempi brevi 
all 'amministrazione controlla
ta dell'azienda, ponendo tale 
obiettivo come un momento 
irrinunciabile per il manteni
mento del posto di lavoro, at
traverso il rilancio della prò 
duzione tanto sul piano qua
litativo che su quello quanti 
tativo. 

Per questo secondo punto 
di vista, in particolare, è 
necessario che la quanti tà 
mensile di prodotto lavorato 
raggiunga ì 150 mila metri 
quadri at traverso una pro
gressiva ristrutturazione dei 
turni e l'acquisto di nuovi 
macchinari . Nel frattempo è 
necessario vendere il prodot
to finito e immaganizzato 
(circa 90 mila metri qua
drati» per far fronte con il 

ricavato all 'esaurimento delle 
scorte di materie prime. 

Piuttosto decisi gli operai 
sono apparsi nel giudicare in 
termini sfavorevoli la propo 
sta avanzata dalla proprietà 
che prevede la messa in cas-
.sa integrazione a zero ore 
per tut t i i dipendenti per un 
periodo di un paio di mesi. 
Per una più chiara ed arti
colata presa di posizione si 
a t tende comunque di conosce
re l'esito della richiesta uffi
ciale di amministrazione con
trollata dell'azienda. 

A questo proposito, lunedi 
mat t ina la proprietà, attra
verso i tecnici che hanno sin 
qui seguito la vicenda, pre
senterà al tribunale di Ma
cerata un quadro dettagliato 
della situazione economica e 
delle prospettive di rilancio 
dell'azienda. Sarà quindi esa
minata la crisi preoccupante 
della Ceramica Adriatica. 
frutto di anni di gestione ma 
l.iccorta che ha portato al
l'accumularsi di debiti nei 
confronti soprat tut to di enti 
assistenziali e previdenziali. 
nonostante il considerevole 
fat turato dell'azienda. 

Oggi ad Ancona ia presentazione del libro sulla mezzadria 

Nella storia e nell'oggi delle campagne 

G O S W U L N T L " CONTADINA MARCin 

11 IL PATTO ARCAICO" 

ANCONA — Sarà presentato questa sera 
(ore 15) al pubblico, alla Sala della Pro
vincia, il volume • Il patto Arcaico» 30 an
ni di lotte nelle Marche per il superamen
to della mezzadria. L'opera verrà illustrata 
e commentata da Sergio Anselmi docente 
universitario ad Urbino che è tra l'altro, 
l'autore di un breve saggio storico presente 
nel libro. * Appunti per una storia della 
mezzadria nelle Marche». 

Il libro — sicuramente unico nel suo ge
nere — è nato per iniziativa della Costi
tuente Contadina marchigiana ed è stato 
curato dal compagno Walter Montanari. 
Raccoglie 9 testimonianze di dirigenti poli
tici sindacali che negli anni hanno avuto 
un ruolo nella annosa vicenda della lotta 
per il superamento del patto agricolo 

Le testimonianze erano state raccolte e 
pubblicate la scorsa estate dal nostro gior
nale. proprio quando più vivo e stimolante 
veniva delineandosi il dibattito parlamen
tare nella Commissione del Senato, per una 
legge che abrogasse il contratto agricolo. 

Accanto alle 9 rievocazioni (di Nino Ca-
vatassi, attuale vice-presidente della Provin
cia di Ancona, dell'onorevole socialista Ar
temio Strazzi. del senatore Aldo Bianchi. 

dei consiglieri regionali Clementoni e De 
Minicis. di Ezio Santarelli, Stelvio Antonini 
e Antonio Bonaccorsi e G. Lattanzi) tro
vano spazio nel volume una prefazione di 
Afro Rossi, ex-segretario nazionale della Fé 
dermezzadri, un'analisi del docente di econo
mia e politica agraria, presso la facoltà di 
Economia e Commercio di Ancona. Ales
sandro Bartola e la già citata interessante 
cronologia storica (addirittura dalle origini 
tardoromane) del professor Anselmi. 

Va ricordato, infine, che il e Patto arcai
co » è arricchito, attraverso felici soluzioni 
grafiche, da alcune foto di sculture delio 
artista marchigiano Valeriano Trubbiani. Va 
detto che Trubbiani si è più volte ispirato 
alla vita dei contadini. 

Un libro diverso che in fende potava di
ventare (se si fosse approvata la legge per 
l'abrogazione della mezzadria, come concor
dato nel luglio scorso nel testo dell'accordo 
a sei) una « complessiva testimonianra » di 
un passato prossimo. Invece è purtroppo an
cora storia dell'oggi. Ma il valore del libro 
e il suo carattere originale rimangono in
tatti. 
Nella foto: la copertina del volume realizzata 
dalla cooperativa « Cianciagrafica » 

Gli operai 
Lanerossi chiedono 

un incontro 
con l'ASAP 

MACERATA - Il coordina 
mento dei consigli di fabbri 
ca della Lanero.s.si Confezio 
ni. riunitosi l'altro ieri a Te 
rontola. ha votato un docu
mento in cui viene ribadita 
la necessità improrogabile di 
incontrarsi con la direzione 
generale e con l'ASAP per un 
esame ilei temi prospettati 
nella piattaforma sindacale 
dello scorso settembre e nel 
documento presentato dai di
pendenti dello stabilimento 
di Villa Striscia. 

« Il lat to che a tali doeu 
menti non sia stata data al
cuna nsjxxst-a - si letrge nel 
u s t o evidenzia la assoluta 
mancanza di volontà fino ad 
ora dimostrata dall 'attuale 
gruppo dirigente di aftron 
tare concretamente con le 
organizzazioni sindacali e ! 
lavoratori i problemi relativi 
al risanamento, allo svilup
po della efficienza aziendale 
e alla garanzia dell'occupa
zione. 

« Un risanamento di que
sta azienda è possibile, come 
è possibile rispondere in ma
niera positiva agli accordi 
sull'occupazione - - continua 
la nota - attraverso una 
direzione capace e qualifica 
ta che ricerchi un rapporto 
costruttivo con tutti i dipen
denti ». 

Il documento, sottoscritto 
dai consiirli di fabbrica desìi 
stabilimenti Lane-rossi di Te
mutola. Matetica. Orvieto e 
Villa Striscia, conclude af
fermando che « qualora oer-
durasse da parte della dire
zione aziendale l'atteggia
mento passivo e dilatorio, co
me la mancata convocazione 
delle organizzazioni .sindacali 
per un incontro, i lavoratori 
saranno indotti a prendere 
adeguate iniziative di lotta ». 

Ricordo 
Nel primo anniversario della 

morte del compagno Giuseppe 
B a n d o n i di Ancona, le sorelle 
Assunta ed Elena hanno sottoscrit
to la somma di lire 5 .000 per il 
nostro giornale. 

A ME PARE che le polenti-
**• che sollevate a livello re
gionale da alcune forze con
servatrici sul « Regolamento 
di attuazione della legge n. 
10 >' approvato da tutte le 
forze democratiche presenti 
in consiglio regionale, clic di
sciplina l'incidenza degli one
ri urbanizzativi al fine di de
finire il contributo per il ri 
lascio della concesione. siano 
deviatiti e poco razionali. 

A tal riguardo va sottoh 
neato in primo luogo come 
la concessione, onerosa, com
porta un contributo commi 
stirato, oltreché all'incidenza 
delle spese di urbanizzazione. 
al costo di costruzione. Per 
tanto, per un giudizio di me
rito più corretto occorretà 
attendere la decisione della 
Regione Marche ni contribu
to può valiate tra il 5 e il 
20 per cento del costo di co 
struttone) al fine di stabili
re un confionto serio con i 
prot redimenti adottati da al
tre Regioni. 

Appare del tutto strumen
tale la posizione assunta nei 
diversi consigli comunali da 
forze politiche responsabili in 
prima persona degli atti del
l'esecutivo regionale > DC. 
PSDI. PRl) che tendono a 
fai propiie ie critiche mol
te al provvedimento da par
te dell'associazione dei co 
struttoli e sono pronte a scon
fessare le scelte stesse dei 
propri partiti e della giunta 
regionale. 

L'esperienza diretta del co
mune di Fano, ma anche 
quelle di Pesaro. Jesi eie. 
sono significative: richiedere 
infatti in modo indifferen
ziato la riduzione massima 
prevista dalla legge - il 10', 
— è pura demagogia. 

A Fano è scaturita questa 
posizione errata, anche se va 
dato atto che in pi ecedenza 
la disctisione del deliberato 
proposto dalla giunta, m cui 
l'applicazione della nduzione 
degli oneri secondari riguar
dava l'edilizia residenziale 
nelle frazioni e nelle atee 
PEEP. la ristrutturazione del 
centro storico, l'edilizia coni 
incidale e direzionala dei 
centri di quartiere, gli alber
ghi. ha trovato la interessa
ta partecipazione di tutti i 
gruppi presenti tn consiglio 
l'nnt ntiole. 

Va da sé die con il regi 
me di concessione onerosa si 
è. introdotta giuridicamente 
l'affermazione <he il dnttto 
di edificare appartiene alla 
pubblica autorità: tale dirit
to viene quindi trasferito al 
proprietario del suolo attra
verso l'atto dì concessione, la 
cui onerosità per altro non 
corrisponde pienamente a! 

plusvalore delle aree. L'effet
to del costo « elevato » della 
concessione e mitigato dalla 
gratuità totale o parziale per 
l'edilizia convenzionata. 

Questa innovazione presen
te nella legge n. 10 è del tut
to ignorata dai suoi facili 
critici, da coloro che attri
buiscono il contenimento del
lo sviluppo edilizio agli « ef 
fetti malefici » della onerosi 
tà della concessione. Va det
to che sarebbe sciocco crede 
re che con la legge di cui 
si parla, e solo con essa, sìa 
possibile risolvete il proble
ma dell'abitazione. Indispen 
sabili sono invece i provvedi 
menti che riguardano il pia
no decennale per l'edilizia 
abitativa e l'equo canone. 

Ma ciò che impegnerà man 
giormente il movimento de 
mociatico ot (mitizzato e le 
assemblee elettive per dare 
una risposta adeguata alla ri 
chiesta collettiva di alloggi 
economici e la capacità di 
oltemperare al deltbetato del 
l'art, Ili della legge n. 10 ai 
tuiverso la redazione del prò 
gramma pluriennale di attua 
zione degli sttumcnti urba 
instici E' questo uno stru 
mento di gestione fondameli 
tale per un con etto sviluppo 
del teintaito in batto. 

L'atti in ntist razione comuna
le di Fano è impegnata ad 
individuare le direttrici di 
sviluppo del tessuto urbano 
del proprio territorio, quindi 
a fatarne gli interventi nel 
le'zone PEEP. oltreché, al 
l'edilizia sovvenzionata. a 
quella convenzionata e a rea 
lizzate pubblici interventi pei 
il recupero di beni ambiai 
tali da destinare ad usi so 
cialt. Selle zone PEEP sono 
state assegnate le uree a tut 
te le cooperative che ne Itali 
no fatto richiesta e alle ini 
pr"se che hanno presentato 
un seno piano di intervento 
economico, e nel prossimo 
triennio dovrebbero essere pò 
sti sul mercato 150-200 alloggi. 

La richiesta di intervento 
delle imprese nelle aree PEEP 
porta a limitare, se non a 
bloccare completamente, l'ini 
ziativa dei « pirati della ca 
sa » che per decenni hanno 
ptaticuto la speculazione più 
selvaggia. 

In definitiva, imputare al 
valore elevato degli rtneri ur
banizzativi deliberati dalla 
Regione Marche lu flessio 
ne nel settore dell'edilizia ahi 
tatua significa soltanto fare 
demagogia, e significa, anco 
ra una volta stravolgere, pei 
amore di bottega, i termini 
della questione, confondendo 
gli effetti con le cause 

Gabriele Ghiandoni 

A S. Benedetto 

nella nottata di lunedì 

« Radio 102 » 
messa a tacere 
per un furto 
che la priva 

di attrezzature 
SAN BENEDETTO DEL T R O N T O 
— Radio 1 0 2 . la prima emittente 
radiofonica privata a sorgere a San 
Benedetto del Tronto (attualmen
te in città trasmettono altre tre 
radio e una televisione privata) 
sorta per iniziativa di un gruppo 
di giovani democratici poi costi
tuitisi in cooperativa, da due gior
ni è stata messa a tacere. 

Nella notte tra lunedi e mar
tedì scorsi, degli ignoti, penetra
t i nei locali dell'emittente, in 
Via Verga, hanno rubato tu t t i l'at
trezzatura trasmittente e da stu
dio. I l valore del materiale ru
bato ammonta a circa 7 milioni. 

Radio 102 a dillcrcnza della 
maggioranza delle radio private 
a carattere prevalentemente com
merciale, si è sempre distinta per 
il suo impegno politico e sociale, 
per il collegamento che ha sem
pre cercato di trovare col terri
torio, con la realtà cittadina. Que
sto aspetto peculiare ha reso ra
dio 1 0 2 diversa, anche se su po
sizioni non sempre condivisibili. 
dalle altre radio private, 

Per cercare di riprendere subi
lo te trasmissioni, per illustrare i 
programmi futuri . Radio 102 ha 
lanciato una sottoscrizione pubbli
ca e indetto una assemblea per do
menica orossima. 

Presenti numerosi operatori del settore 

Illustrato ad Ascoli il piano 
socio-sanitario della Regione 

Si trattava del quarto appuntamento del genere dopo 
Pesaro, Ancona e Macerata - Le relazioni e il dibattito 

ASCOLI PICENO — Ultimo 
in ordine di tempo, dopo 
quelli di Pesaro. Ancona e di 
Macerata, si è svolto martedì 
scorso ad Ascoli Piceno, or
ganizzato dalla regione Mar
che e dall 'amministrazione 
provinciale, un seminario su! 
« piano socio sanitario regio
nale >>. In questa prima fase 
di formazione del Piano, la 
giunta regionale ha presenta
to la « proposta di modello 
organizzativo delle unità loca
li dei servizi sociali e sanita
ri ». con la relativa proposta 
di delimitazione territoriale 
che prevede 22 unità sanita
rie nella regione. 

Ma su questo aspetto spe
cifico nel seminario st son 
fatti solo desìi accenni anche 
se proprio p-r quanto ri
guarda la provincia ascolana 
esistono dei problemi, so
prat tuto per la proposta di 
una unità sanitaria, quella 
della zona della calzatura. 
con un ambito territoriale in
terprovinciale. abbracc.ando 

anche comuni della provincia 
di Macerata. 

Il dibatt i to su questo pro
blema tra le forze politiche. 
fra gli enti locali interessati 
è aperto. I Comuni dovranno 
dare comunque una risposta 
alla Regione sulla ipotesi di 
delimitazione delle unità sa
nitarie locali 

Il seminario ha invece in
centra to la sua attenzione, 

RINVIATO IL 
CONVEGNO PCI 
SULLA SANITÀ' 

ANCONA — Il convegno 
sulla sanità, promosso dal 
comitato regionale del PCI 
e che doveva svolgersi ve
nerdì S gennaio, è stato 
rinviato al 28 gennaio p.v. 
La segreteria regionale del 
PCI si scusa con quanti 
erano stati invitati. 

Presto in edicola il nuovo numero di « Marche Oggi » 

Una rivista fuori da ogni provincialismo 
L'uscita di « Marche Og-

fì » è sempre un'occasione 
importante, e non solo per 
questioni di simpatia politica. 
per il fatto dt sentirla una 
rivista a amica r>. presente nel
la riflessione su quelle noti
ne che ci troviamo a tratta
re — noi — giorno per gior
no. E' un avvenimento cultu
rale. soprattutto perché vi si 
legge <e solo tra le righe» un 
tentativo di grande calore: 
quello di contribuire alla riu
scita piena, sta pur lenta, di 
una trasformazione cultura
le. politica e sociale di segno 
progressivo, vi si individua 
una ncerca faticosa per far 
entrare nel paese ed a pieno 
titolo la provincia. 

AV a pare un semplice pro
rare ad « emergere ». nel mag
na nazionale, che troppo spes
so — questo sì — emargina. 
distrugge con lentezza e si
stematicità le più vitali tra
dizioni regionali. Ce un pro
gramma di « Marche Ogni ». 
che ruoie trarre fuori il « ,nf-
gito » di una regione ricca di 
storta e di attualità, propor
lo senza complessi, creare un 
osmosi troppo a lungo negata. 
Ecco una rivista « di tenden
za * che fa se stessa, con il 
contributo largo *• convincen
te di alcune menti fra le più 
interessanti delle Marche. 

Il numero dt novembre di

cembre. che sarà m edicola 
fra quahhe giorno, apre si-
gntf'.cattiamente — con l'cdi-
tor.ale de: direttore Mariano 
Giizzini e con l'articolo del 
presidente del Con>iglio re
gionale Renato Bastianc'.li — 
sul dramma della violenza e 
del terrorismo: n si pensa che 
il tema della pubblica sicu
rezza sia estraneo alle compe
tenze ed al campo di azione 
delle Regioni e dei Comuni 
— dice il presidente Bastia-
nelh —. In realtà è proprio 
da queste istituzioni che può 
partire una iniziativa per pre
venire e combattere la vio
lenza ed il terrorismo. Ciò 
implica una esaltazione delie 
assemblee elettive locali e di 
tutt i quegli organismi che 
con;ribuLucono, anche a livel
lo territoriale, a rafforzare ed 
estendere '.'area della demo 
crazia partecipata ». 

Poi. sfogliando ancora la 

uzzaztone, un intervento del 
pretore dt Ar.(ona Vito D'Am
brosio su « Partecipazione po
polare e controllo della crimi
nalità >». 

Dice ti magistrato: « Se l'in
treccio attuale di criminalità 
comune e polit ica mira a col
pire il cuore dello Stato. l'u
nica difesa efficace è di ren
dere lo Stato di tutt i , perché 

tut t i io difendano. Ma quale 
Stato? La risposta a questa 
domanda divide gli alleati 
dai nemici, il progresso dalla 
conservazione. la democrazia 
dalla reazione. Ho fornito unn 
risposta; — conclude — penso 
però che non ci sia più tanto 
tempo per rispondere esatta
mente ». 

Se la politica tiene il prt 
mo posto, nelle pagine della 
mista, essa è constar.temen-
te cor.fu.sa. e positivamente. 
con l'impegno più squisita
mente culturale: si vedano la 
rubrica curata da Emma Rat
ti t« Questamarca »». le note 
ed 1 saggi 'Silvio Mantovani \ 
sulla verifica dell'intesa mar
chigiana, Giuseppe Righetti 
su Regione e sviluppo indu
striale. Antonio Guidi e Pao
la Sevenni su handicappati e 
informazione, ecc 1. la ricerca 
che <: occupa questa volta di 
storia 1 Rosilio Marcellmt 
scrive sulle lotte politiche 
nelle Marche dall'Unità al 
1915i. e poi le opinioni di tre 
editori sullo stato dell'infor
mazione nelle Marche i Arga-
ha. Bagoloni. Mussio). chiu
se dall'articolo di Franco Sca-
taglini t« Il libro marchigia
no t ra editori e stampatori »>. 

Dopo un inserto di lettera 
in redazione, ci impressiona 
l'opera di De Vita che accom

pagna « Il Marchingegno » de
dicato allo scultore l'alenano 
Trubbiani, il quale commen
ta la mista con 1S sue opere 
inedite. 

a Scusate se r.do. come si 
può / avere fiducia nell'uomo. 
allo s ta to presente dei lavo 
ri. ' se basta il fruscio di un 
topo a fargli perdere la sua 
identità? »• Ce.-are Garattini 
scrive cosi per Trubbiani: « Il 
fruscio di un topo» <1977> e 
seconao noi un eomponimen 
to sconvolgente, anch'esso, 
come tutta intera la creazio
ne dello scultore marchigia
no. per il quale « Marche og
gi >» accoglie opere di Marcel 
lo Venturo1.!, Franco Beatagli-
ni. Edoardo Sanguineti. Ro
berto Sanesi. Giorgio Di Ge
nova e Mariano Guzzmi par
lano in due aiversi modi del 
« pessimista « Trubbiani ed 
il lettore ha infine un magni
fico riscontro: brevi scritti de 
gli ultimi sette anni dello 
scultore. 

C'è altro ancora, nelle ulti
me pagine della rivista: e non 
è proprio uno « zibaldone », 
perche beni culturali, urbani
stica, cinema e recensioni so
no uniti da una scintilla vi
tale che si riconduce a quel 
tentativo dt cut parlavamo al
l'inizio. 

Leila Marzoli 

I come era s ta to richiesto an-
; che dall'assessore regionale 
j alla Sanità. Elio Capodaglio. 
! sulla concezione generale del 
j piano sociosanitario regiona 
i le. del quale l'assessore stes-
, so e il dottor Montemurro. 
; responsabile dt ricerca del 
j settore servizi sociali riell'uf-
) ficio programma, hanno il-
• lustrato 1 carat ter i essenzrih. 
I II seminario ha rappreseli-
i ta to un grosso momento p»r 

tecipativo. un riscontro reale 
! con tut t i gli operator. m i 
I settore socio .sanitario provm-
! ciale. clie hanno partecipato 
• numerosi al dibatt i to portan-
, do un contributo att ivo e 
; costruttivo, stimolati in que-
i sto dalla Regione stessa. Si 
: è t r a t t a to di un riuscito e 
! castruttivo incontro tra te 
j cnici del settore, amministra-
, tori regionali, amministratori 
| degli enti locali <tra 1 pre 
i senti molti sindaci». 

Sostanzialmente le linee 
generali della proposta regio 
naie del piano sociosanitario 
sono s ta te accettate. Per sin
tetizzare. gli dilett ivi di base 
del piano sono la prevalenza 
dell'indirizzo preventivo su 
quello curat.vo. la territorta-
lizzazione dei servizi di base 
e lunitar ierà degli intervenii. 
per ricomporre la frat tura 
t ra momento sanitario e 
momento sociale, per :1 su
peramento della set tonali tà . 

Questi aspett i ,-ono stat i 
ripresi in maniera esauriente 
e t ra t ta t i m particolare da 
Mori e Angeletti. che fanno 
par te del gruppo di consulen
ti nominati dalla giunta re
gionale. L'architetto Angeleui. 
nel suo intervengo, ha anali 
zato quelle che sono le diffi
coltà del momento; « si t r a t t a 
di cambiare il motore .id una 
macch.na ment re è in cor 
sa ->. è l'espressione da lui u-
sa ta . 

Notevole il contributo dato 
al dibatt i to di Pasqualino 
Virgili, un handicappato del 
Gruppo Famiglia di Porto S. 
G i o r n o che si è dichiarato 
contrario alla istr.uz.onalizza-
zione deeli handicappati , por
tando a dimostrazione della 
sua tesi l'esperienza del 
Gruppo Famiglia che at t ra
verso il lavoto ha acquisito 
una rea.e emancipìzione del 
problema dell 'hand.cap. sti
molando comunque ah ent: 
locali, gli amministratori a 
dare concrete risposte alle 

j difficoltà che quotidianamen-
; te l 'handicappato vive. 
i Da ricordare, infine, anche 

l ' intervento di Paola Severini. 
che si è soffermata su un 
aspet to di importanza non 
secondaria quale è quello 
dell'informazione del campo 
sociosanitario. s t rumento 
fondamentale per la parteci
pazione. 

Assemblea degli assegnatari di Ancona 

Entro gennaio '78 il Sunia 
definirà gli arretrati 

degli inquilini dell'IACP 
I criteri approvati dall'assemblea - Ritardi 
dell'Istituto autonomo delle case popolari 

Una legge presentata dalla Sinistra Indipendente 

Tante biblioteche di quartiere 
non più solo depositi di libri 

AXCOXA — Il cons ig l ie re 
r eg iona l e del la S i n i s t r a In
d i p e n d e n t e . Mass imo Todi-
sco G r a n d e , h a p r e s e n t a t o 
u n a p ropos t a di legge ri
g u a r d a n t e le b ib l io teche 
degli e n t i locali . 

Q u e s t a p revede , per i co 
m u n ì con u n a popolaz ione 
supe r io re ai 10.000 ab i t an 
t i . la c r eaz ione di c e n t r i 
di l e t t u r a nei qua r t i e r i . 
m e n t r e pe r quel l i più pio 
coli si dovrebbe a n d a r e a l la 
r e a l i / v a / i o n e di nuovi isti
t u t i nihiiot e r a r i — qua lora 
s i a n o a s sen t i — t r a m i t e la 
cos t i t uz ione di consorzi 
comprenso r i a l i c h e permet 
t e r e b b e r o la c reaz ione di 
post i l e t t u r a e di p re s t i t o 
bih' . iografico. 

La dif fusione cap i l l a re 
d"l l ibro e degli audiovisivi 
r i p r o p o n e alla d iscuss ione 
il ruo lo c h e deve svolgere 
la b ib l io teca in gene re . 
quel lo cioè di c e n t r o cul
t u r a l e di d i b a t t i t o e di ani 
m a z i o n e e n o n di sempl ice 
depos i to di l ibr i . Po iché . 
ino l t re , in v i r t ù dei decre t i 
de lega t i del la legge 382. 

m o l t e c o m p e t e n z e passe- j 
r a n n o ai Comun i , a n c h e j 
pe r q u a n t o r i g u a r d a ques to i 
s e t to re , il p r o s e t t o p revede j 
l ' un i f i ea / ione dei ruoli del j 
pe r sona le a d d e t t o a l ie hi ; 
b l io teche . il suo a g g i o r n a ' 
m e n t o in corsi periodici d a '. 
i s t i tu i re n e l l ' a m b i t o de l la j 
pol i t ica dei beni cu l tu r a l i . ; 
n o n c h é la c r e a / i o n e di u n j 
* r epe r to r io bibl iograf ico 1 
reg iona le » per l ' agg iorna : 
m e n t o del le access ioni e j 
per u n migl iore coordina- j 
m e n t o degli acquis t i libra- , 
ri del le b ib l io teche del la ; 
reg ione . < 

* La n o r m a t i v a ino l t r e — i 
dice u n c o m u n i c a t o del la ; 
S in i s t r a I n d i p e n d e n t e — i 
t r a e s p u n t o a n c h e da alcu- J 
n e d e n u n c e fpirt* diìlla A« 
sociaz ione I t a l i a n a Biblio j 
t e c h e sul le p e r c e n t u a l i di ; 
c a r e n z a degli i s t i tu t i hi- ' 
b l io tecar i pe r a r ee geo ', 
g ra f iche , pe r le qual i la j 
legge r eg iona le (n . 53 del j 
1974) c h e f inanz ia le biblio- | 
t e c h e e i muse i già esis ten- , 
t i . si è r ive l a t a insuffi- ! 
c i e n t e ». i 

ANCONA — L'assemblea de 
gli inquilini assegnatari di ca
se popolari costruite con la 
legge speciale per il terremo 
to. ha delegato la segreteria 
provinciale del SUNIA a de
finire entro il mese di gen
naio '78. congiuntamente al
l 'Istituto Autonomo delle Ca
se Popolari, le somme arre
t ra te che ciascun inquilino 
dovrà versare e di controlla
re le vane scadenze. 

Alla decisione assembleare 
si è pervenuti dopo una lun
ga discussione alla quale 
hanno partecipato, tra sii 
altri, dirigenti del SUNIA. 
dei sindacati e lon . Pietro 
Amendola della presidenza 
del sindacato inquilini L a s 
semblea era s ta ta indetta d i l 
SUNIA per discutere : canora 
di locazione dopo l 'entrata in 
vigore della legge n. ól.'l 

Da quando furono assegna
ti gli allogai. . canoni venne 
ro applicati con criteri del 
Ulivo inidonei. comunque 
provvisori, in attesa ciò*, dei 
!a loro regolarizzazione che 
doveva avvenire dopo un ac
cordo t ra l 'IACP e la Regio
ne. Accordo che non è stato 
mai programmato da; conci
gli di amministrazione deì-
Ì'IACP di Ancona, nonostante 
le continue sollecitazioni dei 
SUNIA. 

L'ipotesi approvata dall'as
semblea n e u a r d a : l'ancora-
mento aU'l-ÌO-77 di tut t i i ca
non; a L. 5.000 vano mese p r 
tut t i gli alloggi per terremo
ta i : e per quelli eia assegnati 
successivamente con ; bandi 
d: concorso della Provincia: 
il canone minimo di L 5 000 
intero alloegio per fam.ehe 
con il mimmo di pensione 
INPS: riduzione del 25 per 
cento ida applicarsi sulle 
5 000 lire vano mese) per tut t i 
coloro che r ientrano nelle 
fasce di reddito basate sulle 
pensioni minime INPS. come 
stabilito dalla legge 513; re
cupero degli ar re t ra t i non 
versati dal 1-1-75 al 30 9 77 
«pan a L. 2 6o0 vano mese » 
da p a n e deli 'IACP e da ac 
ereditare, sino ad esaurimen
to. nella misura massima di 
mille lire in più a vano mese; 
esclusione dal recupero degli 
arre t ra t i di tut t i coloro che 
f ru i rono del canone sociale 
e della riduzione prevista 
U r t i l i 4C.jC.Kl • > * • » . t t i i y v o t i v u * . 

parte dell'IACP di provvedere 
con sollecitudine alle varie 
richieste di manutenzione uti
lizzando par te degli introiti 
che deriveranno dall'incasso 
maggiorato degli affitti di 
tu t to il patrimonio abitativo 
pubblico; impegno di provve
dere al pagamento immediato 
agli amministratori delle spe
se condominiali 

Dibattito a 
Colli del Tronto 

sugli oneri 
d'urbanizzazione 

ASCOLI PICENO — L'Ammi
nistrazione comunale di Col 
li del Tronto I A P I .ia org;i 
nizzato per questa sera a l > 
ore 20.30 presso il Bar Mor 
ganti «Piazza del Popolo -
Villa S GiiLseppet una assem
blea dibatti to sul tema -t H" 
sro.amento regionale dea-»» 
oneri di urbanizzazione ». 

In particolare i punti che 
.-i.ir.mno approfonditi sa rari 
no. l i interpretazione de-I'a 
'.•enee n^lla sua completa ap 
plifazione i c ^ t o di castni 
zior.e convenzione, piani a' 
tua ' i v pluriennali». 2) k» 
.-eretto Ireame tra questa !e-_' 
He e quella per l'equo canon*1 

e il p.ano decennale per l'ed: 
lizia economica e popolare 

L'iniziativa, a cui sono stati 
invi ta ' i a partecipare tu t t . 
i Comuni limitrofi, i Consi 
glier: reeional: della zona. 1 
p a n n i e le organizzazioni de 
mocranche. si prefigge dopo 
l 'entrata in vigore della le? 
gè sul « nuovo redime dei 
suoli « e il regolamento re 
snonale per la « determinazlo 
ne de<rl: oneri di urbanizza 
zione - di esaminare i p rowe 
d:mer.*i in questione, che han 
no causato, anche in taluni 
amministratori . incompren 
sionì e dner.-e interpretazioni. 

Delegate alla Regione 
le funzioni di 

protezione della natura 
A N C O N A — La Giunta regionale 
comunica che, ai sensi dell 'art. 8 2 
del decreto n. 6 1 6 del 2 4 - 7 - 1 9 7 7 . 
le funzioni concernenti * la pro
tezione delle bellezze naturali » « 
panoramiche, di cui alle lesse 2 9 
giugno 1 9 3 8 n. 1 4 9 7 , sono state 
delegate alla Regione, a partire dal 
1 . gennaio 1 9 7 8 . 

Tali funzioni riguardano gli in
terventi nelle zone, case o immo
t i l i inclusi nette aree soggette • 
vincolo delle bellezze naturali od 
in particolare per il rilascio del
le autorizzazioni o nulla-otta sui 
j>rOs»?*i. !'*f»»rtttr3 l'i «tratte, ts 
posa in opera di cartelli o di altr i 
mezzi pubblicitari. 

In attesa di specifici provvedi
menti regionali di riorganizzazione 
delle procedure in materia, le do
mande, che fino al 3 1 dicembre 
scorso venivano inoltrata alla So
printendenza ptr i Beni ambien
tali e architettonici, dovranno • » -
sere indirizzate, d'ora in avanti, 
• I la Regione March* • Assessorato 
Urbanistica. • Ambienta - V I » f»t-
taatro, 1 t • Ar, 
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Preoccupata conferenza stampa di fine anno della Regione e dei 2 comuni capoluoghi 

La 382 va bene, ma i soldi? 
Pesanti interrogativi sulle possibilità di adempiere in modo positivo ai com-: 
pi*i che la legge affida agli enti locali - Occorrono garanzie per i comuni 
Proteste per l'approssimazione nelle procedure di trasferimento - Gli interventi 

PERUGIA — In giro c'è 
molta preoccupazione. I Co
muni. gli Enti locali come 
risponderanno alle nuove 
competenze, alle nuove re
sponsabilità stabilite dalla 
382? 

Nelle conferenze slampa di 
fine anno (Giunta regionale 
v i due Comuni maggiori) 
l 'interrogativo era balzato in 
avanti con grande evidenza. 
I giorni dell'applicazione del
la legge erano li che si ap
prossimavano mentre gli En
ti locali, con i pochi spiccioli 
e i pochi mezzi rimasti, sen
za possibilità di assumere 
nuovo e qualificato persona
le. si chiedevano quali pro
spettive e quali garanzie pò 
levano dare per assolvere ai 
compiti che a grandi passi 
si stavano avvicinando. 

Ieri l'insieme di questi pio-
blemi. la « patata bollente » 
della 382. sono stati affrontati 
da tutti i Comuni rappreseli 
tati da una delegazione del-
l'ANCI, della Provincia di Pe
rugia e Terni e della Lega 
per le autonomie e i poteri 
locali e il presidente della 
Giunta regionale Germano 
Marri . L'incontro, come ha 
ricordato nell'introduzione il 
sindaco di Terni Dante Sot-
giu. che è anche segretario 
dell'ANCI. era stato proposto 
dal direttivo dell'associazione 
dei Comuni proprio per pro
spettare alla Regione la si
tuazione delle amministrazio
ni comunali e per esprimere 
le preoccupazioni per i prò 
blemi posti dalle nuove sca
denze previste nel decreto 616 
della legge 382. 

Nel corso degli interventi 
(hanno parlato fra gli altri 
il sindaco di Perugia Stelio 
Zaganelli. il sindaco di Spo
leto Mario Laureti, l 'assesso
re alla Provincia di Perugia 
Clara Rosemi, il segretario 
regionale della Lega per le 
autonomie e i poteri locali 
Alberto Goracci) la preoccu
pazione si è fatta molto cor
posa. I Comuni — si è detto 
— si troveranno entro breve 
tempo a dover far fronte a 
una serie di compiti in set
tori dove manca personale 
qualificato (esempio emble
matico fra i tanti quello del
l'assistenza minorile). Ri
schiando di accollarsi di 
fronte alla cittadinanza re
sponsabilità che non sono cer
to degli Enti locali. 

Non solo. E' stata sottoli
neata • la - necessità anche di 
mettere a confronto le diver
se esperienze e di assumere 
iniziative perchè il DPR G16 
venga realmente attuato non 
solo con il puro trasferimen
to delle competenze ma del 
personale e dei finanziamenti. 
II compagno Marri per parte 
sua ha ribadito la necessità 
di una ferma presa di posi
zione perchè la 382 sia ef
fettivamente applicata. « E 
ciò — ha detto il presidente 
della Giunta — richiede che 
al trasferimento di competen
ze si accompagni il trasferi
mento di fondi e di persona
le . 

< Ma — ha aggiunto — ciò 
che occorre è t rasformare e 
ridefinire il ruolo e la strut
tura dei servizi. Senza que
sta trasformazione il trasfe
rimento di funzioni dallo Sta
to alla Regione e agli Enti 
locali significherebbe solo un 
mero e passivo cambiamento 
di etichetta 
Dobbiamo essere coscienti — 
ha proseguito Marri — che 
anche l'auspicato trasferi
mento di personale e fond: 
non risolverebbe i problemi 
senza lo sforzo progressivo 
di una profonda trasformazio
ne dei servizi. 

« Questa nella sostanza — 
ha concluso Marri — è stata 
la "filosofia" della 382. la 
sfida delle amministrazioni 
central i : r istrutturare ì ser
vizi adeguandoli alla doman 
da mediante il decentramento 
sul territorio e capovolgendo 
la vecchia ottica centralisti-
ca ». Su questa base è stato 
proposto, al termine della riu
nione. di operare in tempi 
brevi una « verifica » in cia
scun comprensorio in termi
ni di strutture e di personale 
come primo passo verso la 
Costruzione di un nuovo tipo 
di servizi. In questo quadro. 
d'intesa con le organizzazioni 
sindacali, verrà esaminata la 
possibilità di una utilizzazio 
ne decentrata del personale 

Al termine della riunione è 
«tato emesso un comunicato 
congiunto il cui testo è state 
t rasmesso al presidente de! 
Consiglio on. Andreotti. al 
presidente della commissione 
interparlamentare per le que
stioni regionali on. Guido 
T a n t i , alle segreterie nazio
nali e regionali dell'Anci e 
della Lega per le autonomìe 

Nel comunicato congiunto sì 
« esprime - vibrata protesta 
per rinsurficienza e l'inade
guatezza delle procedure at
t raverso le quali è avvenuto 
il trasferimento delle funzioni 
stesse ». 

Il comunicato conclude nel 
ribadire « l'esigenza che il 
decreto 616 trovi rigorosa at
tuazione nel suo spirito in
formatore dì rinnovamento 
delle istituzioni repubblicane 
at t raverso il consolidamento 
4 t l sistema delle autonomie ». 

Circa 4 milioni di danni 

Incendio alla Colussi 
Impianti fermi 4 ore 

PETRIGNANO — Un Incendio ha bloccato ieri mattina per 
oltre 4 ore la produzione al biscottificio Colustl a Petrignano 
di Assiti. Le fiamme si sono prodotte per un guasto al na
stro trasportatore dei biscotti, che si è improvvisamente fer
mato lasciando una grossa quantità di « granturchesi » den
tro il forno di cottura. Oltre ai biscotti, dopo poco hanno 
preso fuoco anche le apparecchiature. 

All'interno dello stabilimento si è subito sparso un den
so fumo, che ha impedito agli operai dei diversi reparti di 
lavorare. Il pronto intervento dei vigili del fuoco ha impe
dito che le fiamme si estendessero, producendo danni più 
consistenti. 

Spento l'incendio intenso è stato il lavoro per depurare I 
locali dai vapori che si erano sparsi un po' dappertutto. 
Nel primo pomeriggio la produzione comunque era già ripre
sa. I danni sembrano ad una prima valutazione abbastanza 
contenuti, non dovrebbero comunque superare I 4 milioni. 
NELLA FOTO: lo stabilimento Colussi di Petrignano. 

Goffo espediente del proprietario: ha tolto la corrente ai locali 

L'azienda tenta di impedire l'assemblea 
dopo i tredici licenziamenti alla Silpa 

Erano presenti rappresentanti del sindacato unitario - La produzione è realmente in 
crisi - La direzione non vuole però accettare il confronto - Interessati comune e Regione 

AMELIA - Pronta la convenzione 

Il Consiglio discute 
sulle scuole materne 

AMELIA — E' convocata per 
lunedi prossimo la pr ima se
du ta dell 'anno del consi
glio comunale di Amelia. Due 
i punti di rilievo all 'ordine 
del giorno. Il primo riguar
da la convenzione t r a Comu
ne e scuole mate rne private. 
Lo schema di convenzione è 
s ta to elaborato nel corso di un 
intenso dibat t i to al quale han
no partecipato i consigli di 
circoscrizione e gli stessi re
sponsabili delle scuole private. 

In base allo schema è previ
s ta una ripartizione equanime 
dei fondi messi a disposizione 
dalla Regione, t ra le scuole 
private e quelle pubbliche. II 
Comune di Amelia, in altr i 
termini, applicherà lo stesso 
t r a t t amento sia nel caso di 
scuole gestite da enti priva
ti. che nel caso di scuole pub
bliche. I responsabili delle 
scuole private. che h a n n o 
partecipato alla discussione 

per l'elaborazione della boz
za di convenzione, da par te 
loro, si sono impegnati a in
t rodurre nelle scuole delle for
me di controllo pubblico, at
traverso l'elezione dei consi
gli di gestione e a utilizza
re par te di f inanziamenti per 
il miglioramento del t ra t ta
mento economico dei dipen
dent i . 

Il secondo punto all'o.d.g. 
r iguarda il passaggio della ge
stione della farmacia dalla 
amminist t azione ospedalie
ra a quella comunale. Il con
siglio dovrà decidere at t ra
verso quali forme operare il 
passaggio, approvando un ap
posito regolamento. Si discu
terà anche l 'opportunità o me
no 9i trasferire la farmacia 
del centro storico a fuori le 
mura, in maniera da render
la più facilmente raggiungi
bile per i cit tadini che abi
t ano in periferia. 

PERUGIA — Come impedire 
un'assemblea operaia? Una 
domanda questa che più di 
un imprenditore si poneva 
negli ann i '50. Oggi, atteg
giamenti così rozzi sono più 
rari . Il proprietario della 
SILPA, Vittorio Krachmalni-
koff (come si capirà dal no
me è u n russo, figlio di u n 
profugo, ovviamente bianco), 
però evidentemente non h a 
percepito ancora il segno dei 
tempi e ieri ma t t ina ha cer
cato un po' goffamente di 
impedire l 'assemblea dei suol 
dipendenti all ' Interno dello 
stabil imento. Mentre i 50 o-
perai s tavano discutendo ha 
infatti s taccato la corrente e-
lettrica. 

L'agitazione nell 'azienda di 
Corciano è iniziata da tempo, 
martedì sera poi sono arriva
te le let tere di l icenziamento 
a 13 dipendenti . Di fronte a 
questa decisione del padrone 
i dipendenti h a n n o reagito 
presentandosi tu t t i insieme, 
compresi i licenziati, davant i 
ai cancelli della fabbrica. Al
l'inizio si è t en ta to di non 
farli en t rare , poi verso le 8 
della ma t t i na è s ta to consen
tito l'accesso. 

Mentre si svolgeva l'as
semblea per decidere insieme 
(erano presenti anche rap
presentant i del s indacato) 
come rispondere alle misure 

Chiesto un incontro dalla Regione per la centrale del Ruschio 

Marcia indietro dell'ENEL? 
PERUGIA — La giunta regionale ha deciso 
di chiedere un incontro con il presidente e il 
direttore generale dell 'ENEL per conoscere • 
lo stato di attuazione degli impegni assunti 
con la Regione, dei programmi annunciati dal 
presidente dell 'ENEL Angelini in occasione 
della « conferenza regionale sui problemi del
l'energia » e degli obiettivi fissati nella re
cente conferenza regionale dell'ENEL del lu
glio scorso. 

La giunta ha deciso inoltre di promuovere 
un incontro con la Regione Lazio, i comuni 
di Contigliano e di Stroncone e le organiz
zazioni sindacali sulla questione, definita 
t prioritaria >. della costruzione della centra
le di Pian di Ruschio. 

Per fare il punto in relazione al piano 
energetico ed ai relativi finanziamenti, è 
stato poi deciso di chiedere un incontro con 
il ministro dell'industria Carlo Donat Cattin. 

« Questi incontri si rendono necessari — ha 
dichiarato il compagno Alberto Provantini as
sessore regionale allo sviluppo economico — 
anche in relazione al fatto che stando al re
cente comunicato diffuso dai sindacati sulla 
riunione con l 'ENEL la delegazione dell'ente 
elettrico avrebbe dichiarato che non esisto
no programmi per l 'Umbria. Se cosi fosse 
significherebbe che l 'ENEL rinuncia agli im
pegni e ai programmi presentati ». 

Sia il presidente Angelini che altri hanno 
più tol te assunto impegni per un insieme di 
opere di grossa portata quali la centrale di 
1.000 megauat t di Pian del Ruschio. una se
rie di impianti per il sistema Nera-Velino e 
i laghi del reatino. Impegni sono stati presi 
— ha detto ancora Provantini — per la diga 
di Corbara e in altri settori. 

E'nccessario dunque che l 'ENEL rispetti 
gli impegni presi al suo massimo livello. 

prese dalla proprietà, è acca
duto l 'ultimo ed incredibile 
a t to di intolleranza. Gli ope
rai hanno immedia tamente 
deciso di res tare comunque 
all ' interno dello stabil imento. 

Sono previsti per oggi ulte
riori incontri per scegliere le 
forme di lotta. Già nei giorni 
scorsi della questione erano 
s ta t i investiti il Comune di 
Corciano e la Regione. L'as
sessore regionale Alberto 
Provant ini si era impegnato a 
sottoporre in modo preciso e 
art icolato l ' intera questione 
all'Associazione industriali , la 
quale peral t ro sembra aver 
dichiarato la propria dispo
nibilità ad apr i re una t ra t ta 
tiva. 

La SILPA. produttr ice di 
mater ial i plastici ed involucri 

• per le industr ie dolciarie, è 
indubbiamente in serie diffi
coltà. Il calo vertiginoso delle 
commesse UNIDAL e I B P s ta 
alla base della crisi. Sindaca
ti ed ent i locali sono perfet
t amen te coscienti della situa
zione, causa ta da circostanze 
che sono, per lo meno in 
par te , al di fuori della volon
t à di questa piccola azienda. 
CGIL, CISL e UIL nei giorni 
passat i avevano chiesto che 
venisse scongiurato il perico
lo dei licenziamenti e che si 
ricorresse alla cassa integra
zione. 

Accanto a questa richiesta t 
s indacati par lano anche di 
possibile riconversione e dì-
versificazione produtt iva. Il 
proprietario però non pare 
voler pres tare molta a t ten
zione a queste sollecitazioni e 
preferisce, come ha dimo
s t r a to ieri mat t ina , le manie
re forti. Del resto, a rgomenta 
la direzione aziendale, se non 
si a t t uano subito i 13 licen
ziamenti previsti. le condi
zioni finanziarie dello stabi
l imento a n d r a n n o progressi
vamente peggiorando ed in 
aprile sa rà necessaria u n a ri
duzione del personale più pe
s a n t e : si par la di 30 uni tà . 

Se la crisi è reale e indi
scutibile. il compor tamento 
della SILPA non m a n c a di 
des tare qualche - sospetto. 
Sembra infatt i che ci sia un 
tenta t ivo di smobilitazione di 
alcuni repar t i , quelli che an
cora t irano, a Frosinone. do
ve il genero del proprietario 
possiede una fabbrica pro
dut tr ice di material i simili, 
per chiudere poi definitiva
mente lo s tabi l imento di 
Corciano. 

1 g. me. 

Uno raccolta di poesie in vernacolo del giovane spoletino Stelvio Sbardella 

Il vecchio resuscita e parla in dialetto 
SPOLETO — Stelvio Sbardel
la. giovane spolet:no. è l'au
tore di una raccolta di poe
sia dialettali dal ti tolo: a "na 
par la ta che non more mae » 
comparsa nelle edicole nei 
giorni scorsi, i l lustrata da gu
stose vignette di un al t ro no
stro giovane concit tadino, lo 
s tudente univers . tano Leopol
do Corinti. 

Scene di vita paesana, ri
cordi di altri tempi, i prò 
bleml prementi della occupa
zione giovanile e della emi
grazione, storie della tradi
zione e del costume contadi
n o trovano felice ed efficace 
espressione nella vena dialet-
tal di Sbardella e nella acu
t a mat i t a di Corinti . Il « vec-
chiù de "na vorda » che tor
na al mondo ed è Impaurito 
dalla società nella quale si 
viene a trovare, dai rumori 
assordanti e dall 'aria inqui
nata . 

« Fortuna che so mortu — 
conclude — e *a malat la non 
m'at tacca »; il contadino che 
ricorda « la vlnuta du fasci
smi! » e le squadracce ar

mate contro i lavoratori e 
racconta: « Q u a n t e n 'honno 
fat te! E non crede che pio
vano de pet tu li potent i . . 
quanno duviono mena loro 
erano i bracci e quiHi 'e men
t i ! »: !a rievocazione della vi
ta in miniera a Morgnano. dei 
canti e dei « passatempi » dei 
minatori a: quali non manca
va mai l'allegria. 

« Però — sp-.ega il vecchio 
minatore — ridiamo per non 
piagne, pe non penzà a quel
lo che put ìa capita ». Questi 
alcuni esempi delle temati
che affrontate nella raccolta 
che. senza pretese let terarie. 
costituisce un contributo vi
vo e vivace alla conoscenza 
della real tà locale e alla dif
fusione del dialetto. 

D I CINEMA 
' ._ 

g. t. 

• INAUGURAZIONE 
ANNO GIUDIZIARIO 

PERUGIA — L'anno giudiUrio *! 
inaugurerà martedì 10 genna.o. La 
prolusione sari svolta dal pro
curatore generale Vmccnio Mau-
ceri alle or* 10 

PERUGIA 
TURRENO: Guerre stellari 
LILLI: B anca e Barny 
MIGNON: Il gatto 
MODERNISSIMO: Mezzogiorno e 

mezzo di fuoco 
PAVONE: Doppio delitto 
LUX: La profonda luce de; sensi 

(VM 1S) 
•ARNUM: (nuovo programma) 

FOLIGNO 
ASTRA: li gatto 
VITTORIA: Banca e Bamy 

SPOLE I O 
MODERNO: (nuovo programma) 

DERUTA 
DERUTA: Valentino 

GUBBIO 
ITALIA: Le calde labbra di Ema-

nuelle ( V M 18) 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: Per un pugno 

di dollari 

TODI 
COMUNALE (non pervenuto) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Riposo 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Riposo 

TERNI 
POLITEAMA: Sanàoltan alia ri

scossa 
VERDI: il gatto 
FIAMMA: Viva D'Artagnin 
PIEMONTE: Tanan • I segreti del

la giungla 
MODERNISSIMO: Porci con le ali 
LUX: La terra mano 
ELETTRA: Arrivava sempre al tra

monto. lo chiamavano... 
CINEMA GIARDINO: Bluff: sto

ria di truffe • di imbroglioni 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Il proda Anselmo 

e il suo scudiero 
CORSO: Le avventure di Super Asso 
PALAZZO: Mogiiamantt 

A Terni la lega dei disoccupati si incontra con la FLM 

L'industria ancora non assume 
Giovani e sindacati incalzano 

Decine di iniziative si stanno preparando, soprattutto alla Terni per imporre l'applicazione della 
285 - Finora c'è solo un impegno alle Acciaierie per 80 assunzioni - A colloquio con Mauro Paci 

TERNI — Per le leghe dei 
disoccupati e le organizza
zioni sindacali è questo un 
periodo di intensa attività. 
La legge per l'occupazione 
giovanile, dopo una breve 
pausa natalizia, torna ad es 
sere al centro di numerose 
iniziative. 

Cominciamo con le leghe 
dei disoccupati. Oggi pome 
riggio la Lega dei disoccu
pati di Terni si incontra. 
presso la sede unitaria di 
via Primo Maggio, con la 
segreteria provinciale della 
federazione metalmeccrnk". 
L'incontro è inserito nel pro
gramma delle dieci giornate 
di mobilitazione dei nu-fil 
meccanici. Non è detto i h" 
dalla riunione di oggi pome
riggio non possa venire qual
che novità positiva. Forse 
rin da oggi la FLM sarà nel
le condizioni di poter anti
cipare la notizia di qualche 
risultato ottenuto dall'inizia
tiva s ndacale. K" infatti 
nell'aria la voce che qualco 
sa si stia muovendo all'in
terno del maggiore comples
so industriale ternano. 

Alla « Terni » il consiglio 
di fabbrica sta incalzando 
porche l'azienda assuma im
mediatamente giovani in ba
se alla legge « 285 ». L'incon 
tro tra consiglio di fabbrica 
e direzione per la r ipres i 
della trattativa per la ver
tenza è stato rinviato a lu
nedì prossimo. Tra gli ar
gomenti della discussione ci 
sarà il piano per l'occupa 
zione giovanile. Si sa che la 
« Terni » ha preparato un 
piano che prevede l'assun
zione, in tre anni, di 70 ope
rai e 10 laureati, alcuni nel 
settore tecnico altri in quel
lo amministrativo, appunto 
in base alla legge di preav
viamento al lavoro. Il con
siglio di fabbrica ha già di
chiarato che è un impegno 
troppo modesto, chiederà co
munque. in questa fase della 
ripresa della trattativa, che 
si passi immediatamente alla 
applicazione della legge per 
un certo numero di giovani. 

Riprendendo con l'elenco 
delle iniziative: sabato matti
na è stata convocata un'as
semblea da parte della Lega 
dei disoccupati di Nami . So

no stati invitati tutti j con
sigli di fabbrica. l'Ammini
strazione comunale e la Lega 
delle Cooperative. L'assem
blea si svolgerà presso la 
Sala consiliare. La Lega uti
lizzerà questa occasione per 
fare il punto sui risultati de
gli incontri avuti con tutti i 
consigli di fabbrica delle in
dustrie narnesi. Sarà inoltre 
illustrata la piattaforma che 
la Lega ha preparato e neM-j 
quale sono contenuto le in 
dicazioni dei giovani disoc
cupati narnesi per ìa CI»M 
zione di nuovi pos'i di la 
voro. Piattaforme rivendica
tive di questo tipo sono stale 
elaborate in tutti i maggiori 
centri della provincia: a Nj r 
ni, a Orvieto e a Terni. 

Dappertutto le leghe han
no preparato dei programmi. 
passando dalle richieste ge
neriche a indicazioni concie 
te e fattibili. La Lega dei 

disoccupati di Terni ha con
vocato l'assemblea per mar-

tedi 10 alle ore 10. presso 
la Sala Farini. Lo scopo è 
analogo a quello perseguito 
dalla Lega di Nami: fare il 
punto sui risultati degli in
contri avuti coi consigli di 
fabbrica delle industrie ter
nane. con gli Enti Locali e 
con la Lega delle Coune.-a:i-
ve. 

Si diceva all'inizio di una 
ripresa della discussione sui 
problemi dell'occupaz.or.e 
giovanile alio interno delle 
organizzazioni sindacali. La 
prima scadenza è per lunedi 
prossimo. Per questo giorr. > 
è convocato il direttivo de l ' i 
CGIL. All'ordine del gior 
no: « l'applicazione della leg
ge "285" f. Due giorni do
po. mercoledì, sarà la volta 
della Federazione Unitaria 
CGIL. CISL. UIL che. in una 
riunione, che avrà inizio alle 
ore 9. affronterà lo stesso 

argomento. « L'obicttivo che 
vogliamo perseguire con tut 
te queste iniziative — so
stiene Mauro Paci , segreta
rio della Camera del Lavo 
ro di Terni -— è un rilancio 
ideale della battaglia per il 
lavoro ». 

La federazione unitaria ha 
anche rivolto degli inviti al
le associa/ioni degli indù 
striali, degli agricoltori, dei 
commercianti e degli arti
giani per avere scambi di 
vedute su come dare concre
te/za alla legge e far si che 
essa dia dei risultati imme
diati. Le associazioni di ca
tegoria non hanno però an
cora dato una risposta. 

La legge « 285 » trova dif
ficoltà a diventare operativa. 
è questo motivo per un giu
dizio negativo sulla legge 
stessa? « Noi come organiz
zazione sindacale — rispon
de Mauro Paci — non dia
mo un giudizio negativo sul
la legge, il giudizio critico 
Io oìprimiano invece nei con
fronti di chi. vale a dire le 
categorie produttive, la leg
ge non la applica ». 

Se qualcuno si aspettava 
risultati appariscenti e im
mediati sarà di sicuro rima
sto deluso: di fatto a Term 
la « 285 » finora è rimasta 
pressoché inoperante. Si de 
ve perciò dire che va tutto 
male? « Il giudizio comples
sivo non può essere questo 
— risponde Paci — ci sono 
almeno due lati positivi, il 
primo è rappresentato dai 
progetti per la occupazione 
giovanile degli Enti Locali, il 
secondo da un discreto movi
mento intorno a iniziative di 
tipo cooperativo. C'è poi un 
consistente impegno da par te 
delle organizzazioni sinda
cali. Abbiamo inserito la que
stione dell'occupazione giova
nile in tutte le vertenze aper
te. 

« Per il 10 gennaio la Fede
razione unitaria ha convocato 
le Federazioni di categoria 
dei metalmeccanici, dei chi
mici e degli edili e la stessa 
cosa farà successivamente 
con le altre categorie, per 
verificare la poss'bihtà di 
realizzare una giornata di 
lotta provinciale con al e»?".-
tro anche questo problema ». 

Tre giovani iscritti alle liste si son dati da fare da soli a Ferentillo 
• . — . — _ — _ 

Lavorano in un bar, tanto per cominciare 
FERENTILLO — Si chiamano Augu
sto Scaccetti, Ugo Olivieri e Serafina 
Perperi i tre giovani della cooperati
va Cogast che hanno preso in gestio
ne il « Bar dello Sport » di Ferentino. 

Il primo. Augusto Scacciati è stu
dente di medicina, il 5. anno, che fre
quenta presso la sede distaccata di 
Terni della Facoltà di Medicina di Pe
rugia. Ugo Olivieri si sta per laurea
re m architettura e in questa sua te
ste di studente ha anche condotto 
delle ricerche sulla Valncrina, sulla 
sua economia, sui cambiamenti eco
nomici e sociali di questa terra. Sera
fino Perperi, indaffaratissima, sem
pre in movimento, era operaia alla 
Augusta di Montefranco, un'industria 
tessile che è andata fallita. Tutti e 
tre sono iscritti alla lista speciale di 
collocamento. A Ferentillo. poco più 
di duemila abitanti, alla lista speciale 
si sono iscritti 21 giovani prima della 
scadenza del termine per la compila
zione della graduatoria e altri 10 suc
cessivamente. 

«Quasi lutti si aspettano che ar
rivi qualcuno — ammette Augusto 
Scaccetti — e gli offra un posto sta
bile e sicuro. Ce la mentalità del po
sto fisso, possibilmente in una grande 
industria come la " Terni ", non esi
ste la consapevolezza che il posto di 
lavoro bisogna anche conquistarselo, 
costruirlo con le proprie mani. Qual
cuno quando abbiamo cominciato a 
parlare di cooperativa, se ne è uscito 
con dei risolini, come per dirci che 
i nostri erano degli sforzi sbagliati ^. 

I tre giovani non st sono però la
sciati scoraggiare. Xe parliamo nel 
bar. che st affaccia sulla piazza prin
cipale della città. L'ingresso non è 
molto appariscente, non vi sono gran
di insegne. « Qui è centro storico — 

spiega Augusto — e non possiamo ap
portare delle modifiche, proprio per 
non deturparlo ». All'interno è ben ar
redato. sulle pareti, in un angolo ti 
flipper. C'è un'esposizione di liquori 
fornitissima. Da una parte alcune 
poltroncine e dei tavoli. « Stiamo cer
cando — è sempre Augusto che illu
stra i programmi della cooperativa — 
di trovare m affitto un altro locale 
per farci una sala da biliardo. Ma an
cora non abbiamo niente di concre
to in mano ». 

Ma come mai due studenti vicini al
la laurea hanno scello di venire a la-
iorare in un bar? Augusto spieqa che 
sia lui che Ugo statano cercando una 
occupazione da poter abbinare ullo 
studio: ormai hanno entrambi più di 
venticinque anni e gravare per intero 
sulle spalle delle famiglie diventa 
sempre più scomodo. Serafma invece 
si era ritrovata senza lavoro dopo la 
chiusura dell'Augusta. Hanno comin
cialo a pensare alla cooperativa. Si so
no messi m collegamento con i giova
ni di Piediluco che avevano costituito 
la Cogast (cooperativa gestione alber
ghi sport e turismo, che oggi ha quasi 
cinquanta soci, tutti giovani) e hanno 
deciso di acquistare il bar. 

Hanno fatto i turni di lavoro: Se
rafino resta al bancone per otto ore. 
mentre sia Ugo che Augusto lavorano 
soltanto per quattro ore al giorno, tn 
maniera da poter proseguire gli stu 
di Ma quanto pensale di guadaonare'' 
'( / primi tempi ci divideremo gli uti
li » risponde Augusto, mentre Serafi
no. In chiama dal bancone per chie
dergli rome si fa funzionare la cassa. 
visto che ha cominciato a lavorare n^l 
ber soltanto dal 1. gennaio e che è 
ancora alle prime armi. Augusto, do
po essere andato a far funzionare la 

cassa, ritorna e riprende il discorso: 
« Dicevo che i primi tempi guada
gneremo poco, perché c'è da pagare 
il mutuo che abbiamo chiesto per ac
quistare il bar. Una volta che la Co
gast avrà cominciato a marciare a 
inetto ritmo e saranno tn piedi più di 
una attività, fisseremo dei compensi, 
in pratica degli stipendi ». 

Una domanda viene spontanea: può 
un bur risolvere i problemi dell'occu
pazione giovanile, seppure in un co
mune piccolo come Ferentillo? 

« A'o di sicuro — risponde Augusto 
— questo è solo l'inizio. Mot abbiamo 
preparato un programma che prevede 
due direttrici da seguire per l'occupa
zione giovanile: il turismo e la zootec
nia. Per il turismo proponiamo la co
struzione di strutture recettive, la ri
strutturazione di Umbriano. un picco
lo centro storico attualmente abban
donato. che si dice sia stato il primo 
insediamento degli umbri nella regio
ne. e una serie di altri interventi. 

Poi c'è la zootecnia. Fino a pochi 
decenni fa c'erano su queste monta
gne 4-5000 ovint. Adesso sono scom
parsi. iVoi proponiamo il rilancio della 
zootecnia, con criteri industriali, se
condo un progetto che la Lega delle 
cooperative ha già predisposto ». 

Un'ultima domanda: quale aiuto 
liete ricevuto dall'amministrazione co
munale di centro destra? « Finora non 
abbiamo avuto nessun aiuto, ma per 
essere onesti bisogna dire che nem
meno l'abbiamo chiesto. In una recen
te assemblea svoltasi ad Arrone. an
che il rappresentante del Comune di 
Ferentillo si è però impegnato ad 
aiutarci ». 

Giulio C. Proietti 

rrìbre^' 
) 

• 382 e tribunale minorile 
Il sindaco di Perugia Stelio Zaganelli ai i incontrato con 

il dott. Giorgio Battistacci. presidente del tribunale dei mi
norenni, per un ulteriore esame delle competenze derivanti 
dalla 332 che prevede, tra i'aitro. il trasferimento ai Comuni 
di tutte le competenze attinenti gli interventi in favore dei 
minorenni soggetti a provvedimenti delle autorità giudizia
rie minorili nell'ambito della competenza civile e ammini
strativa. Fino al 31 dicembre tali competenze erano svolte 
dai centri distrettuali minorili alle dipendenze del ministero 
di Grazia e Giustizia. 

Q Assemblee PCI a Perugia 
Sabato 7 gennaio alle ore 17,30 si svolgerà nei locali della : 

federazione la riunione della commissione del comitato fé- j 
derale sui problemi dell'economia. L'iniziativa è stata presa ^ 
in vista della convocazione della conferenza operaia prò- ; 
vinciate. ! 

All'incontro parteciperanno anche dirìgenti, operai • sin- > 
dacalisti comunisti. ! 

O Regione e piano di sviluppo 
La Commissione Affari economici della regione ha deciso 

di destinare le sedute di tutti i martedì del mese unicamente 
alla definizione della proposta di programma regionale di 
sviluppo 76-80 da sottoporre all'esame del Consiglio. La prima 
riunione è fissata per martedì 10 gennaio. 

Editori Riuniti 

Franco Rodano 

Questione 
democristiana e 
compromesso storico 
• Politica • - pp. 368 - L. 3 800 
Il partito democristiano dinanzi alle scadenze cui è 
chiamato dalia politica del PCI: due saggi di uno del 
più attenti e qualificati studiosi della Democrazia cri» 
stiana nel suo rapporto col più forte partito della 
sinistra italiana. 

novità 
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SARDEGNA - Nuovi, pesantissimi attacchi all'occupazione nelle aziende ex-EGAM 

350 licenziamenti alla Metallotecnica 
il PCI: «una decisione inaccettabile» 

Ancha nelle aziende di appalto della SIR-Rumianca annunciati drastici ridimensionamenti - Per due mesi in 
cassa integrazione i 170 dipendenti della Gecomeccanica di Porto Torres - A colloquio con Benedetto Barranu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La situa/ione 
economica sarda diventa 
sempre più preoccupante. K 
l'ultimo anmuu:.) di .'51(1 li 
cenziamenti alla Metallotee 
ni-a di PortmeMne rappre
senta un attacco uravii.simo 
alla occupazione m u"«* «Ielle 
zone — quella di'i Sulcis - -
tra le più minacciate dalle 
ristrutturazioni delle aziende 
ex K&im. Ma anche le vi
cende della SIR Rumiiinea 
destano preoccupazioni note
vole tra i lavoratori e le pò 
polazioiù. .Velie aziende di 
appalto della più importante 
industria chimica isolana -i 
annunciano sin d<i ora ridi 
inoiiMon.unenti drastici. 

Proprio le'-; la Gecomecc.» 
luca ha pre-so la deci-.io:i»* 
di mandare a casa |>cr due 
mesi i 17(1 dipendenti di Por
to Torres. In un •"«mimr.un 
ma la dire/ione avverte che 
« la Kutcco non l'n panato 
fili irnienti importi «.caduti «-. 
ed a eausa della < |«r.«.isten 
te inadempien/a contrattua
le. si rende impossibile la 
proiccu/ioiie anche tempora 
nea delle attività produttive 
nel cantiere di Porto Tor 
res >•. Da lunedì !• gennaio 
«•ono |H'reiò soppesi dal la 
volo per un periodo di 7 set 
limane tutti i dipendenti del 
la Gccomevcaniea che opera 
nell'area turritana. 

i La stessa situazione si ri-
i scontra alla Gecomeccanica 
Ì di Assommi, nella zona in-
! du.stnale di Cagliari. In un 
i documento il consiglio di fai) 
' hrica denuncia che « la dire-
; zinne ha messo in ferie {ili 
' operai a mezzo teledramma. 
i dopo che nell'assemblea elei 
1 'Mi dicembre scorso avevano 
j rifiutato la pro|x>sta della 
, chiusura del cantiere per la 
| prima settimana di gennaio ». 
\ •< I dubbi cle^li operai su rea-
| li motivi della richiesta di 
, chiusura del cantiere di As 
| semini — precisa il comuni-
j cato - - si sono mostrati fon-
; dati. La volontà della diro-
' /ione era infatti quella di 
i .smobilitare il cantiere per 
' meglio imporre la cassa iute 
I frazione. Per tale motivo il 
. consiglio di fabbrica e la FLM 
j rifiutano qualsiasi incontro 
| con la direzione, ponendo co 
[ me pretiiudi/.iale il ritorno dei 
i lavoratori nel cantiere ••>. 

La lotta si estende da Por 
i lo Torres e da Assommi (do-
i ve si susseguono le assem-
; blc'e dc-iili operai) a Porto-
| vesme e nella intera zona in-
i dustriale del Siile.s IL'ICSÌCII 
; te. Il licenziamento dei 350 
' lavoratori della Metalloteeni 
; c i ufficialmente annunciato 
: da Piattelli non arriva ina-
i spettato, i La riduzione' del 
1 pcr.sonale — sostiene il con-
! si-ilio di fabbrica - - si pre-
> sentii in dimensioni più al 

, tarmanti di quanto i lavora-
' tori si aspettassero II che 
! riprovine, nella sua intiere/. 
| za. la questione di una ini-
I |>ostazione nuova e diversa. 
' concordata tra le parti, della 
I gestione defili impianti e del 
• la loro utilizzazione 
1 Le indicazioni dei sindacati. 
I dei parliti democratici. ei< uh 
i enti locali, sono chiare e pre-
I cise: la salvezza della fab 
I brica è legata ad un assetto 
| diverso del terril<«.'io, allo 
I sfruttamento delle risorse. 
i La mobilitazione degli o 
j perai della Metallotecnica è 
, stata decisa al termine di 

una assemblea generale. 
I In che modo evitare i li 
! cen/iamenti alla Metallottv 
; nica. e come siviera re nel 
' Sulcis un drammatico stato 
! eli cose che crea malconten-
j to e tensione tra i lavora 
; tori e le popolazioni'.' Ris|>on 
' de il compagno Benedetto 
: Marranu. della segreteria re 
> monale del PCI. res|X)iisabile 
! della commissione program-
; inazione e lavoro del comi-
i tato regionale: «. nessuno — e 
| mai noi comunisti - ha vo 
1 luto nascondere le difficoltà 
j finanaziane dell'azienda di 
j Porto\esine. Queste difficoltà 
j non (KI.SSOIIO però costituire 
1 un pretesto per un pi-sante 
' attacco ai livelli occupativi. 
i Le ultime decisioni che ri-
j guardano la sopravvivenza 
i delle famiglie di 330 operai. 

sono inaccettabili: soprattut 
to quando si apprende «lai 
giornali, senza che vi siano 
state smentite, che il mag 
gior azionista della Metallo 
tecnica, cioè Orleo Pianell:. 
sarebbe tra coloro che hanno 
perduto oltre 2 miliardi al 
gioco al casini") di Montee al
lo *. 

<.< Le difficolta finanziarie — 
riprende il compagno Mar 
ranu — essistono realmente. 
Così come esistono anche 
problemi connessi al reperì 
mento delle commesse. Ma 
non sono ammissibili deci 
sioni unilaterali: si licenzia. 
e via. I problemi aperti van 
no affrontati invece attraver 
.so un confronto con i lavo 
latori, la Regione, il gover
no. 

i Noi comunisti riteniamo 
che le lotte- elei lavoratori eli 
Portovesme. così come quel 
le della Gecomei canica di 
Porto Torres e degli appai 
ti di Macch.areddu Assennili. 
vadano .sostenute dal lonst-n 
so pieno di tutte le foize pò 
litiche e sociali sarde. 11 PCI 
im|H>mia tutte le sue organi/ 
za/ioni mi movimento in at
to. da Porto Torres a Olta
na. da Portovesme a Guspi-
ni Villacidro e Cagliari per 
la difesa e la estensione dei 
[Misti di lavoro A. 

Giuseppe Podda 

Pescara: pasta 
anche a 105 
lire in più 

al chilogrammo 
PESCARA — Da ieri le 
massaie pescaresi pagano 
la pasta da un minimo di 
ot tanta ad un massimo di 
105 lire in più al chilo, se 
concio le varie confezioni. 
Lo ha deciso il Comitato 
provinciale prezzi, mexli-
licando in senso peggio
rativo per quasi tu t te le 
confezioni l'indicazione 
della commissione consul
tiva istituita presso la ca
mera di Commercio. 

Ecco i nuovi piezzr 5(50 
lire per le confezioni da 5 
chilogrammi. iiOO per quel
le da un chilo e 620 per 
quelle da mezzo chilo. C'è 
eia tenere1 presente che le 
confezioni da un chilo non 
vengono prodotte dai due 
pastifici locali, « La Spi
ga » e hi « De Cecco » e 
che il prodotto di più lar
go consumo è quelìo in 
confezione da mezzo chi
lo. 

L'aumento è per altro 
notevole, mentre corre vo
ce che i pastai non Io con
siderino ancora remunera
tivo e abbiano l'intenzio
ne di ricorrere di nuovo 
al comitato provinciale 
prezzi. 

GIARDINI 

Il monocolore 
de non sa 
governare: 
PCI e PSI 

per un'intesa 
programmatica 

CALABRIA ; Conferenza agraria in Sardegna 

i 
MESSINA — Inquinamento, 
disordine edilizio spinto fino 
al saccheggio e allo scempio 
del territorio, una vocazione 
turistica mai sfruttata fino m 
fondo, un patrimonio archeo
logico che at tende ancora di 
essere pienamente valorizza
to: sono questi ì mali di Na-
xos, il centro più importante 
e conosciuto del comune di 
Giardini. Per risolverli, non 
si può agire « a casaccio », 
ammonticchiando l'uno sul
l'altro interventi e provvedi
menti disorganici. Bisogna 
invece elaborare un pro
gramma complessivo e creare 
uno schieramento unitario 
che possa sostenerlo e at
tuarlo. varando al Comune 
una giunta d'emergenza con 
tut t i i partiti . 

Ad avanzare la proposta 
sono state le sezioni conni 
nista e socialista di Giardini. 
in un dibatti to pubblico che 
è servito anche a dimostrare. 
con una serie di esempi, l'in 
capacità del monocolore de
ad al front are le questioni 
centrali dello sviluppo delia 
zona. 

Un'altra prova di incapa
cità. del resto, viene proprio 
dalla risposta che. alla ri 
chiesta della giunta d'emer
genza. è stata data dal s.nda-
co di Giardini. Giovanni All
eale. AI dibattito, infatti, il 
sindaco, ha sostenuto con 
una vistosa arretratezza ri
spetto alle stesse posizioni del 
quadro dirigente provinciale 
democristiano, che al Comu
ne la DC non può andare 
oltre il dialogo con le altre 
forze politiche. 

Solamente poco 

più del 50% 

dei Comuni ha 

adottato un 

piano di 

fabbricazione 

CATANZARO — Dopo la 
conferenza stampa dell'asses
sore alia Sanità, ieri, altra 
conferenza stampa dell'asses
sore all'urbanistica e vice 
presidente della giunta regio
nale. il socialista Gaetano 
C'.nsran Motivo dell'incontro 
con i L'iornahsti: fare il pun
to della situazione in una 
regione - sia detto per in-
e-iso - - che registra indici di 
alitisi vismo e di disordine 
urbanistico d.ivvero iperboli
ci. Cin^an ha comunque elet
to che il suo assessorato si è 
nio-v>o. COM come ba potuto. 
ed ha lamentato a più ripre
se l'eMsiuità di personale in 
forza nei suoi uffici, il fatto 
che « la Calabria non cono
sce la via dei piani regolatori 
e non vuole' batterla ». la ne
cessità di strumenti leuisla 
tivi icion"! a combattere 
l'abusivismo 

E' s ta to obiettato però che 
una legfie. specialmente per 
l'abusivismo e-he invade le co 
ste e le città calabresi non 
basta, ina che e5" necc\^-aria 
una politica del territorio che 
si le^bi ad un piano più 
complessivo di sviluppo. L'as
sessore ha poi presentato le 
cifre della sua «estione, una 
gestione relativamente breve 
(ha avuto inizio nel 1975). 

In provincia di Catanzaro 
soltanto due dei cinque »ros 
si comuni hanno un piano 
regolatore adottato Quasi 
imitali le cifre per le provin
ce di Co-enza e di Rejrmo Ca
labria. Soltanto il iifir, dei 
comuni calabresi hanno un 
piano di fabbricazione. 

Il PCI ripropone 
la centralità 

dell'agricoltura 
La grave situazione economica impone una 
sollecita attuazione delle leggi regionali 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - Alla vigilia del 
la conferenza regionale agra
ria del PCI i che si aprirà 
domani venerdì alle ore 9 nel 
salone del Cisapi, con la re
lazione del compagno lanin 
Marnisi , il nostro partito si 
impegna a rilanciare 1 temi 
di una nuova politica agraria. 
La scelta agraria deve essere 
sempre di più al centro della 
battaglia politica isolana. Sin 
dal 1970. (piando cominciava
no ad essere evidenti i «-egni 
del fallimento del primo Pia
no eli rinascita, nella ottava 
conferenza regionale il PCI 
ha riproposto la centralità 
della scelta agraria, e nel suo 
ambite> la priorità alla nfor 
ma agro pastorale, come as.se 
di un nuovo piano di rinasci
ta 

« E' vivo nella coscienza d: 
tutti - si legge nelle tesi del
la conferenza - attraverso 
quali fasi la linea indicata 
dal nostro parti to sia diven

ta ta acquisizione di tut to il 
movimento autonomist ico 
indagine del Consiglio regio 
naie nelle zone interne: 
comnu-xS'one parlamentare di 
inchiesta sui lenomeni del 
banditismo; grandi movimen 
ti d: massa culminati nella 
manifestazione regionale per 
la vertenza Sardegna a Ca 
ghan : elaborazione e appro 
VHzione delle leggi uni tane 
nel Pai lamento e nel Consi
glio regionale ». 

Con la conferenza agraria 
di domani «che sarà conclusa 
sabato dal compagno Kma-
nuele Macalusoi il PCI in 
tende riaffermare una posi 
zione di principio: e cioè 
quella della centralità della 
scelta agraria in quanto il 
premere di altre realtà 
drammatiche come la crisi 
del comparto minerario e 
chimico, può portare oggetti 
vamente ad un affievolimento 
dell'attuazione o dell'urgenza 
della riforma auro-pastorale 

Il « Tempo » e l'attentato i 

ad una sezione della DC; 

Menzogne 
pur di 

attaccare 
i comunisti 

MACCHIAGODENA (15) — An
cora una volta « Il Tempo » nel
la pagina delle cronache regionali 
del Molise, attacca in modo mal
destro e gratuito il PCI. Oilatti, 
commentando l'attacco subito dal
la sezione della DC nei giorni scor
si a Macchiagodcna ad opera di 
ignoti, il cronista del « Tempo » 
•Dermi che sia sui muri del Co
mune altomolisano che sulla por
ta della sezione de era stato di
segnalo il simbolo del PCI 

Ora. non si capisce dove il 
cronista del « Tempo » abbia vi
t to il simbolo del PCI. Dilani, 
l'unico simbolo disegnato è stato 
quello che i carabinieri hanno tro
vato sulla porta della sezione de 
dove era riprodotta una falce e 
martello e una scritta: « Merda ». 
Ebbene, tutti sanno che il sim
bolo del PCI è contrassegnato da 
una falce e martello e stella su 
bandiere sovrapposte con la scrit
ta del PCI. I cittadini sanno an
cora che in questi ultimi tempi 
gruppi di opposte tendenze poli
tiche hanno usato la falce e mar
tello come emblema, cercando di 
creare contusione e discredito in
torno al Partito comunista. 

Il cronista del « Tempo », dun
que. oltre a non essersi recato mai 
a Macchiagodcna, visto che alcu
ne cose dette in quell'articolo so
no prive di fondamento perché 
inesistenti, ha voluto in cattiva fede 
attaccare il PCI. 

Il Partito comunista, nel con
dannare energicamente tali atti di 
teppismo, solidarizza con la se
zione democristiana di Macchiago
dcna per l'attacco subito e chie
de che venga fatta piena luce sul 
caso, sperando, che in questo mo
do anche il cronista del « Tempo » 
possa fare corretta informazione! 

1* i ri 
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GIOIOSA J0NICA - Si estende l'impegno dei partiti 

Un paese intero in lotta contro 
le gravi intimidazioni mafiose 

Oggi riunione della giunta comunale allargata alla componente 
de - In preparazione una manifestazione popolare contro la mafia 

La Fulc chiede 
l'intervento 
della Regione 
sarda per la 
Piombozincifera 

ICLESIAS — La segreteria provinciale della FULC ha inviato fonogram
mi urgenti all'assessore all'Industria e all'assessore alla programmazione 
della Regione sarda, per chiedere un intervento nei fronti della Piombo
zincifera alfinché consegni il programma consuntivo del 1977 e quello 
preventivo del 1 9 7 8 . Ciò è necessario prima che si verifichi la chiusura 
di alcuni cantieri della miniera di San Giovanni presso Iglesias. Di fatto 
la Piombozincilera sarda, che è consociata dell'Ente minerario, ha in forza 
nelle miniere di San Giovanni seicento unità lavorative. Di queste, il cin
quanta per cento sono in cassa integrazione. 

I sindacati hanno inviato alle autorità regionali un altro fonogram
ma per denunciare la situazione insostenibile di altre miniere. La fede
razione unitaria dei tavoratori chimici denuncia infatti una serie di ini
ziative unilaterali di aziende associate (AMMI di Villasalto, AMMI di 
Rosas. AMMI Elettrolisi) di modifiche alle strutture industriali e mobili
tà del personale. Ciò si verilica senza attendere la definizione dei piani 
di ristrutturazione delle aziende ex Egam da parte del Parlamento. 

II problema della ristrutturazione delle miniere ex Egam dell'isola, 
nel contesto del piano predisposto dal ministro Bisaglia, sarà discusso 
in un incontro che il Presidente della Giunta regionale, onorevole Pietro 
Soddu ha convocato per oggi a Cagliari. Vi prenderanno parte l'assessore 
•M'Industria, i deputati e i senatori della Sardegna, i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali. 

Dal nostro corrispondente ! »« programmata per la fine 
; del mese. 

LOCRI — Il paese che ha sii- < Gioiosa Jonica. intanto, è 
dato la mafia e ancora mobi- ! diventato un punto di riferi 
litato in ogni sua struttura. [ m o n t 0 . E" .stato il primo paese 
Tutti sono impegnati a dare ; ( i e ] ] a Calabria a ribellarsi al 
il loro contributo per sottoh- ] l e im,,,,.^,,,,} maliose, anche 
neare che la delinquenza or- ! SL. M | j r e z / 0 panato ancora 
ganizzflla ha finito di sparirò- : b r u c i . , n e | ! a t.„st.jen/.a e nel 
neggiare a Gioiosa Jonica. Le , ricordo di tutta la popolazin 
iniziative sono tante, e tutte j „,.. M „ a Gioiosa si è avuto 
valide ed interessanti. L'im ! 
portante, la cosa essenziale • 
che tutti hanno a mente, è j 
che i mafiosi devono essere i 
isolati. La denuncia è un'ar- ' 
ma preziosa e tutti la devono 
adoperare. 

Ieri, nel corso di una inter
partitica tenutasi al Comune 
fra i rappresentanti del PCI. 
del PSI e della DC. si è deci
so di riunire per oggi, giove 
di 5. la giunta municipale e ; 
di allargarla alla componente ' 
democristiana. Si discuterà j 
sulle ulteriori iniziative che il i 
paese intero dovrà adottare j 
nei confronti del fenomeno de
linquenziale e sui modi e le 
finalità che de \ e assumere la 
manifestazione generale di /o 

TRAPANI - Intanto i giovani delle leghe si organizzano per evitare nuovi disastri 

Ancora bloccati 4 miliardi per il rimboschimento 
Una coop di disoccupati impegnata nella forestazione del monte S. Giuliano - Saluto del vescovo alla nuova amministrazione 

Nostro servizio 
TRAPANI — Nella città del 
l'alluvione — ora amministra
la da una giunta forte di una 
maggioranza di cui fanno 
par ie anche t comunisti 
cresce la mobilitazione dei 
piovani disoccupati che si 
s t anno organizzando in eoo 
perativa per difendere Tra 
pam da nuovi disastri e per 
rimboschire la montagna ma 
'.edetta che. ad ogni tempora
le. scarica le sue acque sui 
non i indifesi della periferia. 

In tan to s; fa sempre più 
intenso il dibatt i to politico su 
questa nuova esperienza in 
corso a Palazzo d'Ali. Vanno 
registrate le dichiarazioni 
programmatiche del sindaco 
Renzo Vento, democristiano. 
che ha motivato i! perché del 
l 'apertura ufficiale a! P a n n o 
comunista italiano e la presa 
di posizione del vescovo della 
diocesi, mons. Francesco R..-
ceri. che si è recato in visita 

ufficiale al Palazzo municipale 
per augurare buon laverò alla 
nuova amministrazione e met
tere a disposizione il proprio 
contributo in favore della so 
luzione dei problemi trapane
si. 

La risposta dei giovani sen
za lavoro è giunta dal quar 
tiere Cepeo. il più alluvionato 
della cit ta, na to caoticamente 
«1 posto di una pa'.ude. I/int-
ziativa della cooperativa per 

utilizzare i fondi destinati alla 
forestazione del monte S. Giù 
liano — spogliato degli alberi 
per le scelte della speculazio
ne edilizia — è nata all'inter
no del Comitato di ouart iere. 
protagonista di battaglie e 
semplari per l'applicazione 
delle leggi, e per met tere fine 
n 20 anni di alluvioni. 

Finora sono 20 i giovani 

disoccupati, in gran par te 
iscritti nelle liste speciali. 
tut t i abitanti de! rione allu 
vionato. Con la cooperativa 
intendono realizzare il rim
boschimento della montagna: 
c'è uno stanziamento di 
quat t ro miliardi e mezzo che 
tuttora, inspiegabilmente, re
sta bloccato. « Noi — dice 
Alberto Scuderi. del Comitato 
di quartiere, e promotore 
della cooperativa per il rim
boschimento — pensiamo sia 
da irresponsabili non spende 
re subito questi finanziamen
ti per la forestazione. Si trat
ta di un intervento da realiz
zare con urgenza M* SI vuole 
davvero lavorare per la dife
sa dei":a città di Trapani . Si
nora siamo m 20. ma ci sono 
anche padri di famiglia di
soccupati pronti ad ent rare 
nella cooperativa e lavorare 
con no: al rimboschimento. 
La nostra è una risposta ai 
ritardi deg'.i enti pubblici, ai 
rinvìi e ai tradimenti di 
questi anni ». 

L'esperienza matura ta m 
questo quartiere, dopo l'allu
vione, ha portato alla mobili
tazione della gente che da 
sempre vive con l'incubo del 
le alluvioni. Il quartiere sor
ge nella par te più bassa della 
cit tà, laddove un tempo si 
estendeva una palude che 
raccoglieva le acque che 
scendevano dalla montagna 
incanalandole ver.-̂ o il mare. 

I„a speculazione ha colmato 
la palude e i grossi pro
prietari terrieri hanno de
st inato l 'intera zona allo 
Trattamento come area e 
dificante. Dopo l'alluvione 
la gente di queMo quartiere 
più volte ha portato la sua 
protesta a Palazzo d'Ali. Tilt 
torà infatti le fognature sono 
intasate dal fango di un anno 

fa. e un temporale mettereb
be la città di nuovo in gmoc 
chio. La rete fognante vec 
chia di un secolo, s t re t ta , al 
di sotto del livello del mare 
tan to che non trova sbocchi. 
Proprio per protestare contro 
: ri tardi nella pulitura della 
rete fognante, ma sopra t tu t to 
per chiedere interventi sia 
per la costruzione della nuo
va rete fognante — finanziata 
con legge nazionale e regio
nale per un ammontare di 38 
miliardi — che per il rim
boschimento della montagna. 
il Comitato di quart iere s ta 
per organizzare uno sciopero 
alla rovescia. E" previsto per 
fine gennaio. Con i picconi e 
!e pale, anche se simbolica 
mente, i giovani del rione 
daranno il'via alla costruzio-

vede per la prima volta il 
PCI come par te integrante e 
diretta della nuova maggio 
ranza ». 

« La evoluzione democratica 
del PCI — ha aggiunto il 
sindaco di Trapani — la sua 
ricerca di una via nazionale 
per un diretto contributo vol
to ad operare assieme alle 
a l t re forze politiche a van
taggio della collettività, sono 
fattori che hanno indotto la 
DC trapanese ad accogliere la 
richiesta di un al largamento 
della coalizione >v 

Questa svolta, che va rac 
cogliendo adesione, ha però 
provocato una spaccatura 

nella DC. Sette consiglieri — 
dorotei e l anfaman: — per 
non r inunciare alle poltrone 
di assessori, non partecipano 
più ai lavori del Consiglio 
comunale annunciando una 
sorta di <; opposizione» alla 
giunta. Ma si t r a t t a di posi 
ztoni isolate che contribui
scono anzi al chiarimento. Lo 
stesso sindaco democristiano 
Vento, infatti , ha detto — ri
ferendosi cer tamente alla DC 
— « che non s: può impune
mente continuare ad isnorare 
le proposte, le eroiche e i 
rilievi mossi dalla eer.te ». 

t. r. 

i l i U L i t l I a rete l o f n i m i n f f l 

cosi come hanno fatto, un 
anno fa. subito dopo l'allu
vione. per ù canale di gronda 
ora per metà già realtà. 

Tut to questo matura a 
Trapani mentre a Palazzo 
d'Ali è già al lavoro la nuova 
amministrazione comunale 
composta oltre che dal'.a DC. 
dal PSI . dal PRI. dal PSDI. 
anche dal PCI che. non ha 
rappresentanti in giunta, ma 
pirtecipa a tu t te le scelte e 
za par te integrante delia 
maggioranza. Sono tant i i 
problemi che s tanno di fron
te al.a nuova giunta comuna 
le. una occasione per discu
terli si è presentata durante 
la seduta dedicata alla di
chiarazione programmatic i . 
Sulla presenza dei comunisti 
nella maggioranza al Comune 
il sindaco della cit tà, il de 
mocnstiano Renzo Vento, ha 
affermato che «si t r a t t i di 
una coraggiosa ed originale 
forma di collaborazione che 

: L'assistenza sarà del tutto gratuita 

L'Aquila: in funzione il nuovo 
Centro comunale antidiabetico 

L'AQUILA — E' stato inaugurato all'Aquila il Centro antidiabetico co
munale. Ouesta importante realizzazione rappresenta un momento di al
ta qualificazione dell'iniziativa del Comune per avviare una politica nuo
va nei confronti dei servizi sociosanitari; è anche il frutto della stretta 
collaborazione tra gli Enti locali, le strutture universitarie dell'Aquila e 
la C2ssa di Risparmio. 

It Centro antidiabetico comunale e stato infatti realizzato con la 
collaborazione dell'Istituto universitario di Medicina e con l'apporto fi
nanziario della Cassa di Risparmio. 

Nonostante le drammatiche condizioni degli Enti locali, cui non 
«fugge il nostro Comune, l'amministrazione attiva ha portato a compi
mento uno degli impegni programmatici sottoscritti dando la priorità 
assoluta alle spese che riguardano servizi di pubblica utilità e in primo 
luogo a quelle per la promozione dei servizi sociali. 

Il Centro comunale antidiabetico, destinato ad inserirsi nell'artico
lazione del Servizio Socio-sanitario nazionale, assieme agli altri servizi 
sanitari comunali (consultori, medicina del lavoro e di prevenzione), ha 
come linaìita quella di prevenire una malattia come il diabete che può 
essere per lungo tempo latente. 

La Bestione tecnica e allidata alla Clinica medica universitaria nella 
persona del direttore prof. Fabbrini. Il servizio ai cittadini sari com
pletamente gratuito. 

Pescara: domani 
seminario dei 

quadri femminili 

il coraggio di andare avanti. 
I taglieggiamenti, le minacce '< 
e le intimida/ioni e pure uli | 
omicidi ormai nulla più pos ; 
sono |x>r ridurre all'impotenza ; 

' il movimento popolare demo ' 
. cratico. Il compagno Rocco J 
: (.latto, proprio per a \ e r com- ' 
, hattiito la mafia con ogni mez 
i zo. riuscendo a non piegarsi 

a nulla ha impartito una le ; 
j /ione che è stata recepita \ 
j da tutti. | 

». Abbiamo capito — ha det j 
j to Pasquale (latto, il vecchio , 

padre di Rocco in occasione I 
del processo tenuto giorni ad '• 

i dietro alla pretura di (lioio ! 
: sa contro un clan mafioso — i 
| che i delinquenti possono ani- • 
t ma/7arc quando hanno un so- '• 
! lo nemico, ma non po>so;io . 
ì fare niente quanto a combat- i 
ì terli è un popolo intero >. '• 
| Il processo contro gli t 'r-
ì sino, la cosca mafiosa più pò j 
1 tente della vallata del Tor- ; 
• bido. è stata l'ultima riprova i 
: della decadenza, ormai in sta- ; 
'• to avanzato, del potere mallo • 
j so. Sessanta contadini, fra cui • 

i compagni Rocco e Pasquale 
. (ìatto. sono infortì contro co 
: loro che. grazie alla violen ; 
' za. hanno p«-r anni spadronec ! 
| giato sui loro L.impi e sulle : 

loro coltivazioni, rovinando 1 
tutto per creare ampi pa^co ; 
li a mandrie e greggi. Il clan ; 
denli L'rsino è stato trascina . 
to in pretura e fra i Gì) con j 
ladini, podi: so:i<> stati coloro ( 
che non hanno avuto il coras- : 
Ciò di confermare le accuse • 
mns^c a suo tempo attraver- i 
so un esposto inviato al pre ,' 
tore. I-a maggior parte ha 
parlato guardando dritto ne I 
2h occiii Frane-.«co l 'rsino e • 
s<x:. aggiungendo partic.ilari '• 
e nuove accuse, senza paura. ! 

II processo, che ha richia- ; 
matn nel centro gli inviati di j 
«rar.di quotidiani di informa i 
zione. riprenderà il 10 sen j 
naio. per l'escussione degli ul
timi testi e per i] dibattimeli • 
to finale. ; 

Intanto i cittadini, a fianco { 
di organizzazioni politiche, j 
sindacali e sociali, preparano 
la e rande manifestazione. Il 
siorno e l'ora in cui centi i 
naia di lavoratori, studenti. ! 
donne, disoccupati s: rit'•ove > 
ranno nelle piazze, a discute- i 
re nel fenomeno delinquenzia ! 
le e a porre ferme basi per 
combatterlo e sconfìggerlo, i 
non «ono stati ancora stabili- I 
ti. ma di questo si .stanno oc ; 
cuna lido le rappresentanze 
dei partiti politici presenti nel 
centro montano, che sono sta 
te delegate direttamente dal 
consiglio comunale quali com 
ponenti di un comitato di or 
canizzazione per la lotta con 
tro la mafia. 

Gianfranco Sansalone 

PESCARA — Un seminario 
ci t tadino per quadri lemmini-
li di sezione inizia domani a 
Pescara presso la federazio
ne. L'introduzione .sarà tenu
ta dal segretario delia Fede
razione. compagno Silvano 
Console, mentre Antonio Ta
to introdurrà l'ultimo dibatti
to .sul « Ranporto tra parti to 
e movimenti autonomi di 
massa » domenica matt ina. 

Nei tre giorni, le partecipan
ti al seminario discuteranno 
anche !e comunicazioni di 
Maristella Lmpolis. di Aida 
Ruffini. di Giovanna M?nci 
ni e di Michele Ciafardini 

L'UNITELEFILM in collaborazione con il 
« Centro Studi Elsa Bergamaschi del-
l'U.D.I. » ha realizzato un documentario 
sulla questione femmini le. 

Non ci regalano 
niente 

Le testimonianze di tre donne protagoni
ste delle lotte del movimento femmini le 
ricostruiscono le tappe fondamental i : la 
battaglia per la pensione alle casalinghe, 
la campagna per il referendum sul divor
zio e la battaglia per l'aborto. 

UNITELEFILM s.r.l. 
00152 Roma - Via F.S. Sprovieri, 14 

Tel. 588.626/588.976 

X& agno» 
CONSORZIO 

PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C. - SPUMANTI 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

» CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

» OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

> BAR BIANCO • MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO' 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

> LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 
NEGOZI AGRISUD 

BARI - Viale Kennedy. 15 • Tel. 414335 
BARI - Via Pavoncella 124 • Tel. 2S6537 
SARI • Via Quarto. 37 
BARI • Via Egnazia. 22 • Telefono 583639 
LECCE • Via M. Schipa. 34 Tel. 22933 
B R I N D I S I • Corto Roma. 118 Tel. 24069 

CENTRI DI D I S T R I B U Z I O N E 

ALTAMURA - Ugo Epitaffio. 6 - T. 841043 
AVELLINO • Via F i l i Bisogno • T 3693S 
FOGGIA • Via Molfetta. 13 • Tel. 3S413 
NAPOLI - Via Niralardi. 16 Tel 7418740 
PESCARA • Via Tiburtina, 128 - Tel. 52566 
ROMA • Via Casetta Mattei. 339 - T. 5236200 
T A R A N T O - V i a Gen. Messina. 48 -T . 27439 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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I lavori del seminario di Paestùm sulla DC e il meridionalismo 
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Oggi la mediazione non regge più 
Le relazioni di Franco Cassano e Mariano D'Antonio - Il partito scudocrociato 
di fronte a un bivio - Deve scegliere se essere la parte moderata di un movi
mento innovatore o se collocarsi in una posizione nettamente conservatrice 

Dal nostro inviato 
PAESTUM (Salerno) - La DC 
si è presentata e si presenta 
nel Mezzogiorno come diretta 
emanazione delle classi do
minanti e quindi dell'esigenza 
dell'accumulazione capitalisti 
ca? Oppure essa svolge piut
tosto' la funzione, autonoma, 
di organizzatrice del consenso 
intorno al progetto delle clas
si dominanti? Per Franco Cas
sano, che ha tenuto la rela
zione sul tema * caratteri po
litici ed organizzativi della 
DC » al seminario di studi del 
PCI sulla « Democrazia cri
stiana nel meridione » (che si 
sta svolgendo a Paestum, in 
provincia di Salerno), entram
be queste; interpretazioni so 
HO riduttive. 

Nella DC, secondo Cassano, 
le due esigenze conviventi, 
quella dell'accumulazione ca 
pitalistica e quella dell'orna 
nizzazione e del consenso, han 
no generato e generano il suo 
dilemma di sempre: come con
ciliare sviluppo e riforme; co-
vie conciliare, quindi, la sua 
autonomia di partito politico 

organizzatore del consenso (che 
la sprillerebbe alle riforme) 
con le esigenze, spesso con
trastanti con l'altro ruolo, del
le classi dominanti (che la 
spingono invece ad accanto 
tiare le riforme ed a non pen
sare allo sviluppo). 

Cascano ha sostenuto che 

storicamente la DC ha rispo
sto nel Mezzogiorno a questa 
contraddizione, generata del 
resto dall'uscita della passi
vità delle masse, vero e pro
prio caruttere originale del 
t caso italiano >, soltraendovi-
si. e cioè accrescendo il po
tere dello Stato, dilatandone 
le funzioni, e quindi spostando 
ingenti risorse nelle mani del 
potere politico da essa de
tenuto. 

La stessa nascita della Ca.-, 
sa del Mezzogiorno e la sua 
successiva vita danno la con
ferma che questa è stata la 
risposta della DC. Il partito de
mocristiano quindi è rimasto 
profondamente organico al 
progetto di ricostruzione e 
riorganizzazione capitalistica 
nel dopoguerra, ma con mo
menti di autonomia che gli 
permettevano da una parte 
di organizzare il consenso del
le masse, anche se spesso de
magagicamente, e dall'altra di 
secondare le linee di sviluppo 
dell'industria privata più mo
derna fmo a scontrarsi con 
i settori più arretrati del pa
tronato (si pensi alla nazio
nalizzazione dei gruppi elet
trici. non a caso l'unica nella 
storia de1 Paese). 

Solo se si ha ragione in que
sto quadro, esposto qui in mo
do necessariamente schemati
co. si comprende la fine inglo
riosa delle ipotesi program

matrici e la subordinazione di 
fatto dell'industria pubblica 
agli interessi di quella priva
ta. 

Attraverso quali canali la 
DC ha potuto condurre questa 
operazione nel Mezzogiorno? 
Lo ha spiegato chiaramente 
Mariano D'Antonio nella sua 
relazione su « forme di inter
vento dello Stato nell'econo
mia e nel sistema di potere 
meridionale ». Sostanzialmente 
i canali sono quattro: il pri
mo è la spesa pubblica ordi
naria (bilancio dello Stato, 
Regioni, comuni e province) 
sempre più disimpegnata dal
l'interventi} per investimenti 
e destinata invece alle spese 
correnti (tanto è vero che al 
gennaio 75 su ogni 100 lire 
di disavanzo pubblico nel sud 
89 sono andate alle spese cor
renti e 11 agli investimenti 
mentre nel nord il rapporto 
è inverso, di 22 a 78). 

Ciò trova la sua ragione nel
la scelta di privilegiare l'in
tervento straordinario nel sud 
(il secondo dei quattro cana
li) e la sua maggiore agibilità 
persa però in gran parte ora. 
dopo la riforma della cassa 
e i vincoli democratici che es
sa ha imposto. Terzo canale so 
no le partecipazioni statali; 
quarto il credito, soprattutto 
quello agevolato a medio e 
lungo termine. 

Questi quattro canali sono 
stati usati tutti — secondo 

D'Antonio — in modo politico. 
La spesa pubblica è stata cioè 
usata per fare da sostegno 
all'industria privata, per crea
re ad essa un retroterra, un 
mercato interno che si ag
giungesse a quello esterno. C'è 
quindi una contraddizione solo 
apparente tra questo uso della 
spesa pubblica ed una politi
ca economica liberista. Tale 
scelta ha profondamente mo
dificato anche la stratifica
zione sociale nel Mezzogiorno, 
determinando nuovi blocchi so
ciali urbani e facendo nascere 
una piccola borghesia di tipo 
nuovo, che vive delle coni 
messe pubbliche. 

Questo sistema, però, — se
condo Cassano — si è defi 
nativamente incrinato quando 
nel '68 il movimento operaio 
ne ha fatto saltare la condizio
ne irrinunciabile: la non rigi
dità della variabile salario. 

/ margini economici e fi
nanziari per quella mediazio
ne che la DC ha svolto tra 
accumulazione capitalistica e 
consenso, si sono così esauriti 
sempre più fino a finire del 
tutto. La DC — ha detto Cas
sano — si trova cosi ora da
vanti alla terza fase nella qua
le. di fronte al riproporsi della 
lacerante alternativa, deve 
scegliere se essere la parte 
moderata di uno schieramento 
però innovatore o se smarrire 
invece la sua origine e la sua 
funzione collocandosi netta

mente in posizione conserva
trice. 

Nel frattempo — lo ha detto 
D'Antonio -- il definitivo tra
monto di ogni possibilità di 
praticare la vecchia via dello 
sviluppo ha messo a nudo la 
debolezza drammatica dell'eco
nomia meridionale. Venuta a 
chiudersi la valvola di sfogo 
dell'emigrazione (ora non più 
di 40 mila unità all'anno, ri
spetto alle 220mila degli anni 
60), siamo arrivati a circa un 
milione di disoccupati nel sud 
ai quali va aggiunta la di
soccupazione nascosta concen
trata soprattutto in agricoltu
ra. E una stima neutrale dello 
SVIMEZ. fatta cioè in previ
sione dell'assenza di elementi 
nuoti. precede altri 200.000 di
soccupati nel meridione entro 
il 1DS0. 

Evidentemente tutto questo 
discorso, sia nella relazione 
di Cassano, sia in quella di 
D'Antonio, non è stato privo 

' di forti implicazioni politiche. 
anche soprattutto per quanto 
riguarda l'atteggiamento o-
diemo della DC nel meri 
d'ione e i compiti che ne de
rivano per il nostro partito e 
per il movimento operaio in 
generale. Su questo si è su
bito impegnato il dibattito, mol
to vivace e non formale, dei 
compagni che partecipano al 
seminario e del quale darem) 
conto in seguito. 

Antonio Polito 

A Francavilla a Mare vicino a Pescara 

Cittadini protestano : 
le scogliere sono 
quasi sulla spiaggia 
In delegazione ieri dal sindaco -1 mo
tivi: «non c'erano abbastanza soldi» 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Un gruppo di 
cittadini di Viale Alcone di 
Francav.lla a Marc si è re
cato ieri mattina in delegazio
ne al Comune, per protestare. 
ma anche chiedere chiarimen
ti, sulla posa di scogliere sul 
tratto di spiaggia antistante 
le loro abitazioni. Ciò die 
preoccupa i cittadini non è 
la sistemazione di scogliere 
artificiali, fatto che anzi po
trebbe rendere più larga la 

spiaggia e più piacevole la 
balneazione, quanto la scelta 
— discutibile — di posare i 
grossi massi sulla banchigia 
e non ad una certa distanza 
dalla spiaggia, come è avve
nuto in altri tratti del lito
rale. 

I lavori sono quasi termi
nati. ma la preoccupazione è 
nata quando ci si è accorti che 
le scogliere non venivano poi 
spostate più avanti. Si tratta 
della zona più a nord dell'Ai 
cione. all'immediato confine 

con Pescara, dove molte fa
miglie sono venute ad abitare 
principalmente per la como
dila di poter andare al mare: 
è dubbio che, specialmente chi 
ha bambini, possa l'estate 
prossima avere ancora que
sto vantaggio. Da qui all'esta
te. il mare dietro le scogliere 
diventerà più profondo, men
tre è assai dubbio che la 
spiaggia si allarghi, visto che 
i massi costituiscono uno sbar
ramento utile solo per evitare 
ulteriori erosioni. 

Nelle risposte del sindaco e 
del vice sindaco alle giuste 
perplessità espresse dai citta-
d ni. è venuto fuori con evi
denza che la posa di scogliere 
Cini e là segue una logica da 
« tampone ». per evitare dan
ni. senza una visione comples
siva del problema, che ri
guarda tutta la costa. Per
ché sulla banchigia? « Perché 
è stato detto - non c'erano 
abbastanza soldi per sistema
re le scogliere ad una giusta 
distanza dalla spiaggia ». 

E* stato anche detto che si 
tratta di un provvedimento 
provvisorio, resosi necessario 
per evitare allagamenti nelle 

costruzioni che sorgono sulla 
spiaggia. In seguito le sco
gliere verrebbero spostate. Ma 
quando? Regione e Genio Ci
vile, a quanto affermato dagli 
amministratori di Francavilla. 
sono competenti a risolvere il 
problema. 

A monte, come e stato rile
vato nel corso dell'incontro. 
c'è un uso scriteriato del ter-
r torio, che particolarmente 
all'Alcione mostra i .suoi frutti 
negativi. Per chilometri, vil
lette sulla spiaggia, con un uso 
speculativo persino dei sotter
ranei. Si richiedono e mettono 
scogliere dove l'erosione è più 
forte, mentre ogni comune a-
gisce scollegato da quelli li
mitrofi. 

I cittadini dell'Alcione hanno 
intenzione di chiedere alle au 
tonta competenti di provve
dere immediatamente alla po
si delle scogliere più avanti. 
evitando sprechi e doppi la-
voii. 

n. t. 
Nella foto: un'immagine del

la costa tra Pescara e Fran 
cavilla « violentate » dalla spe 
dilazione edilizia. 

ALLA SCIVAR DI FOGGIA 

La ristrutturazione parte 
male : chiesta la cassa 

integrazione fino a marzo 
Oggi l'incontro per discutere il piano presen
tato dall'azienda - Alcune garanzie richieste 

3 anni di prigione 
a ex latitante 
implicato nel 
sequestro Riccio 
ORISTANO — Tre anni di 
reclusione per porto e de
tenzione di armi comuni 
e da guerra sono stati in
flitti dai giudici del tribu
nale penale di Oristano 
all'ex latitante Giovanni 
Santo Puddu di 51 anni. 
da Sedilo (Oristano), cat
turato domenica 25 dicem
bre dopo aver trascorso al
la macchia oltre cinque 
anni. L* imputato, evaso 
dalla casa circondariale 
oristanesc nel maggio del 
1972. era stato rintracciato 
dalle forze dell'ordine -a 
Paulilatino (Oristano) nel-
l'abitazione dei coniugi 
Salvatore Floris di 51 anni 
e Giovanna Maria Cher-
chi 49 anni che sono stati 
ugualmente processati in 
stato di detenzione per fa
voreggiamento. 

Il collegio giudicante ha 
condannato il Floris a due 
anni di reclusione e la 
moglie ad un anno e 8 
mesi concedendo loro i be
nefici della sospensione 
condizionale della pena 

Bari: dossier 
della UIL 
sul neofascismo 
BARI — La UIL ha pub
blicato sul fenomeno del 
neofascismo nel capoluogo 
pugliese un'inchiesta cura
ta dal centro studi della 
confederazione. Il volume 
riporta foto di scritte -sui 
muri e di volantini mneg 
gianti al fascismo ed al 
nazismo ed una cronisto
ria degli episodi di violen
za contro cittadini e pio 
\ani di sinistra. 

Nel presentare il lavoro 
il segretario provinciale 
della UIL. Morano, ha det
to che i * fascisti sinora 
hanno goduto della tolle
ranza dei politici e della 
protezione degli alti buro
crati, hanno agito indi
sturbati seminando il ter
rore nel quartieri e nelle 
scuole, senza che la poli
zia e la magistratura sia-
no intervenute con deci
sione ». 

Deturpata lapide 
a Remo Gaspari 
(ma lui è in vita) 
L'AQUILA — Una lapide. 
innalzata pochi giorni fa 
per ricordare Remo Ga
spari, attuale vivente vice 
segretario della DC, è sta
ta deturpata da ignoti nel 
paesino di Cerchio in pro
vincia de L'Aquila. La la
pide, in marmo travertino, 
porta incisa la scritta in 
verde * viva Remo Gaspa
ri - 1978». Gli attentatori 
hanno lasciato come fir
ma la sigla « B.R. ». I ca
rabinieri stanno svolgendo 
indagini. Il sindaco di Cer
chio, Alberto Tucceri, ri
tiene che le Brigate Ros
se non abbiano nulla a 
che fare con l'attentato 
alla lapide a Gaspari. 

Dalla nostra redazione 
FOGGIA — Oggi (alle ore 
9.30) • si riunisce a Palazzo 
Dogana il Comitato pro
vinciale permanente per 
l'occupazione. Tema cen
trale: la questione della 
Scivar. Questa fabbrica 
(l'unica della provincia di 
Foggia che opera nel set
tore delle confezioni) ri
schia di chiudere se non si 
trova una via d'uscita ca
pace di far fronte all'at
tuale critica situazione. I 
dirigenti-proprietari della 
azienda hanno approntato 
il piano di ristrutturazione 
che sarà appunto oggetto 
della discussione 

Le linee di questo piano 
si muovono innanzitut to 
con una nota negativa: 
viene chiesto il prolunga
mento della cassa integra
zione per tre mesi, cioè sino 
a marvo. Per quanto riguar
da i finanziamenti la Sci
var chiede tre miliardi che 
sarebbero necessari per pa
gare gli attuali debiti, li-
auidare le competenze al 
personale, acquistare le 
materie prime ed infine 
per costru're altri due ca
pannoni ner un amplia
mento dell'azienda. Questo 
ampliamento sarebbe lega
to ad un aumento dei li
velli occunnzionali: OFKÌ 
sono occupate circa 140 
un«tà. 

L'elemento positivo del 
piano riguarda le commes
se: la Scìvar avrebbe lavo
ro per 2nf> mila capi di be
stiame. Si traUa. come si 
può vedere, di un piano 
che merita certamente un 
approfondimento e deve 
essere studiato nei minimi 
particolari perchè non 
mancano ad esempio alcu
ni vuoti: infatti non si 
parla delle garanzie neces
sarie per assicurare alla 
azienda un nuovo modello 
di gestione tenuto conto 
che il modo come è s t a t a 
diretta la fabbrica ha crea
to delle grosse difficoltà 

C'è un altro problema 
che deve essere affrontato 
con molta serietà e riguar
da la notizia di un finan
ziamento sia percepito di 
*00 milioni di lire che la 
Stivar avrebbe avuto e che 
doveva servire all'amplia
mento della fabbrica, cosa 
che non e avvenuta. 

A San Severo c'è da re 
F'^trare una riunione tra 
CGIL. Federbracc'anti. As
sociazioni bieticoltori e Al
leanza contadina per ve
dere se vi sono le eondizio- • 
ni per la costituzione di « 
un comitato per lo svilup- I 
no aericolo industriale del- | 

,l'Alto Tavoliere. Proposta 
onesta che sarà poi norta- i 
ta all 'emme della CISL e 
della UTL per costituire ap-
nnnto un Comitato unita
rio. Oggi, sempre a San Se
vero. avrà luogo un con
verno di ?nna organizzato 
d^lla CGIL che si terrà 
nel teatro cittadino. 

MOLISE - L'incontro organizzato dal PCI ad Isernia 

TORNANO A CENTINAIA MA NON SI RIUNISCE 
NEMMENO LA CONSULTA PER L'EMIGRAZIONE 

I gravissimi ritardi delia Regione - Ancora non spesi i finanziamenti 

Nostro servizio 
ISERNIA — Si è svolto nel
la sede della Federazione co
munista di Isernia un incon
tro del PCI con gli emigrati 
molisani. Nel corso del dibat
tito sono stati evidenziati i 
ritardi che la Regione Moli
se ha accumulato in questi 
anni sul problema della emi
grazione. Nel Molise, difatti. 
nonostante la percentuale de
gli emigrati sia assai grande 
rispetto alla popolazione resi
dente (si parla del 55 per 
cento) non si è ancora arri
vati ad una conferenza regio
nale sull'emigrazione. Anche 
la consulta dell'emigrazione 
non si è quasi mai riunita 
tant'è che mentre per altre 
regioni, anche meridionali, i 
fondi per l'emigrazione messi 
a disposizione dalle Regioni 

per gli emigrati non sono ba
stati. nel Molise, questi fon
di non sono stati spesi total
mente. 

L'assemblea si è poi sof
fermata sul problema del 
rientro degli emigrati. Sono 
rientrati in questi ultimi an
ni — si è detto — ben die
cimila lavoratori; di essi po
chi hanno trovato una occupa
zione stabile, gli altri, pur di 
lavorare, hanno messo su ne
gozi. officine e altre attivi
tà che comunque rischiano 
di fallire e di consumare quin
di i pochi risparmi messi da 

: parte a costo di duri sacrifici. 
i La stessa consulta regio

nale dell'emigrazione non ha 
saputo dare una risposta seria 
al reinserimento nel tessuto 
sociale della regione delle mi
gliaia di emigrati tornati in 

i questi ultimi anni. Se però a 

. r. c. 

Dalla nostra redazione 
BARI — Uno stato di grave 
paralisi si è determinato ai-
TE.R.S.A.P. (Ente regionale 
di sviluppo agricolo della Pu
glia) per la mancata nomi
na da parte della giunta re
gionale del commissario 
straordinario. La nomina do
veva avvenire sin dai primi 
di dicembre, da quando cioè 
venne approvata definitiva
mente dal Consiglio regiona
le la legge costitutiva del 
nuovo ente, strumento opera
tivo della Regione per gli il-
terventi in materia agricola. 

Questo ritardo, si afferma 
in un'interrogazione del grup
po comunista alla Regione 
Puglia, compromette la fun
zionalità dell'ente, impedisce 
l'esecuzione di una moltepli
cità di adempimenti e sca
denze cui l'ente è tenuto nel
l'interesse delle categorie 
agricole e favorisce il per
manere di una situazione di 
confusione che va a discapi
to della ormai necessaria e 
Improcrastinabile caratteriz
zazione dell'ente quale stru
mento operativo della regio
ne per il raggiungimento di

gli obiettivi di interesse agri
colo nel quadro della pro
grammazione regionale. 

Nell'interrogazione < primo 
firmatario il compagno Pa
squale Panico, presidente dei-
la commissione agricoltura). 
si fa presente anche la ne
cessità di procedere subito 
all'elezione e all'insediamento 
degli organismi statutari 
(presidente e consiglio di am
ministrazione) e dell'ente en
tro i termini stabiliti dalla 
legge istitutiva, vale a dire 
non oltre il 31 gennaio pros
simo. 

L'iniziativa del gruppo co
munista alla Regione Puglia 
è quanto mai opportuna. L'a
gricoltura pugliese ha biso
gno con la massima urgenza 
che il nuovo ente sia operan
te in tutto la sua pienezza 
anche in vista dei nuovi po
teri in materia agricola che 
stanno per essere affidati al
la regione. Gli stessi prov
vedimenti che si andranno a 
prendere in attuazione del 
piano agricolo alimentare ri
chiedono un ente di sviluppo 
agricolo funzionante. 

Occorre quindi procedere 

con urgenza alla nomina del 
commissario straordinario e 
all'insediamento del nuovo 
consiglio di amministrazione. 

Di un'altra importante ini
ziativa si è reso promotore 
il gruppo regionale comuni-
sta. Con una proposta di ie*-
ge, formata da un unico arti 
colo, si vieta di adottare prov
vedimenti aventi carattere e 
criteri di gestione straordina
ria (ivi compresi quelle rela
tivi ad assunzioni di perdona
le e agli impegni di spesa» 
negli enti ed istituzioni !e cui 
funzioni sono stali o saranno 
trasferiti alla Regione Pa
glia. 

« La proposta di legge, si 
afferma nella relazione, muo
ve dalla esigenza, da più par
ti avvertita e non sempre 
chiaramente evidenziata nella 
norma, di bloccare ogni ten
tativo di procedere in un'am
ministrazione attiva, limitata
mente alla parte straordina
ria, che snaturi lo spirito e 
la lettera della legge, in que
gli enti ed istituzioni già tra
sferiti o di prossimo trasferi
mento alla regione. 

livello di direzione politica re
gionale vi sono dei ritardi che 
trovano la giunta regionale 
come principale responsabile, 
al contrario, tra gli emigrati. 
vi è grande consapevolezza 
dei problemi che essi hanno 
di fronte e per affrontarli con
cretamente si sono uniti tra 
di loro in associazione. Queste 
organizzazioni sono diventate 
ben 13 nei paesi dell'Europa 
ed aderiscono tutte alla FI-
LEF. Altre iniziative del ge
nere stanno prendendo piede 
anche nei paesi dell'oltrc 
Oceano. 

L'auspicio di questi emigra
ti è quello di tornare de
finitivamente in Italia e sono 
disposti a qualsiasi sacrificio 
pur di lavorare. 

g. m. 

PUGLIA - Interrogazione del gruppo PCI alla Regione 

Troppi ritardi nell'elezione degli 
organismi statutari dell'ERSAP 

. ! 
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S. GIOVANNI IN FIORE - Ieri «marcia» sui boschi dell'Opera Valorizzazione Silo 

«Sciopero alla rovescia» dei forestali: 
i tronchi marciti davanti al municipio 

I lavoratori hanno tagliato alberi e fatto pulizia su ettari e ettari di terra abbandonata a 
se stessa -La protesta continua domani - La mancanza di un piano di sviluppo regionale 

i. p. 

Nostro servizio 
SAN GIOVANNI IN FIORE 
— I forestali di San Gio
vanni in Fiore, un grosso 
c e n t r o - m o n t a n o della Si
la cosentina, da due gior
ni s t anno dimostrando che 
il licenziamento e la pre
carietà del lavoro degli ol
t re 20 mila braccianti mon
tani calabresi, è 11 frutto 
degli sperperi passati , delle 
politiche assistenzialistiche 
e improduttive, della man
canza di un piano organi
co di sviluppo e di recupe
ro delle zone interne. 

Centinaia di lavoratori 
forestali hanno iniziato 
nei boschi dell'Opera Valo
rizzazione Sila (l 'ente di 
sviluppo agricolo calabrese 
da cui i forestali dipendo
no) uno sciopero alla ro
vescia. I lavoratori sono 
par t i t i da San Giovanni. 
alcuni a piedi, altri su mez
zi agricoli o su au to ed 
hanno raggiunto la loca
lità Germano, un bosco. 
appunto . dell'OVS. in cui 
h a n n o abbat tu to grossi 
alberi, facendo pulizia del 
marciume a cui sono con
danna t i e t tar i ed et tar i di 
fustaie per la gran parte , 
di tipo pregiato. 

Hanno poi proceduto al 
taglio vero e proprio di al
tri grossi alberi, i cui ra
mi sono s tat i destinati al
le scuole per i! riscaldamen
to. men t re i tronchi, ripuli
ti e segati sa ranno vendu
ti alle segherie e alla la
vorazione delia cellulosa. 

In testa al grande cor
teo. che ha preso l'avvio dal 
centro del paese, accanto 
alle oreanizzazioni sindaca
li della Federbraccianti . 
della CGIL. CISL e UIL lo
cali. zonali e regionali c'e
rano anche i rappresentan
ti dell 'amministrazione del 
Comune, un Comune che 
da anni è diventato il cen
t ro emblematico di lot ta 
dei forestali della Calabria. 
una categoria che è l'im
magine stessa di una Ca
labria operosa che vuole 
lavorare e produrre ma 
allo stesso tempo, più di 
tu t t e le al tre categorie, ha 
subito i contraccoloi del
la crisi economica, il falli
mento delle vecchie politi
che 
• I simboli di questa poli
tica sono i tronchi marci
ti per l'incuria, che sono 
stat i esposti dinanzi al pa
lazzo comunale, anche per 
test imoniare quanto si può 
fare in questi boschi per il 
lavoro e sopra t tu t to per 
riconvertire alla produzio
ne migliaia di et tari di bo
sco il cui utilizzo certamen
te contribuirebbe ad alle
viare una bilancia dei pa
gamenti del settore, che 
quest 'anno segna rosso per 
circa mille miliardi. Si può 
dunque lavorare per pro
durre. specialmente in que
ste zone interne della Ca
labria dove la forestazio
ne a volte non è nemme
no servita ad evitare le 

tragedie delle alluvioni. La 
azione dimostrativa di ie
ri. dell 'altro ieri, di doma
ni, va al di là dell 'atto 
emblematico v e simbolico. 
Va, cioè, ad innestarsi su 
quella linea di azione e di 
lot ta che il PCI qualche 
mese fa ha ribadito in un 
grande convegno popolare 
proprio qui a San Giovan
ni in Fiore. 

Si t r a t t a di andare avan
ti lungo questa linea, di 
centrare nell 'ambito di un 
piano di sviluppo regio
nale, proprio quel recupe

ro delle zone interne alla 
produttività e al lavoro, 
che costituisce forse la 
palla al piede più pesan
te per la Calabria. I fore
stali che ieri hanno dato 
vita a questa giornata di ' 
lotta per lo sviluppo e il 
lavoro, hanno fatto anche, 
per cosi dire, i loro conti : 
in due ore 500 lavoratori 
hanno proceduto a tagli 
per il rinnovo ed il giusto 
utilizzo del patrimonio bo
schivo per circa 3 milioni 
di lire ne t te : un modo per 
dire che le risorse per vol

tare pagina anche nel set
tore forestale, ci sono, ba
sta utilizzarle, basta che 
esse si coileghino ai piani 
più alti di rilancio econo
mico regionale e ad un uso 
non dispersivo degli inve
stimenti pubblici e dei fì-
nanizamenti e che gli stru
menti come l'OVS devono 
trasformarsi su una linea 
diversa, nuova, rispetto al
la crisi e ai bisogni della 
Calabria. 

Nuccio Marullo 
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POTENZA - Una denuncia del gruppo PCI alla Provincia 

DAL DON UVA NUOVE NOTIZIE DI SPESE 
INGIUSTIFICATE E «ASSUNZIONI-LAMPO» 

300 degenti sono stati ricoverati nel reparto neuropsichiatrico invece 
dei reparto ortofrenico — Si aspetta l'intervento della magistratura 

'fi liti iti' 

W**¥ 

Dal corrispondente 
POTENZA — Dallo studio 

elaborato dal professor La 
vito'a — .su incarico dell" 
amministrazione provincia 
ì c (il PULCUZÀ — riSUjtn C«i2 
ali'espedale psichiatrico 
Don UVA di potenza più 
di 300 degenti sono stati il-
legtnttimamente ricoverati 
presso il reparto neuropsi-
chiatrico mentre dovevano 
essere ricoverati presso il 
reparto ortofrenico: e ciò 
non solo con grave danno 
per la salute degli stessi, ma 
anche con un gravissimo 
danno economico da parte 
del'.a Provincia che ha ver 
sato in p.ù al Don Uva. co
me differenza retta, una 
somma di poco inferiore al 
miliardo all'anno. La noti
zia trapelata dagli ambien
ti della « fortezza » dell'o
spedale psichiatrico è stata 
ripresa dal gruppo consi
gliare comunista alla Pro
vincia che in una interroga
zione chiede di conoscere i 

provvedimenti che la giun
ta intende adottare in pro
posito. 

Inoltre, è stato denuncia
to il comportamento scor
retto dell'amministrazione 
del Don Uva che dal luglio 
v>7. in palese violazione del
l'articolo 7 della normativa 
vigente, ha continuato ad 
assumere altri dipendenti 
(all'incirca una ventina) 
senza un preventivo accor
do con le orginizzaziom sin
dacali. e ancora, violando 
un preciso accordo, ha ele
vato i! livello dal 7. all'8 ad 
alcuni suoi dipendenti ». 

Le assunzioni effettuate 
negli ultimi mesi, che suo
nano come discriminazione 
sindacale in relazione al li
cenziamento del dirigente 
della CGIL Chianese. rap
presentano un * contenti
no » dato ai partiti compo
nenti la giunta — ha scrit
to il compagno Fasanella 
nell'interrogazione urgente 
presentata per il gruppo co
munista — e insieme al 
provvedimento di elevamen

to di livello ad alcuni di
pendenti vengono ad Inci
dere pesantemente sulla ret
ta mensile che la Provin
cia di Potenza paga alla Ca
sa della Divina Provvi
denza •». 

Intanto, si aspetta un 
passo ufficiale della magi
stratura di Potenza che si 
e occupata già in passato 
in più occasioni del Don 
Uva. Le inchieste sembra
no. almeno per i! momen
to. insabbiate, forse anche 
per la scarsità degli elemen
ti a disposizione degli in
quirenti. Adesso lo studio 
del professor Lavitola. do
po il dossier elaborato lo 
scorso anno dal gruppo co
munista. rappresenta di per 
sé un documento di accusa 
e offre ampi elementi di 
grande rilevanza e gravità 
per fare piena luce sul 
« mercato della follia ». 

a. gì. 
NELLA FOTO: un'immagi
ne dell'ospedale psichiatri
co « Don Uva » di Potenza 


